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Abbreviazioni 

 

 

 
 
 
 

ASPD                   = Archivio di Stato di Padova 
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sec. /secc.            = secolo, -i 

s.d.                       = senza data 

s.l.                        = senza luogo 

vol. /voll.             = volume, -i 
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Premessa 

 

 

 

 

 

 

Il fondo Strade, piazze, mura, fiere e mercati, stazi, fabbriche (vulgo Strade, piazze e fabbriche), 

appartenente all’Archivio civico antico di Padova e ora conservato presso il locale Archivio 

di Stato, è composto dalla documentazione prodotta dalle magistrature cittadine e 

governative che, durante il periodo di dominazione veneziana e quello napoleonico, si 

occuparono della gestione degli edifici (fabbriche), delle strade e delle piazze pubbliche, 

dell’utilizzo del suolo pubblico per fiere e mercati o con stazi permanenti, e del controllo 

sulle attività edilizio-urbanistiche e commerciali private. Si tratta pertanto di un fondo per 

materia, frutto dei riordinamenti cui fu sottoposta la documentazione cittadina nel corso 

dell’Ottocento dal personale del Museo civico di Padova. 

Con la redazione di questo inventario archivistico analitico – che si presenta nella classica 

tripartizione in introduzione storico-istituzionale, storico-archivistica e metodologica, schede 

descrittive e indice, oltre ad un’appendice documentaria ed iconografica – si è voluto quindi 

tentare di ovviare alla destrutturazione attuata con i riordinamenti per materia, fornendo agli 

studiosi uno strumento di descrizione e ricerca, il più possibile analitico, che rappresenti la 

vastità, la complessità e la varietà documentale di questo fondo, composto da 129 buste e 

ricco di fascicoli cartacei, pergamene, volumi e registri, disegni e stampe, dal quale far 

emergere un’inedita storia edilizio-urbanistica, ma non solo, della città di Padova. 
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Capitolo 1 

Inquadramento storico-istituzionale 

 

 

 

 

 

 

Premessa 

Dell’arco di tempo in cui si formò e accumulò la documentazione che oggi costituisce il 

fondo Strade, piazze, mura, fiere e mercati, stazi, fabbriche (vulgo Strade Piazze Fabbriche), ovvero 

dei secoli XIV-XVIII, si menzioneranno solamente i fatti di maggior rilievo.  

Nel 1405 Padova, con atto di dedizione a Venezia, venne annessa ai Domini di Terraferma 

veneziani. Il governo della cittadina, ambizioso e proiettato all’espansione territoriale nella 

pianura padana con la signoria Carrarese nel Trecento1, fu quindi lentamente depotenziato e 

ridimensionato. Infatti già nel 14202, solamente quindici anni dopo il giuramento di fedeltà a 

Venezia, lo statuto cittadino, in un primo momento confermato, venne riformato3 

assecondando i dettami veneziani. 

Nel 1509 il comune padovano, schieratosi con la Lega di Cambrai4, fu assediato e 

riconquistato da Venezia che, da questa data, mise in atto, come per gli altri Domini di 

Terraferma, un ulteriore e graduale assorbimento della città nella sua sfera d’influenza 

                                                           

1 BONFIGLIO-DOSIO, L’amministrazione del territorio durante la Repubblica veneta, p. 32 

2 FERRARI, L’ordinamento giuridico a Padova, pp. 13-14 

3 VARANINI, Gli statuti delle città della Terraferma veneta nel Quattrocento, pp. 247-318; IDEM, Normativa statutaria e 
l’evoluzione politico-istituzionale nel Veneto, pp. 320-357; DESOLEI, Istituzioni e archivi a Padova, pp. 135-136; FERRARI, 
L’ordinamento giudiziario a Padova, pp. XVI-XVII 

4 DESOLEI, Istituzioni e archivi a Padova, pp. 128-30 
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politica5, amministrativa, ed economica. L’inesorabile declino economico6 di Padova si 

configurò con la cessione7 del controllo delle vie fluviali verso l’Adriatico, essenziali per la 

città lagunare, e dell’industria della lana. A fronte di ciò però godette, almeno dall’inizio del 

XVI secolo, di un lungo periodo di pace interrotto solo dallo stanziamento delle truppe 

francesi ed austriache nel 17968, prodromo della caduta della Dominante nel 1797.  Nei primi 

decenni del XIX secolo Padova, alla pari dei Domini di Terraferma, divenne infatti territorio 

di manovra e di contesa delle potenze europee. 

 

Le istituzioni comunali e governative durante la 

dominazione veneziana 

Dar ragione degli istituti produttori della documentazione confluita nel fondo Strade, piazze, 

mura, fiere e mercati, stazi, fabbriche si presenta come un compito non senza difficoltà; e ciò è 

dovuto anche al fatto che l’organizzazione e le competenze delle strutture politico-

amministrative della città, al pari di altre grosse comunità della Terraferma veneziana, una 

volta assimilate al Dominio da Terra, sono in buona parte ancora poco conosciute e parziali.  

Manca, infatti, uno studio organico, analitico e complessivo dell’evoluzione che l’apparato 

amministrativo e di governo della città di Padova ha intrapreso dalla dedizione a Venezia, 

fino alla fine della Repubblica.  

Inoltre, come si avrà modo di illustrare nel capitolo 2, le perdite documentarie e, soprattutto, 

gli interventi di riordino dell’archivio civico antico, particolarmente significativi per il fondo 

di cui si presenta l’inventario analitico, ne hanno disordinato e alterato la naturale formazione. 

Si è così proceduto rintracciando i riferimenti ad istituti produttori all’interno delle carte del 

fondo e, confrontandoli con le attuali conoscenze sulle istituzioni cittadine del periodo 

comunale, signorile e veneziano9, sono stati attribuiti ad enti e magistrature note e meno note 

la cura delle pratiche che trovano corrispondenza nelle materie in cui è stato organizzato 

questo fondo. 

                                                           

5 Ivi, p. 131 

6 VENTURA, Padova, p. 30 

7 Ivi, p. 31 

8 DESOLEI, Istituzioni e archivi a Padova, p. 129 

9 ZORDAN, L’ordinamento giuridico veneziano, p. 208 
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Le istituzioni padovane, fino al patto di dedizione a Venezia del 1405, erano infatti assimilabili 

a quelle di uno stato autonomo10 e Venezia, dal quel momento e fino alla sua capitolazione 

quattro secoli dopo, pur lasciando autonomia nominale11 alle istituzioni della cittadina, attuò 

la sua egemonia politica12 su Padova sostanzialmente in quattro modi: 

a. interferendo13 sulla sua vita politica ed amministrativa con norme, e influenze 

dispositive durante l’iter amministrativo delle istituzioni padovane 

b. creando istituzioni e cariche politico-amministrative parallele14 a quelle cittadine 

esistenti, costituendo un grado istituzionale parallelo e nella sostanza superiore a 

quello locale 

c. conferendo alle due cariche politiche dei rettori15 (il capitanio e il podestà), potere 

politico e di controllo sulla vita politica ed amministrativa della città, non in forza 

di un’assegnazione formale delle loro competenze, ma su un generale potere di 

arbitrium16 specchio dell’interesse della Dominante 

d. demandando in ultima istanza all’apparato giuridico, controllato dai rettori 

cittadini, e in stretto contatto con le istituzioni veneziane, il dirimento di faccende 

locali con risvolti politici e giuridici di interesse per Venezia17. 

 

Venezia si assicurò influenza e controllo18 sui Domini di Terraferma, che conservarono gli 

statuti locali, pur adeguati di volta in volta al mutare delle esigenze politiche della Serenissima. 

Nei fatti, si ebbe uno svuotamento delle istituzioni delle città sottoposte, costrette sotto un 

controllo istituzionale che si dispiegava attraverso il controllo normativo, l’esercizio del 

potere politico dei rettori sulle istituzioni delle cittadine, e con uno stretto controllo giuridico-

amministrativo ottenuto per mezzo della supervisione degli apparati politici di Venezia.  

                                                           

10 DESOLEI, Istituzioni e archivi a Padova, p. 130, 138 

11 ZORDAN, L’ordinamento giuridico veneziano, pp. 195-196; DESOLEI, Istituzioni e archivi a Padova, p. 131 e pp. 135-
136 

12 MARANINI, La costituzione di Venezia dopo la serrata del Maggior Consiglio, p. 495 

13 POVOLO, Centro e periferia nella repubblica di Venezia. Un profilo, p. 211 

14 DESOLEI, Istituzioni e archivi a Padova, p. 134; FERRARI, L’ordinamento giudiziario a Padova, pp. XVII-XVIII 

15 COZZI, Ambiente veneziano, ambiente veneto, pp. 307-308; DESOLEI, Istituzioni e archivi a Padova, p. 137 

16 VENTURA, Politica del diritto e amministrazione della giustizia nella Repubblica veneta, p. 594; IDEM, Nobiltà e popolo 
nella società veneta del ‘400 e ‘500, pp. 47-72 

17 FERRARI, L’ordinamento giudiziario a Padova, pp. XVII-XVIII 

18 Ibidem 
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Lo stesso diritto comune19, espressione del potere imperiale in Europa, venne lentamente 

piegato ed uniformato dal diritto veneto che vi si accostò20 e si sovrappose, perlomeno nelle 

questioni che riguardavano direttamente gli interessi veneziani. 

Inoltre, per avere maggior controllo sugli affari cittadini padovani, e allo stesso tempo evitare 

di formalizzarne la gestione, Venezia si premurò che al vertice delle istituzioni, e soprattutto 

di quelle giudiziarie e governative, si trovassero personalità veneziane, o comunque non 

padovane21, di sua emanazione. E ciò per evitare che legami personali e aderenze con interessi 

locali intralciassero le sue finalità politico-economiche22.  

 

L’assetto istituzionale del comune di Padova in epoca veneziana 

Beneficiando della sostanziale continuità archivistica23 creatasi come esito della stretta 

pacifica, seppur inesorabile, nelle maglie del dominio veneziano, che ne ha impedito un 

proprio sviluppo politico ed istituzionale, il complesso istituzionale padovano sarà letto 

attraverso la categorizzazione, proposta da Andrea Desolei24, al fine di facilitare 

l’identificazione delle istituzioni produttrici delle carte di questo fondo.  

Di seguito si fornisce una schematizzazione25 delle istituzioni comunali della città di Padova, 

prodotto, con successive minori modifiche, dalla parte 8 giugno 1660 del Consiglio generale26,  

e che rimase sostanzialmente in vigore fino al 1797, e poi, pressoché invariato, venne 

restaurata sotto la prima dominazione Austriaca del 1798-1805. 

Le istituzioni cittadine fra il XIV e il XIX secolo – che furono appunto cristallizzate dalla 

parte 8 giugno 1660 ed erano frutto dell’evoluzione delle istituzioni comunali Repubblicane 

                                                           

19 DESOLEI, Istituzioni e archivi a Padova, nel periodo Napoleonico (1797-1813), p. 131; POVOLO, Introduzione, p. 9; 
ZORDAN, L’ordinamento giuridico veneziano, p.135 

20 DESOLEI, Istituzioni e archivi a Padova nel periodo Napoleonico (1797-1813), p. 130 

21 Ivi, p. 137  

22 VENTURA, Politica del diritto e amministrazione della giustizia nella Repubblica veneta, p. 594; IDEM, Nobiltà e popolo 
nella società veneta del ‘400 e ‘500, pp. 47-72 

23 Ivi, p. 127 

24 DESOLEI, Istituzioni e archivi a Padova nel periodo Napoleonico (1797-1813), p. 136 

25 Ivi, p. 141 

26 Ivi, p. 138; Parte presa dal Consiglio di Padova … per la buona regola di quello, pp. 3-4 
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e Carraresi, a cui si sovrappose, col dominio veneziano, il controllo politico dei due rettori27 –  

erano: 

 

Organi costituzionali: 

a. Consiglio maggiore, poi Consiglio generale, organo legislativo della città con il potere di 

eleggere le più importanti cariche politiche alle magistrature cittadine (Organi di 

controllo, esecutivi e tecnici, e di gestione) per mezzo dell’emissione di parti, ovvero 

deliberazioni, su proposta dei deputati ad utilia o attuali, in precedenza discusse dal 

Consiglio dei XVI e contraddette dal contradditor delle parti.  Ne facevano parte i 

cittadini appartenenti alle famiglie padovane e veneziane più illustri, se questi ultimi 

residenti in Padova da più di dieci anni. Tale istituzione si esprimeva su questioni 

(generalmente inerenti alla nomina annuale delle cariche cittadine, alla 

riorganizzazione delle magistrature cittadine, e all’approvazione di norme a carattere 

generale) sia interne, quando non interferissero con l’amministrazione veneziana, 

sia su quelle affidategli dalla stessa, come anche sulle istanze che i deputati 

intendevano sottoporre a Venezia.28 Come già accennato, il Consiglio, con la parte 8 

giugno 1660, attuò un profondo riassetto, ridefinendo la propria struttura e le 

procedure per la nomina delle cariche e degli organi strumentali della città29, sua 

prerogativa fin dalla nascita.  

b. Deputati ad Utilia e deputati attuali, espressione del potere esecutivo. Nominati dal 

Consiglio maggiore in numero di dodici, avevano il compito, insieme ai quattro deputati 

alle Chiese, di sovraintendere ai bisogni cittadini30. La nomina era turnata per 

quadrimestri, e l’esercizio della carica nel quadrimestre era espresso indicando 

l’attualità di un deputato in funzione.31Questa denominazione risale al tempo della 

signoria Carrarese ed era assegnata a funzionari incaricati di svolgere funzioni in 

difesa dell’incolumità dei cittadini e delle loro proprietà, quali la cura delle strade e 

la prevenzione e l’intervento in caso di incendi32. Venezia, con la riforma dello 

                                                           

27 DESOLEI, Istituzioni e archivi a Padova nel periodo Napoleonico (1797-1813), p. 138 

28 PINO-BRANCA, Il comune di Padova sotto la dominante nel XV secolo, p. 338 

29 DESOLEI, Istituzioni e archivi a Padova nel periodo Napoleonico (1797-1813), pp. 138-143 

30 BORGHERINI-SCARABELLIN, Il Nunzio rappresentante di Padova in Venezia, p. 25 

31 Ibidem 

32 DESOLEI, Istituzioni e archivi a Padova nel periodo Napoleonico (1797-1813), pp. 144 -145 
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statuto cittadino del 1420 espanse le mansioni dei deputati che assunsero nei 

successivi secoli di Dominio veneziano un’importanza sempre maggiore. 

c. Consiglio minore, poi Consiglio dei XVI, esercitava un potere consultivo e di raccordo 

tra Consiglio e Deputati 

 

Organi di controllo33: 

Queste magistrature avevano il compito di controllare l’operato del Consiglio e di altre 

istituzioni ed uffici: 

a. Sindaci di comun 

b. Sindici alle vicarie 

c. Presidenti alla Cancelleria 

d. Regolatori agli Archivi 

e. Contradditor delle parti 

 

Organi esecutivi e tecnici: 

Nel corso della dominazione veneziana vennero istituzionalizzate (e se assenti durante la fase 

comunale e signorile di Padova, create) mansioni e compiti tecnico-amministrativi per la cura 

di specifiche ed emergenti questioni34 che spaziavano dall’approvvigionamento alimentare 

per cittadini e bestiame, alla regolazione della valuta corrente e la regolamentazione dell’uso 

di monetazione estera in città, all’intervento per quartiere in caso di incendio, al controllo 

dell’edilizia pubblica e privata (al pari di un odierno ufficio tecnico comunale), fino alla cura 

delle strade affinché fossero manutenute e fosse garantito il transito: 

a. Cavalier di Comun 

b. Signori sopra Ori e Monete 

c. Presidenza alla cura del Palazzo o Salon 

d. Presidenti alle Strade 

e. Presidente agl’Incendi 

f. Presidente al prato della Valle 

g. Signori alle Biade 

h. Presidenti alle Vettovaglie 

                                                           

33 Ivi, pp. 145-147 

34 Ivi, pp. 148 -150 
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i. Provveditori alla Sanità 

j. Censori e sopra-censori alle Pompe 

k. Presidenti all’Adige 

l. Ambasciatori straordinari 

 

Organi di controllo, e di gestione, di istituzioni “non comunali” della città e del 

territorio35: 

1. Per gli affari cittadini, soprattutto nei riguardi degli enti assistenziali e religiosi: 

a. Deputati alle Chiese 

b. Deputati alle cause pie 

c. Protettori dei Monasteri di monache 

d. Protettori degli ospitali di Ponte di Brenta e di S. Lazzaro 

e. Signori sopra il Fontico dei Cordovani 

f. Conservadori al S. Monte 

g. Presidenti al Lazzareto 

h. Signori sopra il Fontico de’ Cordovani 

i. Presidenti all’Esazione pubblica 

2. Per gli affari riguardanti il Territorio36 

Il territorio di Padova si divideva in 15 distretti: 6 vicarie (Anguillara, Arquà, 

Conselve, Mirano, Oriago, e Teolo) retti da un vicario eletto dal Consiglio generale; 

8 podesterie (Camposampiero, Castelbaldo, Cittadella, Este, Monselice, 

Montagnana, Monselice, Piove di Sacco e Stra) retti da un podestà da Venezia, e di 

maggior importanza strategica e politica37 rispetto alle vicarie. Le loro funzioni 

comprendevano sia l’amministrazione della giustizia civile38, sia la vigilanza sul 

rispetto della legge e sul controllo del commercio e della monetazione39, e sia, 

                                                           

35 Ivi, pp. 150 - 153 

36 Ivi, pp. 152 - 153 

37 BONFIGLIO-DOSIO, L’amministrazione del territorio durante la Repubblica veneta, p. 3 

38 Prospetto delle podesterie e vicariati della Provincia di Padova 

39 Ibidem 
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come nelle carte di questo fondo, sulla cura delle strade, argini e ponti in esclusivo 

riferimento alla loro manutenzione40.  

 

Organi giudiziari41: 

Sono magistrature nominate dal Consiglio generale ed esercitano giurisdizione in ambito civile 

e criminale: 

a. Signori alla Pace 

b. Provveditori alla Sanità, e relativo cavalier dell’Offiicio di Sanità 

c. Presidenti alle Vettovaglie 

d. Censori alle Pompe 

e. Vicari di Mirano, Oriago, Arquà, Teolo, Anguillara e Conselve 

 

Organi strumentali del comune:  

Queste magistrature42 dipendevano dai deputati ad utilia, cui dovevano riferire, e con ampio 

margine di autonomia, si occupavano di materie specialistiche e tecniche di forte rilevanza 

nell’amministrazione cittadina, che possono suddividersi in quattro ambiti: 

1. Funzioni di rappresentanza e difesa legale 

Affidate ad avvocati cittadini che avevano il compito sia di giudicare su controversie 

sorte in città e in quella giudicate43, sia prendersi carico delle cause pubbliche e della 

comunità, e della difesa dei diritti del cittadino. 

a. Nunzio di Padova in Venezia 

b. Procurator ad lites in Venezia 

c. Avvocati di città  

d. Procurator ad lites in Padova 

 

                                                           

40 Incombenze e diritti de’ Vicari eletti dal magnifico Consiglio per Conselve, Miran, Teolo, Arquà, p. V 

41 DESOLEI, Istituzioni e archivi a Padova nel periodo Napoleonico (1797-1813), pp. 153 -154 

42 Ivi, pp. 154 - 158 

43 Incombenze delli due avvocati della magnifica città di Padova e delli due procuratori alle liti in Padova e Venezia, f. [1v, pp. 
5-8]; DESOLEI, Istituzioni e archivi a Padova nel periodo Napoleonico (1797-1813), pp. 154 - 155 
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2. Funzioni di cancelleria, gestione documentale ed archivistica44 

Le funzioni erano svolte da magistrati e ministri nominati dal Consiglio generale, la loro 

azione era supervisionata dai quattro sindici di comun, dai due presidenti alla Cancelleria e 

dai tre regolatori agl’Archivi. 

a. Cancelliere e vice-cancelliere di città e nodari di cancelleria 

b. Massaro agli archivi e archivisti 

c. Nodaro dell’officio dell’Orso 

 

3. Funzioni di amministrazione generale 

a. Il Fattor e il sotto - fattor45 di città, cariche vitalizie con riconferma biennale, 

incaricati di assistere nei loro compiti i deputati ad utilia in mansioni 

amministrative e di riscossione di tasse cittadine, e della cura del palazzo 

consiliare. 

 

4. Funzioni contabili e finanziarie46 

La riscossione delle imposte comunali era di competenza del Comune; con la riforma 

del 1789 la Camera fiscale divenne titolare dell’esazione delle imposte pubbliche e la 

Cassa di città di quelle civiche, quest’ultima, a stretto contatto con il massaro o camariere 

alla Camera dei pegni deputato al pignoramento dei crediti pubblici inevasi. 

a. Cassiere di città e tesorieri  

b. Incontro (o scontro) del cassiere di città 

c. Quadernier di città 

d. Cameriere della Camera dei pegni 

 

                                                           

44 Ivi, pp. 155 - 157 

45 Raccolta dell’incombenze prefisse alli ministri della magnifica città di Padova, pp. 44-47; DESOLEI, Istituzioni e archivi a 
Padova nel periodo Napoleonico (1797-1813), pp. 157 

46 DESOLEI, Istituzioni e archivi a Padova nel periodo Napoleonico (1797-1813), pp. 157 - 158 
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Le istituzioni governative veneziane in Padova 

Come visto in precedenza, dal 1405 due cariche governative rappresentanti il potere politico 

veneziano si sovrapposero alle cariche comunali47. I rettori, chiamati podestà e capitani, erano 

nobili veneziani nominati dal Maggior Consiglio di Venezia. I loro poteri erano molto vasti, e si 

estendevano dal controllo del rispetto degli statuti al mantenimento dell’ordine pubblico, e 

del corretto funzionamento delle magistrature locali, all’amministrazione della giustizia, 

sempre ponendo come obbiettivo primario gli interessi della Dominante48. Nelle loro attività 

erano assistiti da strutture tecnico amministrative, come le cancellerie pretoria e prefettizia, e 

da magistrature con specifiche competenze tecniche, come, ad esempio, i camerlenghi e i 

castellani.  

A Padova erano presenti un podestà, un capitanio, due camerlenghi, e due castellani.  Le attribuzioni 

del podestà e del capitanio, spesso coadiuvati da ministri e collaboratori, spaziavano dall’ambito 

politico-amministrativo a quello giudiziario. I due castellani, di stanza nel Castello Vecchio e 

alla Saracinesca, avevano la cura delle fortificazioni cittadine. I due camerlenghi, nobili 

veneziani, avevano il controllo sulla cassa cittadina, la Camera fiscale, e si occupavano delle 

materie fiscali, compreso il contrabbando. 

 

Il periodo Napoleonico 

Le sorti delle istituzioni sia governative che comunali del Dominio veneziano in Terraferma 

e del Comune di Padova subirono con l’arrivo di Napoleone nell’Italia del nord una cesura, 

e la loro sostituzione con la Municipalità democratica negli anni 1797-1798. In Veneto, per un 

breve periodo, le Municipalità espressero il moderno assetto politico-istituzionale francese che 

si stava sostituendo alla Dominante mirante a semplificare il controllo della regione, con le 

mai sopite spinte autonomiste e anti-veneziane che scelsero il ritorno ai vecchi statuti cittadini 

per forme maggiormente indipendenti di governo, almeno da Venezia. Per ragioni di 

ottimizzazione politico-amministrativa – per avere una gestione più organica e sistemica dei 

Territori di Terraferma – e di migliore efficacia fiscale, il governo francese attuò una 

suddivisione amministrativa in dipartimenti sul modello francese dei territori ex-veneziani e 

creò i Governi Centrali a cui le realtà municipali erano sottoposte, spegnendo in pochi mesi le 

                                                           

47 Ivi, pp. 159 - 165; BONFIGLIO-DOSIO, L’amministrazione del territorio durante la Repubblica veneta, pp. 2 -3 

48 BONFIGLIO-DOSIO, L’amministrazione del territorio durante la Repubblica veneta, pp. 4-5; DESOLEI, Istituzioni e 
archivi a Padova nel periodo Napoleonico (1797-1813), pp. 159 - 168 
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molteplici velleitarie forme di autogoverno cittadino locali.  La Municipalità provvisoria di 

Padova creata il 23 aprile del 1797 assunse su di sé le funzioni consultive e legislative in 

precedenza rispettivamente del Consiglio dei XVI che del Consiglio generale, e quelle esecutive 

dei deputati attuali e di molte magistrature cittadine di epoca veneziana. Con l’Organizzazione 

sistematica provvisoria della Municipalità di Padova e di tutto il dipartimento padovano, del 16 giugno 

1797 si definirono le competenze dei 7 comitati per il governo della città49. 

La cura degli affari delle magistrature di epoca veneziana presenti nel fondo oggetto di questo 

lavoro (ovvero: la cura della viabilità cittadina, attraverso la costruzione e la manutenzione 

delle strade, e degli edifici pubblici per mezzo di lavori di restauro; la gestione del suolo 

pubblico mediante gli “stazi”; il controllo sulla monetazione cittadina e il commercio di beni 

quali il tabacco; la gestione del commercio durante le fiere cittadine), passano in due di questi 

comitati: il Comitato Agricoltura, commercio, arti mestieri ed acque ed il Comitato Sussistenze, pesi e 

misure. Dal 16 giugno 1797, furono materia delle sezioni IV Strade fabbriche e amministrazione dei 

[beni] e pascoli del Dipartimento II Agricoltura, fiumi e [strade] e della sezione I Esenzioni, lotto, 

monete ori argenti, mercati e fiere, camere mercantili, pensioni e salari del Dipartimento IV Economia, 

finanze e commercio del Governo centrale del padovano, polesine di Rovigo e di Adria.50 

Con il trattato di Campoformido del 17 ottobre 1797, l’Austria, all’interno di un duplice 

scambio territoriale con la Francia51, annetté i territori di Terraferma veneziana e, fra il 1798 

ed il 1805, abolì le istituzioni democratiche e restaurò quelle veneziane e locali precedenti 

all’intervento francese. 

Al ritorno dei Francesi nel 1805, le istituzioni comunali padovane di antico regime furono 

definitivamente soppresse con la creazione del Governo provvisorio retto dapprima da Antonio 

Nalin e poi da Girolamo Polcastro (1805-1806). La città venne quindi inglobata nel Regno 

Italico a partire dal 1° maggio 1806, ricreando la Municipalità organizzata in quattro comitati 

rispecchianti l’organizzazione del governo locale francese, all’interno dei quali trovarono 

naturale collocazione buona parte delle funzioni delle antiche magistrature52. 

 

                                                           

49 DESOLEI, Istituzioni e archivi a Padova nel periodo Napoleonico (1797-1813), pp. 213-220 

50 Ivi, pp. 224-228 

51 Ivi, pp. 267 - 268 

52 IDEM, Le istituzioni comunali padovane durante l’ultimo periodo della dominazione veneziana, pp. 129 - 226 
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I “soggetti produttori” del fondo 

Le istituzioni comunali 

I principali “soggetti produttori” della documentazione raccolta nel fondo Strade, piazze, mura, 

fiere e mercati, stazi, fabbriche sono soprattutto le istituzioni civiche che si occupavano della 

gestione degli immobili pubblici che necessitavano di manutenzione e rinnovo strutturale, 

come anche alla loro edificazione ex-novo, ovvero le magistrature deputate alla cura delle 

strade, e in genere alla viabilità pubblica, e alla costruzione e gestione infrastrutturale degli 

edifici pubblici, con particolare attenzione per il prato della Valle e per il palazzo della 

Ragione. Aspetto poi non secondario è poi la gestione del suolo pubblico mediante le 

autorizzazioni temporanee per fiere e mercati e le concessioni di “stazi” più o meno 

permanenti per lo svolgimento di attività economiche. A queste nel fondo si aggiunge parte 

della documentazione relativa al controllo della monetazione e dell’attività degli orefici, come 

anche una serie di buste relative alla regolamentazione del commercio e dell’esposizione di 

merci in occasione delle fiere e mercati pubblici.  

Questo principio ordinatore per materia, come si vedrà più avanti, ha causato lo 

smembramento, una volta nell’archivio civico, della naturale formazione della 

documentazione conservata nelle buste delle rispettive magistrature che di volta in volta 

entravano in gioco nella produzione documentaria relativa ad un’istanza amministrativa, per 

poi raccoglierne le carte per materia o per tipologia documentaria. Ciò spiega, ad esempio, e 

in relazione alle buste riguardanti le strade padovane, la presenza di carteggi relativi a processi 

per occupazione di suolo pubblico o ingombro costituente ostacolo alla viabilità, accanto a 

documentazione circa stazi e polizze per la manutenzione delle arterie stradali padovane. 

Inoltre, sono presenti nel fondo buste relative a materie affini a quelle principali, quali la 

lavorazione delle pelli, attività commerciale con rischio ambientale; la spesa per il fieno; la 

coltivazione di gelsi in città, che si svolgeva presso le mura; le tanse del territorio, e ancora, il 

contrabbando del tabacco. 
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Fatta questa debita premessa quindi, le magistrature civiche produttrici della documentazione 

che è afferita al fondo sono principalmente sei: 

 

a. Deputati ad utilia e deputati attuali53 

Denominati Deputati attuali, Rappresentanti il Consiglio generale, Deputati attuali 

rappresentanti il Consiglio generale, si alternavano alla carica ogni due mesi a coppie 

esercitando il potere per quattro. L’origine della carica risale al periodo Carrarese, 

in occasione degl’incendi che colpirono la cittadina nel 1372, con responsabilità 

ristrette alla loro prevenzione.  

Dalla riforma dello Statuto padovano nel 1420 e durante i secoli di dominazione 

veneziana le loro funzioni si ampliarono e cambiarono: dalla cura della salute 

pubblica e degli spazi pubblici, per le quali vennero create via via specifiche cariche 

tecniche, a prerogative di organo di governo generale e rappresentanza del Comune. 

Al ripristino dell’assetto istituzionale veneziano ad opera degli Austriaci, fra il 1798 

e il 1805, i Deputati ad utilia, assumendo anche le funzioni amministrative prima di 

competenza del Podestà e del Capitanio, vennero nominati, o Deputati attuali, o 

Deputazione rappresentante il Consiglio generale della città di Padova.  

 

b. Presidenza alla cura del Palazzo o Salon54 

Denominati Presidenti al Salon, Presidenti al Palazzo oppure Presidenti al Palazzo della 

Ragione dal 1605 al 1797, e poi Presidenti al Salon e alle fabbriche pubbliche dal 1798 al 

1805, erano stati istituiti con parte del Consiglio generale 5 febbraio 1605, con la 

specifica competenza di occuparsi della cura del palazzo della Ragione, la maggiore 

opera pubblica della città. La magistratura era composta da tre presidenti, scelti tra 

i membri del consiglio cittadino, coadiuvati da un modesto apparato burocratico 

composto da un cancelliere, compito questo ricompreso tra le mansioni del 

cancelliere all’Esazione civica, e da un custode, che venne denominato Officio al Salon 

dal 1605 al 1797 e poi Officio alle fabbriche pubbliche e Officio al Salon e fabbriche pubbliche 

dal 1798 al 1805. Nel 1797 le funzioni vennero devolute alla sezione IV – Strade, 

fabbriche, amministrazioni dei [beni] comunali e pascoli- del dipartimento II Agricoltura e 

fiumi del Governo centrale del padovano, Polesine di Rovigo ed Adria, a cui fu assegnata la 

                                                           

53 DESOLEI, Istituzioni e archivi a Padova nel periodo Napoleonico (1797-1813), Scheda 88, CD-ROM 

54 Ivi, Schede 125 e 140, CD-ROM 
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cura della costruzione di edifici pubblici della città e della provincia padovana, con 

particolare riferimento alla costruzione di nuove caserme, e dotato di un ufficio 

tecnico ed amministrativo55. La restaurazione austriaca del 1798 ripristinò i Presidenti 

al Salon al loro ruolo, compresa la cura delle caserme. Con il ritorno dei francesi nel 

1805 e il Governo provvisorio del Padovano, i presidenti al Salon e fabbriche pubbliche 

continuarono a svolgere i loro compiti fino all’ordinanza 31 luglio 1806, confluendo 

probabilmente dapprima nel comitato IV - Strade, cura del palazzo della Ragione, Prato 

della Valle, Incendi [e Acque] della Municipalità provvisoria, e poi, dal 31 luglio 1806 al 

1813, nella sezione seconda della Municipalità. 

 

c. Presidenti alle Strade56 

Denominata anche Presidenti alla cura delle strade, Signori alle Strade, Deputati alle Strade 

e Cittadini alle Strade dal 1605 al 1797 e poi Presidenti alle Strade e all’illuminazione 

pubblica dal 1798 al 1806, la magistratura fu istituita con la medesima parte del 

Consiglio generale 5 febbraio 1605 che istituiva anche i presidenti al Palazzo della 

Ragione. Era composta da tre presidenti, in carica per tre anni, senza contumacia, e 

disponeva di un ministero composto da un cancelliere e un sopraintendente alle 

fatture. I tre presidenti avevano lo specifico compito di sovraintendere alla viabilità 

cittadina57, controllando l’esecuzione delle opere pubbliche in appalto alle ditte 

appaltatrici in relazione alla costruzione di nuove strade e garantendo il buono stato 

sia della rete stradale58 interna che di quella che portava ai centri limitrofi. Nel 1770, 

con parte 9 aprile, ai presidenti alle Strade venne trasferito anche il compito, fino a 

prima a carico dei deputati attuali, di garantire il libero transito viario attraverso 

sgomberi di ingombri e abusi di spazio pubblico da parte di cittadini, oltre che la 

cura di pozzi e abbeveratoi, e la costruzione di portici. Nel 1797 la magistratura 

venne soppressa, e la cura della viabilità cittadina viene assegnata alla sezione IV - 

Strade, fabbriche, amministrazioni dei [beni] comunali e pascoli – del dipartimento II – 

Agricoltura e fiumi – del Governo Centrale del Padovano, Polesine di Rovigo ed Adria. La 

restaurazione austriaca del 1798 la ripristinò i tre presidenti assegnando loro, oltre 

le competenze precedenti, anche la materia dell’illuminazione notturna, da cui la 

                                                           

55 Informazione dell’Offizio presidenti al Salon e fabbriche pubbliche, 22 giugno 1798 

56 DESOLEI, Istituzioni e archivi a Padova nel periodo Napoleonico (1797-1813), Scheda 150, CD-ROM 

57 Incombenze delli cittadini eletti alla cura delle Strade, pp. IV – V  

58 Ivi, p. III-IV 
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nuova denominazione: presidenza alle Strade e all’illuminazione notturna. Nel 1805 il 

Governo provvisorio del Padovano diede continuità alla magistratura austriaca, 

probabilmente assorbita dal Comitato IV – Strade, cura del palazzo della Ragione, Prato 

della Valle, Incendi [e Acque] della Municipalità provvisoria, fino all’emanazione 

dell’ordinanza 31 luglio 1806 con cui passò alla sezione seconda della Municipalità 

fino al 1813 

     

d.  Presidenti agl’Incendi59 

Denominata anche deputazione agli Incendi e presidenza agli Incendi, la magistratura fu 

creata sotto la dominazione veneziana, con parte del Consiglio generale 24 gennaio 

1778, ma le funzioni relative alla prevenzione e allo spegnimento degli incendi, già 

in epoca Carrarese, era stata assegnata a quattro cittadini, denominatati deputati ad 

utilia, con una legge del 137260. La nuova organizzazione della magistratura contò 8 

deputati, divisi per quartiere (Duomo, Ponte Molino, Ponte Altinà, Torreselle) in 

carica per un triennio. Nel 1792 venne stabilita una procedura, in coordinamento 

con segmenti della popolazione cittadina, per la prevenzione e l’intervento per lo 

spegnimento degli incendi codificata nel 1794 nelle Discipline per le buone regole 

degl’Incendi della magnifica città di Padova61. Ulteriore compito di questa magistratura era 

quello di provvedere alla riscossione della tassazione per la fornitura per il servizio, 

da parte dell’Università degli Ebrei, di mastelli e coperte di lana62. 

Durante il periodo Democratico, non è chiaro a quale Comitato sia state attribuite 

le funzioni svolte in periodo veneziano da questa magistratura, che dovrebbe essere 

stata soppressa come tutte le altre.  

Venne poi ripristinata in toto sotto la prima dominazione austriaca.  

 

e. Presidenti al prato della Valle63 

Denominati anche Presidenti al Prato delle Statue, è una magistratura creata nel 1774 e 

composta da quattro presidenti in carica per quattro anni con rinnovo annuale su 

indicazione del Consiglio generale. Essa era preposta alla cura della omonima piazza 

                                                           

59 DESOLEI, Istituzioni e archivi a Padova nel periodo Napoleonico (1797-1813), Scheda 81, CD-ROM 

60 GLORIA, Il territorio padovano illustrato, I, p. 54 

61 Discipline per le buone regole degl’Incendi, 1798 

62 RONCHI, Il servizio municipale degli incendi a Padova fino all’anno 1829, pp. 3- 22 

63 DESOLEI, Istituzioni e archivi a Padova nel periodo Napoleonico (1797-1813), Scheda 141, CD-ROM 
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monumentale, voluta dal provveditore straordinario Andrea Memmo ed ultimata64 

nel 1776. I primi quattro presidenti furono incaricati di portare a compimento il 

progetto del Memmo, mentre i successivi provvidero, oltre all’ordinaria 

manutenzione, anche alla cura degli spettacoli e della fiera di Santa Giustina, ospitati 

nella piazza. La magistratura fu soppressa durante il periodo Democratico, e le sue 

funzioni assegnate alla Municipalità, nello specifico al Comitato d’agricoltura, commercio, 

arti, strade, acque, etc., e poi al Governo Centrale del Padovano, Polesine di Rovigo ed Adria, 

alla sezione IV - Strade, fabbriche, amministrazioni dei [beni] comunali e pascoli – del 

dipartimento II – Agricoltura e fiumi. Con la restaurazione austriaca del 1798 la 

magistratura venne reintegrata fino al 1806, quando la Municipalità ne assunse le 

competenze sottoponendola alla sezione II – Strade, acque, illuminazione notturna, prato 

della Valle, fabbriche, incendi, monte di Pietà, ospital degli Infermi, cura del Palazzo. Infine 

nel 1807 venne liquidata dalla stessa Municipalità. La documentazione relativa a 

questa magistratura non costituisce un fondo a sè stante, ma si trova suddivisa nel 

fondo Acque, e nel fondo Strade, piazze, mura, fiere e mercati, stazi, fabbriche. 

 

f. Signori sopra Ori e Monete65 

Denominati anche Signori agli Ori e monete, Cittadini sopra Ori e monete e Presidenti sopra 

ori e monete, è una magistratura istituita dal consiglio cittadino il 3 dicembre 1555, 

con funzioni di vigilanza e regolamentazione66 sul corso delle monete circolanti in 

città e di intervenire in caso di contraffazione o alterazioni del cambio e eccessiva 

presenza di monete estere in città. Era composta da tre presidenti eletti ogni tre anni 

dal Consiglio generale e disponeva di un organico composto da un cancelliere ed 

un fante. Soppressa durante il governo democratico francese, fu ripristinata sotto la 

prima dominazione austriaca dal 1798 al 1805 con le medesime funzioni. Nel luglio 

1806 venne abolita e le sue mansioni furono trasferite all’Officio Annona della 

Municipalità. Le carte riguardanti la monetazione conservate nel fondo Strade, piazze, 

mura, fiere e mercati, stazi, fabbriche vi confluirono accidentalmente, probabilmente: 

Andrea Moschetti, come si vedrà nel capitolo 2, non le identifica se non come 

Miscellanea. Altra documentazione relativa a questa magistratura è poi contenuta nel 

fondo Monete e misure, il quale consta di 13 buste e fascicoli fra il XVIII e il XIX 

                                                           

64 BRUSATIN, Pubbliche virtù del provveditore straordinario Andrea Memmo, p. 113 

65 DESOLEI, Istituzioni e archivi a Padova nel periodo Napoleonico (1797-1813), Scheda 138, CD-ROM 

66 Incombenze delli due cittadini eletti sopra gli Ori e monete, pp. IV-V  
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secolo, e conserva carte relative al «diritto di bollare gli stati, i mastelli, le stadere, le 

libre ed altro, sia nella città che nelle ville, che spettava al Comune di Padova fin dal 

1339» ed altra documentazione contenente informazioni sulla circolazione delle 

monete venete e sulla bollatura degli ori, dei pesi e delle misure67.  

 

Le istituzioni governative 

Nel fondo fondo Strade, piazze, mura, fiere e mercati, stazi, fabbriche sono presenti un gran numero 

di ducali contenenti perlopiù notizie di suppliche pervenute agli organi politici e alle 

magistrature veneziane e scambi epistolari relativi agli affari che le magistrature comunali 

appena descritte appena viste avevano in cura.  

I destinatari di tali ducali, nonché decisori ultimi sulle autorizzazioni, sulle richieste di 

sovvenzionamento per le opere in oggetto, e sulle varie informative sulle quali esprimevano 

il loro pronunciamento politico, erano i rettori cittadini, ovvero, come visto, il Capitanio ed il 

Podestà. 

Posti al vertice della struttura politico-amministrativa cittadina, rappresentanti e artefici della 

volontà politica di Venezia presso Padova fin dal 1405, le due cariche, come visto in 

precedenza coadiuvate da due castellani e due camerlenghi e una serie di funzionari e vicari e di 

strutture amministrative, avevano un ampio controllo della vita economica ed amministrativa 

della città, ne presiedevano i consigli cittadini e ne assicuravano l’ordine pubblico.  

In relazione alle carte di questo fondo, in particolare, il podestà autorizzava e vigilava sui lavori 

pubblici68 ed aveva potere decisionale sui contratti stipulati durante le fiere cittadine; il 

capitanio aveva voce in materia di dazi e il controllo e la gestione della Camera fiscale cittadina, 

che poi affidava ai camerlenghi. Nelle carte ciò appare in relazione ai lavori di manutenzione di 

strade ed edifici pubblici di cui sia hanno le destinazioni di fondi pubblici tratti dalla Cassa 

obbligata, e le registrazioni degli incanti e delle polizze.    

  

                                                           

67 BAGGIO COLLAVO, Archivio di Stato di Padova, p. 236 

68 BONFIGLIO-DOSIO, L’amministrazione del territorio durante la Repubblica veneta, pp. 4-5 
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Capitolo 2 

Inquadramento storico-archivistico 

 

 

 

 

 

 

 

L’archivio del Comune di Padova 

La storia dell’archivio del Comune di Padova può essere riassunta e suddivisa in cinque fasi, 

che andremo di seguito ad illustrare: 

a. Le origini: il periodo comunale e signorile (XIII sec.-1420)  

b. Il dominio veneziano (1420-1806) 

c. Le dominazioni transalpine: l’adozione del sistema protocollo-titolario (1806-1871)  

d. La suddivisione fisica tra archivio storico e archivio amministrativo: la creazione del 

Museo civico di Padova (1871-1948)  

e. La suddivisione istituzionale: la nascita dell’Archivio di Stato di Padova (1948-…)  

 

Le origini: il periodo comunale e signorile (XIII sec.-1420) 

Dell’archivio della città di Padova in epoca medievale, della storia del fervido e ricco passato, 

prima comunale e poi signorile Carrarese, della comunità di Padova69, rimangono solo pochi 

documenti a causa dell’incendio del palazzo della Ragione nel 1420. Questo evento 

traumatico risparmiò solamente gli Statuti cittadini, ora conservati presso la Biblioteca 

civica70, nei quali sono contenute, oltre alle disposizioni per l’organizzazione e il governo 

                                                           

69 GLORIA, Pensieri intorno ad un miglior regolamento, p. 5; BAGGIO COLLAVO, Archivio di Stato di Padova, pp. 228-9; 
e MOSCHETTI, Il Museo civico di Padova, p. 93 

70 BAGGIO COLLAVO, Archivio di Stato di Padova, pp. 228-9 
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della città, anche le norme riguardanti la tenuta della cancelleria e dell’archivio comunale71. 

Probabilmente fu proprio l’accortezza di tali disposizioni che permise la conservazione di tali 

documenti, in quanto, data la loro importanza, era stabilito che fossero conservate altre sette 

copie, oltre quella in archivio civico: vi erano infatti ben quattro copie di sicurezza, conservate 

presso i principali monasteri della città (S. Giovanni da Verdara, S. Maria in Vanzo, S. Maria 

di Porcilia e S. Benedetto);  una quinta copia destinata alla pubblica consultazione che si 

trovava presso la chiesa del palazzo comunale; una sesta copia presso la maggior carica 

politica cittadina, ovvero il podestà;  ed, infine, una settima presso i procuratori72. 

 

Il dominio veneziano (1420-1806) 

La dedizione di Padova alla Serenissima del 140573 segnò la fine della sua indipendenza 

politica. La Dominante procedette affiancando, e nel corso dei secoli a venire di fatto 

sostituendo, le preesistenti istituzioni padovane con delle proprie. Similmente Venezia 

supervisionò l’attività amministrativa e la cura documentale della comunità patavina, infatti 

proprio nel 1420, con la riforma dello Statuto cittadino, promosse74 la revisione delle norme 

di organizzazione della cancelleria. 

La gestione documentaria e l’organizzazione dell’archivio, probabilmente anche con l’intento 

di salvaguardare la documentazione da ulteriori perdite, fu riformata a partire dalle 

disposizioni archivistiche cittadine comunali allora presenti, sopravvissute in una redazione 

statutaria del 1263. Fu, quindi, introdotta la carica del Cancelliere, con le funzioni di redazione, 

trattamento e conservazione della documentazione archivistica, a cui si affiancavano dei notai 

cittadini75.  Inoltre, seguendo anche la volontà di Venezia, venne disposta la concentrazione 

nell’archivio cittadino delle scritture notarili dei notai deceduti, sollecitandone agli eredi la 

consegna.   

Infatti, dall’incendio che colpì il palazzo della Ragione appena quindici anni dopo la sua 

annessione ai nascenti Domini di Terraferma veneziani, della memoria cittadina padovana, 

                                                           

71 BONFIGLIO-DOSIO, La politica archivistica del comune di Padova dal XIII al XIX secolo, pp. 11-17; GLORIA, Statuti 
del Comune di Padova dal secolo XII all’anno 1285, p.89; BELTRAME – CITTON – MAZZON, Statuti del Comune di 
Padova, pp. 118-119 

72 BONFIGLIO-DOSIO, La politica archivistica del comune di Padova dal XIII al XIX secolo, pp. 11-12 

73 ORTALLI, Entrar nel Dominio, pp. 52-62 

74 COZZI, Repubblica di Venezia, p. 329, BAGGIO COLLAVO, Archivio di Stato di Padova, p. 228  

75 BONFIGLIO-DOSIO, La politica archivistica del comune di Padova dal XIII al XIX secolo, p. 17 
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oltre ai citati Statuti, furono fortunatamente risparmiati dall’incendio anche i documenti 

notarili, fonte preziosissima ed insostituibile per la storia cittadina, in quanto ancora custoditi 

presso i notai medesimi76. Nel corso delle successive decadi, come appare dalla disposizione 

del 6 agosto 147677 del Consiglio maggiore della comunità, le famiglie dei notai defunti 

tentarono di opporsi a questa ingiunzione lamentando la perdita del diritto di proprietà e dei 

profitti derivanti dalla copiatura dei documenti, ma la questione fu parzialmente risolta con 

il pagamento di metà dei diritti di copia agli eredi.  

Più di un secolo e mezzo dopo però, nel 1583, il Consiglio cittadino sentì l’esigenza di 

rimettere mano all’organizzazione dell’archivio per far fronte al disordine che lo affliggeva e 

ordinò un intervento di riordino straordinario nel 158478. Si ebbero così: l’archivio della 

cancelleria civica, ovvero delle magistrature comunali, degli atti dei notai defunti, e degli atti 

giudiziari civili; e, presso il Collegio dei notai, l’archivio del tribunale del Maleficio (giustizia 

criminale). Con la parte del Consiglio generale 11 giugno 1583, fu disposta la nomina, fra i notai 

più eminenti della città, del Massaro agli archivi, con mandato triennale. L’efficienza del flusso 

documentale, sua mansione e responsabilità insieme alla concentrazione e alla sistemazione 

delle carte della cancelleria e dei notai defunti, era sotto la vigilanza dei tre Presidenti alla 

Cancelleria, eletti annualmente, che su ciò valutavano la sua riconferma annuale portandone 

parere al Consiglio generale e ai Deputati attuali, decisori in ultima istanza. I Presidenti alla 

Cancelleria furono anch’essi istituiti con la medesima parte del 1583 e alle dipendenze dei 

Deputati attuali.  

In particolare, anche la documentazione notarile doveva essere custodita dal Massaro negli 

armadi della cancelleria cittadina in ordine cronologico, legata in mazzi ed etichettata. Questa 

nuova carica era poi responsabile della conservazione e dell’accesso alla consultazione da 

parte della cittadinanza e delle magistrature civiche della documentazione, come anche di 

provvedere alla sua puntuale ricollocazione negli armadi, di cui insieme al cancelliere 

deteneva una delle due diverse chiavi79. 

L’enorme aumento della produzione documentale tipica degli apparati amministrativi 

dell’antico regime durante il XVII secolo impose nuovamente massicci e drastici interventi 

di riordino e riorganizzazione delle carte e la ricerca di nuove sedi. Con la parte del Consiglio 

                                                           

76 Ivi, p. 11 

77 Ivi, p. 18 

78 Ivi, pp. 19-20 

79 Ibidem 
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generale 30 aprile 1652 vennero quindi creati i tre Regolatori agli Archivi con la funzione di 

compilare catastici per un più veloce reperimento dei documenti. Nata in stato di emergenza, 

questa magistratura si stabilizza assumendo una durata triennale in dipendenza del giudizio 

del Consiglio generale, affiancandosi ai Presidenti alla Cancelleria e ai Deputati attuali. 

Nell’ultimo quarto del XVII secolo, è importante l’opera di Pietro Saviolo80, notaio esponente 

di una famiglia padovana impegnata nella politica cittadina. Egli fu autore, oltre che di 

ricerche volte a ricostruire la normativa di specifici soggetti giuridici padovani, anche di lavori 

archivistici, quali catastici e indici, e di riordini dei processi della comunità, adottando un 

sistema di ordinamento per materia81, ipotecando la struttura complessiva e lo spazio di 

azione dei tentativi di riordino delle successive formulazione teoriche archivistiche82. 

Nei primi anni del Settecento, l’archivio dei notai defunti viene spostato negli spazi del 

Palazzo del Consiglio83; nell’ultimo ventennio del secolo si colloca sia il lavoro di 

riordinamento di Giuseppe Revese, coadiutore della cancelleria, che riorganizzò in ordine 

cronologico e per materia, in continuità con la sistemazione del Saviolo84, le carte dell’archivio 

comunale rilegando insieme in volume fascicoli e carte in origine sciolte85; sia quello di 

Giacomo Bonsembiante incaricato di inserire le carte sciolte nei tomi rilegati. Negli ultimi 

anni del XVIII secolo, dopo un ventennale incarico come vicecancelliere, divenne cancelliere 

dell’archivio l’archivista Francesco Santagnese che approntò un catastico e strumenti di 

corredo in continuità con i lavori dei suoi predecessori86 

 

Le dominazioni transalpine: l’adozione del sistema protocollo-

titolario (1806-1871) 

Il tramonto degli antichi regimi, la caduta di Venezia nel 1797, e i rivolgimenti politici che 

scaturirono dagli eventi dai primi decenni del XIX secolo sconvolsero le entità politiche87e le 

                                                           

80 MOSCHETTI, Il Museo civico di Padova p. 93 

81 BRIGUGLIO, Metodo positivo e metodo storico nel pensiero archivistico padovano del secolo scorso, p. 130 

82 Ivi, p. 20 

83 Ivi, p. 22 

84 BRIGUGLIO, L’Archivio Civico Antico e l’opera dei suoi ordinatori p. 8 

85 BONFIGLIO-DOSIO, La politica archivistica del comune di Padova dal XIII al XIX secolo, p. 22 

86 Ivi, p. 23 

87 DESOLEI, Istituzioni e archivi a Padova, pp. 270-273 
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istituzioni locali dei Domini di Terraferma veneziani88. Nel nord est della penisola italiana, 

questi tumultuosi eventi si riverberarono in profondità89 sulla gestione dei documenti degli 

apparati amministrativi e sugli archivi delle istituzioni locali. La discesa in Italia di Napoleone 

portò una profonda riorganizzazione politica, giuridica e amministrativa90 che si riflesse 

anche nella gestione documentale e archivistica. Gli archivi storici cittadini e gli apparati 

burocratici dei territori veneziani accolsero gli esperimenti e le costruzioni teoriche 

archivistiche asburgiche in elaborazione nei medesimi anni, nell’accezione milanese elaborata 

da Ilario Corte e Luca Peroni91 , sia nell’uso degli strumenti di corredo per la documentazione 

degli archivi storici, sia nella gestione degli archivi in formazione. Questo metodo, 

denominato “peroniano” in quanto messo in atto dal Peroni sugli archivi milanesi negli ultimi 

decenni del Settecento, al fine di rendere di più agevole reperimento la documentazione 

amministrativa, mentre parallelamente l’organizzazione dell’apparato amministrativo 

lombardo subiva una profonda riorganizzazione in senso asburgico, prevedeva: lo 

smembramento degli archivi originari delle singole magistrature sia governative che cittadine; 

lo scarto dei documenti giudicati inutili per assolvere le incombenze amministrative correnti; 

e la concentrazione in un unico fondo delle carte superstiti alle due precedenti operazioni, 

ordinato per materia sulla base di un quadro di classificazione predeterminato92. 

Con l’annessione nel regno Italico nel 1806, il sistema amministrativo e della gestione 

documentale di Padova abbandonò la secolare registrazione analitica su copialettere e 

cartulari per adottare93 il sistema protocollo-titolario, da cui la formazione di nuove serie 

documentali, come i registri di protocollo e i relativi indici, e degli atti amministrativi, o carteggio 

classificato, e la pratica della fascicolazione di documenti relativi ad un medesimo affare 

organizzati per oggetto secondo il titolario di classificazione94. 

In questo periodo di trasformazioni lavorò all’archivio municipale, che dal 1806 concentrava 

in un unico servizio archivi e cancelleria95, Antonio Cecchini, archivista dell’archivio cittadino 

dal 1798 al 1822. Egli, permeabile alle sensibilità storiche nazionaliste che si stavano 

                                                           

88 Ivi, pp. 280-294 

89 BONFIGLIO-DOSIO, La politica archivistica del comune di Padova dal XIII al XIX secolo, pp. 25-27 

90 Ivi, p. 39 

91 LANZINI, La diffusione dell’ordinamento per materia negli archivi lombardi, pp. 92-108 

92 Ivi, pp. 85 e 121-122 

93 DESOLEI, L’archivio storico del Comune di Padova, pp. 141; BONFIGLIO-DOSIO, La politica archivistica del comune di 
Padova dal XIII al XIX secolo, pp. 30 

94 Prospetto delle materie e denominazioni principali  

95 BOARETTO, Il Museo civico di Padova, pp. 23 
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diffondendo in Europa e in Italia da qualche decennio, e che consideravano gli archivi delle 

entità politiche territoriali degli strumenti indispensabili per uno studio più profondo e fedele 

degli eventi del passato, e la ricostruzione delle identità politiche e comunitarie riemergenti 

dalla caduta degli antichi regimi, cercò di ricomporre il materiale dell’archivio comunale 

padovano. La sua attività si svolse in linea con gli interventi di riordino delle carte che lo 

avevano preceduto: produsse strumenti di corredo96 e nell’organizzò la documentazione 

secondo un quadro classificatorio97 da ottenere slegando volumi e tomi per ricostituirli ex 

novo, fascicolandoli per affare. Si spese molto nell’acquisizione e nella ricomposizione di 

fondi e di serie andate disperse a causa delle soppressioni, degli scarti indiscriminati, e delle 

assegnazioni di materiale ad uffici subentranti da parte delle autorità francesi e poi asburgiche, 

che avevano gettato la gestione documentale dell’archivio nel caos.98  

Inoltre, con il suo lavoro e le sue riflessioni, inaugurò il dibattito sulla scelta della più corretta 

sistemazione della documentazione cittadina che impegnerà, dopo di lui, i successivi 

archivisti padovani, senza mai comunque discostarsi dalla centralità dell’ordinamento per 

materia e dall’uso del quadro di classificazione da imporsi alle carte. Andrea Gloria, nella 

sistemazione della documentazione dell’archivio, non si allontanò da tali principi 

archivistici99, considerati una pesante eredità alla luce della teoria e della prassi archivistica 

dell’ordinamento con metodo storico in elaborazione in quei decenni100, di cui aveva 

sviluppato una personale formulazione già all’avvicinarsi della metà dell’Ottocento, in 

anticipo sui tempi italiani, arricchita, fin dal 1855, anche dal carteggio con Theodor von 

Sickel101, uno dei maggiori esponenti tedeschi dell’emergente teoria archivistica.  

 

 

                                                           

96 BOARETTO, Il Museo civico di Padova, pp. 23 

97 Ivi, p. 35; BRIGUGLIO, L’archivio civico antico di Padova, pp. 195-196 nota 22 

98 BONFIGLIO-DOSIO, La politica archivistica del comune di Padova dal XIII al XIX secolo, pp. 35 

99 GLORIA, Pensieri intorno ad un miglior regolamento, p. 6; DESOLEI, L’archivio storico del Comune di Padova, p.112 

100 BRIGUGLIO, Metodo positivo e metodo storico nel pensiero archivistico padovano del secolo scorso, p. 133 

101 BOARETTO, Il Museo civico di Padova, pp. 31-33 
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La suddivisione fisica tra archivio storico e archivio amministrativo: 

la creazione del Museo civico di Padova (1871-1948) 

Nel 1845 fu nominato responsabile dell’archivio civico Andrea Gloria, e ne divenne direttore 

nel 1853. Inoltre, fondatore102 e direttore del Museo Civico Antico dal 1857103, per porre 

rimedio allo stato disastroso delle carte, propose una sua classificazione per materia 

organizzata in 52 classi104, che non si discostava però troppo dagli interventi precedenti105. 

Egli cercò di recuperare la documentazione cittadina106 dispersa alla caduta della Repubblica 

veneziana, e di dare un ordine107 alle carte antiche trovate nella confusione e 

nell’abbandono108.  

Dopo una lunga gestazione, con l’inaugurazione della nuova sede del Museo civico, l’archivio 

comunale dal 1871109 venne suddiviso fisicamente tra archivio di Antico e di Nuovo regime.  

Il Museo civico, creatura del Gloria110, e figlio dei tempi111, rispondeva alla sentita esigenza di 

conservare, custodire e offrire al pubblico la storia e la cultura locale della cittadina. Ospitato 

negli ambienti dell’ex-convento, e poi caserma, del Santo insieme alla biblioteca cittadina, alla 

pinacoteca e ad una raccolta archeologica, vi confluirono le carte del periodo veneziano, dal 

1420 al 1797, alle quali, nei successivi anni si aggiunse, per ragioni di spazio, anche la 

documentazione fino al 1884, mentre presso la sede comunale rimase la documentazione 

posteriore al 1797. 

Il merito di Andrea Gloria, più che nella organizzazione della documentazione, che 

comunque rimase in grandissima parte teorica112, sta nell’aver saputo riconoscerne 

l’importanza storica e documentale, e la necessità di preservarla il più possibile immutata. 

                                                           

102 Ivi, pp. 31-62 

103 BOARETTO, Il Museo civico di Padova, p. 5; MOSCHETTI, Il Museo civico di Padova, p. 10; GLORIA, Dello archivio 
civico antico, pp. 5-13 

104 BONFIGLIO-DOSIO, La politica archivistica del comune di Padova dal XIII al XIX secolo, p. 36; la relazione inedita 
di Andrea Gloria è riportata da BRIGUGLIO, L’Archivio Civico Antico e l’opera dei suoi ordinatori, pp. 36-38  

105 IDEM, Metodo positivo e metodo storico nel pensiero archivistico padovano del secolo scorso, p. 135 

106 MOSCHETTI, Il Museo civico di Padova, pp. 12-13  

107 GLORIA, Dello archivio civico antico, pp. 3-24 

108 IDEM, Pensieri intorno ad un miglior regolamento, pp.6 -7; BRIGUGLIO, L’Archivio Civico antico, pp. 198-9  

109 GLORIA, Pensieri intorno ad un miglior regolamento, p. 30 

110 BOARETTO, Il Museo civico di Padova, pp. 31-45 

111 Ivi, p. 42 

112 DESOLEI, L’archivio storico del Comune di Padova, p.121 
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Identificò, infatti, nei vari tentativi di riordino succedutisi nel tempo113, pur con le migliori 

intenzioni114, una delle concause della drammatica dispersione e confusione delle carte 

dell’Archivio. Suffraga, dopo alcuni decenni, gli scetticismi del Gloria sui troppi frequenti e 

poco avveduti interventi sulla documentazione, la riclassificazione, verosimilmente della 

documentazione degli anni dal 1885 al 1934, a partire dal 1935, della parte di archivio civico 

conservato presso la sede comunale tramite il titolario elaborato da Luigi Dalla Lasta115. 

L’ultimo atto della segregazione dell’archivio storico da quello di deposito, e quindi da quello 

in formazione, fu la rinuncia alla redazione del repertorio dei fascicoli, perdendo 

l’identificazione del fascicolo con il singolo affare. Questa riclassificazione, infatti, avvenne 

in recepimento, con modifiche, del titolario di classificazione allegato alla nota “Circolare 

Astengo” del 1897116. E, per mezzo del «numero fisso progressivo dei fascicoli»117, portò alla 

burocratizzazione del sistema di gestione dei documenti perseguendo il fine di snellire e 

semplificare la collocazione dei fascicoli.  

La perseveranza con cui il Gloria perseguì e ottenne la creazione del Museo civico si motiva 

anche con la volontà di minimizzare l’esposizione dello stesso sia da irreparabili scarti dovuti 

ad esigenze di spazio ordinate dall’amministrazione del periodo, sia dalla frequentazione del 

personale amministrativo comunale118, che senza una preparazione specifica e, forse tra le 

righe, senza la necessaria cura ed attenzione, ne avrebbe avuto accesso nelle loro funzioni 

burocratiche. 

Inoltre, la suddivisione dell’archivio, questa sostenuta dallo stesso Gloria119, più per 

preservare un ordine, o almeno per preservarlo da un disordine maggiore di quello trovato 

alla sua nomina120 incontrava, almeno nei fini121, il sentimento dominante122 espresso nel 1870 

                                                           

113 Ivi, p. 132; BONFIGLIO-DOSIO, La politica archivistica del comune di Padova dal XIII al XIX secolo, p. 36; DESOLEI, 
L’archivio storico del Comune di Padova, p.120 

114 Ivi, p.133 

115 BONFIGLIO-DOSIO, La politica archivistica del comune di Padova dal XIII al XIX secolo, pp. 33 

116 Ivi, pp. 46-49 

117 COMUNE DI PADOVA, Nuovo metodo d’archiviazione permanente, p. 5 

118 BOARETTO, Il Museo civico di Padova, pp. 43- 44 

119 MOSCHETTI, Il Museo civico di Padova, p. 11 

120 DESOLEI, L’archivio storico del Comune di Padova, pp.123-127 

121 GLORIA, Pensieri intorno ad un miglior regolamento, p.6 

122 DESOLEI, L’archivio storico del Comune di Padova, p.115 
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nella commissione Cibrario123, che intendeva creare due entità documentali distinte124. La 

prima, l’archivio storico, inteso come universitas rerum, venne isolato nello spazio fisico e 

nell’ambito istituzionale, creati ad hoc, del valore culturale. La seconda, la gestione del flusso 

documentale degli affari correnti125, fu burocratizzata e deculturalizzata.  

Dal 1871 la documentazione storica cittadina, se da un lato è preservata fra le mura del Museo 

Civico126, quasi antesignana prefigurazione dell’odierno “bene culturale” sotto la supervisione 

del Gloria, di Pietro Baita, suo successore fino al 1891 alla carica di direttore, poi Andrea 

Moschetti, quindi Vittorio Lazzarini127 ed Erice Rigoni128, dall’altro esce dagli spazi della vita 

comune e viene irrimediabilmente scollegata sia dall’archivio di deposito e da quello in 

formazione nell’amministrazione comunale.   

 

La suddivisione istituzionale: la nascita dell’Archivio di Stato di 

Padova (1948-…) 

La separazione dell’archivio civico venne istituzionalizzata129 nel 1948, in adempimento alla 

“legge archivistica” del 1939130 con la creazione della Sezione d’Archivio di Stato di Padova131, 

la quale ereditò la documentazione archivistica fino a quel momento conservata dal Museo 

civico. In questo modo la separazione fisica e organizzativa tra archivio storico e archivio 

amministrativo divenne anche istituzionale, consegnando la cura dell’archivio civico antico 

allo Stato. 

Nel 1979, la Sezione d’Archivio di Stato di Padova, divenuto nel frattempo Archivio di Stato 

in seguito alla “legge archivistica” del 1963132, venne trasferita nella sede che occupa tutt’ora, 

in via dei Colli n. 24, mentre nella Biblioteca civica è rimasto il materiale bibliografico antico 

                                                           

123 Decreto del Ministero dell'interno 15 marzo 1870 istitutivo della commissione e lettera d'accompagnamento, pp. 459-461; 
BONFIGLIO-DOSIO, La politica del comune di Padova dal XIII al XIX secolo, pp.41-44 

124 BOARETTO, Il Museo civico di Padova, p. 44 

125 BONFIGLIO-DOSIO, La politica archivistica del comune di Padova dal XIII al XIX secolo, pp. 37-50 

126 DESOLEI, L’archivio storico del Comune di Padova, p.122 

127 BOARETTO, Il Museo civico di Padova, p. 66, nota n. 321 

128 Ivi, p. 127 

129 DESOLEI, L’archivio storico del Comune di Padova, p.108; BAGGIO COLLAVO, Archivio di Stato di Padova, p. 227 

130 Legge 22 dicembre 1939, n. 2006, Nuovo ordinamento degli Archivi del Regno  

131 RIGONI, Sezione di Archivio di Stato di Padova, pp. 193-194 

132 Decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 1963, n. 1409, Norme relative 
all'ordinamento ed al personale degli archivi di Stato 
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insieme alle tre copie degli Statuti comunali trecenteschi, agli Statuti delle fraglie laicali, e 

moltissimo materiale iconografico, a stampa e documentale prelevato dai fondi archivistici e 

inserito nelle raccolte librarie, documentarie ed iconografiche della Biblioteca medesima. 

Con l’inaugurazione, nel 2001, dell’Archivio generale del Comune di Padova, la 

documentazione civica successiva al 1884, che era ormai dispersa in moltissime depositi 

comunali, venne concentrata nella nuova sede di via Sarpi 6, attivando, a tutti gli effetti, un 

Servizio archivistico dotato, oltre che di strumenti, strutture e personale per la gestione e la 

consultazione dei fondi archivistici (sala consultazione, etc.), anche di un laboratorio di 

legatoria e restauro e di una biblioteca storico-amministrativa.    

 

Il definitivo riordinamento per materia e la creazione del 

super-fondo Archivio civico antico 

Come accennato poco sopra, l’Archivio di Stato di Padova nel 1948 prese in consegna la 

custodia e la gestione della documentazione archivistica fino ad allora conservata nel Museo 

civico. La sua composizione era sostanzialmente la stessa descritta da Andrea Moschetti nel 

1938133:  

a. Archivi civici antichi 

b. Archivi civici moderni 

c. Archivi delle corporazioni religiose e laiche soppresse  

d. Archivi giudiziari civili e criminali 

e. Archivi di enti particolari e privati (materiale donato o in deposito di enti privati e 

importanti famiglie cittadine) 

 

L’ordinamento di questo ingente materiale, circa 30 mila pezzi per 7 chilometri lineari di 

carte134, per come si presenta ad oggi, come già detto, è il frutto di una serie di tentatavi di 

risistemazione e riorganizzazione delle carte che costellarono la storia del fondo al pari delle 

denunce dello stato di disordine e confusione che lo affliggeva, i quali culminarono – tra la 

fine dell’Ottocento e la prima metà del Novecento – nel definitivo riordinamento135 per 

                                                           

133 BAGGIO COLLAVO, Archivio di Stato di Padova, p. 227; MOSCHETTI, Il Museo civico di Padova, p. 91 

134 BONFIGLIO-DOSIO, La politica archivistica del comune di Padova dal XIII al XIX secolo, p. 37 

135 BAGGIO COLLAVO, Archivio di Stato di Padova, p. 227 
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materia ideato da Andrea Moschetti, e da egli attuato assieme a Vittorio Lazzarini ed Erice 

Rigoni, in particolare sulla prima sezione della documentazione descritta poco sopra. 

 

Giova comunque ricordare che tale stato era anche dovuto al susseguirsi di distruzioni e 

dispersioni che flagellarono tutto l’archivio civico, ed i fondi cui ad esso confluirono, fin dal 

suo primo formarsi. Riepilogando brevemente la storia delle perdite di documenti e della 

confusione regnante della loro organizzazione, più volte lamentata dai responsabili 

dell’archivio, a vario titolo succedutisi nei secoli, e a fronte delle quali gli interventi archivistici 

hanno nel corso del tempo cercato di far fronte136, si ricordano: 

 

a. L’incendio del 1420 che distrusse buona parte della documentazione comunale e 

signorile cittadino137 

b. Le distruzioni e le dispersioni a seguito della guerra della Lega di Cambrai138 

c. L’incendio del 1615 che distrusse la Cancelleria Pretoria139 

d. L’incendio del 1737 che distrusse buona parte dell’Archivio giudiziario criminale140 

 

Oltre a tali distruzioni e dispersioni, non poco contribuirono, loro malgrado, anche gli 

interventi archivistici volti a far fronte al perdurante stato di disordine delle carte fin dalla 

metà del Seicento.  

Le cause che venivano riconosciute dai contemporanei come essere alla base della confusione 

dei documenti nell’archivio erano sostanzialmente tre141: 

a. L’assenza di una chiara organizzazione cancelleresca che definisse le modalità per il 

reperimento dei documenti 

b. L’incertezza creata dalle norme e dalle disposizioni cancelleresche di antico regime, 

spesso accavallantesi le une sulle altre, che avrebbero dovuto regolare la prassi 

documentaria. 

c. Il poco interesse delle classi politiche ed amministrative per gli aspetti legati alla 

conservazione del patrimonio archivistico cittadino, quando slegati da tematiche non 

all’ordine del giorno. 

                                                           

136 BRIGUGLIO, L’Archivio Civico Antico e l’opera dei suoi ordinatori p. 7 

137 GLORIA, Pensieri intorno a un miglior regolamento, p. 5 

138 Ivi, p. 5, e p. 7 

139 BRIGUGLIO, L’Archivio Civico Antico e l’opera dei suoi ordinatori, p. 6 

140 BAGGIO COLLAVO, Archivio di Stato di Padova, pp. 243 

141 BONFIGLIO-DOSIO, La politica archivistica del comune di Padova dal XIII al XIX secolo, pp. 20-21 
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Il risultato finale, quindi, della concomitanza tra gli eventi distruttivi e dispersivi e l’assidua 

volontà riordinatrice, proseguita nel corso dei secoli, costrinse quindi, in un certo senso, 

Andrea Moschetti a compiere l’ultimo passo in questa direzione, attuando un definitivo 

riordinamento per materia142 con la creazione, mediante la commistione di carte di fondi 

comunali e governativi di antico regime, di un super-fondo, che possiamo definire Archivio 

civico antico, composto da fondi per materia o che comunque – anche apparendo spesso come 

fondi istituzionali – mediante integrazioni e commistioni successive rispecchiano tale 

metodo: Consiglio maggiore e Consiglio dei sedici; Prove di nobiltà; Deputati ad utilia; Nunzi e 

ambasciatori; Cassa della città; Camera dei pegni; Ufficio alle cause pie; Costituzione e ordinamento 

dell’archivio; Magistrature e cariche diverse; Consiglio del territorio; Cassa del territorio; Vicarie; Ducali; 

Rettori; Lettere avogaresche; Camera e cancelleria fiscale; Vicecollateria; Estimi; Gravezze; Campatico; 

Tanse; Vicinie; Dazi; Privative; Monete e misure; Boschi; Pensionatico; Acque; Giochi, lotti e spettacoli; 

Cartiere e stamperie; Vettovaglie, commerci e agricoltura; Canapi; Ufficio di sanità; Clero secolare; Clero 

regolare; Milizie; Terminazioni dei provveditori alle ragioni vecchie.  

Non ultimo, quindi, tra questi fondi per materia anche quello oggetto di questo lavoro 

archivistico: Strade, piazze, mura, fiere e mercati, stazi, fabbriche. 

 

Il fondo Strade, piazze, mura, fiere e mercati, stazi, fabbriche 

 

Due fondi in uno 

Il fondo Strade, piazze, mura, fiere e mercati stazi, fabbriche è così descritto da Rita Baggio Collavo 

nel 1986 nella Guida generale degli Archivi di Stato italiani: 

«Strade, piazze, mura, fiere e mercati, stazi, fabbriche, voll e bb. 135 (sec. XV-XIX, 

con doc. in copia di secoli precedenti)1 

Fondo eterogeno che ha come denominatore comune il suolo pubblico: trattasi infatti 

o di autorizzazioni ad occupare il suolo pubblico per fiere, mercati o stazi (mentre nel 

caso delle fiere e mercati trattavasi di concessioni gratuite, che comportavano spesso 

anche la franchigia da ogni dazio di ingresso e di uscita per le merci, lo stazio era una 

vera e propria affittanza di suolo pubblico in cambio di un canone annuo da 

corrispondere al “condutor degli stazi” che aveva a sua volta ricevuto in locazione dal 

                                                           

142 BAGGIO COLLAVO, Archivio di Stato di Padova, p. 227: «“Tanto era lo stato di disordine in cui il materiale 
giaceva” che l’unico metodo di ordinamento possibile sembrò al Moschetti quello per materia»  
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comune il relativo appalto) o di lavori di manutenzione su strade ed edifici pubblici, o 

di permessi di costruzione per fabbriche private prospicenti la via pubblica o il compiersi 

su terreno comunale. Vi sono pertanto stime e perizie compiute dal proto pubblico, 

preventivi per lavori di restauro, gare d’appalto ed altro. Di un certo interesse il volume 

manoscritto intitolato: Nuovo catastico e distinta descrizione [per quartieri] di tutte le case che sono 

et erano di pubblica raggione poste nella città di Padova formate dall’ordine dell’Ill. et Ecc. Sig. 

Francesco Carrer capitanio di Padova … l’anno 1729. Circa l’obbligo dei privati di compiere 

lavori di restauro nei propri edifici dichiarati pericolanti, vedi anche Comune, Deputati 

ad Utilia, p. 229. Numerose stime, perizie e disegni di immobili pubblici e privati 

trovansi anche nel Fondo Foro civile p. 242. 

1Tale fondo risulta dalla fusione di due archivi (cfr, Moschetti, pp.102-103)»143 

 

Informazioni su questo fondo, come segnala la Guida generale, si trovano nel Museo civico di 

Padova di Andrea Moschetti, sostanzialmente identiche sia nell’edizione del 1903 che in quella 

del 1938, ma con la differenza che la documentazione che poi andrà a formare il fondo Strade, 

piazze, mura, fiere e mercati stazi, fabbriche era al tempo suddivisa tra due distinti fondi:  

«Piazze, ponti strade, stazii. – Precedono due volumi di atti generali 

dell’Amministrazione delle strade dal 1774 al 1776 e dal 1800 al 1806; seguono: Strade 

esterne alla città, volumi e buste 7 dal secc. XV al XVIII; Strade postali, buste o fascicoli 

10 dei sec. XVIII-XIX; Strade interne della città, volumi 4 e fasc. 1 dei secc. XVII-XIX; 

Ingombri di strade, buste 2 dal 1593 al 1627; Piazze (specialmente Prato della Valle), 

volumi e buste 10 dal 1764 al 1807; Ponti, fascicoli 4; Mura vecchie e nuove, fascicoli e 

buste 6; Fiere e mercati, volumi 7 dal sec. XVI al XVIII; Stazii pubblici, volumi 29 dal 

1535 al 1799; Miscellanea, volumi e fascicoli 8. Totale: volumi, buste e fascicoli 90»144. 

«Fabbriche e fondi pubblici e privati - Quattro buste e fascicoli riguardano i Beni e 

fondi pubblici e contengono documenti dal 1192 al 1528; 10 buste e fascicoli 

contengono atti diversi, col solo titolo di Fabbriche pubbliche (secc. XV-XVIII); 3 

fascicoli: Appalti ed Affitti; 3 buste: Fabbriche di privati (sec. XV-XIX); e 4: Atti diversi; 

le altre 19 buste o fascicoli riguardano le diverse fabbriche disposte in ordine alfabetico: 

botteghe, campanile del palazzo pretorio, casa al ponte molin, castello, dogana, macello, 

loggia del consiglio, orologi, palazzo prefettizio, palazzo pretorio, prigioni, salone e torre 

alle Torreselle. I documenti relativi a queste fabbriche vanno dal principio del sec. XV 

                                                           

143 Ivi, Archivio di Stato di Padova, p. 238 

144 MOSCHETTI, Il Museo civico di Padova, p. 102 
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a tutto il XVIII. Una busta e un fascicolo finalmente riguardano Incendii. Totale: buste 

e fascicoli 45»145. 

 

La fusione dei due fondi non è avvenuta naturalmente prima del 1938, prendendo la 

descrizione del Moschetti valida almeno fino alla data della seconda edizione del suo lavoro, 

e non dopo il 1986, data di redazione della Guida generale, e non si ha nessun indizio che possa 

suggerirne l’autore o la motivazione. Si potrebbe ulteriormente restringere l’arco temporale, 

limitandolo all’intervallo 1948-1979, in quanto è possibile, ma forse poco probabile, che la 

commistione dei due nuclei documentari possa essere avvenuta nel 1979, in occasione dello 

spostamento della documentazione formante l’Archivio Civico Antico nella nuova sede 

dell’Archivio di Stato di Padova, né che essa sia avvenuta prima del 1948, anno in cui 

l’Archivio civico antico fu trasformato in sezione di Archivio di Stato. E ciò perché 

l’intervento archivistico sulle buste formanti i fondi non si limitò al loro accostamento: 

osservando infatti la collocazione delle materie all’interno dei due fondi, come descritta da 

Andrea Moschetti, e confrontandola con quella odierna, si può provare a ricostruire 

l’accorpamento delle buste.  

Nella Tabella n. 1, riportata Appendice, sono state ordinate le buste dei due fondi cercando 

di riconoscere dalle brevi descrizioni del Moschetti il loro contenuto e le relative buste e, tale 

proposito, si possono fare le seguenti considerazioni: 

a. il contenuto dei due complessi documentari è, con ragionevole certezza, interamente 

confluito nel fondo Strade, piazze, mura, fiere e mercati stazi, fabbriche (vedi Appendice, 

Tabella n. 2 e n. 3) 

b. la successione delle buste del fondo Piazze, ponti strade, stazii è stata invertita, 

spostando quasi alla fine del fondo medesimo le buste relative agli Stazii, cosicché il 

fondo Strade, piazze, mura, fiere e mercati stazi, fabbriche inizia con le buste relative alle 

Fiere e mercati, che chiudeva, insieme agli Stazii, il fondo Piazze, ponti strade, stazii 

c. considerando la disposizione delle buste, si può ragionevolmente ritenere che le buste 

del Fabbriche e fondi pubblici e privati siano state inserite fra quelle del fondo Piazze, ponti 

strade, stazii (vedi Appendice, Tabella n. 4) 

Di entrambi i fondi il Moschetti non riporta inoltre la descrizione di alcune buste, definendo 

come “Miscellanea, volumi e fascicoli 8”, quelle del fondo Piazze, ponti strade, stazii; e come “4: 

                                                           

145 Ivi, p. 103 
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Atti diversi” quelle del fondo Fabbriche e fondi pubblici e privati. Se rimane ferma la premessa che 

i due fondi sono confluiti in toto nel fondo Strade, piazze, mura, fiere e mercati stazi, fabbriche, 

come anche il confronto del numero delle buste permette di assumere, si possono 

identificare: 

a. per il fondo Piazze, ponti strade, stazii con la busta n 7, [Piantagioni di gelsi (morari o 

murari)], 9 [Pesi e misure], le buste 15, 16 e 18, 19 relative alla monetazione nel territorio 

padovano, la busta 45 [Tanse del territorio e elenchi ragazzi da cresima per parrocchia nel 

territorio padovano] e la busta 54 [Tabacco: regolamenti e proclami], le buste dal Moschetti 

definite Miscellanea, volumi e fascicoli 8, e 

b. per il fondo Fabbriche e fondi pubblici e privati con la busta 58 [Regolamentazione sul 

commercio, la coltivazione, e il consumo di tabacco], la busta Stazi 65 [Spesa per il fieno], la 

busta 123 [La lavorazione delle pelli], e la busta 129 Bollettini dell’anno 1811, le buste dal 

Moschetti identificate come 4: Atti diversi. 

 

È verosimile che il riordino originario delle carte dei due fondi, comprensivo di estrazione di 

fascicoli da buste senza alcuna segnalazione e riutilizzo di faldoni semivuoti come ospiti di 

carte non originarie146, non fosse terminato per la parte del fondo in questione al momento 

dell’edizione della citata opera del Moschetti, nel 1938. E del resto, i lavori sulla 

documentazione si protrassero diversi anni oltre quella data147, perseguendo il medesimo 

principio classificatore e con le stesse modalità organizzatrici. Inoltre, nell’elenco degli 

inventari definitivi148 che il Moschetti fornisce nel 1938 i due fondi in questione non sono 

presenti, e ciò lascia aperta la possibilità che nel continuare l’attività di riordino possano aver 

subito ulteriori rimaneggiamenti, fuse e trasportate come uno, nella nuova sede dell’Archivio 

di Stato. 

 

Le segnature antiche 

Le segnature rinvenute sulle etichette poste sui dorsi delle buste, e occasionalmente sui 

fascicoli, sono riconducibili ad una ricognizione della documentazione avvenuta alla fine del 

XIX secolo, e quindi antecedente al lavoro di riordino sotto la supervisione del Moschetti di 

                                                           

146 LANFRANCHI, Fondo Miscellanea Q 

147 MOSCHETTI, Il Museo civico di Padova, pp. 93-123; BOARETTO, Sala di studio. Guida agli strumenti di corredo, p. 37  

148 BOARETTO, Sala di studio. Guida agli strumenti di corredo, p. 37, nota 11 
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una ventina d’anni.  L’autore può essere riconosciuto, come sostenuto da Bianca Lanfranchi 

nell’introduzione149 al fondo Miscellanea Q, in Vittorio Lazzarini, paleografo in forze al Museo 

Civico fra il 1896 e il 1910. 

La progressione alfabetica latina della segnatura, riportata in Appendice, Tabella  n. 1, 

rimanda infatti ad una serie di schede cartacee150 (vedi Appendice, Documenti n. 6), 

conservate in uno schedario alfabetico in legno, il cui tratto grafico, fa propendere Nicola 

Boaretto, intervistato a tale proposito, per la loro attribuzione a Vittorio Lazzarini. 

L’identificazione delle buste con la segnatura apposta da quest’ultimo, sparse e finora 

dimenticate nell’Archivio, e la connessione con le relative schede, permette di riattivare 

questo strumento di corredo organizzato topograficamente in riferimento alle sale destinate 

all’archivio del Museo Civico, diventato virtuale suo malgrado, gravemente compromesso dal 

riordino e dallo scorporo di gran parte dei fascicoli dai faldoni originari ad opera del 

Moschetti, che vi si sovrappose con pratiche archivistiche drammaticamente invasive. 

Il recupero delle segnature del fondo Strade, piazze, mura, fiere e mercati, stazi, fabbriche si 

aggiunge alla ricognizione intrapresa da Nicola Boaretto di quelle presenti nel fondo Gravezze, 

all’interno di un più ampio lavoro di riattivazione del sistema schede-segnature del Lazzarini 

per la documentazione dell’archivio. 

Delle lettere usate dal Lazzarini per la segnatura delle buste nelle serie Piazze, ponti, strade, 

stazii, e Fabbriche e fondi pubblici e privati sono presenti la lettera P, Q, G, E ed F, relative al 

materiale conservato nei depositi del Museo civico di Padova alla fine del XIX secolo. 

Anche in questo caso la loro identificazione contribuisce ad integrare e ricondurre ai fondi 

originari la documentazione presente nei fondi 36, Miscellanea Q151 e 60, Miscellanea P152, 

inventariati nel 1975 da Bianca Lanfranchi.  

È inoltre presente su un ristretto numero di fascicoli e pergamene, una seconda segnatura 

redatta sul loro verso con una penna nera, - e sempre trascritta in grassetto corsivo nel 

presente inventario - che Nicola Boaretto, riconoscendone la scrittura, attribuisce alla mano 

                                                           

149 LANFRANCHI, Fondo miscellanea Q, pp. 1-2 

150 BRIGUGLIO, L’Archivio Civico Antico e l’opera dei suoi ordinatori, p. 22 

151 BOARETTO, Sala di Studio. Guida agli strumenti di corredo, p. 19 

152 Ivi, p. 25 
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di Andrea Cappello153, secondo assistente del Moschetti presso il Museo civico, e chiamato a 

collaborare, in virtù delle sue conoscenze paleografiche, al riordino delle carte154 nel 1895. 

Si riporta, a titolo di esempio, una di tali segnature, proveniente dalla busta 20 e riferita al 

fascicolo n. 23: 

 

III/22/VI. 1792-1793. Governo Veneto. Ducale 

 

Gli strumenti di consultazione disponibili 

Il fondo, al momento attuale, è servito solamente dall’Inventario 74 della Sala studio, 

denominato Archivio civico antico (fondo Strade, piazze, fabbriche) sul quale Nicola Boaretto riporta 

le seguenti informazioni: 

«Tipologia: elenco analitico; elenco di consistenza 

Lo strumento consta di tre parti, che descrivono, con diversi gradi di analiticità, le 

medesime buste: 

1) Elenco di consistenza delle b. dalla n.1 alla n.129; 

2) Elenco analitico delle bb. dalla n.7 alla n. 128; 

3) Elenco analitico a livello di unità archivistica del contenuto della b. n.8 

La redazione degli elenchi, rimasti anonimi, è databile agli anni Ottanta-Novanta del XX 

secolo»155. 

 

Nel procedere in questo lavoro di inventariazione, al fine di fornire un adeguato e rinnovato 

strumento di consultazione per l’accesso e la consultazione del fondo, l’Inventario 74, come 

visto, anonimo, risalente agli anni Ottanta-Novanta del XX secolo, si è dimostrato molto 

utile. 

Esso infatti, offre una panoramica del contenuto delle buste con l’indicazione dell’oggetto, 

titolandole, e degli estremi cronologici. Un confronto attento però, fra la consistenza delle 

buste descritte in dettaglio a livello di fascicolo, con il loro contenuto reale, ha portato alla 

luce, in alcune occasioni, la presenza di discordanze e imprecisioni sia per ciò che concerne 

la presenza o assenza di singoli fascicoli, che la loro puntuale descrizione. 

                                                           

153 Ivi, p. 44 

154 Ivi, pp. 10, 12, 38 

155 BOARETTO, Sala di studio. Guida agli strumenti di corredo, p. 28 
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Si è così approfittato per realizzarne una versione aggiornata, riportata in Appendice, Tabella 

n. 5, che offrisse, sotto forma di una tabella di facile lettura per un primo approccio al fondo, 

per ogni busta: il titolo, originale o attribuito che ne rispecchiasse il più possibile il contenuto, 

la consistenza, il riferimento alla segnatura del Lazzarini, e gli estremi cronologici.  

 

Gli estremi cronologici del fondo 

Gli estremi cronologici del fondo Strade Piazze Fabbriche vanno dagli inizi del XIV secolo ai 

primi decenni del XIX. Per quanto riguarda la datazione della documentazione più antica del 

fondo, è utile proporre una distinzione fra il documento più antico prodotto nella sua 

accezione materiale, ovvero l’originale, e documento più antico riguardante un determinato 

oggetto, non necessariamente nella sua prima stesura o sul supporto materiale originale. 

Questo distinguo si motiva con il fatto che il fondo accoglie una grande quantità di 

documenti in copia (spesso segnalati semplicemente dalla dicitura Copia o in copia) di più 

antichi, spesso fascicolati, o inseriti come carte sciolte, o riprodotti all’interno del documento 

che vi fa riferimento.  

Detto ciò, i documenti originali più antichi riguardano, in ordine cronologico:  

a. un volume pergamenaceo con piatti in cartone, identificato come unità archivistica n. 2 

della busta 13: Strade, piazze, fabbriche G13. 1392 fin 1398. Libro de livelli antiqui alla magnifica 

Comunità di Padua. III. VI. A. 8 agosto Libro, il quale copre un arco di tempo fra il 1392 e 

1398 e riguardante i livelli della città di Padova 

b. un volume intitolato Conessiones laboradi sive aedificanti 1420-1426, con scritture comprese 

fra il 1420 e il 1426, contenuto del fascicolo n. 3 ed identificato (A), della busta 89: P 

1034 … Concessioni edilizie. [1420-1426; 1432-1434; 1470-1472] III/30/VI. 1470-1472. 

Podestà. Fascicolo. Licenze di fabbricare. Fabbriche de’ Particolari, che riguarda le concessioni di 

costruzione per edifici privati 

c. due pergamene, identificate come (A) e (B) e risalenti rispettivamente al 1422 e al 1426, 

contenute in un quaderno rilegato con piatti in cartoncino corrispondente all’unità 

archivistica n. 1 della busta 51: Statii Palazzo. 34M. Tomo 34. Palazzo della Ragione. P 1003 

[Stazi e restauri sotto e attorno il Palazzo della Ragione], la quale conserva documentazione fra 

il 1422 e 1611 sugli stazi per la manutenzione di palazzo della Ragione 
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I documenti più recenti del fondo, risalenti alla prima decade del XIX secolo, sono invece 

relativi a più oggetti, in particolare strade, lavori di manutenzione sugli edifici pubblici, prato 

della Valle e stazi. 

 

Strade: 

a. N. 243. Strade impedite da legnami [Compravendite di terreni e legname], busta 24, fascicolo n. 

1. È una raccolta di documenti fra il 1579 e il 1832 

b. Strade [Permessi per restauri e modifiche ad edifici. Indagine del Dipartimento di polizia generale del 

Governo Provvisorio], busta 21, fascicolo n. 8. La documentazione copre un arco di tempo 

fra il 1806 e il 1812 

c. 1800: Protocollo della nobile Presidenza alle Strade di Padova e Termini, busta 124. La 

documentazione copre un arco di tempo fra il 1800 e il 1806 

d. Mandati per strade. Della nobile presidenza alle strade di Padova e provincia. Primo ottobre 1806, 

busta 21, fascicolo n. 3. La documentazione copre un arco di tempo fra il 1805 e il 1806. 

e. Strade. Borgo dei Rogati. Comparto Strade Interne, Borgo dei Rogati, busta 21, fascicolo 4. La 

documentazione si riferisce all’anno 1805 

 

Lavori di manutenzione sugli edifici pubblici: 

a. [Lavori casa del Campanaro] III/19/VI. 1807. Campanile. Polizze di Fatture Campanaro, busta 

48, fascicolo n. 4. Contiene documenti fra il 1807 e il 1833 

b. Orologio e torre in Piazza Signori, busta 46, fascicolo n. 1. La documentazione comprende 

un arco di tempo compreso fra il 1423 e il 1831 

c. Restauro edifici pubbliche 1797-1830, busta (125-126), fascicolo n. 9. La documentazione 

comprende un arco di tempo compreso fra il 1797 e il 1830 

d. Fabbriche pericolanti Città 1826, busta (125-126), fascicolo n. 15. La documentazione si 

riferisce all’anno 1826 

e. Prezziari per opere edili e materiali 1800/1820, busta (127-128), fascicolo n. 15. La 

documentazione si riferisce all’anno 1823 
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Prato della Valle: 

a. Giornale Prato della Valle [Registro], busta 121. La documentazione si riferisce all’anno 1811 

b. [Polizze e ricevute per Isola Memmia], busta 120. La documentazione copre un arco di tempo 

fra il 1806 e il 1809 

c. Stazj [in piazza delle Erbe], busta 77, fascicolo n. 10. La documentazione copre un arco di 

tempo fra il 1799 e il 1808 

d. [PVI 1004. Atti e disposizioni relative al Prato della Valle: fiere e palio], busta 52, fascicolo n. 

2. La documentazione copre un arco di tempo fra il 1736 e il 1807 

e. [Stridori e manifesti circa pali e Corse dei Barbari], busta n. 52, fascicolo n. 3. La 

documentazione copre un arco di tempo fra il 1736 e il 1807 

 

Stazi: 

a. PVI 1029 [Stazi: deliberazioni, suppliche, ducali, processi, affittanze concessioni, terminazioni, in 

originale ed in copia], busta 78, fascicolo 7. La documentazione copre un arco di tempo 

fra il 1276 e il 1800 

b. Stazj … [Intimazioni, divieti, ordini, deliberazioni, proroghe, scritture, rapporti, suppliche, ducali, 

depositi, processi, domande, affittanze], busta 77, fascicolo n. 11. La documentazione copre 

un arco di tempo fra il 1418 e il 1800 

 

Descrizione materiale del fondo 

I documenti del fondo sono conservati in buste moderne di cartone rigido color grigio chiaro 

munite di lacci di canapa, ricondizionate nell’autunno 2020, vedi Appendice, Immagine n. 7. 

All’interno di ogni busta, è conservato, ove fosse stato presente, il dorso della busta originale 

(vedi Appendice, Immagine n. 2), collocato in una camicia non numerata di carta bianca. I 

piatti dei faldoni originali di cartone rigido sono stati scartati.  

All’interno delle nuove unità di condizionamento, e solo quando avessero raccolto 

documentazione in fascicolo, questo materiale è stato inserito in una busta a linguetta verde 

con un’etichetta riportante il numero di busta originario. Quando all’interno delle buste 

originarie vi fossero stati presenti volumi filze e quaderni, non è stata usata la busta a linguetta 

verde, sono stati traslocati direttamente nella nuova unità di condizionamento, vedi 

Appendice, Tabella n. 5. 
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Sul dorso di ogni nuova busta ricondizionata, come in precedenza di ogni faldone originario, 

è presente un’etichetta a stampa con impressa la dicitura: «Archivio di Stato di Padova. 

STRADE PIAZZE FABBRICHE – [numero di busta]». 

Nel 2005 sono stati effettuati interventi di restauro e spianatura, da parte del laboratorio di 

conservazione e restauro dell’Archivio di Stato di Padova, di alcuni disegni di grande formato: 

al fine di preservarne l’integrità, una volta completati gli interventi conservativi, i disegni sono 

stati estratti definitivamente dalle buste e collocati in apposite cassettiere, condizionati in 

cartelline di cartone rigido di grande formato; la nuova collocazione è stata riportata in un 

cartoncino contenuto nella busta, al posto del singolo disegno.   

Precedentemente, probabilmente tra gli anni Ottanta e Novanta del Novecento, era già stata 

effettuata una riproduzione fotografica in bianco e nero, e su microfilm, dei disegni contenuti 

nel fondo da parte del Laboratorio di fotoriproduzione dell’Archivio di Stato di Padova, 

dandone informazione segnando i disegni medesimi a matita con un numero arabo 

progressivo per ogni busta. Riproduzioni ridotte dei disegni sono inoltre state poste in due 

volumetti, a disposizione dell’utenza della Sala studio. 

 

Il fondo in numeri 

Il fondo è costituito da 129 buste originali, conservate in 77 buste moderne ed è composto 

di 722 unità archivistiche (606 fascicoli, 53 volumi cartacei, 2 volumi pergamenacei, 13 

quaderni, 21 registri e 27 filze), al cui interno sono stati segnalati 592 documenti notevoli 

(464 pergamene, 84 disegni, 2 volumi a stampa e 42 stampe tipografiche integre). 

 

La struttura del fondo 

Sebbene il fondo si presenti, in sostanza, come un contenitore di documenti per materia, è 

stato comunque possibile riconoscere in esso una struttura, che si andrà di seguito ad 

illustrare, allo scopo anche di semplificare l’individuazione e l’accesso a specifici documenti 

o argomenti. 

Per la costruzione di questa struttura, si è proceduto, innanzitutto, individuando le materie 

risultato dei lavori di divisione in classi della documentazione nel corso del XIX secolo156,  

che sarebbero andate a formare le buste, a cui sembra sia stato assegnato il titolo in ragione, 

                                                           

156 BRIGUGLIO, L’Archivio Civico Antico e l’opera dei suoi ordinatori, pp.36-38 
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o della maggior consistenza, o di un non esplicitato giudizio di valore di una materia rispetto 

alle altre al loro interno. Successivamente, di ogni materia o soggetto principali se ne è 

segnalata la presenza in fascicoli di affine o identico contenuto, quando facilmente isolabile 

dal restante, inseriti in buste con altra titolazione. Da ultimo, si è provveduto ad una 

descrizione del soggetto documentario delineandone la struttura, esplicitandone il contenuto, 

e segnalando l’arco cronologico compreso dalle carte e la consistenza materiale. 

 

Il risultato di tale operazione è il seguente:  

 

1) Materie specifiche del fondo 

a) Lavori di manutenzione e costruzione delle strade interne ed esterne alla città di Padova 

ed il suo territorio 

b) Ponti del territorio padovano e porte cittadine 

c) Mura cittadine 

d) Illuminazione pubblica 

e) Lavori edilizi su edifici pubblici cittadini 

f) Restauri edifici pubblici delle comunità nel territorio 

g) Prato della Valle 

h) Catastici, affitti, incanti vendite e acquisti di beni comuni 

i) Concessioni per la costruzione di edifici privati fra il 1420 e il 1804 

j) Livelli della città di Padova fra il 1392 e il 1758 

k) Stazi 

l) Fiere e mercati  

m) Regolamentazione su pesi, ori monete e misure  

 

2) Processi contro e fra privati 

 

3) Materiali vari, probabilmente incidentali  

a) Regolamentazione della coltivazione e del commercio del tabacco minacciato dal 

contrabbando 

b) La coltivazione e il censimento dei gelsi in città 

c) Tanse del territorio 

d) Lavorazione delle pelli 
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e) Pesa del fieno 

f) Tombola 

g) Attività di supporto ai poveri da parte degli ordini mendicanti di Padova 

h) Elenco dei ragazzi da cresima provenienti dalle parrocchie del territorio padovano 

i) Tariffario e calmiere del pane, per l’anno 1796 

j) Statuto dei Bombardieri 

k) Bollettino dell’anno 1811 

 

1) Materie specifiche del fondo 

 

a) Lavori di manutenzione e costruzione delle strade interne ed esterne alla città di 
Padova ed il suo territorio 

Le carte relative alle Strade sono contenute nella busta 17, nelle buste da 20 a 35-44, nelle 

buste 101, 102, 108 110, e nelle buste da 113 a 115; infine nei fascicoli 11 e 12 della busta 

(127-128). La documentazione copre un arco di tempo compreso fra il 1435 e il 1832.  

Sebbene le strade vengano raggruppate senza distinzione geografica sistematica, sono 

generalmente suddivise, con numerose sovrapposizioni e omissioni, in: 

a. Strade interne alla città, con documentazione sicuramente rintracciabile nei fascicoli 

delle buste 17, 20, 21, 22, nell’intera busta 26, nelle buste (31-34), 108, 113,114, 115 

b. Strade del territorio, ovvero le strade che collegano le comunità limitrofe a Padova. La 

documentazione è rintracciabile nelle buste 17, 21, 24, 25, 28, 30 e 102 

c. Strade esterne, ovvero che collegano Padova con Venezia, Rovigo, Brescia, Monselice, 

la cui documentazione si trova nelle buste 23, 24, 27, 29, e 30. Il tragitto da e verso 

Mestre è chiamato “strada Mestrina”, le cui carte sono reperibili nei fascicoli all’interno 

delle buste 23, 24, 25, 28, 29, 30, 102, e 110. 

d. alcune fra le strade, sia del territorio, che esterne a Padova, sono chiamate in base alla 

loro funzione: strade postali, la cui documentazione è reperibile in fascicoli nelle buste 

23, 27, 28, e 101; strade corriere la cui documentazione è reperibile all’interno delle 

buste 20, 23, 29, e 30; infine è presente la documentazione riferibile alla strada regia 

nei fascicoli delle buste 20, 22, 23, 24, 28, e 29; e alla strada Montanara nei fascicoli 

nelle buste 24 e 29 

E’ presente inoltre la busta 124 relativa alla Presidenza alle strade, che raccoglie documenti 

fra il 1800 e il 1806. 



52 
 

La documentazione comprende: 

a. Polizze per lavori di rifacimento e di mantenimento delle strade e piazze cittadine 

b. Suppliche e spese di privati, comunità locali e borgate cittadine alla Presidenza alle 

strade per la costruzione di strade cittadine 

c. Disposizioni per la pulizia e lo sgombero di materiale dalle strade 

d. Decreti su lavori e spese per le strade 

e. Suppliche per appalti per la manutenzione 

f. Spese per lavori stradali di ripristino e consolidamento lungo argini per alluvioni e la 

regolazione di fiumi e canali 

g. Colti, tariffe, pedaggi, incanti e tariffe per i lavori stradali  

h. Contratti fra privati e autorità per appalti e lavori 

i. Per occupazione e danneggiamento di suolo pubblico con costruzioni abusive a 

ridosso delle mura o che impediscano accesso e viabilità di portici e strade 

j. Disegni rappresentativi della condizione del tratto di strada di cui si chiede la 

costruzione e la manutenzione all’interno della documentazione di appalti e contratti, 

e come prove istruttorie nei processi 

 

b) Ponti del territorio padovano e porte cittadine 

La documentazione relative ai ponti del territorio è contenuta nella busta 47, e nei fascicoli 

n. 6 e 10 della busta (80-86), e copre un arco di tempo fra il 1724 e il 1794. La documentazione 

relativa alle porte cittadine è contenuta nel fascicolo n. 2 della busta 91. Le carte si riferiscono 

a lavori di costruzione, ma più spesso di manutenzione, di ponti, il rinforzo argini e porte 

nella città di Padova, e nel territorio padovano. 

 

c)  Mura cittadine 

Le carte relative alle mura vecchie della città sono contenute nelle buste 8 e 10, nel fascicolo n. 

3 della busta 20, nei fascicoli n. 2, 3, 4, 5, 7 e 9 della busta 80-86, e nel fascicolo 13 della busta 

(125-126).  

La documentazione copre un arco di tempo compreso fra il 1520 e il 1792 e comprende:  

 
a. I rapporti sui dissesti delle mura 

b. Le strutture abusive, costruite da privati, prospicienti e in appoggio 
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c. Le disposizioni sui terreni limitrofi 

d. Interventi di restauro 

e. Processi contro privati per aver costruito strutture contro le mura o danneggiato e/o 

occupato terreni a queste prospicienti 

 

d) Illuminazione pubblica 

Documentazione relativa solo a Piove di Sacco, nel fascicolo n. 8 della busta (35-44), risalente 

all’anno 1801. 

 

e) Lavori edilizi su edifici pubblici cittadini 

La documentazione è contenuta nel fascicolo n. 2 della busta 47bis, nelle buste 65, 79, 90, 

nei fascicoli n. 3 e 6 della busta 92, nelle buste 112, 118, 119, 125-126, e (127-128). 

Comprende un arco di tempo fra il 1406 e il 1830, e vi sono contenuti documenti riguardanti 

le varie opere edilizie cittadine, quali: 

a. Registro presidenza alle fabbriche pubbliche. La documentazione è contenuta nella 

busta 11. Comprende un arco di tempo fra il 1496 e il 1599 

b. Salone. La documentazione è contenuta nella busta 12, nei fascicoli n. 3 e 4 della busta, 

nel fascicolo n. 6 della busta 90, nel fascicolo n. 14 della busta (125-126). Comprende 

un arco di tempo fra il 1496 e il 1775 

c. Piazza Castello e connesso castello. La documentazione è contenuta nel fascicolo n. 9 

della busta 8. Comprende un arco di tempo fra il 1726 e il 1792 

d. Orologi. La documentazione è contenuta nella busta 46 nel fascicolo n. 1 della busta 

90, e nel fascicolo n. 16 della busta (127-128). Comprende un arco di tempo fra il 1431 

e il 1750 

e. Piazza dei Signori. La documentazione è contenuta nel fascicolo n. 1 della busta (80-

86), nel fascicolo n. 4 della busta 92, e nel fascicolo n. 2 della busta (93-95). Comprende 

un arco di tempo fra il 1669 e il 1805 

f. Palazzo pretorio. La documentazione è contenuta nei fascicoli n. 1 e 2 della busta 48, 

nel fascicolo n. 2 della busta 90, nel fascicolo n. 8 della busta 118. Comprende un arco 

di tempo fra il 1667 e il 1782 
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g. Prigioni. La documentazione è contenuta nel fascicolo n. 3 della busta 48, nel fascicolo 

n. 9 della busta (89-86), e nella busta 118. Comprende un arco di tempo fra il 1740 e il 

1741 

h. Palazzo prefettizio.  La documentazione è contenuta nella busta 48, nel fascicolo n. 6 

della busta 90, nei fascicoli n. 8, 11 e 12 della busta 118, nel fascicolo n. 8 della busta 

(125-126). Comprende un arco di tempo fra il 1420 e il 1833    

i. Archivio pubblico cittadino. La documentazione è contenuta nel fascicolo n. 1 della 

busta 48. Comprende un arco di tempo fra il 1420-1773 

j. Palazzo della Ragione. La documentazione è contenuta nelle buste 49, 50, 51, nei 

fascicoli n. 15 e 17 della busta (93-95), e nei fascicoli n. 3 e 14 della busta (125-126). 

Comprende un arco di tempo fra il 1420 e il 1789 

k. Palazzo del Consiglio. La documentazione è contenuta nei fascicoli nei fascicoli 3, 4, 5 

6, 7, 8, 10, 11 e 13 della busta (93-95) e nel fascicolo n. 11 della busta 118. Comprende 

un arco di tempo fra il 1516 e il 1738 

l. Teatro. La documentazione è contenuta nel fascicolo n. 2 della busta 92. Comprende 

un arco di tempo fra il 1748 e il 1805 

m. Museo civico. La documentazione è contenuta nel fascicolo n. 12 della busta (93-95). 

Comprende un arco di tempo fra il 1528 e il 1586 

 

f) Restauri edifici pubblici delle comunità nel territorio 

La documentazione è contenuta nel fascicolo n. 1 della busta 47bis, nei fascicoli n. 2 e 6 della 

busta 90, nei fascicoli n. 11 e 16 della busta (93-95), nelle buste 98, 99, e 107 Comprende un 

arco di tempo fra il 1543 e il 1805. 

 

g) Prato della Valle 

La documentazione è contenuta nelle buste 52, 53, 56 e 57, nei fascicoli n. 4 e 5, nel fascicolo 

n. 2 della busta 92, nel fascicolo n. 15 della busta (93-95), nella busta 100, nel fascicolo n.1 

della busta 96 e nelle buste 120, 121 e 122. Comprendono un arco di tempo fra 1723 e 1l 

1809. La documentazione comprende: 

a. Atti di costituzione e gestione della Presidenza  

b. Registri del Prato della Valle 

c. Giornale del Nuovo Prato della Valle  
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d. Polizze e ricevute per l’Isola Memmia  

e. Documenti contabili  

f. Regolamenti circa i palli 

g. Corsa dei Barbari 

h. La fiera franca 

 

h) Catastici, affitti, incanti vendite e acquisti di beni comuni 

Sono raccolti sia gli atti riguardanti le case pubbliche, o di pubblica ragione, sia quelli 

riguardanti gli altri tipi di edifici pubblici.  

La documentazione sulle case pubbliche è contenuta nelle buste 79 e 88, nel fascicolo n. 3 

della busta 90, nella busta 91, nei fascicoli n. 1 e 14 della busta (93-95), nel fascicolo n. 2 della 

busta 96, nei fascicoli n. 1, 3, 4, 5 della busta 100, nelle buste 116 e 117, nei fascicoli n. 10, 

14 e 16 della busta 118, e nei fascicoli n. 1, 3, 4, 5, 6, 7, 10, 11 e 13 della busta (127-128). 

Comprende un arco di tempo fra il 1567 e il 1798. Le buste 116 e 117 che raccolgono i registri 

delle case riservate ai padovani a Venezia fra il 1502 e il 1507. La documentazione riguardante 

gli edifici pubblici è contenuta nei fascicoli n. 10, 11, 14 e 16 della busta 87, nella busta 88, 

nel fascicolo n. 16 della busta (125-126) e nei fascicoli n. 2 e 14 della busta (127-128). 

Comprende un arco di tempo fra il 1435 e il 1788. 

 

i) Concessioni per la costruzione di edifici privati fra il 1420 e il 1804 

La documentazione è contenuta nella busta 89. 

 

j) Livelli della città di Padova fra il 1392 e il 1758 

La documentazione, ovvero un contratto di concessione di un terreno dietro pagamento di 

un fitto, o canone livellario, è contenuta nella busta 13. 

 

k) Stazi  

Le carte relative agli Stazi, ovvero affittanze di suolo pubblico, sono contenute nei fascicoli 

n. 7 e 8 della busta 8, nei fascicoli n. 9 della busta 10, nei fascicoli n. 2 e 3 della busta 55, e 
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nelle buste 59, 60, 61, 62, 63, 64, 65, 66, 67, 68, 69, 70, 71, 72, 73, 74,75, 76 e 77; infine nel 

fascicolo n. 1 della busta 78 e nelle buste da 103 a 106. 

La documentazione copre un arco di tempo compreso fra il 1419 e il 1800 e conserva: 

a. Atti vari fra cui suppliche, deliberazioni, affittanze, divieti, regolamenti, aste annuali, 

concessioni, registri d’entrate relative alle affitanze, atti di vendita di proprietà (tra cui 

l’atto di acquisto della Casa al Pomo d’Oro), intimazioni, elenchi di debitori 

b. Atti di proprietà  

c. Suppliche e proclami per dazi  

d. Processi fra privati sugli stazi (da segnalare i processi per botteghe sotto il Salone, in 

piazza della Ragione, per abitazioni private nella contrada del Santo, in piazza delle 

erbe) 

e. Stazi per la spesa per il fieno 

f. Processi della città contro i conduttor di stazi 

g. Indagini delle autorità sugli stazi  

h. Copia dei regolamenti e degli statuti risalenti al XV secolo  

i. Regolamenti sugli stazi delle Fraglie cittadine 

j. Atti riguardanti le affittanze del territorio veronese 

k. Atti riguardanti la costruzione di edifici non a scopo abitativo 

 

l) Fiere e mercati 

Il fondo inizia con le carte relative alle fiere e i mercati franchi in Padova, nel territorio 

padovano, nelle sette podesterie157 del territorio provinciale, e al di fuori di esso.  

La documentazione copre un arco di tempo compreso fra il 1420 e il 1795, è contenuta nelle 

buste 1, 2, 3, 4, 5, 6, nei fascicoli n. 1 e 3 della busta 14, nel fascicolo n. 2 della busta 52, e nei 

fascicoli n. 1, 4, 5, 6, 7, 8 nella busta 55. 

Le carte relative agli eventi fieristici e mercati nella città di Padova, oggetto di richieste e 

concessioni di franchigie e di un’attenta regolamentazione del commercio che vi aveva luogo, 

raccolgono un’ampia documentazione circa fiere chiamate, di Santa Giustina contenuta nelle 

buste 1, 2, 3, 14, 55; del Santo nelle buste 1, 2, 3, 55; di Prato della Valle nelle buste 1, fasc. 

                                                           

157 BAGGIO COLLAVO, Archivio di Stato di Padova, p. 228; DESOLEI, Le istituzioni comunali padovane 
durante l’ultimo periodo della dominazione veneziana (1789-1797), pp. 152-153 
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2; 52, fasc. 2. Infine vi sono delle carte relative alla fiera di piazza delle Erbe nel fascicolo n. 

26 della busta 1, e nel fascicolo n. 7 della busta 3. 

La documentazione riguardante le fiere e i mercati franchi nelle podesterie di Castelbaldo, 

Camposampiero, Cittadella, Este, Montagnana, Monselice e Piove di Sacco) è raccolta nelle 

buste 4 e 6, mentre quella relativa a fiere e mercati delle vicarie di Conselve, Mirano e Teolo 

è raccolta nella busta 4. 

Inoltre, è presente documentazione specifica sulle fiere e i mercati franchi delle comunità 

padovane minori di Abano, Arlesega, Bagnoli, Bovolenta, Campoverardo, Curtarolo, Gazzo 

padovano, Gorgo, Dolo, Loreggia, Lozzo, Mira, Noventa, Pontelongo, Ponte S. Michele, 

Tencarola, Vigo Novo, Villa di Murelle, Villa di Noventa, e di Vò nelle buste 4, 14 e 55. 

Uscendo dal territorio padovano, il fondo conserva anche documentazione fiere e i mercati 

franchi delle comunità di Bergamo, Brescia, Lendezana, Remedello, Rovigo, Treviso, Verona 

e Vicenza nelle buste 3 e 5. 

 

La documentazione sulle Fiere e mercati comprende:   

a. Regolamenti per la vendita di merci, animali e legnami 

b. Concessioni a bottegai e venditori 

c. Richieste di bottegai e venditori per ottenere esenzioni dai pagamenti e spese per 

la partecipazione ai mercati, relativi adempimenti e riscossi 

d. Regole sull’allestimento di spettacoli  

e. Richieste, relative concessioni, e rinnovi della franchigia per la fiera cittadina da 

parte delle comunità 

f. Richieste, relative concessioni, e rinnovi di franchigie quinquennali o decennali 

delle fiere franche 

g. Richieste, relative concessioni, di dazi e franchigie e addizione di giornate di 

mercato e fiera al periodo ordinario 

 

m) Regolamentazione su pesi, ori monete e misure  

Le carte relative alla regolamentazione su Pesi, ori monete e misure sono contenute nelle buste 

9, 15, 16, 18, 19 e nel fascicolo n. 2 della busta (31-34). 

La documentazione copre un arco di tempo compreso fra il 1716 e il 1796 e comprende: 
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a. Specifiche sui campioni da conio  

b. Misure contro la contraffazione o Bagatino 

c. Il controllo del corso e del cambio delle monete correnti 

d. La lavorazione dell’oro  

e. Misure da adottare, e relativi processi, contro la falsificazione, l’alterazione, e la 

contraffazione delle monete 

f. Il controllo del cambio e le limitazioni del corso di monete estere nel territorio cittadino 

La documentazione riguarda l’intero territorio padovano; vi è riferimento preciso solo di 

attività avute luogo nel comune di Mirano. 

 

2) Processi contro e fra privati 

Processi contro privati e fra privati 

Questi documenti sono parte organica della documentazione di quasi tutte le materie 

principali del fondo. Si propone una loro presentazione virtuale e trasversale considerandoli 

come parte di un’unica materia per meglio descriverli e rintracciarli all’interno del fondo. Si 

identificano processi:  

a. Per occupazione e danneggiamento di suolo pubblico con costruzioni abusive a 

ridosso delle mura o che impediscano accesso e viabilità di portici e strade. Sono 

contenuti nelle buste 8, 10 e 20, nei fascicoli n. 9 e 10 della busta (35-44), nella busta 

87 e nel fascicolo n. 7 della busta (125-126). Comprendono un arco di tempo fra il 

1505 e il 1795.  

b. Per schiavitù: nel fascicolo n. 2 della busta 8, svoltosi fra gli anni 1741 e 1762 

c. Per concubinato: nel fascicolo n. 5 della busta 90, svoltosi nell’anno 1796 

d. Per prostituzione: nel fascicolo n. 8 della busta (127-128), svoltosi fra l’anno 1765 e il 

1769. 

e. Sugli stazi: sono raccolti nelle buste 66, 67, 68, 70, 71, 77 e 78 e coprono un arco di 

tempo fra il 1277 e il 1800. 

 

 

 

 



59 
 

3) Materiali vari, probabilmente incidentali 

 

a) La coltivazione e commercio del tabacco 

Le carte relative alla Coltivazione e commercio del tabacco sono contenute nelle buste 54 e 58, nel 

fascicolo n. 8 della busta (80-86), e nel fascicolo n. 6 della busta (127-128); la documentazione 

copre un arco di tempo fra il 1742 e il 1788 ed è relativa a: 

a. Regolamenti sulla coltivazione, il commercio, il consumo del tabacco  

b. Indagini sull’attività di contrabbando nei territori veneziani al di là del Mincio, del Friuli 

e della provincia d’Istria 

c. Incanti  

 

b) La coltivazione e il censimento dei gelsi in città  

Le carte relative alle suppliche per ottenere il permesso di coltivazione dei gelsi in città per 

l’allevamento del baco da seta sono contenute nella busta 7 e nel fascicolo n. 7 della busta 

35-44. La documentazione copre un arco di tempo compreso fra il 1559 e il 1801. 

La documentazione sulla Coltivazione e il censimento dei gelsi comprende: 

a. Suppliche per ottenere il permesso per la coltivazione e il taglio dei gelsi 

b. Elenchi dei gelsi presenti in città 

c. Suppliche per ottenere il permesso per la coltivazione del baco da seta 

 

c) Tanse del territorio, ovvero imposte sul reddito da attività industriali e commerciali 

La documentazione relativa alle tanse del territorio, ovvero le «gravezze personali sul reddito 

che colpivano i proventi delle attività industriali e commerciali»158,  è contenuta nei fascicoli 

n. 1 e 2 della busta 45; e comprende un arco di tempo fra 1740 e 1794. 

 

 

 

                                                           

158 BAGGIO COLLAVO, Archivio di Stato di Padova, pp. 236 
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d) Lavorazione delle pelli 

La documentazione è contenuta nella busta 123. Comprende un arco di tempo fra il 1774 e 

il 1793.    

 

e) Tombola 

La documentazione è contenuta nei fascicoli n. 2 e 3 della busta 100, relativa all’anno 1805. 

 

f) Attività di supporto ai poveri da parte degli ordini mendicanti a Padova 

La documentazione è contenuta nei fascicoli n. 4 e 5 della busta 8. Comprende un arco di 

tempo fra il 1640 e 1768. 

 

g) La pesa del fieno 

La documentazione è contenuta nella busta 65, nel fascicolo n. 2 della busta (88), nelle buste 

116 e 117. Comprende un arco di tempo fra il 1592 e il 1800.   

 

h) Elenchi ragazzi da cresima provenienti dalle parrocchie del territorio padovano 

La documentazione è contenuta nella busta 45, nel corso dell’anno 1789 

 

i) Tariffario e calmiere del pane, per l’anno 1796 

La documentazione è contenuta nel fascicolo n. 3 della busta 45 

 

j) Statuto dei Bombardieri 

La documentazione è contenuta nella busta 67. Comprendono un arco di tempo fra il 1535-

1590 
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k) Bollettino dell’anno 1811 

La documentazione è contenuta nella busta 129, per l’anno 1811 
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Capitolo 3  

Metodologia 

 

 

 

 

 

 

Premessa 

L’inventario analitico è lo strumento fondamentale159 per consentire ricerche all’interno di un 

fondo archivistico ordinato. Questo strumento si basa sulla schedatura descrittiva della 

documentazione quanto più possibile logica e chiara, che ne espliciti la struttura e ne 

organizzi e articoli le informazioni. 

 

Operazioni e considerazioni preliminari 

In questa sezione si vuole descrivere la metodologia utilizzata fra il 2018 e il 2021 per la 

realizzazione di questo inventario.  

Al fine di acquisire familiarità le molteplici scritture presenti in questo disomogeneo e vasto 

fondo in tutta la sua profondità temporale, e insieme una prima impressione sui soggetti 

contenutivi e la loro consistenza, si è proceduto con un’iniziale lettura a campione delle carte 

                                                           

159 CARUCCI, Le fonti archivistiche: ordinamento e conservazione, p. 213 
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orientata alla copertura di ciascuna materia, seguendo la presentazione del fondo di Andrea 

Moschetti160 e dell’“Inventario” n. 74161 della Sala di studio dell’Archivio di Stato di Padova. 

Successivamente, contemporaneamente alla comprensione via via più precisa della struttura 

del fondo, dell’identificazione delle sue parti e del contenuto delle buste, si è proceduto alla 

segnatura dei documenti e la compilazione delle schede analitiche archivistiche. 

La segnatura, un numero arabo progressivo per ogni busta, è stata apposta con matita 

morbida sull’angolo superiore destro del recto delle coperte delle unità archivistiche 

(fascicoli, volumi, quaderni, registri e filze, ma anche, a volte, singoli documenti cartacei o 

pergamenacei). Sono stati invece segnati con lettera maiuscola dell’alfabeto latino, 

progressiva per ogni unità archivistica, dei documenti notevoli, ossia pergamene, stampe 

tipografiche e disegni, segnando però questi ultimi sul verso, accanto alla numerazione araba 

progressiva per busta già presente ad opera del Laboratorio di fotoriproduzione dell’Archivio 

di Stato di Padova. 

Seguendo le linee guida ISAD (G)162 si è proceduto con una descrizione dal generale al 

particolare delle unità di condizionamento (buste), delle unità archivistiche al loro interno e i 

documenti notevoli contenuti in queste ultime (pergamene, stampe tipografiche e disegni), al 

fine di produrre una schedatura sintetica, gerarchica ed oggettiva, in adesione agli standard 

di descrizione archivistica internazionali, che rappresentasse fedelmente l’organizzazione e la 

struttura logica delle carte all’interno del fondo. 

Strumento e prodotto di questa impostazione, è la schedatura della documentazione, 

strutturata in 3 livelli:  

 

1. unità di condizionamento (busta)  

1. unità archivistica   

A. documenti segnalati (pergamene, stampe, disegni)  

 

                                                           

160 MOSCHETTI, Il Museo civico di Padova: cenni storici e illustrativi, pp. 91-93 

161 BOARETTO, Sala di studio. Guida agli strumenti di corredo, p. 28 

162 ISAD (G) 
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La schedatura 

Per ogni scheda sono stati riportati quattro elementi indispensabili per la descrizione sia delle 

buste che delle unità archivistiche:  

a. Segnatura 

b. Titolo 

c. Estremi cronologici 

d. Descrizione fisica 

 

La segnatura 

Le unità di condizionamento originali, nella maggioranza dei casi contengono una sola busta 

associata al proprio numero di corda all’interno della numerazione progressiva del fondo; 

fanno eccezione le buste (31-34), (35-44), (80-86), (93-95), (125-126) e (127-128), e segnalate 

fra parentesi tonde in questo lavoro ((…)), che sono arrivate ai giorni nostri fuse insieme, e 

così riportate anche nell’Inventario 74, come contenitori di più buste, nelle quali si è persa la 

suddivisione interna delle carte. Un’altra particolarità è rappresentata dalla busta 47bis, che 

costituisce probabilmente un’aggiunta posteriore alla numerazione delle buste del fondo, 

peraltro non giustificata da un’inserzione di materiale attinente alla documentazione della 

busta 47. Infatti questa riguarda i lavori di manutenzione dei ponti della città e del territorio 

padovano; la 47bis, invece, i lavori di manutenzione sugli palazzi del consiglio del territorio 

padovano. 

Durante la campagna di ricondizionamento dell’autunno 2020 finalizzata alla sostituzione 

delle buste originali, molte di queste gravemente danneggiate, sono state accorpate nelle 

nuove unità di condizionamento più buste originali, spesso quelle contenenti volumi, registri 

e filze, mantenendo la suddivisione interna della loro documentazione. Si tratta delle buste, 

indicate in questo lavoro con il trattino, e senza parentesi tonde a differenza di quelle viste 

sopra, 5-6, 9-10, 11-13, 14-15, 16-17, 26-27, 47-47bis, 54-55, 56-57, 58-59, 60-61, 63-66, 67-

70, 71-74, 100-102, 103-105, 106-107,111-113, 114-115, 116-117,119-120, 121-122. 

Questo lavoro di ricondizionamento ha offerto l’occasione per un’osservazione più attenta 

all’originario condizionamento delle carte e delle segnature presenti sul dorso delle buste, 

conservate, e segnalate nel presente lavoro, per mantenere il legame con i rimandi 

bibliografici effettuati da coloro che in passato hanno consultato e svolto ricerca sulla 

documentazione del fondo. Come visto in precedenza, sono presenti due segnature.  
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La prima è testimonianza del lavoro di ricognizione di fine XX secolo compiuto, 

probabilmente163, da Vittorio Lazzarini, paleografo del Museo Civico tra fine ‘800 e i primi 

anni del ‘900. La segnatura sui dorsi delle buste, composta da progressione alfabetica latina, 

seguita dalla numerica romana e da un numero arabo (es: G.VIII.999), era associata alla 

classificazione e alla descrizione del contenuto delle unità di condizionamento su schede 

cartacee conservate in appositi contenitori lignei, e ancora presenti in archivio. Tale 

mappatura e identificazione del materiale fu poi compromessa dal successivo intervento di 

riordino del Moschetti164, circa un ventennio dopo, obliando la segnatura sulle buste, e con 

ciò disarticolandone la connessione creatasi con le schede.  In occasione della redazione di 

questo inventario analitico, si è proceduto con il suo ripristino rintracciando le segnature del 

Lazzarini, riportandole accanto al numero di corda di ciascuna busta inventariata, 

confrontandone il rimando con le schede, e contribuendo a far luce sulla consistenza dei 2 

fondi miscellanei Miscellanea Q165 e Miscellanea P166.    

Le lettere usate dal Lazzarini per la segnatura delle buste nel fondo Piazze, ponti strade, stazii, 

e Fabbriche e fondi pubblici e privati sono P, Q, G, E ed F. 

La seconda segnatura, presente su un ristretto numero di fascicoli e pergamene, redatta sul 

loro verso con una penna nera, trascritta in grassetto corsivo in questo inventario, è 

attribuibile alla mano di Andrea Cappello167. Egli fu II assistente del Moschetti presso il 

Museo civico, e fu chiamato a collaborare in qualità di paleografo, al riordino delle carte168 

nel 1895. 

Si riporta, a titolo di esempio, la segnatura della busta 20, fascicolo n. 23: 

 

III/22/VI. 1792-1793. Governo Veneto. Ducale 

 

                                                           

163 LANFRANCHI, Fondo Miscellanea Q  

164 MOSCHETTI, Il Museo civico di Padova: cenni storici e illustrativi, pp. 93-123 

165 BOARETTO, Sala di studio. Guida agli strumenti di corredo, p. 19 

166 Ivi, p. 25 

167 IDEM, Il Museo civico di Padova, p. 44 

168 IDEM, Sala di studio. Guida agli strumenti di corredo, pp. 10, 12, 38 
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Il titolo 

Il titolo, e comunque le informazioni rilevanti ai fini della descrizione dell’unità archivistica, 

è stato trascritto testualmente in carattere tondo. Quando necessario è stato integrato 

criticamente, tra parentesi quadre ([…]), ovvero quando non era presente o non erano 

sufficienti o erano lacunose le informazioni tratte dalla titolazione originale della camicia del 

documento, che spesso si è analizzato per intero per poterne fornire una sintesi più esaustiva.  

Una specificazione va fatta a proposito delle camicie dei fascicoli. Spesso esse sono state 

ottenute o dal primo verso del fascicolo, o da brani di carta o cartoncino probabilmente non 

coevi, o da carte dei primi decenni del diciottesimo secolo, segno evidente di un 

rimaneggiamento dei fascicoli all’interno delle buste, e infine, in un numero considerevole di 

casi, utilizzando stampe tipografiche riportanti regolamenti.  

La titolazione critica delle pergamene, diversamente che dei fascicoli, dei quaderni e delle 

filze, è stata necessaria solo in una minoranza dei casi. 

Si sono usate le parentesi quadre per porzioni di testo aggiunte in accompagnamento alla 

scrittura originale (all’inizio, all’interno, o alla fine) per completarla e rendere esaustiva 

l’indicazione dell’oggetto dell’unita archivistica. 

Nel caso di fascicoli composti da un ingente numero di documenti, probabile frutto di un 

intervento di sottrazione di carte da buste originarie169 per formare superfascicoli per materia 

o tipologia di documenti, essi sono stati analizzati accertandosi che la titolazione della camicia 

rispecchiasse il loro reale contenuto. In moltissimi casi queste indicazioni sono puntuali, 

quando diversamente, si è provveduto, ove possibile, titolando criticamente gli oggetti 

tralasciati, aggiungendo l’informazione come titolo critico. Generalmente, la camicia dei 

superfascicoli è costituita o dal fascicolo esterno che raccoglie in sé tutti gli altri, o da un 

manifesto a stampa. Questi ultimi, quando non destinati a diventare coperte improvviste, 

sono spesso a brandelli, estremamente deteriorati. In alcuni casi sono raccolti in copia in 

gruppi di alcune unità, quasi a costituire un deposito per futuri reimpieghi.  

Ad esempio, l’attribuzione di un titolo critico al superfascicolo riportante sulla camicia il 

generico titolo testuale Strade, è stata ottenuta tramite l’analisi dell’unità archivistica per 

integrarne l’informazione, garantendo allo stesso tempo, la corretta sintassi della struttura del 

                                                           

169 LANFRANCHI, Fondo Miscellanea Q 
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titolo. Nel caso di Strade [interne al territorio], è stata specificata fra le sotto-materie conosciute, 

[esterne], [interne], [corriere], [postali] etc. quella a cui la documentazione rimanda. 

Quando il titolo testuale o parte di esso è risultato illeggibile, e nessun confronto con le 

scritture all’interno del documento è stato d’aiuto, si sono usati dei trattini di sospensione 

“…” per segnalare l’assenza di una porzione di testo. In nessuna occasione fortunatamente, 

queste lacune compromettono il significato del testo. 

 

Estremi cronologici 

Si è dato conto degli estremi cronologici per ogni livello di descrizione, riportandoli in alto a 

destra. Inoltre, si è segnalata in maniera puntuale la data degli allegati (disegni, stampe 

tipografiche, pergamene) all’interno delle unità archivistiche, a destra nelle schede. 

Similmente che per il titolo, nel caso di fascicoli esito di raccolte di documenti per materia, 

accertata la pertinenza del titolo sul recto del primo fascicolo, o nella camicia, con la 

documentazione all’interno, si è proceduto all’analisi dell’intera documentazione al fine di 

registrandone fedelmente la datazione più bassa e la più alta. 

Nei pochi casi in cui non si è potuto reperire nella documentazione una datazione, si è 

proposta una stima del secolo di produzione del documento riportandola in numeri romani. 

Quando anche tale stima non è stata possibile, si è optato per non attribuire una datazione, 

segnalando con la dicitura (s.d.) al posto della stessa, a destra, nelle schede.  

 

Descrizione fisica 

Sottostante il titolo, per ogni busta ed ogni unità archivistica, si sono descritte le 

caratteristiche fisiche della documentazione, ovvero il tipo di supporto documentale, e dove 

presente e necessario. In riferimento alle buste si è segnalata la presenza di etichettature ad 

opera dell’Archivio di Stato di Padova.  

Da ultimo, nel caso dei disegni, se ne è descritto oltre al supporto fisico anche lo strumento 

adoperato per la loro fattura, e si è distinto fra rappresentazione grafica in bianco e nero, e a 

colori.   
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Le schede 

Si propongono qui sotto 2 schede, la prima a mostrarne la struttura in astratto, e la seconda 

a titolo di esempio proveniente dalla schedatura del fondo. 

 

Struttura tipica di una scheda 

 

La scheda sottostante, che riproduce il fascicolo n. 1 della busta 47 (GVIII 999) [Lavori di 

restauro di ponti nel territorio padovano], esemplifica la gerarchia della struttura della 

documentazione rispecchiata nella scheda descrittiva, evidenziando i 3 livelli di cui si 

compone.          

Il livello 1 rappresenta la busta originale, di cui si conserva il dorso all’interno della nuova 

unità di condizionamento. 

 

 

N. busta (Segnatura del Lazzarini) 

 

Estremi 

cronologici 

 

 

Titolo busta 

Descrizione fisica, numero dell‘unità archivistica, consistenza e tipologia dei documenti notevoli contenuti 

 

N. Unità archivistica 

        

 
Estremi 

cronologici 

           Titolo unità archivistica 

         Descrizione fisica e indicazione dell’eventuale presenza di documenti notevoli 

 
 

                             Titolo del documento notevole (Data) 

                             Descrizione fisica 
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La descrizione della busta riporta  

a. Numerazione progressiva, in alto a sinistra 

b. Titolo, in questo caso critico, e quindi fra parentesi quadre 

c. Datazione in alto a destra 

d. Descrizione fisica, sotto il titolo, associata alle informazioni identificative riportate sulle 

etichette apposte per l’identificazione della busta stessa. Inoltre si danno informazioni 

quali la consistenza delle unità archivistiche e dei documenti notevoli contenuti al suo 

interno e la loro tipologia. Inoltre, se presenti disegni, se ne danno le informazioni 

necessarie all’ identificazione. 

 

Il livello 2 rappresenta l’unità archivistica, sia essa fascicolo, filza, registro, quaderno, 

volume etc., contenuto della busta. 

La descrizione dell’unità archivistica riporta:  

a. Numerazione progressiva, in alto a sinistra 

b. Titolo, in questo caso testuale, ottenuto tramite trascrizione dal recto del documento 

c. Descrizione fisica, e indicazione sulla possibile presenza di allegati al suo interno, 

identificandoli e dandone la descrizione fisica 

 

Il livello 3 rappresenta il documento notevole sia esso, disegno, stampa tipografica, 

pergamena, contenuto nell’unità archivistica. 

La descrizione del documento notevole riporta:  

a. Lettera alfabetica maiuscola progressiva, in alto a destra 

b. Titolo, in questo caso testuale, ottenuto tramite trascrizione dal recto della pergamena 

c. Datazione, tra parentesi tonde 
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Livello 1                                

               Numero busta                                                                                                 Estremi cronologici 

                                                       Segnatura del Lazzarini                                                    

 

47 (GVIII 999)           1724-1794           

[Lavori di restauro di ponti nel territorio padovano] 

Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta: «Archivio di Stato. Strade 

Piazze Fabbriche 47»; nel verso del piatto anteriore il timbro: «Archivio di Stato di Padova. I disegni sono tutti Fotografati. 

Nr. 2». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati, conservando 

solo il dorso della busta originaria. Contiene n. 18 fascicoli, n. 17 pergamene e n. 2 disegni:   

 

 

                                                                                                                    Identificazione dei disegni presenti 

                                                  Descrizione fisica 

Titolo                                                                                              Contenuto della busta 

 

         Livello 2                                                                                                                            

                Numero fascicolo                                                                                               Estremi cronologici 

 

1                                 1724-1763 

    N. 40. Revisione per il ponte di Tencarola della Vicaria di Teolo. Cassier Bernardo Fasolo 

     Fascicolo con camicia cartacea. Contiene 1 pergamena, identificata (A) 

 

 

         Descrizione fisica                                                                                                                         

                                                                                                                                                               Titolo 

   Livello 3 

A. Supplica della Vicaria di Teolo per … necessari a restauro del Ponte di Tencarola 
(1736) 

 

                                                                                                                                                        

                                                                           Datazione                                                   Titolo   

 

Esempio di descrizione documentale 
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Parte II 

 

Schede archivistiche 
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Strade, piazze, mura, fiere e mercati, stazi, fabbriche 
 
 
 
 
 

1 (Q.I3.2)                                                                                    1503-1792 
[Fiere e mercati] 
Busta non coeva a 4 lacci, con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Strade, Piazze, Fabbriche 
1». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati, conservando 
solo il dorso della busta originaria. Contiene n. 76 fascicoli, n. 1 volume, n. 6 pergamene, n. 1 stampa tipografica:  
 

1                                                                                                                                                        1790 

[Fiere franche cittadine] 
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento; documentazione in copia  
 

2                                                                                                                           1788-1790 
[Fiera di Sant’Antonio, Fiera di Santa Giustina, Prato della Valle, dazi regolamenti  
e franchigie]  
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  
 

3                                                                                                                                                           1617 
[Suppliche e regolamenti sui dazi nei tempi delle fiere franche] 
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  
 

4                                                                                                                                                          1617 
[Regolamenti sulle merci in vendita durante le fiere franche] 
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  
 

5                                                                                                                              1761-1762 
[Concessioni a bottegai e commercianti per la Fiera del Prato della Valle] 
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  
 

6                                                                                                                                                          1503 
1503, 2 gennaio. Carte del Consiglio di Padova [Prato della Valle] 
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  
 

7                                                                                                                                                          1523 
Carte per fiera [Regolamenti per lo svolgimento delle fiere franche]  
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  
 

8                                                                                                                                                            1595 
[Richiesta di esenzione da dazi per la Fiera di Sant’Antonio]  
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento; documentazione in copia  
 

9                                                                                                                                                               1733 
[Regole sull’allestimento dello spettacolo dei funamboli in Prato della Valle]  
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  
 

10                                                                                                                                                                   1595 
[Richiesta di esenzione da dazi per la Fiera di Sant’Antonio]  
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento; documentazione in copia  

 



 

76 
 

           11                                                                                                                                                                 1617 
[Fiera franca accordata per vendita di merci e di animali] 
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento; documentazione in copia  

 

 
12                                                                                                                                                                1615 
La Fiera franca di Padova 
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  
 

13                                                                                                                                                                       1615 
1615, 7 aprile. Marcus Antonius Memmo, Dei gratia dux venetiarum … 
[Concessione della Fiera franca di Padova per i successivi cinque anni] 
Volume pergamenaceo 

 

14                                                                                                                                                                      1617 
[Ammontare del dazio per merci e legnami in Padova] 
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  
 

15                                                                                                                                                                    1613 
[Richiesta di rinnovo della Fiera franca in Padova]  
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  
 

16                                                                                                                             1612-1617 
[Dazi e pagamenti per la Fiera franca del Santo da parte di mercanti]  
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  
 

17                                                                                                                                                                        1616 
[Dazio per la vendita di merce e legnami in Padova]  
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  
 

18                                                                                                                             1596-1608 
1596, 16 aprile in Pregadi. Prima concessione della Fiera franca del Santo] 
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento; documentazione in copia 
 

19                                                                                                                            1772-1774 
[Richiesta di ripristino delle fiere franche in Padova anche in conseguenza a 
situazione economica drammatica post alluvione] 
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento; documentazione in copia  
 

20                                                                                                                                                          1770 
Conferma franchigia e mercato del Santo  
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  
 

21                                                                                                                                                         1771 
[Informativa sulla pubblicazione di un proclama per il rinnovo della franchigia per la 
Fiera del Santo]  
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento; documentazione in copia  
 

22                                                                                                                                                            1607 
[Rinnovo delle fiere franche di Sant’Antonio e Santa Giustina] 
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento; documentazione in copia  
 

23                                                                                                                                                          1769 
[Supplica della città di Padova per una seconda giornata di mercato franco mensile e 
introduzione della vendita di animali] 
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento; documentazione in copia 
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24                                                                                                                                                              1768 
7 giugno 1768: Tomo terzo. Ducali per le fiere sante  
[Disposizioni sull’allestimento delle botteghe per la fiera] 
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento; documentazione in copia  
 

25                                                                                                                                                          1769                                                                                                        
[Aggiunta di un sabato al periodo delle fiere franche]  
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  
 

26                                                                                                                                                              1767 
[Accettazione della richiesta di Pietro Pisi e compagno, capi de’ ballarini da corda, 
di costruire una bottega in piazza delle Erbe durante la Fiera del Santo] 
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  
 

27                                                                                                                                                                1764 
[Accettazione della richiesta della signora Brigida Corsini di costruire una bottega in 
Prato della Valle durante la Fiera del Santo]  
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  

 

28                                                                                                                                                            1763 
[Rinnovo franchigia per Fiera del Santo] 
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  
 

29                                                                                                                                                              1789 
Scrittura fiscale all’Eccellentissimo Deputato alle tariffe mercantili circa l’implorata 
riconferma per un decennio della Fiera franca del Santo e primo sabbato franco 
d’ogni mese  
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  
 

30                                                                                                                                                            1710 
Fiere del Santo e Santa Giustina. Eccellentissimo Senato delibera che da’ conduttori 
de’ dazi di questa città siano contribuiti ducati 300 per ogni una delle due fiere Santo 
e Santa Giustina alla Pressidenza del Prato per qualunque vostra misura e ciò in 
sostituzione della solita franchigia, ut infra  
Pergamena sciolta (1710), identificata (A)   

 

31                                                                                                                            1790-1791 
[Apertura delle botteghe in Prato della Valle in occasione della Fiera franca del Santo]  
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  
 

32                                                                                                                            1770-1789 
[Richiesta di aggiungere un giorno franco per la vendita di merci ed animali al 
periodo delle fiere franche] 
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento; documentazione in copia. Contiene n. 1 pergamena (1787), 
identificata (A) 
 

A. De 3 settembre 1787. Portata dal Nobilissimo signor Francesco Santagnese … della magnifica 
Città … [Conferma della Fiera franca di Santa Giustina per un quadriennio] (1787) 

 

33                                                                                                                           1786-1790 
[Costituzione della Presidenza del Prato della Valle e dazi da corrispondere per ogni 
fiera franca]  
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  
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34                                                                                                                                                         1792 
[Decreto riconferma Fiera franca di Santa Giustina per un altro quadriennio] 
Stampa tipografica 

 

35                                                                                                                                                         1598 

[Fiera franca di Prato della Valle e Arte della lana] 
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  

 

36                                                                                                                                                          1598 
Copia sumptum ex registro ducali signato littera … existente in cancellerie … 
Camera fiscalis Padue de anno ut infra. 1598: Regolazione della Fiera del Santo  
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  

 

37                                                                                                                            1609-1610 
[Atti del Capitolo dei mercanti e dei tellarolli in relazione alle fiere franche]  
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento; documentazione in copia  

 

38                                                                                                                                                           1574 
[Divieto per mercanti, tranne quelli di animali, e artigiani di vendere le loro merci nei 
pressi del Santo] 
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento; documentazione in copia  

 

39                                                                                                                                                            1596 
Concessione della Fiera franca fatta alla magnifica città di Padova, per parte presa 
nell’Eccellentissimo Senato, et altre determinazioni susseguenti  
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  

 

40                                                                                                                                                           1595 
[Ottenimento della Fiera franca di S. Antonio] 
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  

 

41                                                                                                                                                              1760 
[Richiesta di concessione per franchigia e fiera franca] 
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento; documentazione in copia  

 

42                                                                                                                                                              1760 
[Franchigia, supplica e rinnovo decennale della Fiera franca del Santo] 
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento; documentazione in copia. Contiene n. 1 pergamena (1760), 
identificata (A) 
 

A. N. 106. 1760. Senato per la Fiera del Santo per 10 anni e regolata la legge della sua istituzione 
(1760) 

 

43                                                                                                                            1595-1750 
[Richieste di franchigie per le fiere di Padova]  
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  
 

44                                                                                                                                                          1732 
[Concessione del mezzo dazio alla Fiera del Santo]  
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  
 

45                                                                                                                            1772-1774 
[Richiesta di ripristino della Fiera di Santa Giustina]  
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento; documentazione in copia  
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46                                                                                                                                                        1774 
1774, 13 ottobre: Senato per il ripristino delle Fiera franca di Santa Giustina per anni 
quattro 
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  

 
47                                                                                                                                                           1774 
[Permesso di allestire uno spettacolo di funamboli per la Fiera del Santo] 
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  
 

48                                                                                                                                                            1613 
[Ducale che accetta la richiesta di concessione di Fiera franca di Sant’Antonio]   
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento; documentazione in copia  
 

49                                                                                                                                                           1607 
[Ducale della Fiera franca di Sant’Antonio in cui la si libera da dazi e imposte] 
Pergamena sciolta (1607), identificata (A) 

 

50                                                                                                                            1659-1714 
Capitoli in materia della Fiera 
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  
 

51                                                                                                                             1714-1753 
[Disposizioni sulle fiere di Padova]  
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  
 

52                                                                                                                                                               1608 
[Regolamentazioni e dazi sulle merci per le fiere di Padova]  
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  
 

53                                                                                                                            1754-1776 
Adi 11 giugno 1755 stante li pubblici stridori esposti per li statii dell’imminente Fiera 
furono rilasciate le seguenti lissenze con mandati … 
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  
 

54                                                                                                                                                          1766 
[Accettazione di una domanda per la costruzione di un palco per funamboli in Prato 
della Valle]  
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  
 

55                                                                                                                                                           1736 
[Accettazione di una domanda per la costruzione di un palco per funamboli in Prato 
della Valle]  
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  
 

56                                                                                                                                                          1728 
[Accettazione di una domanda per la costruzione di un palco per funamboli in Prato 
della Valle]  
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  
 

         57                                                                                                                                                         1729 
[Accettazione di una domanda per la costruzione di un palco per funamboli in Prato 
della Valle]  
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  
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58                                                                                                                                                          1730 
[Accettazione di una domanda per la costruzione di un palco per funamboli in Prato 
della Valle]  
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  
 

59                                                                                                                                                           1754                                                                                                 
[Regole sull’allestimento dello spettacolo dei funamboli in Prato della Valle]  
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  
 

 
60                                                                                                                                                         1598 
[Sentenza che riconferma la concessione nel 1596 della Fiera si faccia in Prato della 
Valle] 
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  
 

61                                                                                                                                                        1776  
[Progetti del provveditore Andrea Memmo per ottenere la Fiera franca in Prato della 
Valle]   
Carta sciolta 

 

62                                                                                                                                                               1753 
[Accettazione di una domanda per la costruzione di una bancarella per la vendita di  
animali durante la Fiera del Santo] 
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  

 

63                                                                                                                                                     1750 
Ducale intorno li sabbati franchi e la Fiera del Santo] 
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento; documentazione in copia  
 

64                                                                                                                                                            1749 
Fiera, e incanti franchi [Predisposizioni per il sabato di Fiera franca a Padova]  
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  
 

65                                                                                                                                                              1758 
[Regole sull’allestimento dello spettacolo dei funamboli durante la Fiera del Santo]  
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  
 

66                                                                                                                                                             1757 
[Regole sull’allestimento dello spettacolo dei funamboli durante la Fiera del Santo]  
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  
 

67                                                                                                                                                               1755 
[Accettazione di una domanda per la costruzione di una bancarella per la vendita di  
animali durante la fiera di Prato della Valle] 
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  
 

68                                                                                                                                                               1756 
[Regole sull’allestimento dello spettacolo dei funamboli durante la Fiera del Santo]  
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  
 

69                                                                                                                                                              1745 
[Regole sull’allestimento dello spettacolo dei funamboli in Prato della Valle]  
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  
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70                                                                                                                                                             1744 
[Regole sull’allestimento dello spettacolo dei funamboli in Prato della Valle]  
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  
 

71                                                                                                                             1743-1744 
[Regole sull’allestimento dello spettacolo dei funamboli in Prato dell’erbe]  
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  

 
72                                                                                                                                                          1742 
[Regole sull’allestimento dello spettacolo dei funamboli in Prato della Valle]  
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  
  

 
73                                                                                                                                                               1740 
[Regole sull’allestimento di uno spettacolo a carattere religioso durante la Fiera del 
Santo]  
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento. Contiene n. 1 pergamena, identificata (A) 
 

A. Marzo … Fiera del Santo (1740) 
 

74                                                                                                                                                           1734 
[Regole sull’allestimento dello spettacolo dei funamboli in Prato della Valle]  
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  
 

75                                                                                                                            1598-1608 
[Rinnovo Fiera franca in Prato della Valle] 
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento; documentazione in copia  
 

76                                                                                                                                                           1598 
[Concessione della Fiera franca in Prato della Valle] 
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento; documentazione in copia. Contiene n. 1 pergamena (1598), 
identificata (A) 
 

A. 1598, 28 aprile Terminazione circa la fiera franca (1598) 
 

77                                                                                                                                                            1599 
[Affitto di immobili nei pressi della Basilica del Santo durante la fiera medesima]  
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento; documentazione in copia  
 

78                                                                                                                                                              1598 
Scrittura fiscale. Magistrato Eccellentissimo de’ Ricevitori dell’Entrate Pubbliche 
circa l’implorata riconferma per un decennio della Fiera franca del Santo e primo 
sabato franco d’ogni mese 
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  

 
 
 

2 (Q.I.33)                                                          1503-1795 
[Fiera del Santo e Santa Giustina] 
Busta non coeva a 4 lacci, con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade, 
Piazze, Fabbriche 2». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi 
dati, conservando solo il dorso della busta originaria. Contiene n. 8 fascicoli e n. 6 stampe tipografiche: 
 

1                                                                                                                              1596-1779 
Fiera del Santo dalla sua istituzione 26 aprile 1596. Riconfermata con varie 
modificazioni. 1618, 27 novembre: concessione del primo sabbato di ciaschedun 
mese. 1770, 22 dicembre: altra franchigia nel giorno di ogni mese 
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Fascicolo con camicia in cartoncino. Contiene n. 3 stampe tipografiche, identificate (A-C) 

 

2                                                                                                                              1790-1791 
1791: Magnifica Città di Padova contro mercanti in Fiera 
Fascicolo con camicia in cartoncino 

 
3                                                                                                                              1503-1776 
Fiera di Santa Giustina sopressa con parte del Consiglio 2 gennaio 1503 e ravvivata 
per decreto dell’Eccellentissimo Senato 17 ottobre 1774 
Fascicolo con camicia in cartoncino 

 
4                                                                                                                              1770-1791 
Città di Padova contro mercadanti forestieri. Fiere 
Fascicolo con camicia cartacea 

 

5                                                                                                                              1621-1789 
Fiera del Santo e mercati mensili in Padova 
Fascicolo con camicia cartacea. Contiene n. 1 stampa tipografica, identificata (A) 

 

6                           1647-1770 
Fiere di Padova [Regolamentazione per allestimento spazi della Fiera del Santo] 
Fascicolo con camicia cartacea. Contiene n. 1 stampa tipografica, identificata (A) 

 

7                                                                                                                              1654-1795 
Fiera del Santo [Predisposizioni e regolamenti per la Fiera del Santo] 
Fascicolo con camicia cartacea. Contiene n. 3 stampe tipografiche, identificate (A-C)    
          

8                                                                                                                              1598-1773 

Fiere … [Predisposizioni e regolamenti, con un elenco degli statuti dal 1420, per la 
Fiera del Santo] 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica. Contiene n. 1 stampa tipografica, identificata (A) 

 
 
 

3 (Q.I.34)                                                                                     1420-1793                                       
[Fiere del Santo e Santa Giustina] 
Busta non coeva a 4 lacci, con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade, 
Piazze, Fabbriche 3». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi 
dati, conservando solo il dorso della busta originaria. Contiene n. 10 fascicoli, n. 1 volume, n. 4 registri cartacei, n. 18 
pergamene e n. 1 stampa tipografica: 
 

1                                                                                                                               1741-1745     
1741, 1742, 1743, 1744, 1745: Nottarella per la Fiera del Santo 
Registro cartaceo 

 

2                                                                                                                              1610-1780    
Fiera del Santo dichiarata franca con decreto dell’Eccellentissimo Senato 16 aprile 
1596. Franchiggia nel primo sabato di ciaschedun mese per decreto 
dell’Eccellentissimo Senato 27 novembre 1618 e dell’altro sabbato alla metà di 
ciaschedun per decreto 22 settembre 1770 e successive riconferme  
Fascicolo con camicia in cartoncino 
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3                                                                                                                              1790-1793 
Fiera di Padova. 461.125. Ducali dell’Eccellentissimo Senato 9 giugno 1790 
riconfermano per un decennio la Fiera franca [del Santo] di Padova, e di tutti li 
[primi] sabbati d’ogni mese ut infra  
Fascicolo con camicia in pergamena (1790), identificata (A). Contiene n. 1 stampa tipografica (2 copie), identificate (B-C) 

 

4                                                                                                                              1597-1760 
N. 14. Supplica della magnifica Città per nuova proroga dell’essentioni della Fiera 
[del Santo], e sabbati franchi  
Fascicolo con camicia in pergamena (1760), identificata (A) 
 

5                                                                                                                                                            1770 
N. 4. Eccellentissimo Senato ordina la continuazione per un decennio della solita 
franchiggia in ogni primo sabbato del mese. 10 maggio 1770 [Fiera del Santo] 
Fascicolo con camicia in pergamena (1770), identificata (A) 

 

6                                                                                                                                                           1770 
N. 2. Eccellentissimo Senato accordano alla città di Padova una seconda giornata 
franca in cadaun mese dell’anno [Fiera del Santo] 
Fascicolo con camicia in pergamena (1770), identificata (A) 

 
7                                                                                                                                                             1636 
[Proroga di un quinquennio della Fiera franca di Prato della Valle] 
Fascicolo con camicia in pergamena (1636), identificata (A) 

 

8                                                                                                                                                          1740 
Supplica alla magnifica Città di Padova [per il rinnovo di altri 10 anni per la Fiera 
franca del Santo] 
Fascicolo con camicia in pergamena (1740), identificata (A) 

 

9                                                                                                                                                            1789 
Fiera di Santa Giustina. 297. Ducali dell’Eccellentissimo Senato colto ed altro intorno 
la sostituzione di annui ducati 600 a … impresari de dazzi a cambio della franchigia 
delle due fiere di Sant’Antonio e Santa Giustina  
Fascicolo con camicia in pergamena (1789), identificata (A) 

 

10                                                                                                                             1781-1782 
Fiere e mercati. Processetto Città che riguarda l’imploration quadriennal conferma 
di questa Fiera di S. Giustina con ducale annesso 5 settembre 1782 
Fascicolo con camicia cartacea. Contiene n. 1 pergamena (1781), identificata (A) 
 

A. [Sulla decisione della riconferma della Fiera franca di S. Giustina] (1782) 
 

11                                                                                                                             1420-1799 
[Suppliche per l’estensione della Fiera franca del Santo] 
Fascicolo con camicia cartacea. Contiene n. 10 pergamene, identificate (A - J) 
 

A. Adi 21 giugno 1668. Fu registrata nella Camera fiscale di Padova nel libro ducale …  
[Proroga di 10 anni per la Fiera del Santo] (1668) 

B. 139. 10 gennaio1688. [Supplica per il rinnovo della franchigia decennale alla Fiera del Santo] 
(1668) 

C. 144. 11 gennaio 1688 [Supplica per il rinnovo della franchigia decennale alla Fiera del Santo] 
(1668) 

D. 147. 7 marzo 1688 [Supplica per il rinnovo della franchigia decennale alla Fiera del Santo] 
(1668) 

E. 154. 1708, 6 luglio [Supplica per il rinnovo della franchigia decennale alla Fiera del Santo] 
(1708) 

F. 159. 1720 12 giugno [Supplica per il rinnovo del sabato franco durante Fiera del Santo] (1720) 
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G. 243. 1618 [Supplica per il rinnovo della franchigia decennale alla Fiera franca del Santo] 
(1618) 

H. 36. 1648. Fiera [Supplica per il rinnovo della franchigia decennale alla Fiera del Santo] (1648) 
I. 38. 1658 24 maggio [Supplica per il rinnovo della franchigia decennale alla Fiera del Santo] 

(1658) 
J. 17. Concessione della Fiera, et mercato franco 1625 (1625) 

 

12                                                                                                                            1530-1596 
113. 1606: Magnifica communitate Padua per occasione della Fiera franca 
Registro cartaceo 

 

13                                                                                                                            1502-1622 

39. Pro magnifica Civitate Padua contra daziazione mercature della Civitatis … 
Registro cartaceo 

 

14                                                                                                                            1594-1657 
Fiera. Sommario delle concessioni di Fiera franca. Alla città di Padova con 
capitoli di franchiggie […] Treviso, Brescia, Bergamo 
Registro cartaceo 

 

15                                                                                                                             1523-1674 
Raccolta de’ proclami della magnifica città di Padova concernenti alla  
Fiera di S. Antonio e S. Giustina 
Volume con piatti in cartoncino. Contiene n. 1 monografia, identificata (A), dal titolo: «Capitoli della 
Fiera franca concessa alla magnifica città di Padova (1608-1612)» (1612) 

 
 
 

4 (Q.I.35)                                                                                     1477-1790 
[Fiere e mercati del territorio padovano, fiere del Santo e Santa Giustina] 
Busta non coeva a 4 lacci, con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade, 
Piazze, Fabbriche 4»; sul verso del piatto anteriore timbro a inchiostro nero con scritta a penna «Archivio di Stato di 
Padova. I disegni sono tutti Fotografati. Nr. 2». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con 
etichetta riportante la scritta «Archivio di Stato. Strade, Piazze, Fabbriche 4», conservando solo il dorso della busta 
originaria. Contiene n. 11 fascicoli, n. 1 volume, n. 33 pergamene n. 1 stampa tipografica: 
 

1                                                                                                                                                             1790 
1790: Istituzione del mercato di Arlesega. Atti n. 4 
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  

 

2                                                                                                                                                           1744 
49. Supplica di … comuni del Territorio per un mercato in Arlesega 
Fascicolo con camicia in pergamena (1744), identificata (A)  

 

3                                                                                                                                                             1728 
145. Supplica della magnifica città per il mercato a Teolo 
Fascicolo con camicia in pergamena (1728), identificata (A)  

 

4                                                                                                                             1750-1799 
Fiere e Mercati [di Noventa e Conselve] 
Fascicolo con camicia cartacea. Contiene n. 2 pergamene, identificate (A-B)  
 

A. 293. Eccellentissimo Senato 30 maggio 1750 che s’informa sopra supplica prodotta in …  
per parte, e nome degli abitanti della Vicaria di Conselve (1750) 

B. 1784. Eccellentissimo Senato tramuta le giornate della seconda domenica e lunedi del mese 
di ottobre nell’ultima domenica e lunedi del mese settembre per il mercato nel Comun di 
Noventa Padovana sull’istanza di quello (1784) 
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5                                                                                                                              1713-1771 
Fiere e mercati [di Ponte S. Michele, Loreggia, Camposampiero, Curtarolo, Dolo, 
Monselice] 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica. Contiene n. 13 pergamene e n. 1 stampa tipografica, identificate (A-
M) 
 

A. 43. Eccellentissimo Senato commissiona di informar sopra supplica della Villa di Santa 
Giustina (1771, 16 gennaio) 

B. 48. Commisiona d’informar sopra supplica del Comune di Ponte di San Nicolò, ed altri 
Comuni vicini per l’istituzione di un mercato. Ricevuto come in registro (1769, 7 giugno) 

C. 434. Commettono d’informar sopra memoriale della Città per un secondo sabato franco 
(1769, 13 aprile) 

D. 1378. Eccellentissimo Senato accompagna supplica della città di Padova perché s’informi 18 
aprile 1770 (1770) 

E. 387. Loggia. Ducali 24 gennaio 1769 sopra memoriale del Comune di Loreggia della Città di 
… Piave per la permissione di un mercato nel giorno di Domenica (1769) 

F. 445. Cittadella. Eccellentissimo Senato 1767, 9 ottobre. S’informa sopra memoriale per 
Commutazione di tempo a … Fiera, ut infra (1767) 

G. 444. Ducali dell’Eccellentissimo Senato commettono d’informar sopra l’unito memoriale del 
nobil Letterio Savonarola per due mercati franchi in Curtarolo (1771, 31 maggio) 

H. Eccellentissimo Senato 1730 10 marzo in proposito de’ mercati franchi (1730) 
I. 187. Eccellentissimo Senato prohibitione di mercato ne giorni festivi al Dolo (1774, 11 

maggio)  
J. 6. [Vendita di merci alla fiera di Piove] (1724, 28 maggio) 
K. N.75. Supplica della Comunità di Monselice per richiesta quella fiera ut infra (1737, 23 

gennaio) 
L. N.51. Supplica della comunità … affinchè sia permesso un altro giorno di mercato franco in 

quella terra. Spedito (1718, 9 ottobre) 
M. [Richiesta di un ulteriore sabato franco da parte della Comunità di Este] (1783)   

          

6                                                                                                                              1578-1704 
[Supplica per il mercato di] Conselve 
Fascicolo con camicia cartacea 

 

7                                                                                                                                                            1584 
1584, 7 febbraio. Supplica al Eccellentissimo podestà per il mercato di Bovolenta  
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  

 

8                                                                                                                                                            1780 
[Istituzione e regolamento di un mercato franco in Castelbaldo ogni venerdì] 
Stampa tipografica, 5 copie 
 

9                                                                                 1724-1780 
1550 Castel Baldo: ducali, terminazione e lettere che riguardano la istituzione di quel 
mercato nella giornata di venerdì di cadauna settimana 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica 

 

10                                                                                                                                                             1729 
1729: Sopra al ricorso della Comunità di Borcon per contrafazione al Mercato 
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  
 

11                                                                                                                                                    1477-1780 

[Fiere limitrofe a Padova: Este, Tencarola, Conselve, Gorgo, Campo San Pietro, 
Bovolenta, Mirano, Cittadella e Castelbaldo] 
Fascicolo con camicia cartacea. Contiene 2 pergamene, identificate (A-B) 
 

A. 45. Fiere 1548 [Fiera a Mirano] (1548) 
B. 163. [Fiera di Villafranca] (1500) 

 

 



 

86 
 

12                                                                                                                            1477-1780 
Fiere e mercati nel Territorio padovano. Tomo 85  
[Comuni di Vò, Campoverardo, Monselice, Abano, Teolo, Villa di Murelle, Vigo 
Novo, Montagnana, Este Villa di Noventa, Gazzo Padovano, Mira, Bagnoli, 
Pontelongo] 
Volume con piatti in cartoncino. Contiene 14 pergamene, identificate (A-N) 
 

A. 118. 200, Mercato di Abano. Ducali dell’Eccellentissimo Senato 29 marzo 1788 che permettono 
l’istituzione di un mercato in Abano dirimpetto i Bagni del meraviglioso orologio nelli mesi 
di maggio sino … inclusive, e nelli giorni di lunedi, e venerdi di cadauna settimana (1788) 

B. 42. Mercato. Supplica del Comun di Teolo per il mercato (1753) 
C. [Sul mercato a Teolo] (1754) 
D. 43. Supplica per istituire un mercato nella Villa di Murelle con esami ut infra (1658) 
E. N.63. Permettono mercato franco al Comun di Vigo Novo (1754) 
F. N. 13. Accordano un mercato in Saletto di Montagnana in cadaun venerdì di ogni settimana 

(1769, 6 agosto) 
G. 12. Ducali dell’Eccellentissimo Senato che annullano proclama del nostro Rappresentante 

d’Este circa due mercati franchi di quella terra (1771, 3 ottobre) 
H. N.5. Eccellentissimo Senato Ducali 11 settembre 1776, che accordano … mercato franco … 

Villa di Noventa … domenica ultimo settembre di cadaun anno (1776) 
I. 129. Ducali Eccellentissimo Senato che accordano la tramutazione implorata dalla Comunità 

di Este per la tramutazione della sua Fiera da S. Giustina a S. Martino (1738) 
J. 89. Mercato della Mira. Eccellentissimo Senato sopra … per l’istituzione di un mercato nel 

villaggio della Mira (1736) 
K. N. 28. Mercato di Lozzo. Ducali dell’Eccellentissimo Senato sopra ricorsi degli abitanti della 

di Gazzo del padovano per far il mercato in detta Villa ut infra. Spedita (1759) 
L. [Istituzione di un nuovo mercato a Castelbaldo 1780] (1780) 
M. 219.65. Supplica della Comunità di Cittadella [per mercato franco, 1772] (1772) 
N. 197. Circa mercato di Piove (1762) 

 
 
 
 

5-6                                                                                              1491-1798 
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade 
Piazze Fabbriche 5-6». Ricondizionata (2020). Contiene n. 2 unità archivistiche, volumi cartacei con piatti in cartone. 
 

1. (Q.I.36)                                                                                                  1491-1798 
Fiere e mercati fuori del padovano 
Busta non coeva a 4 lacci, con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade, 
Piazze, Fabbriche 5». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi 
dati, conservando solo il dorso della busta originaria. Contiene n. 2 fascicoli e n. 1 volume: 

 

1.                                                                                                                                   1491-1685 
D Fiera di Bergamo 
Fascicolo con camicia in cartoncino 

 

2.                                                                                                                                   1611-1798 
C Fiera di Brescia 
Volume con piatti in cartoncino 
 

3.                                                                                                                                   1491-1792 
[Fiere di Remedello, Lendezana, Vicenza, Rovigo, Treviso, Verona]  
Fascicolo con camicia non coeva in carta applicata in sede di riordino (2020), titolo a matita. 
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2. (Q.I.30)                                                                                                  1594-1791 
[Fiere padovane] 
Busta non coeva a 4 lacci, con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade, 
Piazze, Fabbriche 6». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi 
dati, conservando solo il dorso della busta originaria. Contiene n. 3 fascicoli e n. 1 pergamena: 
 

1.                                                                                                                                   1594-1791 
Sommario istituti, decreti e proclami relativi alle fiere di Padova 
Fascicolo con camicia cartacea. Contiene n. 4 stampe tipografiche, identificate (A-D) 

 

2.                                                                                                                                   1695-1784 
[Fiere di Montagnana e Cittadella] 
Fascicolo con camicia cartacea. Contiene n. 1 pergamena (1710), identificata (A) 

 

A. 55. 138. Supplica della Comunità di Montagnana. Ricevuta (1710) 
 

3.                                                                                                                                   1683-1695 
1691-1695 [Fiera di Montagnana] 
Fascicolo con camicia cartacea 

 
 
 

7 (Q.I.246)          1559-1787 

[Piantagioni di gelsi (morari o murari)] 
Busta non coeva a 4 lacci, con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade, 
Piazze, Fabbriche 7». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi 
dati, conservando solo il dorso della busta originaria. Contiene n. 7 fascicoli, n. 1 volume, n. 5 pergamene e n. 1 stampa 
tipografica: 
 

1                         1768 
N.598. Lettere a V Savi alla Mercanzia per impiantaggioni de morari 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica. Contiene n. 1 stampa tipografica, identificata (A) 

 

2                           1741-1769 
[Accordi per l’allevamento di bachi da seta, la coltivazione di gelsi e la produzione di 
salnitro in Padova per conto della città di Venezia] 
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento. Contiene n. 1 pergamena (1769), identificata (A) 
 

A. Eccellentissimo Senato commettono d’informar sopra il proposto impianto di morari intorno 
le mura di Padova (1769) 

 

3                                                         1766 
Spalti. N. 595. 14 agosto 1766: Ducali commettono informare sopra presente 
memoriale di persona che si offerisce ad utilità publica a far impianto de murari nei 
spalti di questa città. Vedi carta prodotta. Non fu informato 
Fascicolo con camicia in pergamena (1766), identificata (A) 

 

4                1769-1771 
N. 594. 17 gennaio 1769. Commissione d’informare la supplica presentata da persona 
secreta per impianto e la coltivazione de murari nei spalti e sopra della città 
Fascicolo con camicia in pergamena (1769), identificata (A) 

 

5                         1787 
220 276 Rason Vecchie. Ducali Eccellentissimo Senato, che commettono d’informar 
sopra supplica delle monache di S. Benedetto di questa Città per il taglio di alcuni 
morari posti sopra le mura padovane 
Fascicolo con camicia in pergamena (1787), identificata (A) 
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6                                              1798 
N. 596. Senato commettono di informar sopra memorabile della città di Padova 
dimandante il privilegio di piantar murari 
Fascicolo con camicia in pergamena (1798), identificata (A) 

 

 
7                           1773-1774 
[Elenchi di gelsi presenti nel territorio padovano, inviati da parrocchie e comuni, in 
seguito alla richiesta del loro censimento da parte della commissione presente nei 
Savi alla Mercanzia]     
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento  
 

8                1559-1789 
Tomo 39 Morari … Mura Nuove. Piantagione murari. Murari della Città nel 
Territorio [Stampe tipografiche riguardanti gelsi, tabacchi, tellarolli] 
Volume cartaceo, dorsi in cartoncino  

 
 
 

8 (Q.I.32)                           1543-1792  
[Processi circa mura vecchie; processo a Marco Zigno] 
Busta non coeva a 4 lacci, con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Strade, Piazze, Fabbriche 
8». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati, conservando 
solo il dorso della busta originaria. Contiene n. 8 fascicoli, n. 4 pergamene e n. 7 disegni: 

 

1                                    1748-1781                                                                                                                                             
5 Disegni e 2 Documenti di ricollocazione  
Fascicolo moderno. Contiene n. 5 disegni, identificati (A-E) e n. 2 documenti di ricollocazione, identificati (F-G) 

 

A. A dì 4 marzo 1783 Padova. Dissegno formato da me sottoscritto pubblico perito per 
commissione di Eccellentissimo signor Alvise Mocenigo Capitanio e vice Podestà di questa 
Città, relativa a lettere del Magistrato Eccellentissimo delle Ragion Vecchie sopra l’istanza del 
signor Marco Zigno di qui, indicante la situazione interna delle pubbliche Mura vecchie dal 
ponte di Torriccelle a quello di Santa Maria in Vanzo, cioè strada pubblica, marciapiede. 
Pianta, e prospetto delle sue mura, il tutto rilevato con adeguate, e giuste misure, e come nella 
mia relazione del giorno suddetto alla quale (1783) China a colori su cartoncino, riprodotto ed 
identificato dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD come disegno 1 della b. 8 

B. N. 1 Foro che passa al fiume al di la delle mura [Depositi di legname dei signori Zigno e 
Ferrazzi lungo le mura] (XVIII sec.) China a colori su cartoncino, riprodotto ed identificato dal 
Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD come disegno B della b. 8   

C. N. 1 Torre del ponte di Torricelle [Depositi di legname lungo le mura] (XVIII sec.)  China a 
colori su cartoncino, riprodotto ed identificato dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD come 
disegno C della b. 8   

D. Addì 14 maggio 1748 Padova Disegno formato da me sifatto pubblico perito di questa magnifica 
Città ad istanza del nobile signor Gio. Batta Dotti nel quale si mostra una casa serve per uso di 
tentoria, et un magazen il tutto di raggione del medesimo il tutto posto in questa Città nella 
contrada di Toresele. Cesare Rebeccato pubblico perito affermo propria mano propose. (1748) 
China a colori su cartoncino, riprodotto ed identificato dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD 
come disegno D della b. 8 

E. Addì 26 agosto 1781 Pianta terrena del Castel Vecchio di Padova. Spiegazione dei colori del 
presente disegno … (1781) China a colori su cartoncino, riprodotto ed identificato dal Laboratorio di 
fotoriproduzione dell’ASPD come disegno E della b. 8 

F. Addi 26 aprile 1781. Pianta terrena del Castel Vecchio di Padova. Spiegazione delli Colori del 
presente disegno … Simon Vidali Corneta di Dragoni Ingegner Perito (1781) China a colori su 
cartoncino, riprodotto ed identificato dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD come disegno 7 
della b. 8. Presente solo documento di ricollocazione, in quanto sottoposto a intervento di restauro e 
originale ora collocato in PT, cassettiera 4, cassetto 21 (ASPD, Laboratorio di restauro, 2005) 
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G. [Mura a ridosso delle Mura Vecchie all’altezza del ponte del Castello] (XVIII sec) China a colori 
su cartoncino riprodotto ed identificato dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD come disegno 
6 della b. 8. Presente solo documento di ricollocazione, in quanto sottoposto a intervento di restauro e 
originale ora collocato in PT, cassettiera 4, cassetto 21 (ASPD, Laboratorio di restauro, 2005) 

2              1754 
1574. Colto lettere del Magistrato delle Rason Vecchie che ordinano la intimazione a 
diverse persone per la produzione de titoli in questa Città alcuni magazeni da 
legname, e diffendono il legname con appoggio a quelle Mura vechie. Altre che 
commettono la soddisfazione di quanto devono alcune dite destimatrici verso il 
Magistrato. 
Fascicolo con camicia formata da un documento 

 

3                                                                                                                                            1784 
1790. Decreto della carica 13 febbraio 1784 sopra supplica del nobile signor Bortolo 
Zuccani prodotto al magistrato Eccellentissimo de Provveditori alle Rason Vecchie 
accorda l’affitto al medesimo di un pezzo di martesana o sia terreno di pubblica 
ragione in contrada di Torricelle di questa città con carte annesse 
Fascicolo con camicia cartacea 

 

4                                               1543-1782 
[Processo contro Marco Zigno] 
Fascicolo con camicia formata da un documento 

 
5              1782 
1782. Per il Magistrato Eccellentissimo alle Rason Vecchie assuntor per la magnifica 
Città di Padova contro dominus Marco Zigno. Per occupazione delle Mura vecchie 
Volume a stampa con camicia in cartoncino 

 

6                1782-1784 
1642. Processetto che riguarda l’implorata investitura di terreno alla Mura vecchie dal 
ponte Torresele a Santa Maria in Vanzo per riponer legnami, a favore di domimus 
Marco Zigno  
Fascicolo con camicia cartacea 

 

7                1543-1742 
A. A. usque 6. 1543 17 ottobre [Affittanze e catastici di terreni in Padova nella contrada 
di Torreselle] 
Fascicolo con camicia formata da documento 

 

8                1726-1792 
Contrada S. Luca. 1785, 8 febbraio Rason Vecchie. Investitura fatta a … tellarolo di 
un fondo adducente le Mura vecchie di tavole di 14 e mezzo in contrada S. Luca  
[Atti di proprietà nella contrada di Torreselle] 
Fascicolo con camicia formata da un documento. Contiene n. 1 disegno, identificato (A) 

 

A. Strada interna detta di S. Luca. (XVIII sec.) China a colori su cartoncino, riprodotto ed 
identificato dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD come disegno 2 della b. 8 

 

9                1726-1792 
Zigno per usu di strada dietro le Mura vecchie. S. Luca. Rason Vecchie. Fascicolo 
Zigno per Mura vecchie dal ponte Torricelle a quello di Santa Maria in Vanzo con 
suoi tipi e istrumenti d’acquisto. Castel Vecchio e Piazza del Castello  
Fascicolo con camicia in cartoncino. Contiene n. 1 disegno, identificato (A) e n. 4 pergamene, identificate (B-E). Titolo in 
corsivo dal verso della pergamena 
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A. Corte, o piazza interna del Castello. (XVIII sec.) China su carta, riprodotto ed identificato dal 
Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD come disegno A della b. 8 

B. N. 38. Castello. Eccellentissimo Senato accorda la spesa di ducati 100 circa per il ristauro del 
quartiere di questo Castello, pregiudicato dall’insorto fuoco. III/20/VI. 1763 29 ottobre. 
Governo veneto. Ducale. Fabbriche pubbliche quartiere del Castello (1768) 

C. N. 58. Castello. Riguardano il restauro delle pubbliche fabbriche esistenti nel Castello quando 
ad esso non si serva l’appaldadore. III/20/VI. 1751 3 luglio. Governo Veneto. Ducale fabbriche 
pubbliche castelli (1751)  

D. N. 622. Supplica di Marco Antonio Bertolini e Compagni mercanti di Legnami e … di questa 
Città. III/20/VI. 1745 30 aprile. Governo veneto. Ducale. Fabbriche pubbliche. Pubblico 
castello (1745) 

E. Riguardo nuova commissione per il restauro del quartiere del Castello ut infra (1751) 

 
 
 

9-10                                                                                             1420-1798 
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade 
Piazze Fabbriche 9-10». Ricondizionata (2020). Contiene n. 2 unità archivistiche, volumi cartacei con piatti in 
cartone. 

 

1. (Q.I.32)                                                                                                   1736-1780 
[Pesi e misure] 
Busta non coeva a 4 lacci, con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta, la scritta «Archivio di Stato. Strade, Piazze, 
Fabbriche 9». Ricondizionata (2020) assieme alla seguente b. 10 in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta sul 
dorso riportante la scritta «Archivio di Stato. Strade, Piazze, Fabbriche 9-10», conservando solo il dorso della busta 
originaria. Contiene n. 2 fascicoli e n. 2 pergamene: 

 

1.                                                                                                                                   1736-1780 
Pesi e Misure. 4. Statuto della Città de ponderibus, et mensoris 1736, 1737, 1778 con la 
consegna della mano per li pesi alla grossa che alla sottile, consegnati in virtù di lettere del 
magnifico Eccellentissimo della signoria vostra 11 agosto 1778 in Cancelleria, ed in questo 
archiviato con la commessa custodia a magnifici signori Deputati pro tempore a 
disposizione sempre de nobili huomini Rettori 
Fascicolo con camicia in cartoncino 

 

2.                                                                                                                                   1736-1780 
6. Pesi e Misure 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica. Contiene n. 2 pergamene, indentificate (A-B) 

 

A. N. 49. Carte che versano sopra campioni o siano pesi spediti al Magistrato Eccelso 
de Beccarie in Rialto, e possia rimessi regolati con lettere degli Magnifici 
Provveditori della signoria vostra. Li pesi sono passati nella Camera fiscal per essere 
consegnati alli Conduttori in uno delli Eccellentissimi Provveditori della Fiscal 
Camera al prescritto della terminazione ricevuta 22 luglio 1737 (1737) 

B. [Ducale sui campioni da conio] (1737) 
 

2. (Q.I.32)                                                                                                   1420-1798 
[Processi contro privati] 
Busta non coeva a 4 lacci, con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta, la scritta «Archivio di Stato. Strade, Piazze, 
Fabbriche 10». Ricondizionata (2020) assieme alla precedente b. 9 in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta 
sul dorso riportante la scritta «Archivio di Stato. Strade, Piazze, Fabbriche 9-10», conservando solo il dorso della busta 
originaria. Contiene n. 12 fascicoli, n. 1 volume, n. 1 registro cartaceo, n. 3 pergamene e n. 5 disegni: 
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1.                                                                                                                                   1597-1598 
1420 fin 1597. [Processo] Contro un … de stradde … delle Rason vecchie per la eretta fabrica 
sopra la riva, ed arco ad uso di tintoria [illecitamente costruita] al ponte di Strà  
Fascicolo con camicia cartacea. 

 

2.                                                                                                                                           1782 
C. [Processo contro] Sacchetto Giovanni per casotto dietro le Mura Vecchie  
Fascicolo con camicia cartacea. 

 
3.                                                                                                                                   1772-1777 
1772. [Registro di riscossioni e dispense per i sequestri di beni in Padova e dintorni] 
Registro cartaceo. 

 
4.                                                                                                                                   1772-1777 
N. 442. Commissione dell’Eccellentissimo Senato d’informar sopra supplica di Rosa Murari 
Foffi [debitrice alle Rason Vecchie] causa [danneggiamento delle mura di Este] ut infra  
Fascicolo con camicia in pergamena (1775), identificata (A). Contiene n. 1 pergamena, identificata (B) 

 
B. 1001. Adi 6 settembre 1775. Ducali dell’Eccellentissimo Senato che commettono siano 

trattenute a Rosa Maria Murari Soffi debitrice al Magistrato delle Rason Vecchie per fare nelle 
mura del Castello di Este dal corso di ducati 60 … da … da questa pubblica cassa, ducati 4 
per l’annuo canone, e ducati 3 all’anno fino all’estinzione de suo debito (1775) 

 

5.                                                                                                                                   1518-1598 
1518 finisce. Padova. Processus, domini Francisci Placentia consortum contra … dominos 
Provisores Rationem … [Processo contro Francesco Placentia] 
Volumetto con camicia in cartoncino 

 

6.                                                                                                                                   1420-1798 
Suppliche alle Rason Vecchie  
Fascicolo con camicia cartacea. Contiene n. 4 disegni, identificati (A-D) 

 
A. Disegno … per la … alla Punta. (s. d.) China colorata su cartoncino, riprodotto ed identificato dal 

Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPd come disegno 9 della b. 10 
B. Adi 19 aprile 1791. Disegno fatto da me sottoscritto in relazione a comandi de magnifici signori 

Deputati, dimostrante un pezzo di marezana di pubblica ragione situato presso il ponte della 
Morte. (1791) China colorata su cartoncino, riprodotto ed identificato dal Laboratorio di 
fotoriproduzione dell’ASPd come disegno 2 della b. 10 

C. Adi 19 aprile 1791. Disegno fatto da me sottoscritto in relazione a comandi de magnifici signori 
Deputati, dimostrante un pezzo di marezana di pubblica ragione situato presso il ponte della 
Morte. Adi 26 aprile 1791. Il presente disegno fa … nel Magistrato Eccellentissimo alle Rason 
Vecchie dall’Eccellentissimo Andrea Davide come nel processo del … giorno. (1791) China 
colorata su cartoncino, riprodotto ed identificato dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPd come 
disegno 1 della b. 10 

D. [Mappa con edifici presso porzione di strada dell’Agnus Dei] (s. d.) China su carta, riprodotto 
ed identificato dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPd come disegno 8 della b. 10 

 
7.                                                                                                                                   1496-1599 
1496 fin 1599.2. Contro Illustrissimi Provveditori alle Rason Vecchie e affittanze fatte 
de stradde in Padova per marezana, ed arzene ponte S. Sofia. C 
Fascicolo con camicia in cartoncino 

 

8.                                                                                                                                   1672-1679 
Rason Vecchie e nobildonna Cristina Martinelli. Casa a S. Mattia dell’Oratorio del Sole 
Fascicolo con camicia cartacea 

 

9.                                                                                                                                           1546 
1546. S. Processo contro Prosdocimo Cocho investito dall’officio delle Rason Vecchie di un 
terreno dietro le mura di S. Fermo. A 
Fascicolo con camicia in cartoncino 
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10.                                                                                                                                           1788 
Mura vecchie. Restauro per terreni a ponte Molin e Torresselle e ponte della Morte  
[La demolizione di strutture in stato di abbandono in Torreselle]  
Fascicolo con camicia cartacea 

 
 

 

11-13                                                                                            1392-1726 
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade 
Piazze Fabbriche 11-13». Ricondizionata (2020). Contiene n. 2 unità archivistiche, volumi cartacei con piatti in cartone. 

 
1. (Q.I.383)                                                                                                1496-1599 
Registro polizze artisti; presidenza fabbriche pubbliche 
Busta non coeva a 4 lacci, con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta, la scritta «Archivio di Stato. Strade, Piazze, 
Fabbriche 11». Ricondizionata (2020) assieme alle seguenti bb. 12 e 13 in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta 
sul dorso riportante la scritta «Archivio di Stato. Strade, Piazze, Fabbriche 11-13», conservando solo il dorso della busta 
originaria. Contiene n. 1 volume cartaceo 

 

2. (Q.I.431)                                                                                                  1496-1599 
Spese Salon per il Ristauro 
Busta non coeva a 4 lacci, con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta, la scritta «Archivio di Stato. Strade, Piazze, 
Fabbriche 12». Ricondizionata (2020) assieme alla precedente b. 11 e alla seguente b. 13 in busta di cartone neutro, a 
tre lacci, con etichetta sul dorso riportante la scritta «Archivio di Stato. Strade, Piazze, Fabbriche 11-13», conservando 
solo il dorso della busta originaria. Contiene n. 1 registro cartaceo. 

 

3. (Q.I.431)                                                                                                1392-1726 
[Polizze di restauro della camera fiscale di Padova; contratti di livello] 
Busta non coeva a 4 lacci, con piatti di cartone, sul dorso, su un’etichetta, la scritta «Archivio di Stato. Strade, Piazze, 
Fabbriche 13». Ricondizionata (2020) assieme alle precedenti bb. 11 e 12 in busta di cartone neutro, a tre lacci, con 
etichetta sul dorso riportante la scritta «Archivio di Stato. Strade, Piazze, Fabbriche 11-13», conservando solo il dorso 
della busta originaria. Contiene n. 1 fascicoli, n. 2 volumi pergamenacei e n. 1 pergamena: 

 

1.                                                                                                                                   1626-1599 
1020. Livelli.1626. Ordini dell’Eccellentissimo Senato, con polizze mille cento quaranta 
quattro de livelli francabili registrante da me Giovanni Datto Fichetti. Camera fiscal di 
Padova. III.VI. 1626 4 marzo Ducale terminazione libro 
Volume con camicia in cartoncino. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del volume 

 

2.                                                                                                                                   1392-1398 
Strade, piazze, fabbriche G13. 1392 fin 1398. Libro de livelli antiqui alla magnifica Comunità 
di Padua. III. VI. A. 8 agosto Libro 
Volume pergamenaceo con piatti in cartone. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del volume 

 

3.                                                                                                                                   1466-1758 
[Livelli della Città di Padova]  
Fascicolo con camicia non coeva in carta applicata in sede di riordino (2020), titolo a matita. Contiene n. 1 
pergamena (1758), identificata (A) 

 
A. 801. Eccellentissimo Senato commette, che da cadaun corpo suddito al quale venisse 

permesso dalla pubblica autorità di prendere dinaro a livello, sia prodotto a pubblici rapporti 
nello scader delle rispettive affrancaggioni il conto fedele delli depositi, o rinfranchi 
coll’obbligo a rapporti stessi di assoggettarlo all’Eccellentissimo Magistrato dell’ente 
pubblico. III.4.VI 1758 31 agosto. Ducale. Lettere. Livelli (1758)  
Titolo in corsivo dal verso della pergamena 

 
 

14-15                                                                                 1640-1796 
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade 
Piazze Fabbriche 14-15». Ricondizionata (2020). Contiene n. 2 unità archivistiche, volumi cartacei con piatti in cartone
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1. (Q.I.383)                                                                                               1640-1782 
[Fiera di Santa Giustina; elemosine e schiavi] 
Busta non coeva a 4 lacci, con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta, la scritta «Archivio di Stato. Strade, Piazze, 
Fabbriche 14». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati, 
conservando solo il dorso della busta originaria. Contiene n. 5 fascicoli e n. 6 pergamene: 

 

1.                                                                                                                             1750-1758 
Mercati e fiere 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica Contiene n. 3 pergamene, identificate (A-C) 

 
A. Fiere e mercati. N. 77. Che si informi sopra memoriale pubblico dei Servilissimi … per parola 

e nome di questa magnifica Città [per richiedere franchigia per fiera del Santo] (1780) 
B. N. 918. Supplica dell’Eccellentissimo Girolamo Vendramin fù sopra memoriale per un franco 

mercato in Noventa (1756) 
C. R. Eccellentissimo Senato accorda un mercato franco nella Villa di Noventa nella Santa 

domenica e lunedì seguente del mese di ottobre in cadaun anno (1758) 
 

2.                                                                                                                             1640-1768 
Schiavi. Elemosine per riscatto [di schiavi da parte di Opere di carità] 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica 

 

3.                                                                                                                                      1761 
Elemosine [Attività di alcuni ordini religiosi in Padova e limitrofi] 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica. Contiene n. 1 pergamena, identificata (A) e n. 2 stampe 
tipografiche, identificate (B-C) 

 
A. N. 72. CX. Che siano rimosse tutte le arbitrarie questue di vari Ordini di mendicanti, e misure 

delle persone, che abusassero d’abito e di nome; dovendo queste seguire l’arresto, e per gli 
altri stabilirsi regole, ut infra (1761) 

 

2.                                                                                                                    1716-1796 
[Regolamenti e atti sulle monete] 
Busta non coeva a 4 lacci, con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta, la scritta «Archivio di Stato. Strade, Piazze, 
Fabbriche 15». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati, 
conservando solo il dorso della busta originaria. Contiene n. 11 fascicoli e n. 14 pergamene: 

 

1.                                                                                                                             1757-1759 
6. [Ducali per controllare e regolare il corso e valore delle] Monete 
Fascicolo con camicia in pergamena (1757), identificata (A). Contiene n. 1 pergamena, identificata (B) 

 
B. [Ducale sula proibizione del corso di monete straniere] (1758) 
 

2.                                                                                                                                     1740 
155. 441. Decreto dell’Eccellentissimo Inquisitore sopra Ori e Monete contro Giuseppe 
Bassan causa ut infra 
Fascicolo con camicia formata da un documento 

 

3.                                                                                                                             1739-1740 
N. 437 5 maggio 1740. Sopra il valore delle monete giusto al proclama a stampa, et altro ut 
infra 
Fascicolo con camicia in pergamena, identificata (A). Contiene n. 1 stampa tipografica, identificata (B) 

 

4.                                                                                                                             1771-1794 
6. Monete e ori. [Processi contro falsificazioni di monete] 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica. Contiene n. 2 pergamene, identificate (A-B) 

 
A. 1780, 30 agosto Commettono la ricevuta del processo col rito sopra monete false  
formate in Este (1780) 
B. Eccellentissimo Senato 1781, 8 giugno. Commettono ricevuta di processo sopra 
fabrica e getto di monete false in questa città (1781)  
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16-17                                                                                           1773-1779 
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade 
Piazze Fabbriche 16-17». Ricondizionata (2020). Contiene n. 2 unità archivistiche, volumi cartacei con piatti in cartone 
 

1.                                                                                                                    1774-1779 
[Monete straniere nel territorio padovano] 
Busta non coeva a 4 lacci, con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta, la scritta «Archivio di Stato. Strade, Piazze, 
Fabbriche 16». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati, 
conservando solo il dorso della busta originaria. Contiene n. 3 fascicoli e n. 3 pergamene: 

 

1.                                                                                                                             1774-1779 
N. 1444. Eccellentissimo Senato ducali dei 6 febbraio, e 4 marzo 1779 con delibera, e 
proclama dell’Eccellentissimo Inquisitor sopra Ori e Monete in proposito del concambio di 
filippini, e genovine e loro spezzati con altri ducali, e carte nella materia di monete 
Fascicolo con camicia in pergamena, identificata (A) 

 

2.                                                                                                                             1774-1779 
[Concambio di filippi e genovine] 
Fascicolo con camicia cartacea 

 

3.                                                                                                                                     1778 
[Norme d’uso di filippini e genovine nel territorio padovano] 
Fascicolo con camicia cartacea. Contiene n. 1 stampa tipografica, identificata (A), e n. 2 pergamene, identificate 
(B-C) 

 
B. [Ducali sull’introduzione di monete false in città] (1788) 
C. Eccellentissimo Senato ducali 5 agosto 1778, che prescrivono di non doversi ricevere in 

Camera ducati scarsi, e stronzati, commettendo l’esatta esecuzione di quanto nel proposito 
… ordinato con lettere dei 6 giugno decorso dall’Eccellentissimo vice Inquisitor sopra Ori e 
Monete (1778) 

 

2.                                                                                                               1773-1774 
Polizze, e ricevute [per lavori di rifacimento strade nel padovano] dal 4 al n. 74 
Busta non coeva a 4 lacci, con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta, la scritta «Archivio di Stato. Strade, Piazze, 
Fabbriche 17». Ricondizionata (2020) con una fascetta di cartone neutro, con etichetta riportante i medesimi dati. 
Contiene n. 1 filza 

 
 
 

18            1748-1778 
[Corso e cambio fra valute nel territorio padovano] 
Busta non coeva a 4 lacci, con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta, la scritta «Archivio di Stato. Strade, Piazze, 
Fabbriche 18». Ricondizionata (2020). Contiene n. 13 fascicoli, n. 8 pergamene e n. 2 stampe tipografiche: 

 

1              1776 
N. 519. Adi 16 marzo 1776. Commette a questa carica di vigilare per l’estirpazione 
delle basse forestiere monete con intenzione dell’Eccellentissimo Inquisitor sopra 
Ori e Monete  
Pergamena sciolta, identificata (A) 

 

2                         1770 
Monete. N. 55. Eccellentissimo Senato ordina che gli eletti giudici Ingegneri 
verseranno nella materia delle monete 22 marzo 1770 [Inquisitori a Ori e Monete su 
monetazione irregolare]  
Pergamena sciolta, identificata (A) 
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3                         1752 
Monete. N. 552. 18 marzo 1752. Ducali dell’Eccellentissimo Senato, lettere con 
stampe de’ terminazioni e proclami dell’Eccellentissimo Inquisitor agli Ori e Monete 
… [Ducale sopra il cambio fra valute]  
Fascicolo con camicia in pergamena (1752), identificata (A) 

 

4                1748-1778 
Monete. N. 553. Ducali dell’Eccellentissimo Senato. 30 gennaio 1748. Prescrivono 
d’eseguir proclama dell’Eccellentissimo Inquisitor sopra Ori e Monete, e di tenersi 
processo appresso e esemplar castigo de’ trasgressori nella materia  
Fascicolo con camicia in pergamena (1748) identificata (A). Contiene 1 pergamena, identificata (B) 

 

B. Ducali dell’Eccellentissimo Senato 20 febbraio 1748 che versano sopra la materia delle monete 

(1748) 
 

5                         1748 
N. 554. Commissione dell’Eccellentissimo Senato, e dell’Inquisitor sopra Ori e 
Monete in essa materia di monete [Ducali su cambio fra valute] 
Fascicolo con camicia in pergamena, identificata (A) 

 

6                1753-1756 
Inquisizione in rapporto a monete individua dall’Eccellentissimo Inquisitor sopra 
Ori e Monete con lettere 15 dicembre 1753 [Inchiesta sul corso della valuta] 
Fascicolo con camicia ottenuta da un documento. Contiene 1 pergamena, identificata (A) 

 

A. [Vigilanza sulla circolazione delle monete] (s. d.) 
 

7              1755 
N. 548. 1755 18 dicembre. Eccellentissimo Senato incarica di usar ogni vigilanza, 
onde finalmente sia portata in disciplina la materia delle monete foreste osservare le 
leggi e castigando i contraffattori [Vigilanza sulla circolazione di monete non 
veneziane e pene per i trasgressori] 
Pergamena sciolta, identificata (A) 

 

8                          1771 
N. 547. Monete. Sopra Ori e Monete. I Viglioni abbieno ad essere accompagniati alla 
Zecca [Ducale sul controllo della circolazione della moneta nel territorio veneziano] 
Fascicolo con camicia in pergamena (1711), identificata (A) 

 

9                         1749 
N. 542. Lettere dell’Eccellentissimo Senato e dell’Eccellentissimo Magistrato sopra 
Ori e Monete, e proclami sulla materia [contro i contraffattori di monete e la 
circolazione di valuta non ammessa] 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica 

 

10                1752-1770 
N. 544. Lettere dell’Eccellentissimo Senato intorno monete forestiere et anche valute 
con risposte de circolari [per valute non permesse] 
Fascicolo con camicia cartacea 

 

11                1752-1753 
N. 543. Ori e Monete con risposte alle circolari quali raccolte spedite tutte saranno 
spedite [Controllo del valore di pesi e misure per la sicurezza del commercio e del 
valore delle monete] 
Fascicolo con camicia cartacea. Contiene n. 2 stampe tipografiche, identificate (A-B) 
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12                                                                                                                                          1752 
N. 540. Sopra Ori e monete. Metodo con cui si devono ricevere li filippini scarsi, o 
stronzati nelle Camere della Terra ferma 
Fascicolo con camicia cartacea. Contiene n. 2 stampe tipografiche, identificate (A-B) 

 

13                                                                                                                                          1775 
N. 541. Lettere dell’Eccellentissimo signor Inquisitore sopra Ori e Monete per 
estrazione di monete nobili venete e voglioni nei luoghi dello Stato 
Fascicolo con camicia cartacea 

 
 
 

19 (VI.776)               1760-1787 
[Corso e contraffazione delle monete] 
Busta non coeva a 4 lacci, con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade, 
Piazze, Fabbriche 19». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi 
dati, conservando solo il dorso della busta originaria. Contiene n. 9 fascicoli, n. 6 pergamene e n. 1 stampa tipografica: 

 

1                1760-1761 
N. 551. Monete. Inquisizione e carteggio del Reggimento Eccellentissimo Ludini in 
materia di ori e monete vietate, e minorate in valore [Inchiesta su monete 
contraffatte] 
Fascicolo con camicia in pergamena (1760), identificata (A). Contiene n. 2 pergamene, identificate (B-C) 

 

B. Eccellentissimo Senato 12 novembre 1760. Che sia ristampato il proclama dell’Eccellentissimo 
signor Inquisitor sopra Ori e monete (1760) 

C. Eccellentissimo Senato 4 aprile 1761. Rinnova gli ordini per l’esecuzione del proclama per 
monete 29 settembre passato e … sopra altre argentine e … (1761) 

 

2              1780 
1562. Ducali, lettere dell’Eccellentissimo Inquisitor sopra Ori e Monete, e tariffazione 
9 ottobre 1780 del valore, e per lo numerario delle monete in libero corso [Ducali 
dell’Inquisitore su Ori e Monete e tariffe circa il valore delle stesse] 
Fascicolo con camicia in pergamena (1652), identificata (A) 

 

3                1779-1781 
1565. 283 26 maggio 1781. Ducali del Senato che commettono la repubblicazione della 
tariffa 9 settembre 1780 in materia di monete, Retta dell’Eccellentissimo Inquisitor 
sopra Ori e Monete che ordina alli ministri camerali non ricevere nelle pubbliche 
camere ducati calanti del peso della indicata tariffa 
Fascicolo con camicia in pergamena (1781), identificata (A). Contiene n. 1 pergamena, identificata (B) 

 

B. Inquisizione con il rito dell’Eccellentissimo Senato sopra l’abuso in commercio, e nelle 
contrattazioni private delle monete d’oro calanti del giusto peso (s. d.) 

 

4                1709-1790 
Ori e monete. Disposizioni relative  
Fascicolo con camicia in cartoncino 

 

5                      XVIII 
… Inquisitor Eccellentissimo di Miran … comandi dell’eccellentissimo magistrato 
sopra Ori e Monete … [Proclami della Cancelleria prefettizia superiore di Padova] 
Fascicolo con camicia cartacea 
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6                         1763 
[Registri di proclama sulla monetazione in Padova e territorio] 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica 

 

7                         1763 
[Registri di proclama sulla monetazione in Padova e territorio] 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica 

 

8              1787 
1566. 284. Lettere 9 giungo 1787 dell’Eccellentissimo Inquisitor sopra Ori e Monete e 
tariffa monetaria 9 settembre 1780, rifferite d’intimazioni della medesima, e lettera 
responsiva [Provvedimenti contro il corso di monete proscritte o non comprese nella 
tariffazione ufficiale] 
Fascicolo con camicia cartacea. Contiene n. 1 stampa tipografica, identificata (A) 

 

9                1763-1764 
In materia di Monete [Relazioni inviati dal territorio padovano all’Inquisitore sopra 
Ori e Monete circa la ricerca di monete, verghe o fondelli d’oro o d’argento] 
Fascicolo con camicia cartacea 

 
 
 

20 (P.VI.982)                                 1429-1800 
[Processi circa mura vecchie; processo a Marco Zigno] 
Busta non coeva a 4 lacci, con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Strade, Piazze, 
Fabbriche 20», sul verso del piatto anteriore timbro a inchiostro nero con scritta a penna «Archivio di Stato di 
Padova. I disegni sono tutti Fotografati. Nr. 5». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con 
etichetta riportante la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze Fabbriche 20», conservando solo il dorso della busta 
originaria. Contiene n. 25 fascicoli, n. 6 volumi cartacei, n. 13 pergamene e n. 4 disegni: 

 

1                                                                                                                                            1742   
Disegni  
Fascicolo con camicia non coeva in carta applicata in sede di riordino (2020), titolo a matita. Contiene n. 3 disegni, identificati 
(A-C) 

 

A. Adi primo aprile 1742, Padova. Dissegno formato da me Antonio Tintori perito pubblico di 
questa magnifica Città, ad istanza del nobilissimo signore Alfonso degli Oddi, e consorti, che 
denota la strada pubblica detta Borgo Rogati, e verso Turricelle, una strada, che da detta strada 
pubblica Borgo Rogati porta al fiume medesimo navigabile, con li confini, che nel presente si 
legge. Antonio Tintori perito pubblico … (1742). China colorata su cartoncino, riprodotto ed 
identificato dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD come disegno 1 della b. 20. 

B. Disegno di alcune strade proposte da farsi nella città di Padova. (metà XVIII sec.) Matita su carta, 
riprodotto ed identificato dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD come disegno 5 della b. 20. 

C. Antonio Zigno fabbrica della Nogara (metà XVIII sec.). China su cartoncino, riprodotto ed 
identificato dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD come disegno 1 della b. 20. 

 

2                                                                                                                                           1762 
Regia strada del Portello 19 agosto 1762. N. 989. Eccellentissimo Senato svincolo di 
250 ducati della Cassa obbligata per essere impiegati nel riattamento della reggia 
strada del Portello e prescrive che agli altri comuni siano costruiti per un anno anco 
li vicini di Peraga Vigonza Villatora e Saonara                   
Fascicolo con camicia in pergamena (1762), identificata (A) 

 
3                           1435-1551 
[Disposizioni per il mantenimento delle] strade [e] le mura 
Fascicolo con camicia in pergamena (1435), identificata (A) 
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4              1744 
N. 86. Strada 1744 14 luglio. Supplica la spesa di 500 ducati per il ristauro della 
stradella al Portello a cui contribuiscano li comuni de Termini 
Fascicolo con camicia in pergamena (1744), identificata (A) 

 

5                           1781-1784 
Strada n. 4. Eccellentissimo Senato accolta per una volta tanto ducati effettivi n. 1500 
dalla Cassa obbligata per il riattamento della Strada fino al solo compimento dalla 
Strada Savonarola, a Portello. Eseguito  
[Contiene documentazione circa strada del Portello] 
Fascicolo con camicia in pergamena, identificata (A) 

 

6                                                                                                                            1783-1784                                                                                                                                                                        
Eccellentissimo Senato accorda alla magnifica Città di Padova ducati mille duecento 
per l’accomodamento dell’ampiamento della strada Corriera del Portello. (1784, 26 
febbraio) 
Fascicolo con camicia in pergamena (1784), identificata (A) 

 

7              1792 
N. 49. Ducali dell’Eccellentissimo Senato commettono l’informare sopra supplica 
degli abitanti le Contrade de’ Filippini e Ponte Molino per il rialzamento delle strade. 
III/22/VI 1792 11 giugno. Governo Veneto Ducale. Strade. 
Fascicolo con camicia in pergamena (1792), identificata (A). Titolo in corsivo dal verso della pergamena 

 

8                           1604-1796    
Strade interne 
Fascicolo con camicia formata da un documento. Contiene n. 1 pergamena (1785), identificata (A) 

 

A. 1940. Eccellentissimo Senato prescrive che da Cassierali non sia fatto alcun pagamento a 
creditori residui della Cassa libera se non in dipendenza di appositi ducali ut infra (1785 feb. 13) 

 

9                           1775-1776    
Speso 1775-776 Lettera B. Speso da me Lio Christoforo massimo Presidente alle 
Strade come dall’inserite polizze in n. 52 per la nuova faccitura della Strada dalla 
Gociera dietro Duomo sino al ponte di San Giovanni. III/22/VI. 1775-1776. Città. 
Note e Polizze. Strade. 
Volume con camicia in cartoncino. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del volume 

 

10                1775-1776    
Speso 1775-1776 Lettera A. Speso da me Lio Christoforo massimo Presidente alle 
Strade di pubblica come dall’inserite polizze in n. 114 per il nuovo riattamento delle 
pubbliche strade corriere. III/22/VI. 1775-1776. Città. Polizze. Strade 
Volume con camicia in cartoncino. Titolo in corsivo dal verso del piatto posteriore 

 

11                          1775-1776    
Scosso 1775 – 1776 Lettera B. Scosso da me Lio: Christoforo massimo Presidente alle 
Strade come dalle inserite partite di Monte in N 14 per la nuova facitura della strada 
dalla Gociera dietro Duomo sino al ponte di San Giovanni. 
III/22/VI. 1775-1776- Città. Note. Strade 
Volume con camicia in cartoncino. Titolo in corsivo dal verso del piatto posteriore 

 
12                           1775-1776 
Scosso 1775-1776 Lettera B. Scosso da me Lio Christoforo massimo Presidente alle 
Strade di Pubblica, e privata raggione, come dalle inserite partite di Monte in n. 11 
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per il nuovo riattamento delle pubbliche Strade corriere.  III/22/VI. 1775-1776- Città. 
Note. Strade  
Volume con camicia in cartoncino. Titolo in corsivo dal verso del piatto posteriore 

 

13                                             1739-1799 
Strade. Città. Selciati. N. 15 [Costruzione e manutenzione delle strade cittadine] 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica 

 

14                           1792-1795 
33 III/22/VI. 1792-1795- Città. Polizze. Strade. Polizze per Strade 
Fascicolo con camicia cartacea. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 

 

15              1798 
Perizie sulla questione del restauro necessario di un pubblico Voto sopra la Bottega  
del caffè detta di Santo Galante… superiore, e metà inferiore, colla decisione come 
… III/22/VI. 1798. 30 aprile. Perizie. Portici 
Fascicolo con camicia cartacea. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 

 

16              1501 
III/22/VI. 1501. 1 marzo. Città. Deliberazione. Portici.   
Fascicolo con camicia cartacea. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 

 

17                                                                    1782 
1782, 22 ottobre. Supplica signor Luigi Ballavini, il quale obbliga al mantenimento di 
una segheria nella contrada di Bagni costituita ad un colto di campatico da Lui 
ottenuto [Mantenimento di una segheria in Padova] III/22/VI. 1782 22 ottobre. 
Privati. Costituto. Portici 
Fascicolo con camicia cartacea. Titolo in corsivo dal verso del fascicolo 

 

18                1779-1780    
Co. Andrea Maldura polizze. III/22/VI. 1779-1780. Città. Polizze. Strade 
Fascicolo con camicia cartacea. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 

 

19              1780 
N. 78. Strade. 10 febbraio 1780. Comanda questa la supplica della Presidenza alle 
strade  
[Supplica per la costruzione di strade cittadine] 
Fascicolo con camicia in pergamena (1780), identificata (A) 

 

20                                                         1791 
N. 48 450. Ducali dell’Eccellentissimo Senato 5 marzo 1791 per il riattamento del 
tratto di strada dal Ponte di San Giovanni al pubblico quartiere. III/22/VI. 1791 5 
marzo. Governo Veneto. Ducale. Strade 
Fascicolo con camicia in pergamena (1791), identificata (A). Titolo in corsivo dal verso della pergamena 

 

21              1788 
N. 38. Ducali all’eccellentissimo Senato, e relativo decreto in proposito della 
sostituzione al pubblico ingegnere cap. Marco Gregori de’ nobilissimo signor 
Presidente pro tempore all’ … de Deputati alle Strade interne della città, sopra il 
mantenimento, e custodia della regia strada postale dal Portello all’argine noventano, 
e dalla Savonarola al Zocco. III/22/VI. 1788 10 aprile. Governo Veneto. Ducale. 
Strade 
Fascicolo con camicia in pergamena (1788), identificata (A). Contiene n. 1 pergamena (1788), identificata (B). Titolo in 
corsivo dal verso della pergamena 

 

B. Ducali sull’Eccellentissimo Senato che confermano (1788) 
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22              1775 

Gaetano Savonarola. Conti di scosso, e speso da me Gaetano Savonarola per il 
riattamento di diverse strade dal 5 di aprile fino al 5 ottobre 1775. III/22/VI. 1775-
1776 Città. Note. Strade 
Volumetto con camicia in cartoncino. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del volume 

 

23              1792 
N. 50 506. Ducali dell’Eccellentissimo Senato 14 novembre 1792 commettono 
informare sopra supplica della Città di Padova implorante riattamento della strada 
che da San Leonardo va a Ponte Molino. III/22/VI. 1792-1793. Governo Veneto. 
Ducale. Strade  
Fascicolo con camicia in pergamena (1792), identificata (A). Titolo in corsivo dal verso della pergamena 

 

24                1774-1775 
Registro mandati della Presidenza magnifica alle Strade dell’anno in atto. III/22/VI. 
1774-1775. Città. Registro Mandati. Strade   
Fascicolo con camicia formata da un documento. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 

 

25              1776 
[Ricevute dei contributi delle botteghe in Piazza delle erbe per sua risistemazione 
promossa dal provveditore alle strade Andrea Memmo] 
Volumetto con camicia in cartoncino 

 

26              1774 
[Sgombero delle aree cittadine che verranno porticate] III/22/VI. 1775 29 luglio. 
Ordine Portici 
Fascicolo con camicia formata da un documento. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 

  
27                1552-1799 
III/22/VI. 1675 99 maggio. Deputati ad Utilia. Concessione. Portici 
Fascicolo con camicia cartacea. Contiene n. 1 disegno identificato (A). Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 

 

A. Campo rosso del luogo che si supplica delle sue grazie. Strada Pubblica … [Lavori di 
manutenzione] (s. d.). China colorata su cartoncino, riprodotto ed identificato dal Laboratorio di 
fotoriproduzione dell’ASPD come disegno 4 della b. 20. 

 

28                 1607-1623 
Ingombri di strade  
Fascicolo con camicia cartacea. Contiene n. 1 stampa tipografica, identificata (A) 

 

29              1807 
14 aprile 1807… Polizia. Memoria. Strade. Rimesso alla Presidenza alle Strade per la 
sua propria esecuzione. Li 14 aprile 1807. Giorgio Cittadella Deputato e Collegiale 
[Pulizia e cura delle strade interne di Padova] III/22/VI 
Fascicolo con camicia formata da un documento. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo  
 

30              1784 
III/22/VI. 1784. Governo Veneto, Note di Ducali. Strade. Pedaggi  
[Trascrizione di disposizioni e decreti su strade e pedaggi dal 1420 al 1781] 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 
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31                1429-1800 
Strada di S. … Palazzo Zigno. Luogo del deposito della sabia in città  
[Strade interne alla Città; documentazione dell’acquisto del fondo Stallone da parte 
di Antonio Zigno] 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica 

 
 
 

21 (P.VI.984)          1586-1806 
[Strade: appalti e suppliche per lavori di restauro] 
Busta non coeva a 4 lacci, con piatti di cartone; sul dorso un’etichetta: «Archivio di Stato. Strade, Piazze, Fabbriche 
20»; sul verso del piatto anteriore timbro a inchiostro nero con scritta a penna: «Archivio di Stato di Padova. I disegni 
sono tutti fotografati. Nr. 2». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante la 
scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze Fabbriche 21», conservando solo il dorso della busta originaria. Contiene n. 
28 fascicoli, n. 2 registri cartacei, n. 12 pergamene e n. 2 disegni: 
 

1                1615-1793   
Strade della Città [Mantenimento delle strade cittadine] 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica 

 

2              1771 
Proclama decretato per le strade interne della Città. III/22/1771 16 giugno. Città. 
Proclama. Strade 
Fascicolo con camicia formata da un documento. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 

 

3                1805-1806  
Mandati per strade. Della nobile presidenza alle strade di Padova e provincia. 
Primo ottobre 1806 
Fascicolo con camicia cartacea 

 
4              1805 
Strade. Borgo dei Rogati. Comparto Strade Interne, Borgo dei Rogati. 
III/22/VI. 1805. Presidenza alle Strade. Comparto. Strade interne 
Fascicolo con camicia cartacea. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 

 

5              1795 
Palazzo della Ragione. Riparazioni diverse 1700-1735. Registro capo d’entrata ed 
uscita per cento Strade interne. III/22/VI. 1799. Presidenza alle Strade. Nota. Strade 
interne 
Fascicolo con camicia in cartoncino. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 

 

6                           1795-1799   
III/22/VI. 1799. Presidenza alle Strade. Quaderno. Strade interne. 1795-1799 
Quaderno Strade  
Registro con camicia cartacea. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 

 

7              1795 
1795. Dello scosso, e speso di ragione pubblica non solo che da particolari privati, et 
impiegati nel riattamento delle pubbliche strade, et altre interne di questa Città, così 
pure in accomodamento di alcune corriere, come segue. 
III/22/VI. Città. Note delle Somme ricevute. Strade. 
Fascicolo con camicia formata da un documento. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 
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8                1806-1812 
Strade [Permessi per restauri e modifiche ad edifici. Indagine del Dipartimento di 
polizia generale del Governo Provvisorio]  
Fascicolo con camicia cartacea 

 

9                1444-1665    
Strade interne della Città 
Fascicolo con camicia cartacea 

 

10                1798-1800 
Registro. Strade interne e de’ Termini. 1798: Registro della Presidenza alle Strade 
[Deliberazioni] III/22/VI. 1798-1800. Presidenza alle Strade.   
Registro con piatti rivestiti in pergamena. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del volume 

 

11                1798-1800 
Disegni 11 
Fascicolo con camicia non coeva in carta applicata in sede di riordino (2020), titolo a matita. Contiene n. 1 disegno, 
identificato (A) 

 

A. [Disegno del sagrato del Santo e strada antistante da ricostruire] (1799) China colorata su 
cartoncino, riprodotto ed identificato dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPd come disegno 1 
della b. 21 

 

12              1769 
N. 971. Ducale 9 marzo 1769. Eccellentissimo Senato Tagliano l’appalto delle 
pubbliche fabbriche, e rimettono all’Eccellentissimo Capitanio la spesa di annui 
ducati quattrocento per tenerle restaurate. 9 marzo 1769. Eccellentissimo Contarini 
Padova Capitanio  
Pergamena sciolta (1769), identificata (A) 

  

13                1769-1794 
28 Stradella fra li Bia e Borromei [Note spese e relative deliberazioni di spesa per 
lavori stradali] III/22/VI. 1779. Città. Deliberazione. Strade 
Fascicolo con camicia in cartoncino. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 

 
14              1758 
N. 19. Perizia del pubblico perito Brandolese con lettere commissioni opportune 
della carica per l’accomodamento della reggia strada, che conduce alla Porta 
Seracinesca, ut infra  
Fascicolo con camicia cartacea 

 

15              1785 
1914. Eccellentissimo Senato approva il riattamento della strada interna di questa 
Città nella Contrada di San Benedetto, e dell’altra di San Prosdocimo col dispendio 
di L 4074 e dei tratti di mura vecchia minaccianti rovina coll’ acconsentita summa di 
L 684 
Pergamena sciolta (1785), identificata (A) 

 

16              1769 
Commissione d’informar sopra supplica del Comune di San Pietro Montagnon sopra 
strade [Opere di ripristino delle strade a S. Pietro Montagnon] 
Fascicolo con camicia in pergamena (1769), identificata (A). Contiene n. 1 pergamena (1769), identificata (B) 

 

B. [Lavori di scavo per la manutenzione della strada verso Abano] (1769) 
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17                1740-1741 
N. 127. Strade della Città fuori del Portello fino a Strà [Lavori sulle strade] 
Fascicolo con camicia cartacea 

 

18                1586-1788 
Acque in Città, strade et fiumi e marezzane [Suppliche delle comunità richiedenti  
opere di restauro per i fiumi e le strade del loro territorio] 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica 

 
19                1771-1772 
N. 439. Eccellentissimo Senato commissiona di informare sopra supplica del 
nobilissimo uomo Alvise Valleresso, ed altri  
[Opere di regolazione dei fiumi Brenta e Bacchiglione all’interno della città] 
Fascicolo con camicia in pergamena (1772), identificata (A) 

 

20                1679-1772    
1619. Contro Damian Breseghella per far disfar le scalette all’acqua a San Lunardo. G  
[Lavori a San Lunardo circa canalette d’acqua] 
Fascicolo con camicia cartacea 

 

21                1744-1774    
[Polizze per strade fra cui strada al Vanzo; restauri presso il ponte dei Graizzi e di 
San Benedetto] III/22/VI. 1774. Città. Polizze. Strade  
Fascicolo con camicia cartacea. Contiene n. 1 pergamena, identificata (A). Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del 
fascicolo 

 

A. Ducali dell’Eccellentissimo Senato, e signorie de Pubblici Provveditori che riguardano restauri 
di S. Benedetto et acconcio della Strada Reggia, che dal Portello passa per li Ponti sino al Ponte 
di Graissi, con quanto a seguir nel propiziar dei restauri della strada. III/22.VI. 1750 3 ottobre. 
Governo Veneto. Ducale. Strade (1750) 

 

22                1779-1780    
143. Ducali 4 settembre 1779 che commettono d’informar sopra supplica delli villici 
ortolani, ed inservienti della Pubblica Strada del Vanzo. Fu deliberato l’appalto 
dell’aggiustamento. Eseguita. III/22/VI. 1779-1780 Gov. Veneto. Ducali. Strade. 
Vanzo 
Fascicolo con camicia in pergamena (1779), identificata (A). Contiene n. 1 pergamena identificata (B). Titolo in corsivo dal 
verso della pergamena 

 

B. [Sulla necessità dell’intervento di restauro] (1780) 
 

23              1799 
[Supplica di Vincenzo Chiminello astronomo del pubblico Osservatorio sulla pulizia 
delle strade della città] III/22/VI. 1799. giugno. Città. Istanza. Strade 
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 

 

24              1741 
214. G. Supplica della Eccellentissima Canonica di San Giovanni di Verdara che 
implora del 1741 li 24 aprile che implora permissione di unire la porzione di stradella 
a quelli intermedia con dissegno Bedo, e Parte Capitolare 
[Supplica della canonica di San Giovanni da Verdara per unire due proprietà, con 
disegno] III/22/VI. 1742 17 febbraio. Città. Terminazione. Strade. 
Fascicolo con camicia cartacea. Contiene n. 1 disegno, identificato (A). Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del 
fascicolo 

 

A. 1741, 24 aprile. Supplica della quattordicesima Canonica di San Giovanni in Verdara, implora 
permissione di unire ai due terreni la parte di stradella a quelli intermedia, con dissegno Beto 
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perito e parte capitolare (1741). China colorata su cartoncino, riprodotto ed identificato dal 
Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPd come disegno 2 della b. 21 

 

25              1753 
XII. Appalto delle strade della Città, piazze e ponti di pietra deliberato da Giacomo 
Gandin. III/22/VI. 1753. Città. Appalto. Strade. 
Fascicolo con camicia cartacea. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 

 

26              1743 
16 maggio 1743. Polizza per restaurar le strade di Padova giusto alli capitoli. Fu 
eseguito per ducati due cento e settanta 270. 1614 Io … Giacomo Gandin muraro. 
III/22/VI. 1743. Città. Appalto. Strade 
Fascicolo con camicia cartacea. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 

 

27                1772-1773 
959. Lettere Rason Vecchie, in proposito della Strada del Portello, lungo il canale. 
1773 [Riparazioni di strade] III/22/VI. 1773. Governo Veneto. Lettere. Strade.     
Fascicolo con camicia cartacea. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 

 

28                 1763-1773  
N. 22. 1763. Appalto delle pubbliche strade della città, piazze, e ponti di pietra 
deliberano a Giacomo Giacon 
Fascicolo con camicia in pergamena, identificata (A) 

 

29                1774-1776 
[Supplica per restauro della palificazione a Vanzo] III/22/VI. 1775-1778. Governo 
Veneto. Decreto. Strade. Vanzo.    
Fascicolo con camicia cartacea formata da un documento. Contiene n. 3 pergamene, identificate (A-C). Titolo in corsivo 
dalla facciata posteriore del fascicolo 

 

A. Supplica dei villici abitanti di Padova. 4 aprile 1774. Fu inviata (1774) 
B. [Sulla necessità dei lavori] (1774) 
C. N. 1417. Eccellentissimo Senato ducali 17 agosto 1776, e lettere dell’Eccellentissimo Magistrato 

all’acque in proposito dell’eseguito ristauro della palificazione in Vanzo (1776)  
 

30                1768-1769  
B. 1767.1768.1769.1770.1771.1772.1773. Colto per le Strade di Padova …  
[Le strade di Padova] III/22/VI. 1769-1773. Città. Informazione. Strade  
Fascicolo con camicia in cartoncino. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 

 
 
 

22 (P.VI.985)                   1537-XIX 
[Strade: spese e per lavori di manutenzione] 
Busta non coeva a 4 lacci, con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Strade, Piazze, 
Fabbriche 22», sul verso del piatto anteriore timbro a inchiostro nero con scritta a penna «Archivio di Stato di 
Padova. I disegni sono tutti Fotografati. N. 10». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con 
etichetta riportante la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze Fabbriche 22», conservando solo il dorso della busta 
originaria. Contiene n. 19 fascicoli, n. 3 registri cartacei, n. 11 pergamene e n. 10 disegni:  
 

1                1769-1773 
III/22/VI. 1769-1774. Città. Reggia. Strade. 1769. Cassa strade 
Registro cartaceo    
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2              2001 
D. 4 luglio 1782 N. 1 Porton delle mura al ponte di San Benedetto, N. 2 mura senza 
legname, N. 3 legname appoggiato alle mura, N. 4 foro rotabile delle mura che passa, 
N. 5 Porton delle mura al Ponte di Strà. Io Lorenzo Correlato pubblico perito (1782) 

China a colori su cartoncino, riprodotto ed identificato dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD come 
disegno D7 della b. 22. Presente solo documento di ricollocazione, in quanto sottoposto a intervento di restauro 
e originale ora collocato in PT, cassettiera 4, cassetto 21, busta 22, disegno diviso in 2 parti: prima parte: C6 
(ASPD, Laboratorio di restauro, 2005)  

C. N. 1 Porton del ponte di Strà, N. Tratto d’appoggio alle mura, N. 3 Facciata del 
Palazzo nobil homine Procurator …, N. 4 Porton delle mura, che passa al ponte di 
San Giovanni. Io Lorenzo Correlato pubblico perito (1782). China a colori su cartoncino, 

riprodotto ed identificato dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD come disegno C6 della b. 22. Presente 
solo documento di ricollocazione, in quanto sottoposto a intervento di restauro e originale ora collocato in PT, 
cassettiera 4, cassetto 21, busta 22, disegno diviso in 2 parti: seconda parte: D7(ASPD, Laboratorio di restauro, 
2005) 

 
3                         2001 
Adi 22 maggio 1766 Padova. Ad istanza del signor Ludovico Gianese mi sono 
conferito io sottoscritto a rilevare in dissegno la Riva della Brenta dietro le Mura 
Vecchie dal ponte di Tà sino alla casa del detto signor Gianese, la qual confina al 
ponte di San Giovanni, come si vede dal detto disegno, e segnata con lettera A. 
Laqual Riva conserva gran danni casa sudetta, onde per necessità gli è convenuto far 
una Palificazione di legni di arice costruita in buona forma, la qual principia 
dall’angolo di detta casa, e va obbliquamente a terminare vicino vicino alla Riva, et è 
restata una marazena, che serve per deporre diversi legni per uso del magazeno, e 
per sostenere anco in quella distanza di pertiche undici di lunghezza anco la pubblica 
strada. Questa palificata costò al detto signor Gianese ducati cento. La qual Riva riva 
resta ancora rovinata per longhezza di pertiche 37 che compreso le undeci fanno in 
tutte pertiche n. 48. La qual palificata è segnata con la lettera B in detto disegno. La 
linea rossa dimostra il terreno che ha da essere per uso della strada pubblica. Io 
Francesco Bacin Pubblico Perito Affermo (1766). China a colori su cartoncino, riprodotto ed 

identificato dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD come disegno A5 della b. 22. Presente solo 
documento di ricollocazione, in quanto sottoposto a intervento di restauro e originale ora collocato in PT, 
cassettiera 4, cassetto 21, busta 22, disegno A5 (ASPD, Laboratorio di restauro, 2005)  
 

4              1778 
1778. Obblazioni per marciapiedi. III/22/VI. 1778. Città. Offerte. Lotto strade. 
Registro cartaceo. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 

 

5                                                                                                                                      XIX 
Lotto di un Orologio d’oro nuovo a Ti il vigliero e ciò a pro della Strada del Borgo di 
Santa Croce [Spese per la costruzione di un orologio in borgo Santa Croce] 
Registro cartaceo 

 

6              1777 
[Polizze e ricevute per manutenzione strade]. III/22/VI. 1777. Città. Polizze. 
Ricevute. Strade 
Fascicolo con camicia cartacea. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 

 

7              1775 

[Versamenti per strade]. III/22/VI. 1775. Città. Versamenti. Strade 
Fascicolo con camicia formata da un documento. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 
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8                1778-1780 
Cassa pubblica, e pubbliche strade. Polizze di spese incontrate da me Tiso Campo 
S. Piero per conto ed ordine dei magistrati signori Presidenti alle Strade. III/22/VI. 
1779-1780. Città. Polizze. Ricevute. Strade 
Fascicolo con camicia formata da un documento. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 

 

9              1769 
129. Eccellentissimo Senato Ducale circa il mantenimento della strada di Padova. 
III/22/VI. 1768-1769. Governo Veneto. Ducale. Strade 
Fascicolo con camicia in pergamena (1769), identificata (A). Titolo in corsivo dal verso della pergamena 

 

10              1768 
N. 34. Restituzione di signor Giacomo Giacon all’acconcio, e di un Appalto per 
l’accomodamento delle pubbliche strade, e ponti di questa Città [Giacomo Giacon 
comunica di non poter mantenere fede all’appalto di manutenzione delle strade della 
città]. III/22/VI. 1768.26 marzo. Governo Veneto. Ducale-Strade 
Fascicolo con camicia formata da un documento. Contiene n. 1 pergamena (1768), identificata (A) 

 

A. [Rinuncia del signor Giacon ai lavori per la manutenzione delle strade] (1763) 
 

11              1680 
Supplica della magnifica Città di Padova. III/22/VI. 1680. Governo Veneto. Ducali. 
Strade della Città [Ducale sulla riparazione delle strade cittadine]  
Fascicolo con camicia in pergamena (1680), identificata (A). Titolo in corsivo dal verso della pergamena 

 

12                         1735 
C Boli fratelli dissegno di Fabbriche in Contrà della Nogare. [Costruzioni in contrada 
delle Nogare]. III/22/VI. 1735 7 maggio. Podestà. Mandato. Strade. Borgo Nogare  
 Fascicolo con camicia in cartoncino. Contiene n. 1 disegno, identificato (A). Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del 
fascicolo 
 

A. Disegno di fabbriche … in Contrà delle Nogare. Eccellentissimo signor Paolo Giustachini. 6 
maggio 1635 Padova. Per comando de li magnifici Deputati mi sono conferito io Antonio 
Tintori perito pubblico di questa città nella Contrà detta il Borgo delle Nogare per … se nella 
pubblica strada vi sia fatto alcun pregiudizio et ho ritrovato che della parte delli nobilissimi 
eccellentissimi signori Antonio e … fratelli Boli hanno piantato le fondamenta et alzamento 
per far un camino sopra la detta strada dove è segnato con il color rosso in la larghezza di 
angolo p. 2 et in larghezza p. 3 in ciascuna … sopra il terreno della detta strada. Questo è 
quanto ho potuto rilevare. Antonio Tintori perito pubblico (1635). China colorata su cartoncino, 
riprodotto ed identificato dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD come disegno 2 della b. 22. 

 

13                                                                                                                          1678-1742 
[Disegni] 
Fascicolo con camicia non coeva in carta applicata in sede di riordino (2020), titolo a matita. Contiene n. 3 disegni, 
identificati (A-C) 
 

A. [Disegno del corso del Brenta] 1742 (1742). China a colori su cartoncino, riprodotto ed identificato 
dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD come disegno 4 della b. 22. 

B. Adi  12 ottobre 1770 Padova Dissegno d’aviso, che dimostra la linea che sono investito il signor 
Gianesi dal magistrato Eccellentissimo segnata in dissegno con le lettere A B C D, principiando 
dall’angolo della sua casa segnata E, e termina all’ala del ponte Dità segnata f, la qual 
investitura era per farsi suo comodo una palificata la qual fu facta in distanza di una linea ha 
sitti piedi 6 e mezzo, e à sitti piedi 6, e parte piedi 4 e mezzo, e parte 2: 10, come mostra il 
dissegno suddetto per non pregiudicare il fiume Brenta. Io Francesco Bacin publico perito 
(1770). China a colori su cartoncino, riprodotto ed identificato dal Laboratorio di fotoriproduzione 
dell’ASPD come disegno 9 della b. 22. 

C. [Planimetria monastero della Misericordia e Prato della Valle] (XVIII sec.). China a matita su 
cartoncino, riprodotto ed identificato dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD come disegno 1 
della b. 22 
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14              1697 
19. Dissegno Casa Oddi [Consiglio di città concessione strada Borgo Rogati] 
III/22/VI. 1700 11 gennaio. Consiglio di Città. Concessione Strade. Borgo Rogati 
Fascicolo con camicia cartacea. Contiene n. 1 disegno, identificato (A). Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del 
fascicolo 

 

A. [Consiglio di Città] Dissegno Casa Oddi. Dove mostra questa mano vi à da esser il passaggio 
di larghezza di piedi sei et andare nella Casa del Casalino che intendo di farvi li nobilissimi 
signori Oddi il passaggio saranno discosto dalla Casa del nobilissimo signor Corbelli piedi n. 
98, il qual dissegno è fatto da me Giulio Riva pubblico perito di questa Città a di 6 gennaio 
1678. Io Giulio Riva perito (1678). China bianco e nero su cartoncino, riprodotto ed identificato dal 
Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD come disegno 3 della b. 22. 

 

15                1762-1763    
53. Ducale dell’Eccellentissimo Senato, che approva la facitura da farsi in Borgo de 
Rogati, o via Santa Maria in Vanzo per la somma di 185 ducati accordata … per lire 
1140 de piccoli. Fu fatto mandato per il lievo di detto accordo in summa ducati 1140 
de piccoli … III/22/VI. 1762 24 febbraio. Governo Veneto. Ducale. Strade. Borgo 
Rogati 
Fascicolo con camicia in pergamena (1762), identificata (A). Contiene n. 1 pergamena, identificata (B). Titolo in corsivo dal 
verso della pergamena 

 

B. Ducale dell’Eccellentissimo Senato 19 gennaio 1703 che accompagna memoriale degli abitanti 
della strada di Santa Maria in Vanzo, vuole informare sopra alle leggi sopra lo speso Fu fatto 
(1762) 

 

16              1765 
Strade. Eccellentissimo Senato ordina che siano turate le sei cisterne … sul piano 
della pubblica strada dietro le mura alle porte Contarine, ed assomate alla pubblica 
spesa ammontante di ducati cento.  ut infra. III/22/VI. 1763 21 luglio. Governo 
Veneto. Ducale. Strade 
Fascicolo con camicia in pergamena (1765), identificata (A). Titolo in corsivo dal verso della pergamena 

 

17              1742 
731. Per l’aggiustamento della strada al Ponte de Strade fino al Portello, e strada 
dietro le Mura fino alla Savonarola e porta fino alla bussola [Opere di ripristino delle 
strade in Portello e zona Savonarola] 
Fascicolo con camicia in pergamena (1742), identificata (A). Contiene n. 1 pergamena, identificata (B)  

 

B. 731. Per l’aggiustamento della strada al Ponte di Strà fino al Portello, e strada dietro le Mura 
fino alla Savonarola e … (1742) 

 

18              1647 
Supplica d’Abram Ferrarese l’ebreo. Concessione strade del Ghetto. III/22/VI. 1647 
9 ottobre. Città. Concessione. Strada. Ghetto 
Fascicolo cartaceo con camicia ottenuta da documento stesso. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 

 

19                1701-1770 
Magistratura alle Rason Vecchie. Affitti lungo strade e rive dei fiumi. III/22/VI. 
1766 14 giugno 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica. Contiene n. 2 disegni identificati (A-B). Titolo in corsivo dalla 
facciata posteriore del fascicolo 

 

A. Adi 12 ottobre 1770 Padova. Dissegno fatto da me sottoscritto pubblico perito di questa 
magnifica Città ad istanza del signor Gianesi che dimostra l’estensione della sua fabrica, e la 
larghezza della pubblica strada con le sue misure della larghezza, che ora sono nel principio 
della sua casa nel sito segnato con la lettera A. sono piedi n. 55 e in seguito nel sito segnato con 
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la lettera sono piedi n. 16. Più nel sito segnato con la lettera C, sono piedi n. 32 vorrebbe il 
suddetto signor Gianesi riportarsi con il muro della sua fabrica nel sito delineato a puntini, e 
segnato con la lettera D, che ancora resterebbe di larghezza di strada piedi n. 20 come si vede 
dimostrato con numeri. Io Francesco Bacin pubblico perito (1770). China bianco e nero su 
cartoncino, riprodotto ed identificato dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD come disegno 8 
della b. 22 

B. Adi 6 ottobre 1701. Dissegno, et visione fatta da me Francesco Tentori muraro, fatto ad istanza 
delli magnifici s. signori Deputati Attuali, il quale, rappresenta il sitto di diverse fabriche, et 
stradella anticha, et dei fiumi, come delle denotationi, il tutto chiaramente …, a Ponte del nobil 
homo Memos. B, C Ponti delli signor Maffetti, …, lavato la pelle delle conze, che il qual odore 
vende, fettenza alli abbitanti, et l’acqua per … delli medesimi, del canaletto Fiumicelli. D, 
stradella anticha quale è traversata, d’una passaglia di tolle fatta dal signor Filippatto, la quale 
rende danno per il comodo dell’acqua per li habbitanti, et hanco per li animali, che in tempo 
di Fiera vano a bevere. E, Sitto dove portono la pelle a lavar nel canaletto, il quale è centro alla 
salute, per esser nel cor della Città. Io Francesco sudetto affermo con mio giuramento (1701). 
China bianco e nero su cartoncino, riprodotto ed identificato dal Laboratorio di fotoriproduzione 
dell’ASPD come disegno 10 della b. 22 

 

20              1762 
Deputati alle Strade. Relazione III/22/VI. 1762 25 gennaio 
Fascicolo con camicia cartacea. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 

 

21              1755 
152. Eccellentissimo Senato 1755 primo marzo ordina di informar solennemente in 
proposito del bisogno in cui si attrova la pubblica strada di Codalunga, e Vigodarzere 
Fascicolo con camicia in pergamena (1755), identificata (A). Contiene n. 2 pergamene, identificate (B-C) 

 

B. [Spese per la manutenzione] (1755) 
C. [Necessità di lavori di manutenzione] (1755) 

 

 22                1537-1695  
6. Magistrati della città di Padova contro Zambattista Filipato per strada in contrada 
di San Daniele – III/22/VI. 1694 Magistratura alle Ragion Vecchie. Processo. Strade. 
1694. Magistratura alle Ragion Vecchie. Intimazione. Rive dei Fiumi in San Daniele. 
1701 Magistratura alle Ragion Vecchie Podestà. Intimazione 
Fascicolo con camicia cartacea  

 
 
 

23 (P.VI.986)          1751-1795 
[Manutenzione delle strade del territorio] 
Busta non coeva a 4 lacci, con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Strade, Piazze, Fabbriche 
23», sul verso del piatto anteriore timbro a inchiostro nero con scritta a penna «Archivio di Stato di Padova. I disegni 
sono tutti Fotografati. Nr. 1». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante la 
scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze Fabbriche 23», conservando solo il dorso della busta originale.  Contiene n. 15 
fascicoli, n. 1 volume e n. 20 pergamene:     

 
1                            1767-1777 
123.Strade. 1767.12. settembre. Eccellentissimo Senato sia riparata la strada Mestrina 
conducente a Slesega per il passaggio d’ Eccellentissimo nobilissimo Imperatore.  
Altre strade. Ponte delle Brentelle. Decreto 24 maggio 1769. Lettera 14: agosto ducali 
26 dette. Altre 3 ottobre. Ducali 20: 4: aprile 1769, altri ponti soppressione dell’appalto  
Fascicolo con camicia in pergamena, (1767) identificata (A). Contiene n. 2 pergamene, identificate (B-C)  

 

B. [Manutenzione straordinaria in occasione dell’arrivo dell’Imperatore] (1777) 
C. Strada Mestrina [Manutenzione] (1767) 

 



 

109 
 

2                           1747-1795 
Strade [Colti, tariffe pedaggi e tariffe di strade e strade postali] 
Volume con piatti in cartoncino 

 

         3                               1747-1795 
n. 151. 9 marzo 1752. Eccellentissimo Senato comanda sia ristaurata la strada dal Dolo 
sino a Padova e con questo motivo accomodamento, e sia fatta dalla strada Mestrina 
pubblica strada 
Fascicolo con camicia in pergamena (1752), identificata (A). Contiene n. 1 pergamena, identificata (B) 

 

B. 31 agosto 1754. Eccellentissimo Senato cura l’accomodamento delle strade (1754) 
 

4              1782 
1608. Ducali dell’Eccellentissimo Senato commissione d’informare sopra supplica 
della comunità di Monselice circa restauro di quella pubblica strada conducente dalla 
Piazza a quella parrocchiale 
Fascicolo con camicia in pergamena (1782), identificata (A) 

               

5                1778-1782 
1611. 336. Processetto riguardante la offerta del magnifico marchese Antonio 
Dondiorologio di permutare con li propri terreni due pezzi di pubblica strada 
conducente alle Terme di Abano, ed alla Villa Monte Carbone 
Fascicolo con camicia cartacea 

 

6                1745-1781 
Strade. N. 164. [Lavori per strade fra cui strada Mestrina e verso Monselice, Este] 
Fascicolo con camicia in pergamena (1759), identificata (A). Contiene n. 3 pergamene, identificate (B-D) 

 

B. 154. R. Eccellentissimo Senato commette l’accomodamento della pubblica strada nel distretto 
di Este per la sicurezza, e felicità del commercio (1758) 

C. Strade.78. Senato 22. agosto.1766 Ordina informare sopra memoriale dell’arciprete sopra agro 
del Dolo per addattamento della strada. La stessa che conduce a san Bruson. Furono spedite 
le informazioni (1766) 

D. 149. R. Supplica del Anguillara sopra accomodamento della strada (1757) 
 

7                1754-1781 
[Riparazioni strade] 
Fascicolo con camicia formata da un documento 

 

8              1758 
N. 162. Perizia del Brotta Savio con la distribuzione delle strade a quali spetta 
l’accomodamento della publica reggia strada del Portello sino al Ponte di Strà nonche 
altra perizia per stradde del Piovesan  
Fascicolo con camicia formata da un documento 

 
9              1754 
N. 156. Per la strada della Rivella 
Fascicolo con camicia in pergamena (1754), identificata (A) 

 

10              1751 
N. 157. Supplica de’ corrieri per l’accesso della reggia strada dal Portello sino al Dolo 
Fascicolo con camicia in pergamena (1751), identificata (A) 

 

11              1759 
Monselice. 158. Eccellentissimo Senato commisiona d’informar sopra supplica 
nobilissimo magnifico Pietro Barozzi fu podestà a Monselice per di sei giornate 
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impiegate in far addattare la strada nel seguire del di due Agosto 
Fascicolo con camicia in pergamena (1758), identificata (A). Contiene n. 3 pergamene, identificate (B-D) 

 

B. N. 2. Eccellentissimo Senato approva le 8 giornate impiegate dal magnifico Podestà di 
Monselice per il final acuistar per l’accomodamento della strada nelle consuete misure (1757) 

C. 16. Eccellentissimo Senato commette siano disposti gli ordini opportuni al pubblico 
rappresentante di Monselice per l’accomodamento della strada, ut infra (1757) 

D. N. 149. Eccellentissimo Senato commetter d’informar introno alle giornate impiegate dal 
nobilissimo magnifico rappresentante di Monselice nel accomodamento della pubblica strada 
(1759) 

 

12                1793-1794 
[Terminazioni per sistemazione strada verso Piove di Sacco con tassazione della 
vendita di vino, “soldo per boccale”]   
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica 

 

13                1757-1758 
148. Eccellentissimo Senato accorda per [la costruzione della] strada di lui 
supplicazione [Al Dolo] 
Fascicolo con camicia in pergamena (1758), identificata (A). Contiene n. 1 pergamena, identificata (B) 

 

B. R. Supplica del Podestà Michiel del Dolo [per lavori sulla strada del Dolo] (1757) 
 

14              1756 
N. 155, 1756:30: agosto. Eccellentissimo Senato ordina, che sopra la lettera scritta dal 
magnifico nobilissimo rappresentante di Campo San Piero sull’Inquisitor de Savi di 
quella comunità, e correntemente lo stato di quella pubblica strada, si prendano lumi, 
e commette, che ben intendendosi in quel ordine si ordini queste nuove. La lettera 
sopra non fu spedita 
Fascicolo con camicia in pergamena (1756), identificata (A) 

 

15              1788 
199. N. 154. Ducali dell’Eccellentissimo Senato commettono d’informar sopra 
supplica del nobil signor Andrea Venturini  
Fascicolo con camicia in pergamena (1788), identificata (A) 

 

16                1793-1794 
Strade [Pedaggi, incanti, tariffe, spese per lavori stradali] 
Fascicolo con camicia cartacea 

 
 
 
 

24 (P.VI.987)                           1579-1832 

[Manutenzione delle strade del territorio] 
Busta non coeva a 4 lacci, con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Strade, Piazze, Fabbriche 
24», sul verso del piatto anteriore timbro a inchiostro nero con scritta a penna «Archivio di Stato di Padova. I disegni 
sono tutti Fotografati. Nr. 2». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante la 
scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze Fabbriche 24», conservando solo il dorso della busta originale. Contiene n. 29 
fascicoli, n. 29 pergamene, n. 1 disegno e n. 6 stampe tipografiche:    
 
 

1                         1579-1832 
N. 243. Strade impedite da legnami [Compravendite di terreni e legname] 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica 

 



 

111 
 

2                                                 1603-1787 
Strade [Ristrutturazione di strade pubbliche interne alla città e Vigonza] 
Fascicolo con camicia cartacea. Contiene n. 6 stampe tipografiche, identificate (A-F) 

 

3                1791-1796 
Strade esterne e regge. 3 [Ristrutturazione manutenzione e pedaggi]  
Fascicolo con camicia cartacea 

 

4              1749 
Strade. 120. Eccellentissimo Senato 19. Maggio. 1749 delibera sopra pubbliche strade 
che porta da Cittadella per l’accomodamento della pubblica strada, ut infra  
Fascicolo con camicia in pergamena (1749), identificata (A) 

 

5              1756 
N. 121. Strade. 1756. 2. settembre. Resta licenziato il ricorso dei villici dal distretto di 
Monselice sopra l’implorato assegnamento per la condotta dalla strada inservente per 
l’accomodamento della pubblica strada di Codalunga  
Fascicolo con camicia in pergamena (1756), identificata (A) 

 

6              1752 
Strade. 119. Sopra l’accomodamento delle strade di Campo San Piero 
Fascicolo con camicia in pergamena (1752), identificata (A) 

 

7              1771 
988. Strade. Ducali Eccellentissimo Senato commettono informar sopra l’unito 
memoriale de corrieri di Bagnoli Castel Franco e Campo San Piero per adattazione 
di strade 
Fascicolo con camicia in pergamena (1771), identificata (A) 

 

8              1774 
984. Supplica del Corriere Maggiore de quelli corrieri, per le strade reggie. 8 marzo 
1774 
Fascicolo con camicia in pergamena (1774), identificata (A) 

 

9              1769 
986. Strade. Ducali 11 maggio 1769 siano obbligati li villici al rialzamento delle strade 
saliere le pretese … Eccellentissimo Contarini Podestà e Capitanio   
[Lavori su strade presso il Brenta Superiore e il Brenta Vecchia] 
Fascicolo con camicia in pergamena (1769), identificata (A) 

 
10                1759-1768 
169. Strade. Ducali Senato decretano ad assolvere nei modi possibili al pronto ristauro 
della strada che conduce da Strà a Padova 
Fascicolo con camicia in pergamena (1763), identificata (A). Contiene n. 1 pergamena, identificata (B) 

 

B. [Accomodamento delle strade verso Dolo Strà e Noventa] (1759) 
 

11              1756 
Fabbriche Strade pubbliche. 1576 
Fascicolo con camicia cartacea 

 
12                1724-1725 
203. Commissione dell’Eccellentissimo Senato circa argini, e strada Montanara 
Fascicolo con camicia in pergamena (1724), identificata (A). Contiene n. 1 pergamena, identificata (B) 

 

B. [Rialzo della strada sugli argini del Brenta e Bacchiglione] (1725) 
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13 [Disegni]                                                                                                                           XIX 
Fascicolo con camicia non coeva in carta applicata in sede di riordino (2020), titolo a matita. Contiene n. 1 disegno, 
identificato (A) 

 

A. [Disegno delle principali strade e dei fiumi che attraversano Padova] (XIX sec.). China colorata 

su cartoncino, riprodotto ed identificato dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD come disegno 
1 della b. 24 

 

14                1741-1793 
Strade [Ponte di Brenta, Noventa, Sala, strada Mestrina, Terre di Miran, Scorzegara, 
Dolo, Portello] 
Fascicolo con camicia cartacea. Contiene n. 4 pergamene, identificate (A-D) 

 

A. 37. 195. Ducali dell’Eccellentissimo Senato che ordinano il riattamento della pubblica strada 
del Castello per Ponte di Brenta a Noventa a norma del piano prodotto dalla Conferenza dei 
cinque Savi alla Mercanzia e Deputati agli Ori e grandezza del denaro (1788) 

B. 161. 51. Ducale dell’Eccellentissimo Senato per riattamento della strada di Camin di Sala e 
Scorzegara. ed altre, ut infra (1787) 

C. N. 358. Ducali dell’Eccellentissimo Senato per il riattamento della strada de la Scorzegara 
superiormente alla Terra di Miran (1791) 

D. N. 407. Ducali dell’Eccellentissimo Senato 11. agosto.1790 accompagnano deliberazione di quel 
giorno in proposito di strade (1790) 

 

15              1754 
Ponti e Strade. 40. Supplica del Comune di Creola per il ponte 
Fascicolo con camicia in pergamena (1754), identificata (A)  

 

16              1754 
41. Strade. Supplica del magnifico signor Rigo Condulmer fu Podestà di Montagnana 
Fascicolo con camicia in pergamena (1754), identificata (A) 

 

17                1752-1773 
436. Eccellentissimo Senato commette informare de la supplica del marchese 
Francesco Dondi Orologio [alla città di Este circa la strada pubblica interna] 
Fascicolo con camicia in pergamena (1772), identificata (A). Contiene n. 1 pergamena, identificata (B) 

 

B. 420. Informar sopra supplica del signor marchese DondiOrologio per ascolto in confronto della 
Città d’Este. 25 Febraio 1773 (1773) 

 
18                         1751 
N. 93. Ducale per informare sopra lettere del Podestà e Consiglio d’Este 
Pergamena sciolta (1751), identificata (A) 

 

19              1742 
N. 500. Strada delle Brentelle a Padova 
Fascicolo con camicia cartacea 

 

20              1742 
Strada di Noventa Ponte di Brenta 
Fascicolo con camicia cartacea 

 
21              1753 
N. 32 Strade. Commissione dell’Eccellentissimo Senato sopra istanza del nobil 
signor Renzo Zorzi Podestà di Piove  
Fascicolo con camicia in pergamena (1753), identificata (A) 

 
 



 

113 
 

22              1742 
Mirano la strada che comunica con quella che porta a Padova 
Fascicolo con camicia cartacea 
 

23                1739-1742 
24. 23 gennaio 1739. Sopra la Strada regia Mestrina 
Fascicolo con camicia in pergamena (1739), identificata (A) 

 
24              1740 
290. Adi 2 maggio 140. Sopra memoriale de mercenari et operari di Miran per 
l’informazioni al stato della strada del Camin di Sala, e Scorzegara, ut infra 
Fascicolo con camicia in pergamena (1740), identificata (A). Contiene n. 1 pergamena identificata (B) 

 

B. [Strade intransitabili presso Camin di Sala e Scorzegara e le suppliche di intervento degli 
abitanti] (1740) 

 

25                1740-1742 
[Incanto per strada a Monselice] 
Fascicolo con camicia formata da un documento 

 

26                         1783 
1684. Comuni. Ducale dell’Eccellentissimo Senato per informare sopra memoriale 
delli Comuni di Villa Peschiera, Limena, ed altri per accomodar ad uso di strada 
l’argine sulla Brenta Vecchia  
Fascicolo con camicia in pergamena (1783), identificata (A) 

 
27                1742-1748 
216. Eccellentissimo Senato per l’accomodamento della strada corriera lungo il 
Brenta, che da Padova conduce alla Dominante con lettere inserite 
dell’Eccellentissimo Magistrato alle acque per la spedizione de rovinazzi  
Fascicolo con camicia in pergamena (1742), identificata (A) 

 

28                1699-1782 
N. 19. Il libro di pene n 90 Comuni Piove di Sacco per fazioni di Strade  
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica 

 
29                                                                                                                 1777-1778 
[Pergamene danneggiate e illeggibili]  
Fascicolo con camicia non coeva in carta applicata in sede di riordino (2020), titolo a matita. 
Contiene n. 4 pergamene danneggiate, identificate (A-D) 

 
 
 

25 (P.VI.988)                    1609-1805 

[Manutenzione delle strade cittadine e del territorio] 
Busta non coeva a 4 lacci, con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Strade, Piazze, 
Fabbriche 25», sul verso del piatto anteriore timbro a inchiostro nero con scritta a penna «Archivio di Stato di 
Padova. I disegni sono tutti Fotografati. Nr. 1». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con 
etichetta riportante la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze Fabbriche 25», conservando solo il dorso della busta 
originaria. Contiene n. 15 fascicoli, n. 11 pergamene e n. 1 disegno:   

1                                                                                                                                            1772 
991. Ducali, perizie, e polizze e mandati intorno le riparazioni deliberate ed seguite 
sopra la pubblica reggia strada che da Vigodarzere conduce a Campo San Piero e 
Castel Franco 
Fascicolo con camicia in pergamena (1772), identificata (A) 
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2                           1609-1799 
[Suppliche, atti di richieste e rendiconti per manutenzione pedaggi e ricostruzioni di 
strade] 
Fascicolo con camicia cartacea 

 

3                                   1743 
Strade. 63. Eccellentissimo Senato. Ducali e supplica de Corrieri per il 
accomodamento delle pubbliche strade 
Fascicolo con camicia in pergamena (1743), identificata (A) 

 

4                         1710 
662. Supplica di Domenico Bortolazzi [per strada Mestrina] 
Fascicolo con camicia in pergamena (1710) identificata (A) 

 

5                1641-1805 
Strade esterne territoriali in ordine alfabetico dei Comuni 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica. Contiene n. 1 pergamena (1765), identificata (A) e n. 1 disegno 
identificato (B) 

 

A. N. 985. Strade esterne. Eccellentissimo Senato 30 maggio 1765. Accompagna istanze de 
ingegner Tosello per la visita delle pubbliche strade da Fusina sino a Padova, con la paga di 
ducati 20 (1765) 

B. Tramontana. Intorno strade di Casturo. Adi 30 aprile 1673 in Cittadella dissegno fatto da me 
Nicolò Benozzatti agrimensor pubblico della magnifica Città di Padova a istanza del 
nobilissimo signor Gasparo Casturo di un pezzo di terra pratina posta in villa di Casturo di 
Sotto in contrà della Rosa delli confini come in dissegno essendomi stato detto li termini di 
ogni parte da Domenico Barzan affitta dal nobilissimo magnifico Casturo et Stefanello e da 
dominus Gasparo Bagnara affitta dal nobile signor marchese Obbizzi da Gerolamo Guerra et 
Giuane Pettenuzzo qual tutti dissero esser li veri et antichi confini di qual fatto la partegacione 
ho trovato esser la quantità de campi de deci quarti da Tavelle cento e ventitre … Salvi sempre 
li veri et reali confini se ve ne fossero. Io sudetto (1673). China bianco e nero su cartoncino, 
riprodotto ed identificato dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD come disegno 1 della b. 25   

 
6                1788-1789 
Strade Esterne. Stridori, ed offerte per Este  
[Mantenimento della strada del Portello]   
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica 

 

7              1746 
15. Strade. Suppliche [dei corrieri sulla condizione delle strade che attraversano 
Padova] 
Fascicolo con camicia in pergamena (1746), identificata (A) 

 

8              1785 
1943. Eccellentissimo Senato per informar sopra supplica vari nobilissimi viri per il 
riattamento della pubblica strada che d’Arlesega s’interra fino alla chiesa di Viggiano. 
Fu informato 
Fascicolo con camicia in pergamena (1785), identificata (A) 

 
9              1786 
N. 1914. Eccellentissimo Senato commette d’informar sopra supplica li quindici 
comuni per l’accomodamento della reggia strada che da Ponte della Cagnola 
direttamente conduce a questa Città  
Fascicolo con camicia in pergamena (1786), identificata (A) 
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10                1780-1786 
1534. 240.  Ducali dell’Eccellentissimo Senato che accordano l’aggiustamento della 
strada interna di Monselice con li modi, e forme come in esse  
Fascicolo con camicia in pergamena (1780) identificata (A). Contiene n. 2 pergamene, identificate (B-C) 

 

A. Monselice. Eseguito. Commissione del Senato di informar sopra la pubblica strada interna di 
Monselice, e quindi deliberare il suo restauro ut infra (1780) 

B. [Manutenzione della strada in Monselice] (1785) 
 

11                1780-1782 
247. Colto riguardante il rifacimento delle pubbliche regie strade postali da Fusina 
a Padova, da Padova al Zocco 
Fascicolo con camicia cartacea. Contiene n. 1 pergamena (1782), identificata (A) 

 

A. Ducali dell’eccellentissimo Senato ed atti relativi, che assegnano all’Eccellentissimo Deputato 
alle strade la rendita del pedaggio delle Brentelle (1782) 

 

12                1780-1793 
[Note spese, conti di cassa, dispacci e relazioni di deputati alle strade, decreti di 
manutenzione di strade postali, della Presidenza alle Strade] 
Fascicolo con camicia formata da un documento 

 

13                1784-1794 
Strade quartiere di altre postali [Pedaggi e gestione dei lavori stradali, e strade postali 
di Treviso, Ripari del Roiale] 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica 

 

14                1795-1797 
Esattore Franco Gibilia. Dei pedaggi fuori alla Stanga del Portello. 1795.96.97 
Fascicolo con camicia cartacea 

 

15                 1763-1787 
Strade [Manutenzione ricostruzione delle strade di comuni limitrofi a Padova tra cui 
Teolo, Veggiano, San Zeno e Este] 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica. 

 
 

 

26-27                                                                                        1585-1795 
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade 
Piazze Fabbriche 26-27». Ricondizionata (2020). Contiene n. 2 unità archivistiche, volumi cartacei con piatti in 
cartone 
 

1. (P.VI.990)                                                                                                   1585-1761 
[Spese per la manutenzione delle strade interne cittadine] 
Busta non coeva a 4 lacci, con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Strade, Piazze, Fabbriche 
26». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati, conservando 
solo il dorso della busta originaria. Contiene n. 2 fascicoli:  

 
ù 

2. (P.VI.991)                                                                                                    1670-1795 
[Strade postali ed esterne]  
Busta non coeva a 4 lacci, con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Strade, Piazze, Fabbriche 
27». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati, conservando 
solo il dorso della busta originaria. Contiene n. 3 fascicoli:  
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1.                                                                                                          1775-1795 
Strade postali per Battaglia, Monselice, Rovigo  
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica 

 

2.                                                                                                          1774-1795 
Strada di Venezia 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica 

 

3.                                                                                                          1670-1782 
Strade Postali in generale 
Fascicolo con camicia in cartoncino 

 
 
 

28 (P.VI.992)                    1578-1796 

[Manutenzione delle strade del territorio]  
Busta non coeva a 4 lacci, con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Strade, Piazze, 
Fabbriche 28». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati, 
conservando solo il dorso della busta originaria. Contiene n. 20 fascicoli, n. 33 pergamene e n. 2 stampe tipografiche:    
 

1                           1750-1784 
Strade 
Fascicolo con camicia cartacea. Contiene n. 3 pergamene 1784,), identificate (A-C) 

 

A. 379. Strade. Ingegneri Eccellentissimo Senato che sia spedita all’ingegner Zemarin a Padova 
ad ogni cenno di quello Eccellentissimo Terracino perito (1750) 

B. 37. Supplica del … Marci Antonio fu Podestà Cittadella causa ut infra. Spedita. (1751) 
C. Strade [Sulla manutenzione della regia strada dal Portello al Dolo] (1749) 

 

2                1690-1792 
Colto lettere Deputazione Eccellentissima alle strade reggie postali di Padova 
[Condizione delle strade intorno a Padova, specie strada Mestrina] 
Fascicolo con camicia cartacea 

 

3                           1747-1749 
Monselice. In materia dell’acconcio della pubblica strada, e ponti 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica 

 

4                           1578-1594 
Strade Postali [Fiscalità] 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica 

 

5                1578-1594 
[Manutenzione e polizze relative alle strade: Mantovana, verso Terme di Abano, 
Monselice, Este, Montagnana, Villa di Boggion, Vigo, Curtarolo, Limena, Cittadella, 
Vigonovo 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica. Contiene n. 18 pergamene identificate (A-O) e n. 2 stampe 
tipografiche, identificate (P-Q) 

 

A. 34. Ducali dell’Eccellentissimo Senato 27 marzo 1779 con decreto dello stesso giorno, e lettere 
dell’Eccellentissimi Magistrati de Riformatori dello Studio che ordinano l’accomodamento 
della strada conducente alle terme di Abano con 1300 ducali vostro Comune, e l’erezione di un 
orinatoio in prossimità alle medesime terme con 2000 ducali. Con altre ducali commettono 
d’informar sora supplica de’ Prorettori de beni contermini con dette terme (1789) 

B. Eccellentissimo Senato ducali primo febbraio 1776 more veneto che commettono d’informar 
sopra supplica de’ Prorettori de’ beni conterminanti alle terme d’Abbano con altre nel proposito 
delle strade. Eseguita (1775) 
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C. [Adempimento lavori per la strada conducente alle terme di Abano] (1780) 
D. 141. 1755, 28 maggio. L’Eccellentissimo Senato ordina l’aggiustamento delle reggie strade, e 

marine per il tratto di due miglia quelle a fianco del canal navigabile sino alla Livella nel 
Territorio di Monselice, come ha suggerito quel pubblico rappresentante, con cui dovrà ben 
intendersi (1755) 

E. Eccellentissimo Senato 1755, 26 aprile, supplica letta del Nobilissimo magnifico Rettore d’Este 
che partecipa la necessità d’accomodar quelle strade, ordina di verificare il bisogno, e 
suggerisce li modi per aggiustarle (1775) 

F. 140. 1756, 28 aprile. Eccellentissimo Senato ordina, che riconosciuto il fatto del bisogno delle 
reggie strade di Casale sotto Montagnana sia fatto seguire nei modi convenienti l’acconcio 
(1756) 

G. 139. 27 luglio 1752. Che sia accomodata la strada Montanara (1752) 
H. 147. Eccellentissimo Senato che si rilevi il bisogno d’accomodamento delle strade di qua e di 

la dal Fiumicello di Piove sino a Corte di quella dell’arzere del Brenta Vecchia alla Villa di 
Boggion e del’altra di Vigonovo (1755) 

I. [Relazione sulle strade del Comune di Piove] (1757) 
J. Commissione d’informar sopra supplica prodotta in Servilissima Signoria per nome del Corrier 

Maggior 
K. 148. 1755, 27 agosto. L’Eccellentissimo Senato ordina, che siano accomodate le strade nel 

territorio d’Este quanto nel Distretto di Piove, e commandi di arrangiarsi a questi nobili 
rappresentanti le commissioni opportune, onde ne segue l’effetto obbligando esenti, e non 
privileggiati, e non privileggiati ad accorrere al lavoro (1755) 

L. 1759, 12 giugno. Eccellentissimo Senato persuaso di concorrere all’ammodernamento delle due 
strade di Curtarolo e di Limena del distretto di Cittadella indica che si appoggi al 
rappresentante medesimo di far eseguire le operazioni coll’avvertenza di cogliere quella 
stagione, in cui ristauri non siano distratti li Comuni obbligati dai lavori indispensabili della 
campagna ne siano aggravati in modo alcuno ad altra contribuzione, che è quella dell’opera 
loro (1759) 

M. R. 1756, 8 agosto. L’Eccellentissimo Senato ordina la spedizione al nobilissimo magnifico 
Rappresentante di Cittadella di due soldati perchè abbiano ad adempiere puntualmente ai loro 
doveri nell’accomodamento delle pubbliche strade di Curtarolo, e di Limena, e di restituirli con 
sollecitudine alle loro compagne (1756) 

N. 990. Che per il restauro della strada da Strà a Vigonovo si possa adempiere d’ogni natura di 
soldo della Cassa obbligata al Consiglio del Eccellentissimo Senato 1769. Polizze, e relazione 
del Soprastante Milesi per l’operazione stessa, e Laudo del Capitanio ingegner Girolamo 
Alberizi(1769) 

O. Eccellentissimo Senato commette, che sia a accomodata la strada, che da Strà conduce a 
Vigonovo. 3 agosto 1769. Eccellentissimo Contarini Podestà di questa Città. Ristauro strada 
pubblica da Strà a Vigonovo. Altri ducali 31 gennaio 1769. (1769) 

 

6                           1619-1796 
[Restauro di strade ponti e argini] 
Fascicolo con camicia formata da un documento 

 

7                                      1760-1766 
N. 92. Lettere dell’Eccellentissimo Podestà di Piove, 22 giugno 1766 perché gli fosse 
approvato il lievo di pene che intendeva eseguire contro gl’inobbedienti al ristauro 
della strada, la quale non fu ammessa anzi rigettata 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica 

 
8                1753-1762 
136. Lettere dell’Eccellentissimo Senato sopra alla strada a favore della Fraglia de’ 
Murari [Ristrutturazioni strade] 
Fascicolo con camicia cartacea 

 

9              1747 
Piove. In proposito della giara da trasportarsi sopra la pubblica strade per il loro 
acconcio  
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica 
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10             1747 
Per strada la scaglia dal Monte Grotto alle rive del fiume mezza via delle pubbliche 
strade [Lavori stradali sulla strada di Monte Grotto] 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica 

 

11              1747 
Este. Per il trasporto della scaglia sopra la regia strada per il suo acconcio in calida 
forma   
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica 

 

12                         1747 
Miran. Sopra l’acconcio delle pubbliche strade 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica 

 

13              1766 
4 ottobre 1766. 146. Eccellentissimo Senato. Acque. Ordinano il riattamento della 
strada regia che conduce a Bruson 
Fascicolo con camicia in pergamena (1766), identificata (A) 

 

14                         1783 
1778.528. Eccellentissimo Senato commette il ristauro della strada corriera della  
Villa Altichiero, Limena, ed altri luoghi, ut infra, 
            Fascicolo con camicia in pergamena (1783), identificata (A). Contiene n. 1 pergamena, identificata (B) 

 

B. [Ampliamento della strada dell’argine del Brenta] (1783) 
  

15              1783 
1776. Eccellentissimo Senato perché prontamente dagli incombenti Comuni sia 
riattata la strada detta dei Piagni soggetta alla Vicaria di Teolo 
Fascicolo con camicia in pergamena (1783), identificata (A) 

 

16              1776 
1418. Eccellentissimo Senato. Ducali 31 agosto 1776 che commettono di far 
riconoscere lo stato della strada regia conducente da Padova al Dolo, e la intenzione 
di riattarla con vostra relazione nel proposito del ufficiale ingegner Lorgna ed altra, 
e lettere dell’Eccellentissimo magistrato de Savi alla Mercanzia sull’argomento delle 
strade 
Fascicolo con camicia in pergamena (1776), identificata (A) 

 

17              1765 
N.78. Strada Vicenza a Padova. Ducali commettono d’informar sopra memoriale del 
li consorti Antonio e fratelli Pigafetta di Vicenza, ed altri consorti et altro ducale che 
pure commettono di informar sopra memoriale delli consorti Antonio Frigimelica, e 
consorti padovani sopra progetto del conte Luigi Zonza ingrassador della Città di 
Vicenza e l’acque come in suo progetto 
Fascicolo con camicia in pergamena (1765), identificata (A). Contiene n. 1 pergamena, identificata (B) 

 

B. [Supplica di Andrea Frigimelica] (1765) 
 

18              1779 

1423. Ducali dell’Eccellentissimo Senato 19 agosto 1779 e lettere dell’eccellentissimo  
Magistrato dei V Savj alla Mercanzia in proposito del decreto ristauro delle reggie  
strade postali dello Stato 
Fascicolo con camicia in pergamena (1799), identificata (A) 
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19              1760 
47. Supplica del Corrier Maggior per motivo della mala costituzione delle Strade 
Padovane 
Fascicolo con camicia in pergamena (1760), identificata (A) 

 

20                           1756-1757 
25. Consegnato Supplica di Marco Antonio Semitecolo per strada di Montagnana 
Fascicolo con camicia in pergamena (1757), identificata (A). Contiene n. 2 pergamene, identificate (B-C) 

 
B. 1756, 29 decembre. In proposito della strada di Montagnana. Acconcio della strada istanza del 

Senato al cassier del colto per accordare cifra richiesta (1756) 
C. [Ducale per compensi per la manutenzione della strada] (1757) 

 
 
 

29 (P.VI.993)                 1453-1800 
[Strada mestrina, strada regia, e strade del territorio] 
Busta non coeva a 4 lacci, con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Strade, Piazze, 
Fabbriche 29». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati, 
conservando solo il dorso della busta originaria. Contiene n. 9 fascicoli, n. 2 registri, n. 27 pergamene e n. 2 disegni:   

 
1              1767 
109. Scrittura Roselli sopra la strada Montanara. Ducali Eccellentissimo Senato nel 
proposito 
Fascicolo con camicia cartacea 

 

2              1767 
113. Eccellentissimo Senato 1767, 3 aprile Si [presenta] questa l’esperimento del 
contenuto campione per la facitura della strada regia  
Fascicolo con camicia in pergamena (1767), identificata (A). Contiene n. 3 pergamene, identificate (B-D) 

 

B. [Lavori stradali nel tratto da Fusina a Vicenza] (1768) 
C. [Finanziamento dei lavori per la Regia strada] (1768) 
D. Eccellentissimo Senato 19 marzo 1762 in proposito della regia strada da Fusina fino 

 a Padova, e del risarcimento del perito ingegner Rosselli ut infra (1762) 
 

3               1588 
206. Supplica di Bortolo Sibilla condutor del transito sulla strada Mestrina 
Fascicolo con camicia in pergamena (1588), identificata (A) 

 

4              1753 
N.150. Per lo accomodamento della strada della Rivella magnifico Podestà di 
Monselice che abbia ad adempiere gli ordini delle cariche superiori  
Fascicolo con camicia in pergamena (1753), identificata (A) 

 

5                1777-1783 
[Lavori di ristrutturazione di una strada a Noventa] 
Fascicolo con camicia in pergamena (1783) identificata (A). Contiene n. 1 pergamena, identificata (B) 

 

B. Strade [Manutenzione delle strade corriere] (1777) 
 

6                1453-1786 

[Contratti e accordi su lavori sulle strade fra privati e pubbliche autorità (copia)] 
Gruppo di documenti legati insieme da laccio in tessuto. Contiene n. 4 pergamene identificate (A-B, E-F) e n. 2 disegni su 
cartoncino, identificati (C-D) 
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A. 1932. Veneto Senato delibera che dalla Cassa obbligata siano pagati li crediti di curiali e bargelli 
per la somma di ducati 10868.15 (16 settembre 1786) 

B. 13. Prigioni. Eccellentissimo Senato commette d’informar sopra supplica di Presidente … alle 
Carceri per l’ampliamento della Prigione del Torazzo, e all’altra denominata della … Eseguita 
(1776 mag. 14) 

C. Adi 4 novembre 1704 Padova. Disegno fatto da me Giulio Riva pubblico perito di questa 
magnifica Città, delli illustrissimi Deputati, il quale rappresenta il Litto come in questo, e ciò 
affermo cum curam Io Riva Giulio (1704). China a colori su cartoncino. Non censito dal Laboratorio 
di fotoriproduzione dell’ASPD 

D. Adi 20 luglio 1705 in Padova. Dissegno sive pianta del magazin della magnifica Città, e un 
corridoio attaccato delli signor Dottor Antonio, e fratello Ormelli fatto da me Gio. Andrea Pasini 
Minorelli pubblico perito ad istanza delli suddetti signor Ormelli, quali desidera far permuta 
d’una porzione del magazin sudetto di piedi otto di larghezza dove è diviso con una linea 
puntinata, il tutto fatto con le giuste misure come dimostra il presente disegno (1705). China a 
colori su cartoncino. Non censito dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD 

E. N.43. 25 settembre 1751. Ingiungono di verificare il credior e il tempo, delle prender da Giulio 
Brandolese che ha tenuto in appalto l’acconcio della strada di questa Città, e di riferire ogni 
cosa a lume delle ulteriori pubbliche deliberazioni (1751) 

F. N.444. 20 aprile 1776. Ducali Eccellentissimo Senato d’informar sopra la questa supplicazione 
di alcune famiglie di questa Città (1776) 

            
7                                                                                                                              1583-1764 

F Per la magnifica Città contro conte Bissardo Capodivacca per sottrazione di una 
masegna dalla strada pubblica 
Fascicolo con camicia cartacea. Contiene n. 2 registri, identificati (A-B)  

             
8                           1689-1800 
[Lavori di costruzione e manutenzione alle strade del territorio] 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica 

 

9                           1629-1774 
959. Coltri n. 13. Cause che versano l’accomodamento della reggia strada Mestrina 
Fascicolo con camicia in cartoncino. Contiene n. 15 pergamene identificate (A-O)  

 

A. 10. Eccellentissimo Senato 1746, 23 febbraio. Facoltà alla carica per l’aggiustamento in valida 
consistente maniera della pubblica reggia strada Mestrina; Come anche per l’istituzione di 
qualche pedaggio per l’acconcio in avvenire della strada stessa (1743) 

B. Eccellentissimo Senato 1747, 2 marzo … le disposizioni fatte per l’aggiustamento della strada 
Mestrina; con facoltà di rendere soddisfatto il pubblico perito savio di sue mercedi, e ciò cosi 
terminazione da essere approvata (1742) 

C. [Manutenzione della strada Mestrina] (1746) 
D. [Manutenzione della strada Mestrina] (1747) 
E. [Manutenzione della strada Mestrina] (1747) 
F. [Manutenzione della strada Mestrina] (1747) 
G. [Manutenzione della strada Mestrina] (1747) 
H. 13. Ducali da memoriale della Comunità di Corrieri per il riattamento della pubblica reggia 

strada Mestrina (1771) 
I. Eccellentissimo Senato 14 aprile 1774 destinar nel … e a Cittadella … sia incaricato di … della 

strada regia Mestrina (1774) 
J. [Sulle opere di mantenimento della strada Mestrina] (1748) 
K. Eccellentissimo Senato 1747, 14 aprile, annuiscono alla costruzione di due ponti sopra la reggia 

strada Mestrina giusto le perizie spedite, e di ben intendersi coll’Eccellentissimo Savio Cassier 
per conseguire li ducati 1300 ricercati per ultimare li lavori della suddetta strada (1747) 

L. [Costruzione di ponti sulla Strada Mestrina] (1747) 
M. [Costruzione di ponti sulla Strada Mestrina] (1748) 
N. Eccellentissimo Senato 4 maggio 1748 che si sollecitino li lavori sopra la strada detta …, e 

specialmente la regia Mestrina lungo la Brenta e di Monselice (1748) 
O. 1747, 27 maggio. Montagnana. Per l’acconcio della reggia strada di San Zeno sotto Montagnana 

(1747) 
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30 (P.VI.994)                         1689-1795 
[Strade del territorio, e manutenzione dei ponti] 
Busta non coeva a 4 lacci, con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Strade, Piazze, 
Fabbriche 30», sul verso del piatto anteriore timbro a inchiostro nero con scritta a penna «Archivio di Stato di 
Padova. I disegni sono tutti Fotografati. Nr. 1». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con 
etichetta riportante la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze Fabbriche 30», conservando solo il dorso della busta 
originaria. Contiene n. 10 fascicoli e n. 15 pergamene:   
 

1                           1788-1799 
N. 61. Strade pubbliche 
Fascicolo con camicia cartacea 

 

2                1747-1765 
Strade [Obblighi dei comuni riguardo strade passanti per il loro territorio] 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica 

 

3                1689-1743 
N. 130. Strada Mestrina  
Fascicolo con camicia in cartoncino 

 

4                1793-1795 
Strada Mestrina e del Portello   
Fascicolo con camicia in cartoncino 

 

5                                                                                         1737 
N.21. Supplica del Corrier Maggiore per occasione della strada regia da Padova al 
Dolo  
Fascicolo con camicia in pergamena (1737), identificata (A) 

 

6                         1751 
Ponte del Frasina. Supplica degli abitanti del Comun di Roveredo e di Cologna  
per il restauro del ponte, che esiste sopra il Frasina. Spedita 
Fascicolo con camicia in pergamena (1751), identificata (A) 

 

7                1765-1787 
Ponti esterni [ponte alle Brentelle; il ponte di Mezzavia per i comuni di S. Pietro 
Montagnon, Branze di Mezzavia, Abano; il ponte del Portello; il ponte al Taglio della 
Mira; il ponte di Cologna; il ponte di Vegliano verso Arlesega; il ponte di Dolo; il 
ponte di Curtarolo e il ponte a Trambacche] 
Fascicolo con camicia in pergamena. Contiene n. 7 pergamene, identificate (A-G) 

 

A. 1774. Eccellentissimo Senato commette il ristauro dal ponte alle Brentelle, ut infra (1774) 
B. 1558. 301. Ducali dell’Eccellentissimo Senato, che commettono d’informar sopra memoriale 

delli Comuni di S. Pietro Montagnon, Pranze di Mezzavia, Abano, per il ristauro del ponte di 
Mezzavia (1781) 

C. N. 6881. Ducali dell’Eccellentissimo Senato, che comunicano il rifacimento del ponte del 
Portello di questa Città (1784) 

D. N. 46. 27. Eccellentissimo Senato 1765, 18 luglio. Dà facoltà per la spesa occorsa di ducati 750:10 
a riparazione del ponte al taglio della Mira (1765) 

E. N. 28. Eccellentissimo Senato. 1764, 5 dicembre. Dà facoltà di spendere ducati 2386 nel ristauro 
del ponte di pietra di Cologna (1764) 

F. N. 979. Ponti. Ducali, che rigettano il ponte delle Brentelle, con soppressione dell’appalto degli 
altri ponti, cosi in esse. 25 settembre 1769 (1769) 

G. 132. Ordinano che sia dato termine alla strada di Vegliano che porge ad Arlesega. Ponte di 
Vegliano. Strada dai Graizzi. Eccellentissimo Contarini Capitanio della città 1769 (1769) 
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8             1766 
N.100. Ducale dell’Eccellentissimo Senato 12 dicembre 1766. Prescrivono l’acconcio 
della strada che dalla Chiesa di Veggiano si dilunga sino al Ponte di Arlesega, et altre 
strade della Contrada di Teolo  
Fascicolo con camicia in pergamena (1766), identificata (A). Contiene n. 2 pergamene, identificata (B-C) 

 

B. [Restauro della strada da Veggiano a Arlesega] (1766) 
C. [Strade da restaurare fra Veggiano e Teolo] (1762) 

 

9                1790-1792 
514. 412. Ducali dell’Eccellentissimo commettono il pronto restauro del ponte di 
legno attraversante il Fiume Nuovo, sino alla Frassina nel Comun di Roveredo nel 
territorio Colognese 
Fascicolo con camicia in pergamena (1791), identificata (A). Contiene n. 2 pergamene, identificate (B-C) 

 

B. Commissione d’informar sopra supplica portata in la Signoria dal parroco del Comune di 
Roveredo per il riattamento del ponte che attraversa il fiume sino alla Frassina fu informato 
(1790) 

C. [Restauro del ponte di legno sul fiume Nuovo] (1792) 
 

10              1794 
1794 6 luglio Miran in Consiglio [Tassazione sul bicchiere di vino per coprire la spesa 
dei lavori per la strada di Mirano] 
Fascicolo con camicia da documento 

 
 
 

(31-34)                   1653-1799 
[Strade cittadine, e dazi] 
Busta non coeva a 4 lacci, con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Strade, Piazze, Fabbriche 
31-34», sul verso del piatto anteriore timbro a inchiostro nero con scritta a penna «Archivio di Stato di Padova. I disegni 
sono tutti Fotografati. Nr. 1». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante la 
scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze Fabbriche 31-34», conservando solo il dorso della busta originaria. Contiene 
n. 3 fascicoli, n. 1 filza e n. 13 pergamene:   
 

1                1798-1799 
[Stato di abbandono e necessaria manutenzione delle strade del Portello e delle 
Brentelle] 
Fascicolo cartaceo legato con un laccio 

 

2                1786-1788 
[Ducali, lettere e stridori sul corso, il cambio, il valore delle monete correnti e il 
quarto di pezza di Spagna]  
Fascicolo cartaceo legato con un laccio. Contiene n. 10 pergamene, identificate (A-J) 

 

A. 182. Ducali dell’Eccellentissimo Senato e lettere dell’Eccellentissimo ingegner sopra Ori, e 
Monete, che bandiscono li quarti di pezza di Spagna (1788) 

B. 94. Eccellentissimo Senato ingiunge vigilanze col mezzo anche di inquisizione in proposito 
dello smercio di monete foreste nella Città (1786) 

C. 142. Ducali che accompagnano la deliberazione a stampa providente nella materia de 
falsificatione, e stronziatori di monete con chiamar dell’instituita Casella denunzie secrete 
scritte esistiti a più della scala del magnifico Palazzo Prefettizio (1787) 

D. N. 325. Eccellentissimo Senato ordina di tenner apposta in vigilanza sopra il corso delle 
monete, ut infra (1790) 

E. Monete. Materia monetaria. Ducali dell’Eccellentissimo Senato 18 dicembre 1777 sull’articolo 
de’ pesi delle monete con lettere, e proclami sull’argomento dell’Eccellentissimo Magistrato 
sopra Ori e monete (1777) 



 

123 
 

F. Monete. N. 85. 18. Ducali dell’Eccellentissimo Senato 27 febbraio 1770 e lettere 
dell’Eccellentissimo Ingegner sopra Ori e monete con proclami a stampa in proposito di 
monete. Con altre carte, e ducali. Eseguito con cambio delle sei spezie di monete forestiere, 
non che di quella scrittura opera dell’argentine con quanto si è operato nella materia. In colti 
quattro. N. 1 con un libro per registro di licenze che si rilasciano in scorta di monete (1770) 

G. [Ducale su controllo delle monete in città] (1777) 
H. 1618. 346. Ducali dell’Eccellentissimo Senato e lettere e proclami dell’eccellentissimo 

Magistrato sora Ori e Monete riguardanti la materia monetaria (1782) 
I. 4 marzo 1637. Monete. Dell’Eccellentissimo Collegio, con l’attività dell’Eccellentissimo Senato 

non consentire alteratione alcune del prezzo della moneta d’oro et argento, senza il permesso 
delle leggi (1637) 

J. Monete. Ducali 24 luglio 1777 che accompagnano terminazione dell’Eccellentissima 
Conferenza del Magistrato sopra Ori e monete, ed aggiunto alle Provisioni del Dinaro, 
Provveditori agli Ori ed Ingegner sopra Ori e Monete in proposito di mantener in circolazione 
la bassa moneta (1777) 

 

3                                      1653-1783 
[Dazi sulle merci] 
Fascicolo cartaceo legato con un laccio. Contiene n. 3 pergamene, identificate (A-C) 

 

A. 6. Dazio mercanzia. Commissione d’informar sopra supplica della Comunità di Cittadella 
causa ut infra (1755) 

B. Dazi. Duplicate commissioni d’informar sopra suppliche di Giuseppe Locher sia di Domenico, 
e Pietro fratelli Tonioli causa ut infra (1755) 

C. N. 63.15. Supplica dei membri dell’acqua ut infra (1653)  
  

4                1792-1799 
1564. Strade. Polizze, e Ricevute Casse ferali. C. 1792-99 
Filza 

 
 
 
 

(35-44) (G.VIII.997)                         1614-1805           
[Processi per occupazione abusiva di strade, e fiera in Prato della Valle] 
Busta non coeva a 4 lacci, con piatti di cartone; sul dorso etichetta cartacea non coeva con scritta «Archivio di Stato. 
Strade Piazze Fabbriche 35-44» e nel verso del piatto anteriore il timbro con scritta a penna «Archivio di Stato di 
Padova. I disegni sono tutti Fotografati. Nr. 2». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con 
etichetta riportante la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze Fabbriche 35-44», conservando solo il dorso della busta 
originaria. Contiene n. 6 fascicoli, n. 2 volumi, n. 2 filze, n. 1 pergamena, n. 2 disegni e n. 1 stampa tipografica:   
 

1                1779-1782 
35. Filza polizze, e ricevute comincia li 25 settembre 1779, termina li 28 luglio 1780 
Filza 

 

2                1779-1782 
34. Filza dei lavori d’appalto. 95 
Filza 

 

3 (P.1031)              1789-1802 
III/20/VI 1779, 24 febbraio. Governo Veneto. Ducale. Fabbriche Pubbliche. Stallone 
di S. Barbara incendiato, era ad uso della Carica Prefettizia  
[Casse del Prato della valle: Cassa Recinto e Marcato] 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 
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4                1776-1797 
… e Stalon 1829, 10 gennaio … [Alloggio dei palchi per le fiere per il palio presso  
l’edificio chiamato “Il Stallone” in Prato della Valle] 
Fascicolo con camicia formata da un documento. Contiene n. 1 disegno 

 

A. Cartellone de Benfi del soppresso Monastero di S. Maria di Monte (s.d.). China colorata su 
cartoncino, riprodotto ed identificato dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD come disegno n. 
1 della b. 35-44 

  

5                                                                           1801-1805 
961. Strade. Eccellentissimo Senato per il riadattamento della strada che dalla Casa 
Rossa conduce al sinistro argine del Piovego, e per l’altra di Arlesega sino a Veggiano 
Fascicolo con camicia in pergamena (1801), identificata (A) 

 

6              1800 
4.7.1800 Padova. Dietro commissione della regia Deputazione rappresentante il 
Consiglio Generale trasferitomi io sotto la piazza del Peronio dirimpetto al 
Campanile di Palazzo con la scorta dell’unito disegno e dell’unita approvazione delli 
nobili Presidenti alle Strade, rilevare se la costruzione in essi documenti espressa 
recar può pregiudizio ai diritti pubblici e privati dopo li necessari esami è rilevato , 
che quando esattamente si eseguisca il proposto assunto risultar non ne può danno 
ne agli uni ne agli altri. Tanto è rilevato e che rassegno. Alvise Giaconi pubblico 
perito ingenier 
Fascicolo con camicia formata da un documento. Contiene n. 1 disegno, identificato (A) 

 
A. 1800. Padova. Disegno che dimostra la pianta terrena della picciola bottega di legno detta il 

Casotto, con la strada che porta in Sala di Ragione del signor Viganin posta nell’angolo della 
piazza del Peronio detta de’ Frutti riguardante la strada detta del Sale fatto da me sottoscritto 
pubblico perito estratto da altro simile pur fatto da me li 7 marzo 1800 per commissione del 
signor Matteo Zambelli (1800). China colorata su cartoncino, riprodotto ed identificato dal 
Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD come disegno n. 2 della b. 35-44. 

 

8                         1801 
N.19. 123. Comandandovi per Piove. 120. Illuminazione notturna 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica. Contiene n. 1 stampa tipografica, identificata (A) 

 

9 (G.III.2303)                          1614-1627 
Libro di querelle dal 1614: fino 1627: contro occupatori di strade con fabbriche. 
Querellar. M 
Volume con camicia pergamenacea legato con un laccio 

 

10 (G.III.2302)                          1614-1627 
Querellar comilitonium cois dal 1593: fino 1612: contro occupatori di strade con 
fabbriche. H 
Volume con camicia pergamenacea legato con un laccio 
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45 (G.VIII.997)                1740-1796           
[Tanse del territorio ed elenchi ragazzi da cresima per parrocchia nel territorio 
padovano]  
Busta non coeva a 4 lacci, con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade 
Piazze Fabbriche 45». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati, 
conservando solo il dorso della busta originaria. Contiene n. 15 fascicoli e n. 2 pergamene: 
 

1               1740-1743 
582. Tansa del territorio 
Volume rilegato con piatti in cartoncino. Contiene n. 1 pergamena, identificata (A) e n. 1 stampa tipografica, in sei copie, 
identificata (B) 

 

A. 582. Consiglio dei Dieci circa l’obbligo dei ministri con proclama … (1743) 
 

2               1754-1794 
N. 69. Tansa. Ducali, che commettono a Eccellentissimo Giuseppe Minaro di  
consegnare ali Deputati della Città un esemplare del compatto della tansa 
Fascicolo con camicia in pergamena (1754), identificata (A) 

 

3             1796                                             
Addì 7 giugno 1796. Prescritto avendo l’Eccellentissimo Senato con sovrano decreto  
19 maggio decorso … [Tariffario e calmiere del pane] 
Fascicolo a stampa con camicia ottenuta da documento stesso 

 

4             1789 
Ronchi di Campanile, comuni. Sotto Città de Padova secondo porzioni per l’anno 1789 
in detta parrocchia  
Fascicolo con camicia in cartoncino 

 

5             1789 
Campolongo. Sotto Città de Padova secondo porzioni per l’anno 1789 in detta parrocchia  
Fascicolo con camicia in cartoncino 

 

6             1789 
VillaFranca, e Comuni. Sotto Città de Padova secondo porzioni per l’anno 1789 in detta 
parrocchia  
Fascicolo con camicia in cartoncino 

 

7             1789 
Taggì di Sopra. Sotto Città de Padova secondo porzioni per l’anno 1789 in detta parrocchia  
Fascicolo con camicia in cartoncino 

 

8             1789 
Piazzola. Sotto Città de Padova secondo porzioni per l’anno 1789 in detta parrocchia  
Fascicolo con camicia in cartoncino 

 

9                        1789 
Bevador. Sotto Città de Padova secondo porzioni per l’anno 1789 in detta parrocchia  
Fascicolo con camicia in cartoncino 

 

10             1789 
Isola di Carturo. Sotto Città de Padova secondo porzioni per l’anno 1789 in detta parrocchia  
Fascicolo con camicia in cartoncino 
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11             1789 
Bosco di Rubano. Sotto Città de Padova secondo porzioni per ‘anno 1789 in detta 
parrocchia 
Fascicolo con camicia in cartoncino 

 

12             1789 
Villaguatara. Sotto Città de Padova secondo porzioni per l’anno 1789 in detta parrocchia  
Fascicolo con camicia in cartoncino 

 

13             1789 
Taggì di Sotto. Sotto Città de Padova secondo porzioni per l’anno 1789 in detta parrocchia  
Fascicolo con camicia in cartoncino 

 

14             1789 
Cresima e comuni. Sotto Città de Padova secondo porzioni per l’anno 1789 in detta 
parrocchia  
Fascicolo con camicia in cartoncino 

 

15            1789 
Lisaro. Sotto Città de Padova secondo porzioni per l’anno 1789 in detta parrocchia  
Fascicolo con camicia in cartoncino 

 
 
 

46 (G.VIII.998)                1423-1831           
[Orologio e torre in piazza dei Signori] 
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone, sul dorso originale conservato nella busta, su un’etichetta, la scritta «Archivio 
di Stato. Strade Piazze Fabbriche 46». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i 
medesimi dati, conservando solo il dorso della busta originaria. Contiene n. 5 fascicoli e n. 4 pergamene: 
 

1              1423-1831 
Orologio e torre in Piazza Signori 
III/18/VI. 1830. Ca. Città. Materiali concernenti Orologio 
Fascicolo con camicia in cartoncino. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 

 

2               1607-1699 
30. [Indagine su proprietà e vicende riguardanti l’orologio in Piazza dei Signori] 
III/18/VI. 1669. Città. Processo di causa. Orologi 
Fascicolo con camicia in pergamena (1669), identificata (A) 

 

3               1671-1800 
1540. Coltro ducali dell’eccellentissimo Senato 31 maggio 1781 che accordano la spesa  
di ducati 313 effettivi per il ristauro dei quello pubblico Orologio e sua torre. Eseguito  
[Ducali accordano le spese per il restauro pubblico dell’orologio] 
Fascicolo con camicia in pergamena (1781), identificata (A) 

 

4               1750-1794 
Ducali dell’Eccellentissimo Senato che commettono d’informar sopra … magnifici 
Deputati della Città per ristauro di detto pubblico Orologio. Eseguito  
Fascicolo con camicia in pergamena (1780) identificata (A). Contiene n. 1 nota non coeva, identificata (B) 

 

B. «Nella stessa busta, secondo il vecchio catalogo, doveva esserci un altro fascicolo riguardante la “Loggia del 
Consiglio” mancante il 13/2/1964. G. Brescian». Penna biro blu su carta 
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5               1647-1793 
[Restauro] Orologi. Torre dei Signori e Salone 
Fascicolo con camicia cartacea. Contiene n.1 pergamena, identificata (A) 

 

A. 1753. Per il restauro della Torretta dell’Orologio. N. 23 (1753) 
 
 

47-47bis                                                                                          1622-1794 
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze 
Fabbriche 47-47bis». Ricondizionata (2020). Contiene n. 2 unità archivistiche, volumi cartacei con piatti in cartone. 

 

1. (P.VIII.999)                                                                                                    1724-1794 
[Lavori di restauro di ponti nel territorio padovano] 
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze 
Fabbriche 47»; nel verso del piatto anteriore il timbro: «Archivio di Stato di Padova. I disegni sono tutti Fotografati. Nr. 2». 
Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze 
Fabbriche 47», conservando solo il dorso della busta originaria. Contiene n. 18 fascicoli, n. 17 pergamene e n. 2 disegni: 

 
1.                                                                                                                                              1725-1763 

N. 40. Revisione per il ponte di Tencarola della Vicaria di Teolo. Cassier Bernardo Fasolo 
Fascicolo con camicia cartacea. Contiene n. 1 pergamena, identificata (A) 
 

A. Supplica della Vicaria di Teolo per … necessari a restauro del Ponte di Tencarola (1736) 

 
2.                                                                                                                                                       1776 

N. 4. Ponte di Tencarola. Eccellentissimo Senato comizione d’informar sopra supplica 
delli comuni di Grevigian, Granze e di altri per l’accomodamento del ponte delle 
Brentelle di Sotto 
Fascicolo con camicia in pergamena (1766), identificata (A) 

 
3.                                                                                                                                              1760-1761 
N. 30. Supplica del Comun di Creola per la rifabrica del ponte sul Bacchiglione 
Fascicolo con camicia in pergamena (1760), identificata (A). Contiene n. 1 pergamena, identificata (B) 

 
B.  N. 30. 5 marzo 1761 di Denaro. Riceve il Taglio di questi dinari dati dal Comune, e Parroco di Creola 

per rimettere il ponte sul Bacchiglione, senza facoltà di questa carica di fissare la misura, e modi per 
implorar pedaggio per la spesa dell’erezione, e mantenimento del ponte. Ut infra (1761)  

 

4.                                                                                                                                                       1792 
N. 371. N. 54. Decreto della carica, e lettere relative alla costruzione del ponte di legno del 
Comun  
Fascicolo con camicia formata da un documento 

 
5.                                                                                                                                              1770-1786 
N. 1374. Ponte di Cologna, N. 36. Scritture dell’Eccellentissimo …, che commettono d’informar 
sopra supplica del Comun di Roveredo implorante la ristaurazione del ponte sopra il fiume 
Frassine 
Fascicolo con camicia formata da un documento 

 
6.                                                                                                                                              1792-1793 
[Ponte di Corte] 
Fascicolo con camicia formata da un documento 

 
7.                                                                                                                                                       1744 
N. 38. Lettere et altro in materia de ponti sotto la Vicaria di Teolo per il mantenimento 
Fascicolo con camicia formata da un documento 

 
8.                                                                                                                                              1760-1763 
N. 39. Revisione del ponte della Miseria o sia Tesena in Villa di Trambache 
sotto la Vicaria di Teolo. Cassier Bernardo Fasolo. Decretato 
Fascicolo con camicia formata da un documento 
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9.                                                                                                                                              1758-1792 
N. 20. Per decreto di restauro del ponte di Vigodarzere con offerta inserita del Casotto. 27 
Settembre 1770. Addi il rinforzo dell’argine sul Piovego, e la ricostruzione del ponte di Vigodarzere 
suddetto. Addi 16 settembre 1770 nel proposito … Cassa obbligata Eccellentissimo Mocenigo 
Capitanio di Padova 
Fascicolo con camicia in pergamena (1770), identificata (A). Contiene n. 2 pergamene, identificate (B-C) 

 
B. [Lavori lungo argine del Piovego] (1771) 
C. [Lavori di restauro dell’argine] (1771) 

 
10.                                                                                                                                                       1739 
Ponte di Noventa 
Fascicolo con camicia formata da un documento 

 
11.                                                                                                                                                       1764 
N. 45. Eccellentissimo Magistrato alle Acque tratta intorno al ponte dei Graizzi  
per occorrenti ristauri, ut infra  
Fascicolo con camicia formata da un documento 

 
12.                                                                                                                                               1741-1771 
1746 more veneto, 21 gennaio. Eccellentissimo Senato. Montagnana. N. 158. Ordinano il taglio del 
ponticello detto delle Fornase esistente sopra il fiumicello vicino a Montagnana, e che sia intestata 
la stradella. Causa ut infra  
Fascicolo con camicia in pergamena (1747), identificata (A). Contiene n. 1 pergamena, identificata (B) e n. 1 disegno, 
identificato (C) 

 
B. Eccellentissimo Senato. 1746 more veneto, 4 Febbraio. Aprovano le operazioni eseguite in 

Montagnana per il taglio di un Ponte e per l’intestadura di una stradella, impartendo facoltà di 
sodisfare il Perito Beddo di Lire 139:10 impostar di sue giornate (1747) 

C. Dissegno … formato da me Giovanni Antonio Beddo Pubblico Perito di questa Città di Padova, che 
dimostra le strade Pubbliche Comuni, e de particolari giusto alla mia peritia del girono d’oggi. Io 
Giovanni Antonio Beddo Pubblico Perito affermo con mio Giuramento (XVIII sec.). China colorata su 
cartoncino, riprodotto ed identificato dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD come disegno 1 della b. 
47 

 
13.                                                                                                                                              1785-1794 
N. 26. Eccellentissimo Senato commette di dover riconoscere, e riferire il motivo preciso per cui 
obblighi di ristauro il ponte nella Villa di Bruson, ed in quel modo siano statte impiegate le 
medesime mille lire per la rifabbrica d’esso ponte dispendiate 
Fascicolo con camicia in pergamena (1758), identificata (A) 

 
14.                                                                                                                                              1743-1784 
1801. N. 556. Eccellentissimo Senato … la demolizione della diroccata fabbrica detto 
dell’Armamento del distretto di Camposampiero per … il ritratto del materiale disposto nel ristauro 
di quei … 
Fascicolo con camicia in pergamena (1784), identificata (A) 

 

15.                                                                                                                                              1773-1781 
N. 1484. Eccellentissimo Senato che commettono d’informar sullo stato del pubblico ponte di Villa 
di Frassine, approvano il fabbisogno fu ordinato 
Fascicolo con camicia in pergamena (1753), identificata (A). Contiene n. 1 pergamena, identificata (B) 

 
B. [Costruzione del ponte sopra il Fiume Frassine] (1782) 

 

16.                                                                                                                                              1738-1762 
N. 59. Supplica de comuni di San Angelo di Sala, e Caselle per alcun pubblico soccorso 
alla fabbrica delli ponti, ut infra     
Fascicolo con camicia in pergamena (1738), identificata (A) 

 

17.                                                                                                                                                       1756 
N. 146. 1756, 10 giugno. Eccellentissimo Senato accompagna lettere del N N. Podestà di 
Monselice, con la istanza a questa città prodotta dai Deputati di questa contrada, con cui indicano 
il precipizio, e le rotture d’alcuni ponti sulle pubbliche strade, ed incarica di prendere lumi 
necessari nel proposito non tanto per la qualità dell’esiggenza che per la spesa, che fosse necessaria 
avanzando le notizie per le convenienti pubbliche deliberazioni  
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Fascicolo con camicia in pergamena (1756), identificata (A) 

 
18.                                                                                                                                              1743-1762 
N. 5. 7 maggio 1743. Eccellentissimo Senato permette alla nobil donna Elisabetta 
Molin l’erezione del ponte di pietra a Monte Buso, con le misure incaricando la carica d’assicurarsi, 
ch’esso non possa pregiudicar la navigazione et il libero corso del fiume  
Fascicolo con camicia in pergamena (1743), identificata (A). Contiene n. 1 pergamena, identificata (B) e n. 1 disegno, 
identificato (C) 

 
B. Supplica della Comunità di Este nel proposito dell’erettione del ponte di pietra sul fiume Bisato a 

Monte Buso. R. (1741) 
C. Adi 28 maggio 1745. Disegno del ponte da fabbricarsi sul fiume Bisato nel distretto di Este dirimpetto 

Montebuso, di ragione della nobil donna Isabella Molin Correr, giusto e misure prescritte 
dall’eccellentissimo Senato con decreto 14 marzo 1743 fatto da me infrascritto de ordine 
dell’Eccellentissimo magistratura delle Acque (1745). China colorata su cartoncino, riprodotto ed 
identificato dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD come disegno 2 della b. 47 

 

2.  (P.VIII.999)                                                                                                   1622-1790 
[Restauri edifici pubblici padovani e del territorio] 
Busta a 4 lacci non coeva; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze Fabbriche 47bis». 
Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati, conservando solo il dorso 
della busta originaria. Contiene n. 2 fascicoli e n. 8 pergamene: 

 
1.                                                                                                                                              1739-1790 
B. Fabbriche pubbliche [Restauri del palazzo dei Camerlenghi, del palazzo Prefettizio, del 
Capitanio, edifici pubblici a Cologna] 
Fascicolo con camicia cartacea. Contiene n. 6 pergamene, identificata (A-F) 

 
A. N. 24. Fabbriche Pubbliche. Camerlengato. Ducali dell’Eccellentissimo Senato che commettono 

informar sopra memoriale del nobile Andrea Contarini al Camerlengo per il restauro del Palazzo di 
sua abitazione, ut infra. III/20/VI. 1739, 7 agosto. Governo Veneto. Ducale. Fabbriche Pubbliche. 
Palazzo dei Camerlenghi. Prefettizio (1739) 

B. Fabbriche pubbliche. Eccellentissimo Senato per l’appalto del ristauro di questo pubblico Palazzo 
cittadino (1784) 

C. [Sulle spese accordate per i restauri] (1785) 
D. Cologna. Camera fiscale. Ducali del Senato che ordinano l’esborso da questa Cassa obbligata alla 

Comunità di Cologna lire 19570 per il restauro del Pubblico Palazzo, Camera fiscale, e Prigioni di 
città (1782) 

E. N. 55. Cologna. Che s’informi sopra memoriale dell’Eccellentissimo Nobilissimo Podestà e 
Capitanio di Cologna (1748) 

F. N. 91. Cittadella. Eccellentissimo Senato 23 Febbraio 1749. Che s’informi sopra lettere magnifico 
Eccellentissimo Nobilissimo Podestà di Cittadella che ordina sopra il restauro di quel pubblico 
palazzo (1749) 

 
2.                                                                                                                                              1784-1787 
Palazzi e fabbriche pubbliche, diverse insieme. III/20/VI. 1778-1779. Città. Perizie e fabbriche. 
Fabbriche pubbliche. Palazzo Pretorio. Capitaniato. Porte della Città [Restauro del quartiere 
militare] 
Fascicolo con camicia cartacea. Contiene n. 2 pergamene, identificate (A-B) 

 
A. N. 1363. Fabbriche. Ducali dell’Eccellentissimo Senato 31 agosto, e 5 ottobre 1776 in proposito del 

ristauro di questo quartiere, e … Eseguita (1776) 
B. Incanti per il restauro del quartiere militare] (1776) 

 
 

 
 
 

48 (P.VIII.1000)                1420-1833          
[Lavori su edifici pubblici: palazzo pretorio, prigioni, palazzo prefettizio] 
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade 
Piazze Fabbriche 48». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati, 
conservando solo il dorso della busta originaria. Contiene n. 5 fascicoli, n. 10 pergamene e n. 1 disegno: 
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1               1420-1773 
Archivio Messe nel Palazzo Pretorio e Prefetto, sgombro rovinazzi 
Fascicolo con camicia in cartoncino. Contiene n. 3 pergamene, identificate (A-C) 

 

A. [Sgombero di materiali in seguito a crollo del pubblico Archivio cittadino] (1773) 
B. N. 972. [Sgombero dei detriti seguenti il crollo dell’archivio dei processi criminali e sua 

ricostruzione] (1772) 
C. [Accordo delle spese per sgombero, il recupero dei documenti sepolti nel crollo relativi all’Archivio 

dei Processi criminali, e suo consolidamento] (1773) 
 

2               1667-1782 
[Lavori per il restauro del Palazzo Pretorio] 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica. Contiene n. 4 pergamene, identificate (A-D) 

 

A. N. 40. Palazzo Pretorio. 16 aprile 1768 Eccellentissimo Senato, S’informi sopra ducali 
dell’Eccellentissimo Contarini eletto Podestà di Padova per il ristauro del Palazzo Pretorio (1768)  

B. N. 1402. Fabbriche pubbliche. Eccellentissimo Senato. Ducali 20 agosto 1778 commissione di 
deliberare per mezzo degl’incanti il ristauro di questo pubblico Palazzo Pretorio. Eseguito da Zuanne 
Rizzo. Di maneggiarsi perché i nobili Deputati della Città assommano in … il mantenimento di questa 
pubblica fabbrica colle condizioni ut infra, e con altro … eseguita (1778) 

C. [Incanti peri il restauro del Palazzo Pretorio] (1778) 
D. [Spese per il restauro del Palazzo Pretorio] (1778) 
E. N. 180. Supplica della Città per il Palazzo della Ragione (1741) 
F. N. 966. Ducali dell’Eccellentissimo Senato circa il restauro del pubblico Palazzo Pretorio con stridor, 

capitoli, o sia polizze d’incanto, e deliberazioni, ut infra (1772) 
G. [Incanti e perizie per il restauro del Palazzo Pretorio] (1772) 

 

3               1667-1789     
Palazzo Pretorio, Campanile e campana, Prigioni pretorie e prefettizie                                                   
Fascicolo con camicia in cartoncino. Contiene n. 3 pergamene, identificate (A-C) e n. 1 disegno, identificato (D) 

 

A. N. 19. Campanon. Senato ducali 13 gennaio 1761 che accordano la spesa di lire mille duecento 
settantotto per l’errezione del Campanon, e per l’esigenze della Torre. Lire 278. Più per altre lire 
duecento venti per il discarico, … e pittura della nuova antenna. Lire 220. Più per ducali trecento 
ottanta per la faccitura del nuovo piedistallo per antenna suddetta. Lire 380 (1761) 

B. N. 246. Ducali dell’Eccellentissimo Senato in proposito della pubblica Torre di pubblico Palazzo 
Pretorio di questa Città (1788) 

C. [Restauro della Torre del Palazzo Pretorio] (1789)  
D. [Disegno del Palazzo Pretorio, interno ed esterno] (s. d.). China colorata su cartoncino, riprodotto ed 

identificato dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD come disegno della b. 48 

 
4               1807-1833 
[Lavori casa del Campanaro] III/19/VI. 1807. Campanile. Polizze di Fatture Campanaro 
Fascicolo con camicia non coeva in cartoncino  

 

5                                                                                                                                   1774-1775 
N. 3. Fabbriche d’unione fra il Palazzo della Ragione e quello del Podestà. III/20/VI. 1774-
1775. Città. Polizze. Fabbriche pubbliche. Fabbriche tra il Salone e il Palazzo del Podestà 
Fascicolo con camicia cartacea 

 
 
 

49 (G.VIII.1001)                1420-1789           
[Palazzo della Ragione] 
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade 
Piazze Fabbriche 49». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati, 
conservando solo il dorso della busta originaria. Contiene n. 10 fascicoli e n. 1 disegno: 
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1             1759 
Nota. Palazzo della Ragione. Novella del piombo … da nuovo da dominus Giovanni M. 
Morosini e consignato. Come pure delle lastre vechie consegnate allo servo 
vostro per … ferro vechio venduto al Torasin. [Lavori per il Palazzo della Ragione] 
III/16/VI. 1759-1760. Città 
Registro cartaceo. Titolo in corsivo dal piatto posteriore del registro 

 

2               1743-1796                                                          
Per custodia del Salon della Ragione 
Volume con camicia in cartoncino 

 

3               1737-1740  
Palazzo della Ragione. Libro Cassa  
III/16/VI. 1737-1740. Città. Libro Cassa. Palazzo della Ragione 
Volume con piatti in cartoncino. Titolo in corsivo dal piatto posteriore del volume 

 

4               1737-1744    
Palazzo 1737-1744 [della Ragione] Quaderno I     
III/16/VI. 1737-1744. Città. Quaderno. Palazzo della Ragione                                                                                                          
Volume con piatti rivestiti in pergamena. Titolo in corsivo dal verso della pergamena 

 

5               1744-1749                                                           
1744-49 Palazzo Quaderno II 
III/16/VI. 1744-1749. Città. Quaderno II. Palazzo della Ragione                                                                                                          
Fascicolo con camicia cartacea. Titolo in corsivo dal verso della pergamena 

  

6               1753-1773 
Salone con disegno di bottega e portico esterno. I 
Fascicolo con camicia cartacea. Contiene n. 1 disegno, identificato (A) 

 

A. Strada della Piazza di ragion (1753). China colorata su carta, non censito 
 

7               1520-1806 
Palazzo della Ragione [Restauri, terminazioni, manutenzione] 
Fascicolo con camicia cartacea 

 
8               1722-1788   
III/16/VI. 1642. Città. Polizze di spese. Palazzo della Ragione                                                         
Fascicolo con camicia non coeva ottenuta da stampa tipografica. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 

 

9                                                                                                                                              XVIII 
[Restauro del Palazzo della Ragione] 
Fascicolo con camicia formata da un documento 

 

10               1426-1634                                                           
[Tassazione delle botteghe sottostanti al Palazzo della Ragione] 
Carta sciolta 

 
 

 
 

50 (G.VIII.1002)                1651-1768 

[Palazzo della Ragione] 
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade 
Piazze Fabbriche 50». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati, 
conservando solo il dorso della busta originaria. Contiene n. 5 fascicoli e n. 4 pergamene: 
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1              1651-1768 
P.VI.1002  
[Terminazioni, restauri, costruzioni, logge e pitture del Palazzo della Ragione] 
Fascicolo con camicia in cartoncino. Contiene n. 4 pergamene, identificate (A-D) 

 

A. 5 aprile 1760. Eccellentissimo Senato la supplica con ogni natura di pubblici depositi per il alla terza 
quota per il restauro del pubblico Palazzo (1760) 

B. Conferma. Attende la scelta dell’accrediente Ferracino alla supplicazione del restauro del Palazzo 
della Ragione (1758) 

C. [Spese per il restauro del Palazzo Pubblico] (1758) 
D. N. 957. Senato ducali 21 gennaio 1761. Ordina l’esborso di 93636 Lire perché sia ultimata la grande 

opera della fabrica del pubblico Palazzo della Ragione (1761) 
 

2              1758-1765 
[Contabilità relativa al Palazzo della Ragione] 
Fascicolo con camicia in carta da pacchi applicata nel XX secolo 

 

3               1756-1758 
[Danni causato da un turbine e successivi lavori] 
III/16/VI. 1757-1760. Governo Veneto. Ducali, ecc. Palazzo della Ragione in conseguenza 
del Turbine 
Fascicolo con camicia cartacea. Titolo in corsivo sulla facciata posteriore del fascicolo 

 

4               1651-1754 
[Banchi del Palazzo] 
III/16/VI. 1651, 1752-1754. Città. Nota delle spese-Spoglio-Investiture dei Banchi. Palazzo 
della Ragione. Banchi 
Fascicolo con camicia cartacea. Titolo in corsivo sulla facciata posteriore del fascicolo 

 

5               1580-1587 
Condotti 
III/167VI. 1586-1587. Podestà. Intimazioni. Palazzo della Ragione 
Fascicolo con camicia in cartoncino. Titolo in corsivo sulla facciata posteriore del fascicolo 

 
 
 

51 (P.VI.1003)                         1422-1793          
[Palazzo della Ragione, restauri Salone, e copia di statuti cittadini] 
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade 
Piazze Fabbriche 51»; nel verso del piatto anteriore il timbro: «Archivio di Stato di Padova. I disegni sono tutti Fotografati. 
Nr. 2». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante la scritta «Archivio di Stato. 
Strade Piazze Fabbriche 51», conservando solo il dorso della busta originaria. Contiene n. 7 fascicoli, n. 7 pergamene e n. 2 
disegni: 
 

1               1422-1611 
Statii Palazzo. 34 M. Tomo 34. Palazzo della Ragione. P 1003 [Stazi e restauri sotto e 
attorno il Palazzo della Ragione] 
Quaderno rilegato con piatti in cartoncino. Contiene rilegate al volume n. 5 pergamene, identificate (A-C e F, G) e n. 2 disegni, 
identificati (D, E) 

               
A. [Stazi del Palazzo della Ragione] (1422) 
B. [Stazi del Palazzo della Ragione] (1426) 
C. [Copertura Palazzo della Ragione] (1563)  
D. [Prospetto di frontone] (s. d.) China su cartoncino. Non censito dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD 
E. [Prospetto di frontone] (s. d.) China su cartoncino. Non censito dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD 
F. [Spese per la riparazione di edifici pubblici] (1595) 
G. [Spese per il restauro di Palazzo della Ragione] (1603) 
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2               1736-1741 
[Restauri Palazzo della Ragione] 
III/16/VI. 1737-1743. Città. Nota. Palazzo della Ragione 
Fascicolo con camicia non coeva ottenuta da stampa tipografica. Titolo in corsivo sulla facciata posteriore del fascicolo. Contiene 
n. 2 pergamene, identificate (A-B) 

 

A. 16 Agosto 1756. Verte sopra il pubblico Palazzo della Ragione. III/16/VI. 1736 16 Agosto. Governo 
Veneto. Ducale. Palazzo della Ragione (1756) 

B. Che s’informi sopra Memoriale di questa magnifica Città di Padova (1736) 
 

3               1772-1793 
Palazzo. Fabbriche. 1788-1792 [Polizze per Salone e Palazzo della Ragione] 
III/16/VI. 1788-1792. Città. Polizze. Palazzo della Ragione 
Fascicolo con camicia cartacea. Titolo in corsivo sulla facciata posteriore del fascicolo  

 

4             1743 

Salon per la custodia [Terminazione] 
III/16/VI. 1742-1743. Città. Terminazione. Palazzo della Ragione 
Fascicolo con camicia cartacea. Titolo in corsivo sulla facciata posteriore del fascicolo 

 

5                         1621- 1775 
De volumine statutorum Comuni Padue reformatoris de anno 1420 - sub rubrica  
decima ottanta libri quarti de Palatio Comunis Padua [Statuti Palazzo della Ragione] 
III/16/VI. 1775. Città. Raccolta di statuti Spazzatura. Palazzo della Ragione 
Fascicolo con camicia ottenuta da documento. Titolo in corsivo sulla facciata posteriore del fascicolo  

 

6               1748-1761 
Custode [del Palazzo della Ragione] 
III/16/VI. 1754 13. Gennaio. Presidente al Palazzo. Elezione. Palazzo della Ragione 
Fascicolo con camicia cartacea. Titolo in corsivo sulla facciata posteriore del fascicolo 

 

7               1748-1761 
Nota dei debitori della rota straordinaria: Palazzo fu … l’anno 1736  
[Elenco debitori riguardo botteghe; stazi sotto Palazzo della Ragione] 
III/16/VI. 1736. Città. Nota dei debitori. Palazzo della Ragione  
Fascicolo con camicia ottenuta da un documento. Titolo in corsivo sulla facciata posteriore del fascicolo 

 
 
 

52 (Ex.P.VI.1004)                1723-1807          
[Palii cittadini e Prato della valle]  
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade 
Piazze Fabbriche 52». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati, 
conservando solo il dorso della busta originaria. Contiene n. 3 fascicoli, n. 2 pergamene e n. 1 disegno: 
 

1               1761-1789 
[Contabilità e regolamenti riguardanti i palii cittadini e la corsa dei Barbari] 
Volumetti cartacei raccolti in una camicia ottenuta da mappa catastale plastificata moderna 

 

2               1736-1807 
[P.VI.1004. Atti e disposizioni relative al Prato della Valle: fiere e palio] 
Fascicolo con camicia cartacea. Contiene stampe tipografiche, n. 2 pergamene, identificate (A-B) e n. 1 disegno, identificato (C) 

 

A. N. 166. 56. Colto ducali, ad altra causa riguardante il Prato della Valle, e la Fiera nel …  
Provveditori di Padova (1786) 

B. Eccellentissimo Senato prescrive l’elezione di tre nuovi Presidenti al Prato della Valle,  
e stabilisce alcuni custodi di disciplina nel proposito di dare elezioni, … relativa al  
Prato … con ordine. Fu notificato (1782) 
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C. Mappa del nuovo corso dell’acqua nel canale Elittico dell’Isola detta Memmia per uso di 
fiera nel Prato della Valle di Padova. (XVIII) 
China a colori su cartoncino, riprodotto ed identificato dal Laboratorio di fotoriproduzione  
dell’ASPD come disegno n. 1 della b. 52; condizionato in camicia cartacea non coeva  

 

3               1723-1807 
[Stridori e manifesti circa pali e Corse dei Barbari] 
Fascicolo con camicia non coeva ottenuta da stampa tipografica 

 
 
 

53 (P.VI.1005)                         1766-1793         

[Prato della Valle: costituzione, atti della presidenza, palii, e botteghe] 
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade  
Piazze Fabbriche 53». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i  
medesimi dati, conservando solo il dorso della busta originaria. Contiene n. 12 fascicoli, n. 7 pergamene e n. 2 disegni: 
 

  1                                   1769-1791 

  P.VI.1005 [Stampe relative ai palii in Pratio della Valle] 
   Fascicolo con camicia cartacea 

 
            2                                    1766-1767 
            [Presidenza del Prato della Valle] 
                Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica. Contiene n. 5 pergamene, identificate (A-E) 
 

A. N. 377. 1766, 14 febbraio. Commissione dell’Eccellentissimo Senato ut infra, in proposito  
di Prà della Valle (1766) 

B. Eccellentissimo Senato ducali che approvano l’elezione del conte Sartorio Policastro per  
Presidente al Prato della Valle in luogo del fu conte Albertin Papafava (s. d.) 

C. [Supplica dei monaci di Santa Giustina circa pretesa proprietà di Prato della Valle] (1767) 
D. [Circa il contradditorio sulla proprietà di Prato della valle con i monaci di S. Giustina] (1767) 
E. 1766 more veneto, 20 febbraio Eccellentissimo Senato si informi sopra Memoriale di venerabile  

monastero di Santa Giustina (1767) 
 

3                                               1775-1792 
Prato Contrada 4 Supplica de Padri di S Francesco 
[Polizze e spese per il Prato della Valle] 
Fascicolo con camicia cartacea 

 

4               1775-1792 
Creditori di Città. Prato [della Valle] 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica 

 

5              1766-1771 
Registro di scosso, e speso e conto del Prato della Valle in Padova, tenuto 
dal fu nobile signor Albertin Pappafava in sua nottarella segnata B, principia  
l’anno 1766, 2 luglio, e termina 25 febbraio 1771, ut infra (copia) (1771) 
Fascicolo con camicia in cartoncino 

 

6               1779-1793 
[Polizze e spese per lavori in Prato della Valle] 
Fascicolo con camicia cartacea 
 

7               1779-1790 
Presidenti al Prato della Valle 
Camicia ottenuta da stampa tipografica 

 

 



135 
 

8               1768-1793 
Imprese e impresari. Prato [della Valle] 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica 

 

9               1778-1789 
Ord. P. La nobile Presidenza al Prato della Valle. Il nobile signor Paolo Dottori  
Sanson  
Fascicolo con camicia in cartoncino 

 

10               1774-1802 
Prato della Valle. Presidenti.  
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica. Contiene n. 2 pergamene, identificate (A-B) 

 

A. Ducali Eccellentissimo Senato commettono d’informar sopra l’umile supplica di … de Presidenti del 
Prato della Valle. Eseguito (1788) 

B. N. 582. Prato della Valle ducali Eccellentissimo Senato per informare sopra supplica prodotta da 
Presidenti del Prato della Vale per la loro dispensa. Ducali di … e della carica di nuova elezione (1787) 

 

11                          1702-1703 
N. 55. Prato della Valle. Case [Acquisto di un fondo per dar spazio alla piazza] 
Fascicolo con camicia cartacea. Contiene n. 2 disegni, identificati (A-B)  

 

A. [Area del Prato della valle e edifici circostanti] (XVIII). China su carta. Non censito dal Laboratorio di 

fotoriproduzione dell’ASPD 

B. [Area del Prato della valle e edifici circostanti] (XVIII). China colorata su cartoncino, riprodotto ed identificato 

dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD come disegno n. 2 della b. 53 

 

12               1767-1791 

[Gestione amministrativa di Prato della Valle: condizioni d’affitto e spazi per botteghe] 
Fascicolo con camicia cartacea 

 
 
 
 

54-55                                                                                               1596-1788 
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze 
Fabbriche 54-55». Ricondizionata (2020). Contiene n. 2 unità archivistiche, volumi cartacei con piatti in cartone. 

 

1. (P.VI.1005)                                                                                                      1746-1788 
[Tabacco: regolamenti e proclami] 
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze 
Fabbriche 54». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati, conservando 
solo il dorso della busta originaria. Contiene n. 2 fascicoli e n. 5 stampe tipografiche: 
 

1.                                                                                                                                                      1788 
Tabacchi N. 1584. Lettere dell’Eccellentissimo Senato de magnifici V Savi alla Mercanzia 22 
gennaio 1788 con altre richieste e terminazioni a stampa in proposito della Condotta generale 
dell’impresa del Tabacco principiata li 26 febbraio detto anno, abboccata per Padova, e Padovano 
da dominus Giacomo Magnani, e compagni con lettere dell’eccellentissimo Camerlengo alla 
Cassa, e quadri rossi n. 17 dal n. 14 sino al 30 inclusivo per il rilascio delle licenze per l’uso dell’… 
col registro di quelle che sono state rilasciate.  [Regolamenti sul tabacco nei territori veneziani al 
di la del Mincio, del Friuli e della provincia d’Istria]  
Fascicolo con camicia cartacea. Contiene n. 3 stampe tipografiche, identificate (A-C) 

 

2.                                                                                                                                                      1746 
Anguillara N. 4. Tabacco. [Indagine su contrabbando di tabacco e disposizioni dei Savi alla 
Mercanzia sul tale commercio e consumo] 
Fascicolo con camicia formata da un documento. Contiene n. 2 stampe tipografiche, identificate (A-B) 
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2. (P.VI.1007)                                                                                                      1596-1791 
1777-1795 Fiere e mercati di Padova [Regolamenti e stazii] 
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, le scritte: «Archivio di Stato. Strade Piazze 
Fabbriche 55» e  «1777-1795 Fiere e Mercati di Padova». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con 
etichetta riportante i medesimi dati, conservando solo il dorso della busta originaria. Contiene n. 7 fascicoli, n. 1 pergamena e 3 
volumetti a stampa:  

 

1.                                                                                                                                              1767-1791 
N. 30. Mercato di Arlesega. Ducali dell’Eccellentissimo Senato 6 maggio 1790,  
accordano al nobile viro Bertucci Costantini l’apertura di un mercato settimanale nella 
villa di Arlesega in ogni giorno di martedì 
Fascicoli cartaceo con camicia in pergamena (1790), identificata (A) 

 
2.                                                                                                                                              1765-1782 
N. 14. Stazi dei calegari posti sotto le prigioni […] dal Salon 
Fascicolo con camicia cartacea 

 
3.                                                                                                                                              1732-1746 
Stazio al Cormellon nella Chiesuola ed altri pubblici luoghi 
Fascicolo con camicia cartacea 

 
4.                                                                                                                                              1596-1612 
Mercati e fiere  
Fascicolo a stampa con camicia cartacea. Contiene n. 3 volumetti a stampa, identificati (A-C)  

 

A. Capitoli della Fiera franca concessa alla magnifica Città di Padova. Per parte presa 
nell’Eccellentissimo Senato per li anni 1608 fin 1612. Inclusive. Con specificazione di quelli 
dacii, per li quali si deve haver beneficii della franchisia, In Padoua, Nella Stamperia 

Cameramerale, 1612 

B. Capitoli della Fiera franca concessa alla magnifica Città di Padova. Per parte presa 
nell’Eccellentissimo Senato per li anni 1608 fin 1612. Inclusive. Con specificazione di quelli 
dacii, per li quali si deve haver beneficii della franchisia, In Padoua, nella Stamperia Cameramerale, 

1607 

C. Concessione della Fiera franca fatta alla magnifica Città di Padoua, per la parte presa 
nell’Eccellentissimo Senato et altre terminationi susseguenti, In Padova, apprezzo Lorenzo 

Pasquati, 1658 
 

5.                                                                                                                                              1596-1795 
[Concessioni, franchigie e dazi per le fiere franche di Padova] 
Fascicolo con camicia cartacea 

 

6.                                                                                                                                                       1791 
[Riconferma della Fiera di Santa Giustina] 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica 

 

7.                                                                                                                                                       1777 
[Richiesta di esenzione dal dazio per le merci venete verso Padova e le sue fiere franche] 
Fascicolo con camicia formata da un documento 

 

8.                                                                                                                                                       1776 
Proclama del dazio alla mercanzia di Padova per la Fiera Franca [di Sant’Antonio] 
Fascicolo con camicia formata da un documento 

 
 
 

56-57                                                                                               1767-1785 
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze 
Fabbriche 56-57». Ricondizionata (2020). Contiene n. 2 unità archivistiche, volumi cartacei con piatti in cartone. 
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1. (P.VI.1008)                                                                                                      1767-1769 
[Spese e polizze per] Prato della Valle e Monaci di S. Giustina 
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze 
Fabbriche 56». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati, conservando 
solo il dorso della busta originaria. Contiene n. 1 volume cartaceo. 

 
1.                                                                                                                                              1767-1769 
[Note di spesa e un registro per la realizzazione del Prato della Valle; scritture fiscali riguardanti i 
monaci a Santa Giustina] 
Volume cartaceo 

 
2. (P.VI.1009)                                                                                                      1782-1785 
Libro Cassa e Ditte per il Nuovo Prato in Padova, principia primo ottobre 1782 
Volume cartaceo con piatti rivestiti in pergamena; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade 
Piazze Fabbriche 57»; sul recto del piatto anteriore la scritta «Libro Cassa e Ditte per il Nuovo Prato in Padova principia primo 
ottobre 1782». Ricondizionato (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante la scritta «Archivio di Stato. 
Strade Piazze Fabbriche 57» 

 
 

 

58-59                                                                                               1637-1774 
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze 
Fabbriche 58-61». Ricondizionata (2020). Contiene n. 2 unità archivistiche, volumi cartacei con piatti in cartone. 
 

1. (P.VI.1009)                                                                                                      1742-1774 
[Regolamentazione sul commercio, la coltivazione, e il consumo di tabacco] 
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze 
Fabbriche 58». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati, conservando 
solo il dorso della busta originaria. Contiene n. 5 fascicoli, n. 14 pergamene e 4 stampe tipografiche: 

 
2.                                                                                                                                                      1733 
N. 248. Sopra memoriale degli impresari del tabacco, e lettere degli  
Eccellentissimi Cinque Savi alla Mercanzia, relazione del Consiglio dei Dieci. 
[Memoriali, lettere e suppliche circa le difficoltà nel controllo del mercato del tabacco] 
Fascicolo con camicia cartacea  

 
3.                                                                                                                                              1769-1776 
N. 249. Lettere del magnifico Consiglio dei Cinque Savi alla Mercanzia con istanza 
della deliberazione del …  tabacco. [Stampe tipografiche di polizze e incanti sul tabacco] 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica. Contiene n. 4 stampe tipografiche, identificate (A) in n. 6 copie, 
(B) in n. 7 copie, (C) in n. 3 copie e (D) in n. 2 copie 

 
4.                                                                                                                                              1747-1748 
N. 250. In materia del tabacco [Contrabbando di tabacco nel territorio padovano] 
 Fascicolo con camicia in pergamena (1747), identificata (A) 

 
5.                                                                                                                                              1742-1774 
N. 252. Sopra spianto d’erba regina nell’orto dell’ospizio delle Monache di San Bernardino di 
questa Città, ut infra. [Contrabbando di tabacco e sulla coltivazione abusiva in campagna e nei 
conventi] 
Fascicolo con camicia in pergamena (1743), identificata (A). Contiene n. 12 pergamene, identificate (B-M)  

 

B. N. 534. Consiglio dei Dieci ab iure … Intorno alli spianti de tabacchi … erbe regine, et 
arresto de’ contrabbandieri (1753) 

C. N. 295. Eccellentissimo Consiglio dei Dieci 1765, 28 giugno. In proposito del tabacco, e 
spianti dell’erba regina in ogni luogo soggetto alla giurisdizione (1765) 

D. Consiglio dei Dieci accompagna memoriale de partitanti del tabacco di Padova, Rovigo e 
Vicenza con commissione di vegliare sull’importante argomento delle contraffazioni, e 
contrabbandieri, facendo seguir anche col mezzo de’ ministri li spianti d’erbe regina che vi 
fossero in qualunque luogo, ut infra (1763)   
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E.  [Misure di contrasto alla coltivazione, in orto conventuale, dell’erba regina] (1763) 
F. [Misure di contrasto alla coltivazione e contrabbando del tabacco] (1764) 
G. Consiglio dei Dieci 3 aprile 1766. Ducali dell’Eccellentissimo Consiglio dei Dieci che 

ordinano lo spianto dell’erba regina coll’inibizione della semina, e che sia dato rinforzo … 
occorrendo a quelli del partito del tabacco per la cattura de rei (1766) 

H. 1767, 28 luglio. Eccellentissimo Consiglio dei Dieci in proposito de tabacchi (1767) 
I. N. 408. In proposito dei contrabbandieri di tabacco ed impianti dell’erba regina (1768) 
J. N. 408. Eccellentissimo Consiglio dei Dieci ad istanza dell’appaltatore del tabacco 

commettono lo spianto dell’erba regina (1768) 
K.  N. 54. Ducali dell’Eccellentissimo Consiglio dei Dieci che ordinano lo spianto dell’erba 

regina ed impediscono la semina (1771) 
L. N. 59. Consiglio dei Dieci 1772. In materia de spianti dell’erba regina (1762) 
M. N. 34. 3 luglio 1775. Ducali dell’Eccellentissimo Consiglio dei Dieci, che commettono lo 

spianto dell’erba regina e preservazione delle contraffazioni in danno dell’impresa del 
tabacco (1775)   

 

2. (P.VI.1010)                                                                                                      1637-1681 
Tomo 161. Stazii e affittanze 
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta, non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze 
Fabbriche 59». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati, conservando 
solo il dorso della busta originaria. Contiene n. 2 volumi cartacei: 

 
1.                                                                                                                                              1637-1662 
Affittanza delli Stazii della magnifica Città dal 1637 al 1662. 2 
III/7/VI. 1637-1662. Città. Registro. Stazj 
Registro cartaceo. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore della camicia 

 

2.                                                                                                                                              1663-1681 
Affittanza delli Stazii dal 1663 fino al 1681. 3 
III/7/VI. 1660-1681. Città. Registro. Stazj 
Volume rilegato con camicia cartacea. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore della camicia 

 

 
 

60-61                                                                                                1419-1714 
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze 
Fabbriche 60-61». Ricondizionata (2020). Contiene n. 2 unità archivistiche, volumi cartacei con piatti in cartone. 
 

1. (P.VI.1011)                                                                                                      1618-1714 
Tomo 163. Stazii e affittanze 
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze 
Fabbriche 60-61». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati, 
conservando solo il dorso della busta originaria. Contiene n. 2 fascicoli: 

 

1.                                                                                                                                            1681-1711 
I 260. Affittanza delli Stazii dal 1681 segue 1711. I 262 
III/7/VI. 1681-1711. Città. Registro. Stazi 
Fascicolo con camicia cartacea formato da sotto-fascicoli rilegati con spago. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore 
del fascicolo 
 

2.                                                                                                                                            1714-1763 
1714-1764 [Fitti] 
III/7/VI. 1714-1764. Città. Registro. Stazi 
Fascicolo con camicia cartacea formato da sotto-fascicoli rilegati con spago. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore 
del fascicolo 

 
 

2. (P.VI.1012)                                                                                                      1419-1662 
[Concessione d’uso degli stazi] 
Volume cartaceo con piatti in cartone; sul dorso, un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze Fabbriche 
61» e a matita «Stazi 10». Ricondizionato (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati. 
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62 (P.VI.1013)                                 1632         
Stazi 96 [Bollette d’ affitto, e tassazione degli stazi] 
Volume cartaceo con piatti in cartoncino; sul dorso, un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze 
Fabbriche 62» e a matita «Stazi 96». Ricondizionato (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante la 
scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze Fabbriche 62» 

 
 
 

63-66                                                                                             1420-1682 
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze 
Fabbriche 63-66». Ricondizionata (2020). Contiene n. 4 unità archivistiche, volumi cartacei con piatti in cartone. 
 

1. (P.VI.1014)                                                                                                      1420-1663 
Stazi 97. M 
Volume cartaceo con piatti in cartone; sul dorso, un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze Fabbriche 
63» e a matita «Stazi 97». Ricondizionato (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante la scritta «Archivio 
di Stato. Strade Piazze Fabbriche 63» 

 

2. (P.VI.1015)                                                                                                      1644-1681 
Stazi 41 [Ducali in copia dei secoli XVI-XVII, stazi, e processo Cadorini] 
Volume cartaceo con piatti in cartone; sul dorso, un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze Fabbriche 
64» e a matita «Stazi 41». Ricondizionato (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante la scritta «Archivio 
di Stato. Strade Piazze Fabbriche 64» 

 

3. (P.VI.1016)                                                                                                      1592-1682 
Stazi 49 [Spesa per il fieno] 
Volume cartaceo con piatti in cartone; sul dorso, un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze Fabbriche 
65» e a matita «Stazi 49». Ricondizionato (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante la scritta «Archivio 
di Stato. Strade Piazze Fabbriche 47» 

    

4. (P.VI.1017)                                                                                                      1563-1665 
Stazi 55 [Processi contro privati, verbali di intimazioni ai conduttori di stazi, e atti 
veronesi] 
Volume cartaceo con piatti in cartone; sul dorso, un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze Fabbriche 
66» e a matita «Stazi 55». Ricondizionato (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante la scritta «Archivio 
di Stato. Strade Piazze Fabbriche 47». Contiene n. 1 fascicolo, n. 1 volume cartaceo ed n. 1 pergamena:  

 
3.                                                                                                                                       1563-1564 
A. Ordinarias. Pro magnifica Civitate Padua. … Angeli Bolzetta antenati ab Angelo  
[Processo contro eredi di Angelo Bolzetta] 
Volume cartaceo con piatti in cartone. Contiene n. 1 pergamena (1659), identificata (A) 

 

A. [Atti del processo Bolzetta] (XVI sec.) 
 

4.                                                                                                                                           1581-1665   
Iura … Pro Heredi Pettenellis Co. Magnifica Civitate Padua. F 
[Processo contro gli eredi di Angelo Pettenelli; atti veronesi] 
Fascicolo con camicia in cartone 

 
 

          

67-70                                                                                               1535-1654  
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze 
Fabbriche 67-70». Ricondizionata (2020). Contiene n. 4 unità archivistiche, volumi cartacei con piatti in cartone. 
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1. (P.VI.1018)                                                                                                      1535-1590 
Stazi. [Processi contro privati, e statuto dei Bombardieri] 
 Volume cartaceo con piatti in cartone; sul dorso, un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze  
 Fabbriche 67», sul verso del piatto anteriore timbro a inchiostro nero con scritta a penna «Archivio di Stato di Padova. 
 I disegni sono tutti Fotografati. Nr. 2». Ricondizionato (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante 
 la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze Fabbriche 47». Si segnalano n. 2 pergamene (1549, 1548), identificate (A-B) e n. 2  
 disegni, identificati (C-D)     

 
1. [Costruzione di Fabbriche in città] (1549) 
2. [Costruzione di Fabbriche in città] (1548) 
3. 1548 ad 17 Setembre in Padua. Debitation, ... ponte dissegno fatto da mj Domenego 

Dalabacho per istantia alla magnifica Communità di Padua… (1548) China a colori su carta. Non 

censito dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD 
4. 1558 [Pianta edificio]. (1558) China a colori su cartoncino. Non censito dal Laboratorio di fotoriproduzione 

dell’ASPD 
 

2. (P.VI.1019)                                                                                                      1609-1612 
[Processi fra privati circa stazi] 
Volume cartaceo con piatti in cartone; sul dorso, un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze Fabbriche 
68» e a matita «Stazi 68». Ricondizionato (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante la scritta «Archivio 
di Stato. Strade Piazze Fabbriche 68» 

 

3. (P.VI.1020)                                                                                                      1585-1654 
[Libro delle entrate e degli stazi fra 1585 e fino alla prima metà del 1600] 
Volume cartaceo con piatti in cartone; sul dorso, un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze Fabbriche 
69». Ricondizionato (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati. 

 

4. (P.VI.1021)                                                                                                      1606-1620 
[Processi fra privati riguardo agli stazi] 
Volume cartaceo con piatti in cartone; sul dorso, un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze Fabbriche 
70». Ricondizionato (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati. 

 

 
 

71-74                                                                                               1528-1684 
[Stazi: processi, e atti di vendita] 
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze 
Fabbriche 71-74». Ricondizionata (2020). Contiene n. 4 unità archivistiche, volumi cartacei con piatti in cartone. 
 

1. (P.VI.1022)                                                                                                      1528-1643 
[71] M. Stazi Taiabo [Processi fra privati circa stazi su botteghe sotto il salone] 
Volume cartaceo con piatti in cartone; sul dorso, un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze Fabbriche 
71» 

 

2. (P.VI.1023)                                                                                                      1663-1668        
[72] Stazi 28 [Atti di vendita di proprietà, e acquisto della Casa “Al Pomo d’oro” da parte 
della città di Padova]  
Volume cartaceo con piatti in cartone; sul dorso, un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze Fabbriche 
72» 

                                                                                          

3. (P.VI.1023)                                                                                          XVII-XVIII sec. 
[73] M. Stazi Taiabo 
Volume cartaceo con piatti in cartone; sul dorso, un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze Fabbriche 
73». Contiene n. 1 disegno identificato (A) 
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A. Dissegno della contrà del Santo [Disegno a penna con riportata la planimetria con gli stazi 
ed i nomi dei proprietari di case, nella contrada del Santo a sinistra della Basilica] (XVI sec.). 

China colori su cartoncino. Non censito dal Laboratorio di Fotoriproduzione dell’ASPD  

 

4. (P.VI.1025)                                                                                                      1683-1684 
[74] 46 Statii Talari Nalato [Processi fra privati circa stazi su botteghe sotto il salone]  
Volume cartaceo con piatti in cartone; sul dorso, un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze Fabbriche 
74» 

 
 
 

75 (P.VI.1026)                  1556-1682 

47 Statii Talari Nalato [Elenco] 

Volume cartaceo con piatti in cartone; sul dorso, un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze 
Fabbriche 75». Ricondizionato (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati. 

                                                                                                                                                                                                                                                                                            
 
 
 

76 (P.VI.1027)                  1682-1683 
Statii Stato [Francesconi Nalato] 
Volume cartaceo con piatti in cartone; sul dorso, un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze Fabbriche 
76». Ricondizionato (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati. 

 
 
                                                                                                                                                                                                                                                                                            

77 (P.VI.1028)                         1418-1808        
[Suppliche, proclami e processi sugli Stazi] 
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade 
Piazze Fabbriche 77» e, sul verso del piatto anteriore timbro a inchiostro nero con scritta a penna «Archivio di Stato di 
Padova». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante la scritta «Archivio di Stato. 
Strade Piazze Fabbriche 77», conservando solo il dorso della busta originaria. I disegni sono tutti Fotografati. Nr. 1». 
Contiene n. 9 fascicoli, n. 3 volumi cartacei e n. 1 disegno: 
 

1               1691-1693 
N. 262. Magnifica città contro li conduttori de stazii. N 503. III/7/VI. 1691-1693. 
Intimazioni. Stazi    
Fascicolo con camicia in cartoncino 

 

2               1703-1708 
Marisca. Tratto dal giornal di Città esistente sabbato 29 settembre 1703 
[Processo contro Marisca relativamente a uno stazio] III/7/VI. 1703-1709. Note. Stazi 
Fascicolo con camicia formata da un documento. Titolo in corsivo sulla facciata posteriore del fascicolo. Contiene n. 1 disegno, 
identificato (A) 

 

A. Dissegno per la regolazione de’ stazj delle Coronare in virtù della massima magnifici Deputati 
decretata da magnifico provveditor Pietro Vendramin 3 gennaio 1763. 1768, 11 maggio. A Franco 
Natalin Muraro fu dal sotto fattor Zaccaria Casale consegnate le pillelle de’ staciy delle corozzate di 
commissione di magnifici signori Deputati nell’incontro del disfacimento e repentino successivo 
ristauro, che seguir delego della Levada, che porta al Segrà del Santo, con debito da custodire a final 
(1768). China colorata su cartoncino, riprodotto ed identificato dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD 
come disegno n. 1 della b. 77 

 
3                                                                                                                                           1629 
Statii Portadori [in piazza del Vino] 
Volume con camicia in cartone 
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4                       1650 

Debitori per Stazi.  
III/7/VI. 1650. Città. Libro. Stazi  
Volume rilegato con piatti in cartone. Titolo in corsivo sul piatto posteriore del volume 

  

5               1764-1800 

91. 1764- 1800 Registro delli Stazj scoperti nelle relative affittanze 
III/7/VI. 1764-1800. Registro. Affittanze. Stazj 
Volume rilegato con piatti in cartone rivestiti con pergamena. Titolo in corsivo sulla facciata posteriore del volume 

 

6                       1755 

Stazi. Inalienabilità di spazi pubblici 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica 

 

7               1664-1686 
[Suppliche per dazi] 
III/7/VI. 1660, 18 marzo. Supplica. Stazj. Supplica di Francesco Franceschin 
Fascicolo con camicia formata da un documento. Titolo in corsivo sulla facciata posteriore del fascicolo 

 

8                                               1574-1695 
[Proclami per dazi] 
III/7/VI. 1574 23 Maggio. Proclama. Stazj 
Fascicolo con camicia formata da un documento. Titolo in corsivo sulla facciata posteriore del fascicolo. Documentazione in copia 

 

9             1798 
Al Consiglio generale, o Corpo rappresentante la Città di Padova. Padova  
dall’inclito Offizio di Polizia li 29 marzo 1798. Stazi  
[Indagini all’interno del processo contro venditori di pesce e relativi stazi] 
III/7/VI. 1798. Informazioni e Processo. Stazj 
Fascicolo con camicia formata da un documento. Titolo in corsivo sulla facciata posteriore del fascicolo  

               

10              1799-1808 
Stazj [in piazza delle Erbe] 
Fascicolo con camicia in cartoncino 

 

11                 1418-1800  
Stazj … [Intimazioni, divieti, ordini, deliberazioni, proroghe, scritture, 
rapporti, suppliche, ducali, depositi, processi, domande, affittanze] 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica 

 

12               1424-1765 
Discipline varie [Atti, concessioni, rinunce, disposizioni, conferme,  
lettere, indicazioni, terminazioni ed istanze, in originale ed in copia, 
riguardanti gli stazi] 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica 

 
             
               

78 (P.VI.1029)                          1276-1800        
[Processi fra privati sugli stazi] 
Busta non coeva a 4 lacci, con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade 
Piazze Fabbriche 78» sul verso del piatto anteriore timbro a inchiostro nero con scritta a penna «Archivio di Stato di Padova. 
I disegni sono tutti Fotografati. Nr.1». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante la 
scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze Fabbriche 78», conservando solo il dorso della busta originaria. Contiene n. 7 
fascicoli e n. 1 disegno: 
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1                       1773 
[Regolamenti sugli stazi e precedenti statuti dal 1420 (copia)] 
III/7/VI. 1420. Statuto. Stazj 
Fascicolo con camicia formata da un documento. Titolo in corsivo sulla facciata posteriore del fascicolo 

 

2                         1503-1597 
Pro Magnifica Città di Padua Co. Heredi Pettenelli. E 
III/7/VI. 1503-1597. Fascicolo. Stazj 
Fascicolo con camicia in cartone. Titolo in corsivo sulla facciata posteriore del fascicolo 

 

3               1277-1655 
B. Iura. Magnifica Civitate Padua. Co Heredi Angeli Bolzetta … ad Angelo et Contra 
Heredes Pettenellis. Sopra affittanze sotto il portico. I 
III/7/VI. 1277-1655. Fascicolo. Stazj 
Fascicolo con camicia in cartone. Titolo in corsivo sulla facciata posteriore del fascicolo. Contiene n. 1 disegno, identificato (A) 

 

A. Per Stacij e Pettenelli. Adi 5 agosto 1654. Ad istantia di … questa magnifica Città di Padova io 
Francesco de Zuani perito pubblico di questa città di far loro … (1654). China colorata su cartoncino, 
riprodotto ed identificato dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD come disegno n. 1 della b. 78 

5                       1792 
[Regolamenti sugli stazi delle Fraglie] 
III/7/VI. 1792. Fraglie. Informazione. Stazj 
Fascicolo con camicia formata da un documento. Titolo in corsivo sulla facciata posteriore del fascicolo 

 

6                       1794 
[Asta annuale per gli stazi, offerte dell’anno 1794] 
III/7/VI. 1794.marzo. Offerte. Stazj 1794 Offerte per le affittanze degli stazii 
Fascicolo con camicia formata da un documento. Titolo in corsivo sulla facciata posteriore del fascicolo 

 

7                                                         1276-1800 
P.VI.1029 [Stazi: deliberazioni, suppliche, ducali, processi, affittanze concessioni, 
terminazioni, in originale ed in copia] 
Fascicolo con camicia in cartone 

 
 
 

79 (P.VI.1030)                         1505-1809        
[Processi fra privati sugli stazi] 
Busta non coeva a 4 lacci, con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade 
Piazze Fabbriche 79» sul verso del piatto anteriore timbro a inchiostro nero con scritta a penna «Archivio di Stato di Padova. 
I disegni sono tutti Fotografati. Nr.1». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante la 
scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze Fabbriche 79», conservando solo il dorso della busta originaria. Contiene n. 17 
fascicoli, n. 1 disegno, n. 9 pergamene e n. 1 stampa tipografica: 
 

1               1675-1679 
Processo delle casette di pubblica raggione formato l’anno 1675 tempo dell’ 
Eccellentissimo Inquisitore in Terraferma. Lavoro fatto dal fiscale Livio Casale 
[Processo con perizie, polizze, registri e fitti]  
III/20/VI. 1675.Avvocato Fiscale. Processo. Fabbriche Pubbliche di tutte le case, in genere 
Fascicolo con camicia in cartoncino. Titolo in corsivo dal verso del fascicolo 

 

2               1669-1706 
Note e catastici delle case di pubblica ragione senza data.  
III/20/VI. 1704. C. Governo Veneto. Note. Fabbriche Pubbliche in genere  
Fascicolo con camicia in cartoncino. Titolo in corsivo sulla facciata posteriore del fascicolo 
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3                       1770 

Ristauri Fabbriche, ed altro di pubblica raggione. Siano raccomandati alli graduati  
[…], e l’operazioni siano fatte da questi coll’ intelligenza delle pubbliche cariche 
Fascicolo con camicia in pergamena (1770), identificata (A) 

 

          4                          1754 
N 35. 2 maggio 1754. Eccellentissimo Senato commette l’uso degli appalti nelle  
fabbriche pubbliche  
III/20/VI 1754 2 Maggio. Governo Veneto. Ducale. Fabbriche Pubbliche in genere 
Pergamena sciolta (1754), identificata (A). Titolo in corsivo dal verso della pergamena 

 

5             1739 
[Restauri di palazzi pubblici]  
III/20/VI. 1739-1741. Governo Veneto. Ducali. Fabbriche Pubbliche. Palazzi Pretorio, 
Prefetto, Porte della Città, Prigioni, etc 
Fascicolo con camicia in pergamena (1739), identificata (A). Tiolo in corsivo dal verso della pergamena 

 

6               1806-1809 
Salvagnini per fabriche al … in corte Capitanio  
[Processo Salvagnini relativamente alle case in corte del Capitaniato] 
III/20/VI 1806-1809. Municipalità. Decreto. Fabbriche Pubbliche. Processo in Corte del 
Capitanio 
Fascicolo con camicia cartacea. Titolo in corsivo dal verso del fascicolo. Contiene n.1 disegno, identificato (A) 

 

A. Argomento Franco Salvagnini … 28 1806 (inizio XIX sec.). Cianografia, riprodotto ed identificato dal 
Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD come disegno 1 della b. 79 

 

7               1732-1733 
[Vendita casette in città]  
III/20/VI. 1732-1733. Governo Veneto. Ducali e Decreti. Fabbriche Pubbliche. Vendita di 
97 Casette in vari luoghi della Città, in corte Prefettizia, alle Porte etc… 
Fascicolo con camicia in pergamena (1732), identificata (A). Titolo in corsivo dal verso della pergamena. Contiene n. 2 pergamene, 
identificate (B-C) 

 

B. [Vendita di case pubbliche] (1733) 
C. N. 136. 3 Gennaio 1732. Case di pubblica ragione si procuri miglior offerta (1732) 

8               1773 
P. 1030. Copia Fabbriche. 1773, 27 maggio in Padova  
[Decreto per incanti per la riparazione dell’archivio degli atti civili] 
III/20/VI. 1773 27 maggio. Governo Veneto. Decreto. Fabbriche Pubbliche. Archivio. 
Decreto per incanti per la riparazione dell’Archivio 
Fascicolo con camicia cartacea. Titolo in corsivo dal verso del fascicolo 

 

9               1505-1692 
Casa minacciosa in via S. Giovanni di ragion Laghi ed altri 
[Informative e delibere circa casa pericolante presso il ponte di San Giovanni] 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica 

 

         10             1739 
N 23. Fabbriche pubbliche.  1739, 4 giugno: Per l’ammodernamento del Tezone di 
questa Città per cui è impartita. Facoltà di spendere della Cassa libera.  
III/20/VI. 1739 4 Giugno. Governo Veneto. Ducale. Fabbriche Pubbliche Tezone 
Fascicolo con camicia cartacea. Titolo in corsivo dal verso del fascicolo 
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11               1777-1779 
28 giugno 1777 in risposta [Tezoni da salnitro]  
III/20/VI. 1777-1779. Governo Veneto. Decreti. Fabbriche Pubbliche. Tezoni da Salnitro. 
Fascicolo con camicia cartacea. Titolo in corsivo dal verso del fascicolo. Contiene n. 2 pergamene, identificate (A-B) 

 

A. N. 1374. Tezzoni. Ducali dell’eccellentissimo Senato dei 25 settembre 1777 in proposito della facoltà 
impartita all’Eccellentissimo Magistrato all’Artiglieria per il ristauro di questi pubblici Tezzoni da 
salnitro; Ordinando in appresso, che compito il medesimo ristauro, sia col mezzo degli incanti 
procurato di riunire abbocatori, che ne assumano l’impresa del loro mantenimento. Delibera ad 
Antonio Bartolomei del Marcato per un decreto. Fu eseguito (1777) 

B. [Spesa per il mantenimento dei tezzoni] (1779) 
 

12                       1748 
Eccellentissimo Senato impartiscono facoltà d’impiegare la summa di Lire 1136 del 
danaro della Cassa libera per il restauro del pubblico Tezone del salnitro.  
III/20/VI. 1748 8 Giugno. Governo Veneto. Ducale. Fabbriche Pubbliche. Tezzone  
del Salnitro 
Pergamena sciolta (1748). Titolo in corsivo dal verso della pergamena. Identificata (A) 

 

13                       1700 
[Note sulle case pubbliche e bando di vendita Contarini] 
III/20/VI. 1700 12 Dicembre. Capitanio. Note di tutte le casette. Fabbriche Pubbliche in 
genere 
Fascicolo con camicia formata da un documento. Titolo in corsivo dal verso del fascicolo. Contiene n. 1 stampa tipografica, 
in 2 copie, identificata (A) 

 

14                       1799 

[Indagine dell’Intendenza provinciale delle finanze sulle fabbriche pubbliche]  
III/20/VI. 1799, 27 marzo. Intendenza … Ricerca. Fabbriche in genere 
Fascicolo con camicia formata da un documento. Titolo in corsivo dal verso del fascicolo 

 

15                       1675 
[Decisioni dei sindaci Inquisitori su fabbriche pubbliche]  
III/20/VI. 1675, 16 luglio. Sindaci Inquisitori. Terminazioni. Fabbriche pubbliche in 
genere 
Fascicolo con camicia formata da un documento. Titolo in corsivo dal verso del fascicolo 

 

16             1741 
[Ducale circa incanti per fabbriche pubbliche]  
III720/VI. 1741 6 Luglio. Governo Veneto. Ducale. Fabbriche pubbliche  
Fascicolo con camicia formata da un documento. Titolo in corsivo dal verso del fascicolo 

 

17               1747-1750 

Copia ducale 1747 Pietro Giacon [Appalti su fabbriche pubbliche]  
III/20/VI. 1747- 1750. Governo Veneto. Ducale. Fabbriche Pubbliche 
Fascicolo con camicia formata da un documento. Titolo in corsivo dal verso del fascicolo 
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(80-86)                          1520-1792 
[Polizze di restauro per piazza dei Signori, mura vecchie, pianta di via San 
Francesco e ducali su fabbriche pubbliche] 
Volume cartaceo con piatti in cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze 
Fabbriche 80-86» e, «Strade Fabbriche dal N. 78 al N. 84», e, sul verso del piatto anteriore, un timbro a inchiostro nero con 
scritta a penna «Archivio di Stato di Padova. I disegni sono tutti fotografati. Nr. 1». Ricondizionato (2020) in busta di 
cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze Fabbriche 80-86». Contiene n. 
9 fascicoli, n. 1 filza, n. 5 pergamene e n. 1 disegno: 
 

1                          1785-1787 
P. Piazza dei Signori. 1787, 8 maggio [Bollette per restauri di piazza dei Signori] 
Filza  
 

2                                    1520-1608 
E. 1520 fino al 1608.  Circa le mura vecchie. Contro l’officio delle Rason Vecchie  
[Disposizioni su terreni e strutture presso le mura] 
Fascicolo con camicia in cartoncino 
 

3                          1788-1792 
N. 1377 Mure vecchie. Ducali dell’Eccellentissimo Senato maggio e 4 giugno 1778                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                             
con altre carte, e perizie in proposito dell’eseguito restauro delle mura vecchie contigue  
al monaster di San Marco di questa Città [Relazioni sullo stato delle mura vecchie delle 
torri]                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     
Fascicolo con camicia in pergamena (1788), identificata (A). Contiene n. 1 pergamena, identificata (B) 

 

B. [Restauro delle mura del monastero di San Marco] (1778) 
 

4                                    1588-1786 
Fosse della Città. Impretizio di ducati 10  
[Rapporti sul dissesto delle mura e delle aree limitrofe ad esse] 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica 

 

5                                    1588-1785 
P.1031 Mura nuove della città [Sopralluoghi sulle condizioni delle mura] 
Fascicolo con camicia cartacea 
  

6                       1750 
Disegno  
Fascicolo con camicia non coeva in carta applicata in sede di riordino (2020), titolo a matita. 
Contiene n. 1 disegno, identificato (A) 

 

A. 1750 Ca. Disegno della Strada Ponte Corvo a S. Canziano di Domenico Minorello. (1750) 
China su cartoncino, riprodotto ed identificato dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD  
come disegno 1 della b. 80-86. 

 

7                        1741 
Mura. Otturazioni dei buchi in esse esistenti 
Fascicolo con camicia cartacea 

 

8                          1759-1760 
N. 5. 10 maggio 1759: Ducale Senato. S’informi circa li siti che abessero furtive introduzioni 
o estrazioni in questa città per terra e per acqua 
Fascicolo con camicia in pergamena (1759), identificata (A). Contiene n. 1 pergamena, identificata (B) 

 

B. [Modalità per limitare il contrabbando] (1760) 
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9                                     1740-1741 
[Stato delle prigioni prefettizie, le porte e mura della città] 
III/20/VI. 1740-1741. Governo veneto. Ducali fabbriche pubbliche. Prigioni prefettizie e 
pretorie. Porte della Città. Mura della Città  
Fascicolo con camicia cartacea. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo. Contiene n. 1 pergamena, identificata (A) 

 
A. Prigioni. Tetti … della Città. 16 marzo 1741 Padova. Che sia pagato col denaro della Cassa libera 

l’intero importar del ristauro delle pubbliche fabbriche (1741) 
 

10                                  1741 
[Costruzione del ponte di pietra a Monte Buso] 
Fascicolo con camicia formata da un documento 

 
 

 

87 (P.VI.1032)                                 1435-1795 
[Processi contro privati, affitti, e licenze edilizie] 
Volume cartaceo con piatti in cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze 
Fabbriche 87» e, sul verso del piatto anteriore, un timbro a inchiostro nero con scritta a penna «Archivio di Stato di Padova.  
I disegni sono tutti fotografati. Nr. 4». Ricondizionato (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante 
la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze Fabbriche 87». Contiene n. 18 fascicoli, n. 1 volume cartaceo, n. 1 pergamena, n. 3 
disegni e n. 1 stampa tipografica: 
 

1                          1582-1583 
N. 34. 1582. [Processo] Contro Zaffon per fabbrica per il pubblico. E.  
[Uso improprio di suolo pubblico] III/20/VI. 2582. Deputati ad utilia. Processo. 
Fondo Pubblico. Contro agosto Zattoni 
Fascicolo con camicia in cartone. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 

 

2                          1624-1639 
22. 1639: [Processo] Contro Giacomo Casuzzi per una rebalta. C.  
Fascicolo con camicia in cartoncino 
 

3                          1615-1619 
13. 1615: [Processo] Contro Giacomo Bordin per […]  
Fascicolo con camicia in cartoncino 
 

4                          1626-1629 
18. N. 18. 1626: [Processo] Contro Nadal Bassanaso Sartor a Terrassa e fabrica  
sopra la strada. L   
Fascicolo con camicia in cartoncino 

 

5                          1592-1596 
1593: [Processo] Contro Bortolamio Carrer causa la fabrica. H. 
Fascicolo con camicia in cartoncino. Contiene n. 1 registro cartaceo, identificato (A) 

 

A. 1596. IHS. Pro magnifica Communitate Padua contra dominus Bortolameum  

 
6                       1527 
 Disegni 
 Fascicolo con camicia non coeva in carta applicata in sede di riordino (2020), titolo a matita.  
Contiene n. 2 disegni, identificati (A-B) 

 

A. 1527 [Disegno di villa Barbariga, documentazione processuale] (1752). China colorata su cartoncino, 

riprodotto ed identificato dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD come disegno 1 della b. 87 

B. [Schizzo in rosso di perimetrali lungo vie] (XVI sec.). China rossa su cartoncino, riprodotto ed identificato dal 

Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD come disegno 4 della b. 87 
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7                                     1613-1795 
12. Strade. 1614. … [Processi per uso improprio di suolo pubblico] 
Fascicolo con camicia in cartoncino 
 

8                          1614-1617 
14. 1613: [Processo] Contro l’ufficio de la Ragion Vecchie e terreni concessi dalla  
Città a particolari. B.  
Fascicolo con camicia cartacea 
 

9                                  1614 
33. 22. 1727: Istanza del notabile signor Zacco Zacchi con perizia, e dissegno 
Fascicolo con camicia in cartoncino. Contiene n. 1 disegno, identificato (A) 
 

A. 35. Muragli dove abita il signor Bernardi. Strada Pubblica, che va a San Biasio (XVII sec.).  
China colorata su cartoncino, riprodotto ed identificato dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD 
come disegno 2 della b. 87 

 

10                           1770-1788 
1770. B. Giacon intorno il suo acquisto di Lire 88 di terreno al ponte di Strà in faccia 
alla casa del nobil signor Alvise Aggiaccio con contiguo di Giacon al magnifico 
eccellentissimo [magistrato] delle Rason vecchie. V. 4. 
Fascicolo con camicia in cartoncino. Contiene n. 1 disegno, identificato (A) 

 

A. Adi 31 marzo 1770 Padova. Dissegno fatto da me sottoscritto pubblico perito ad istanza del signor 
Alvise Giacon in contrà S. Gaetano il quale rapresenta il sito di una casa di sua ragione situata in 
contrà del Ponte detto, come segue… (1770). China colorata su cartoncino, riprodotto ed identificato dal 

Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD come disegno 3 della b. 87 
 

11                          1674-1689 
1674. [Proclami a stampa circa pulizie strade e sgombero di piazze e strade] 
Stampa tipografica, in n. 7 copie, identificata (A) 
 

12                          1709-1720 
F. [Processo contro] Bertipaglia Francesco, e da via sua contra in occupazione di un 
portico con … nel mezzo di detto portico 
Fascicolo con camicia cartacea 
 

13                          1602-1780 
[Processi per occupazione di] Portici …  
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica 
 

14                          1435-1469 
P.1032 Liber … fabricazione construitii civitate Padove, Incipiendo de anno dii 
MCCCCXXXV de mense … 1432-1469 [Registro delle licenze di fabbricazione]  
III/30/VI. 1435-1469. Podestà.  Fascicolo Licenze di Fabbricazione. Fabbriche de’ 
particolari 
Volume con camicia cartacea a proteggere il solo piatto pergamenaceo rimasto del volume. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore 
della camicia cartacea 
 

15                       1708 
La congregazione municipale. Padova 185X. Fabbriche. Anno 1708. Causa S. Leonardo 
[Processo] 
Fascicolo con camicia non coeva ottenuta da stampa tipografica 
 

16                          1570-1579 
[Affitto di fondi comunali]  
III/20/VI 1570 29 aprile. Provveditori alle Rason vecchie. Affittanza. Fondi Comunali 
Fascicolo con camicia in cartoncino. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 
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17                          1505-1548 
N. 43. 1544 fin 1548… magnifica communità … pro magnifica Comunitate Padue. contra 
frataliam … ac dona Margarita … corieri casalini. In materia di certa fabrica presso la casa 
del Consiglio. I. [Processo per occupazione di suolo pubblico] 
Fascicolo con camicia in cartone 

 

18                      1596 
[Processi per uso improprio di suolo pubblico] 
III/20/VI. 1596. Deputati ad Utilia. Processo. Fondi Comunali 
Fascicolo con camicia in cartoncino. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 

 
 
 

88 (P.VI.1033)                                 1520-1800 
[Pesa del fieno; vendite e affitti di beni pubblici] 
Volume cartaceo con piatti in cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze 
Fabbriche 88» e, sul verso del piatto anteriore, con timbro a inchiostro nero e scritta a penna «Archivio di Stato di Padova. I 
disegni sono tutti fotografati. Nr. 2». Ricondizionato (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante la 
scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze Fabbriche 88». Contiene n. 11 fascicoli, n. 1 registro cartaceo e n. 1 disegno: 
 

1                                  1731 
Capitanio. Numeri delle case di pubblica ragione, che s’affittano per conto pubblico  
l’anno 1731. Tratti dal catastico 1729 esistente nel magnifico Eccellentissimo Magistrato 
alle Rason vecchie. … 1732. Capitanio… Case affittanze 
Registro cartaceo. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del registro 

 

2                          1624-1800 
[Pesa del fieno] III/6/VI. 1800 17 gennaio. Deputazione della città. Locazione. 
Pesa del fieno 
Fascicolo con camicia cartacea. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 

 

3                          1761-1762 
N. 9. Rason Vecchie. Processo di corte n. 2 per il magistrato delle Rason vecchie [Crediti 
della città per affitti di spazi pubblici] III/20/VI. 2716-1762. Magistratura 
alle Ragion vecchie. Lettere. Fabbriche e fondi pubblici  
Fascicolo con camicia cartacea. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 

 

4                          1706-1711 
1706 maggio 1715 [Appalti, incanti e vendita di fabbriche pubbliche]  
III/20/VI. 1706 16 dicembre. Capitanio. Appalto. Fabbriche pubbliche in genere.  
1711 26 agosto. Capitanio. Incanto e vendita 
Fascicolo con camicia cartacea. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 
 

5                       1767 
[Rinuncia a case pubbliche]  
III/20/VI. 1767 23 settembre, Magistratura alle Rason vecchie. Rinunzia. Case pubbliche 
Fascicolo con camicia in cartoncino. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 

 
6                                                                                                                                            1681 
[Vendita di un terreno dietro il monastero di Santa Sofia]  
III/20/VI. 1681 17 settembre. Magistratura alle Rason vecchie. Instromento. Fondi 
pubblici 
Disegno a colori su cartoncino. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo. Contiene n. 1 disegno, identificato (A)           
 

A. [Proprietà a ridosso della strada consortiva e al Calto] (XVII sec.) China colorata su cartoncino, riprodotto 
ed identificato dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD come disegno 2 della b. 88 
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7                          1629-1765 
Beni di pubblica ragione  
Fascicolo con camicia in cartoncino 
 

8                          1710-1716 
[Relazioni ed incanti sulle case di pubblica ragione]  
III/20/VI. 1712-1713. Governo veneto. Ducali. Fabbriche pubbliche in case prefettizie  
e in genere  
Fascicolo con camicia in cartoncino. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 
 

9                          1653-1654 
1653 [Catastico delle case di pubblica ragione e proclama Capitanio]  
III/20/VI. 1653-1654. Capitanio. Proclama. Fabbriche pubbliche. Case di pubblica 
ragione. Catastico 
Fascicolo con camicia formata da un documento. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 
 

10                                    1758-1776 
[Appalto e acquisto di un bersaglio]  
III/20/VI. 1776. Governo veneto. Acquisto. Fabbriche pubbliche. Bersaglio 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 
 

11                          1706-1709 
1705. Processo delle casette pubbliche … strada. Rettasi con l’autorità del Capitanio [Liste 
delle case in vendita alle porte della città]  
III/20/VI. 1706 6 settembre, Capitanio. Proclama fabbriche pubbliche in genere 
Fascicolo con camicia in cartoncino. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 

 

12                          1665-1674 
Palazo Veri 32. 1566-1789. 0 [Case messe in vendita per debiti (copia)] 
Fascicolo con camicia in cartone 

 
 
 

89 (P.VI.1034)                 1420-1804 
[Concessioni di costruzione edifici privati] 
Volume cartaceo con piatti in cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta: «Archivio di Stato. Strade Piazze 
Fabbriche 89» e, sul verso del piatto anteriore, timbro a inchiostro nero con scritta a penna «Archivio di Stato di Padova. I 
disegni sono tutti Fotografati. Nr. 5». Ricondizionato (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante la 
scritta: «Archivio di Stato. Strade Piazze Fabbriche 89». Contiene n. 6 fascicoli, n. 1 volume, n. 1 pergamena e n. 4 disegni: 

 

1                          1509-1775 
24. Dissegno Ogni Ben e Mocenigo 
[Concessione di costruzione edifici privati] 
Fascicolo con camicia cartacea. Contiene n. 1 disegno, identificato (A) 

 

A. Adi 7 aprile 1714 in Padova. Dissegno … per istanza del nobil signor Silvestro Ogni Ben, da me Zuane 
Dardi pubblico perito di questa città, che rappresenta una sua casa, posta in contrada di S. Bernardini, 
con casetta et orticello di sua ragione, come pure un pezzetto di terreno segnato A di tavolle una, e 
piedi, e sotto il quale vi è una fossa di condotto, della casa stessa … di Zuane Dardi perito pubblico, 
mano propria (1714). China colorata su cartoncino, riprodotto ed identificato dal Laboratorio di 
fotoriproduzione dell’ASPD come disegno 5 della b. 89 

 

2                          1670-1798 
Dissegni e suppliche delli fratelli Solerti, ed Iseppe Remondini per eriger fabriche. B   
Fascicolo con camicia cartacea. Contiene n. 1 pergamena, identificata (A) e n. 1 disegno, identificato (B) 
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A. N. 37. Consiglio dei Dieci, 1757 9 maggio che li uomeni del monastero d’Albarea non siano astretti 
alla contrada del campanil del Comune d’Arin, ma solo d’Albarea recanti bisogno come si sono … 
(1757) 

B. Dissegni, e suppliche delli fratelli …, Remondini per eriger fabriche. Adi 3 agosto 1735. Per 
commando de magistrati signori Deputati attuali, et ad istanza del signor Iseppo Remondini, mi son 
portato io Antonio Tentori perito pubblico sopra luoco per poner in disegno, e rilevar le misure della 
Levadina della casa e bottega d’esso signor Remondini situata in questa città nella piazza detta delli 
Frutti, sopra qual Levadina desidera il medesimo impiantar quattro colonne per fabricar sopra di esse 
una loggia di pietra in luoco dell’antica di legno, che minaccia imminente rovina, come oculatamente 
si vede, e dimostrano le fissure della muraglia della facciata d’essa casa gravemente danneggiata dal 
carico d’essa loggia pendente in aria, e solo puntellata da gran tempo con tre …Per tal causa non 
essendo più detta muraglia danneggiata capace di sostener essa loggia di legno, ritrovasi in necessitò 
il detto signor Remondini di farla di pietra come sopra, e evitar l’iminente rovina, e per fortificar anco 
la facciata del muro di essa casa sfeso dall’altro , al basso esternamente, e internamente; il che tutto 
fatto da me con le dovute osservazion, havendo toccato esser vero, ciò con le diligenti misure fatto il 
presente dissegno per la verità, et inevitabile suddetta riparazione e perciò … Antonio tintori pubblico 
perito …  (1735). China colorata su cartoncino, riprodotto ed identificato dal Laboratorio di fotoriproduzione 
dell’ASPD come disegno 4 della b. 89 

 

3                          1420-1472 
P.1034. Strade, piazze e fabbriche B.89 … Concessioni edilizie. [1420-1426; 1432-1434; 1470-
1472] III/30/VI. 1470-1472. Podestà. Fascicolo. Licenze di fabbricare. Fabbriche de’ 
Particolari 
Fascicolo con camicia cartacea. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo. Contiene volume, identificato (A)  

 

A. Conessiones laboradi sive aedificanti 1420- 1426 … (XIII sec.) 
                Volume con camicia in pergamena 

4                          1791-1804 
Acquisto, fato da Cittadino Antonio Padovani della Casa in Padova in Borgo de Capelli 
Fascicolo con camicia in cartoncino 

 

5                          1667-1695 
[Processo e concessioni edilizie] 
III/30/VI. 1694. Particolari. Processo d’atti civili. Fabbriche de’ particolari 
Fascicolo con camicia in cartoncino. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 

 

6                          1546-1764 
Case e fabbriche private. Ordinanze riparazioni, permesse aggiunte et con licenze de 
rappresentanti Deputati della Città  
Fascicolo con camicia in cartoncino. Contiene n. 2 disegni, identificati (A-B)  
 

A. Supplica con disegno Alberti portico … Pianta terrena. (s. d.). China colorata su cartoncino, riprodotto ed 
identificato dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD come disegno 1 della b. 89 

B. [Planimetria non identificata] (s. d.). China colorata su cartoncino, riprodotto ed identificato dal Laboratorio 
di fotoriproduzione dell’ASPD come disegno 2 della b. 89 

 
 
 

90 (P.VI.1035)                                 1632-1805 
[Orologi delle piazze, e restauri di edifici pubblici e privati, in Padova e fuori] 
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Strade, Piazze, Fabbriche 90» 
e, sul verso del piatto anteriore timbro a inchiostro nero con scritta a penna «Archivio di Stato di Padova. I disegni sono tutti 
fotografati. Nr. 5». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante la scritta «Strade, 
Piazze, Fabbriche 90». Contiene n. 9 fascicoli, n. 1 registro cartaceo, n. 12 pergamene e n. 5 disegni: 

 

1                          1632-1750 
Orologio [in piazza dei Signori e quello sul palazzo della Ragione] 
Fascicolo con camicia formata da un documento 
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2                          1707-1805 
[Restauro di edifici pubblici e privati in Padova fra cui palazzo Pretorio, strada del portello, 
carceri d’Este, prigioni in Cittadella e prigione del “Torrazzo”, casello daziario in 
Montagnana] 
Fascicolo con camicia cartacea. Contiene n. 5 pergamene, identificate (A-E), n. 2 disegni, identificati (F-G) 
 

A. Este. Fabbriche Pubbliche. Carceri. Delegazione dell’Eccellentissimo Consiglio dei Dieci sopra fuga 
di due rettenuti contraffazione di Bando delle carceri d’Este (1785) 

B. Fabbriche pubbliche [Spesa per le prigioni di Cittadella] (1748) 
C. N. 321. Ducali, che accordano al pubblico professor Abbate Suzzi di passar a Rovigo per riveder li 

danni delle Botti barbarighe (1752) 
D. N. 21. Appalto per il restauro della prigione di Terrazzo (1761) 
E. N. 51. 1708 17 novembre. Eccellentissimo Senato sia istituito, e tenuto in custodia un libro per ristauri 

le spese di fabbriche nelle abitazioni de giuddici rappresentanti (1708) 
F. A di 7 marzo 1800 Padova. Dissegno che dimostra la pianta terrena della piccola bottega di legno detta 

casotto con scala che porta in soler, di ragione del nobil signor Fausto Uganin, posta nell’angolo della 
piazza del Peronio detta de Frutti, riguardante la strada detta del Sal, fatto da me sottoscritto perito 
pubblico per commissione del signor Giuseppe Orlato. (1800) China colorata su cartoncino, riprodotto ed 

identificato dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD come disegno 2 della b. 90 

G. Magazeno improntato col N. 9. Quartiere de’ soldati. Casa della carica del Scontro di Camera 
[Planimetria]. (XVIII sec.). China a matita su cartoncino. Non censito dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD 

 

3                       1702 
Incanti delle case in città 
Fascicolo con camicia cartacea ottenuta da stampa tipografica 
 

4                                  1791 
N. 306. 58. Colto lettere civili, ed atti ad istanza di alcune ditte creditrici di domino Marci 
Antonio Tellarolo abboccato nel ristauro di questa fiscal Camera 
Fascicolo con camicia cartacea 

 

5                       1796 
Città. Privati. Fabbriche. 13 agosto 1796. Commissione del Tribunale Eccellentissimo 
sopra riscorso di Giuseppe Vidali, Angela Vidali di lui sorella, ut infra  
[Processo per concubinato fra Angela Vidali e Andrea dalla Santa] 
Fascicolo con camicia in pergamena (1796), identificata (A). Contiene n. 2 pergamene, identificate (B-C) 

 

B. [Memoriale sugli atti del processo per concubinato] (1796) 
C. [Processo per concubinato] (1796) 

 

6                          1689-1805 
Magnifica Città contro diversi per far ristaurare fabbriche  
[Restauro costruzioni private, Salone e Palazzo Prefettizio] 
Fascicolo con camicia in cartoncino. Contiene n. 4 pergamene, identificate (A-D) 

 
A. Ducali dell’Eccellentissimo Senato, che permettono di fabricare una scala per dare accesso alle 

Prigioni ducali (1743) 
B. 1777. Eccellentissimo Senato commettte d’informar sopra supplica presentata dal signor Antonio 

Zigno cousa ut infra. Fu informata (1777) 
C. N. 580. Eccellentissimo Senato ducali per informar sopra supplica presentata dal nobil signor 

Girolamo Dottori di Padova per dispensa da quei carichi della Città (s. d.) 
D. N. 107. 4 settembre 1732. Eccellentissimo Senato si spedisca a Cologna il pubblico perito a riconoscer 

lo stato di quelle pubbliche fabbriche, e si riferisca sopra opportune deliberazioni (1732) 
 

7                       1746 
Erezione dei capitelli sui ponti 
Fascicolo con camicia cartacea ottenuta da stampa tipografica 
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8                                                                                                                                         XVIII 
Ditte creditrici dalla magnifica Città, che si ritrovano impennate nel quaderno della Cassa 
della medesima 
Registro con camicia formata da un documento 

 

9                       1770 
Genuvese Girolamo Muraro in ponte Molino in Padova … Ponte con uno dissegno. 10. 
[Richiesta di procedere con lavori in uno stabile presso casello al ponte Molino] 
Fascicolo con camicia in cartoncino. Contiene n. 1 disegno, identificato (A) 
 

A. Adi 10 settembre 1770. Padova. In obbedienza ai venerati comandi delli illustrissimi et Eccellentissimi 
signori magnifici Deputati. Mi sono conferito io sottoscritto pubblico perito di questa magnifica Città 
in ponte Molin per misurare e rilevare in dissegno il Castello, che sono posto vicino al Ponte, ora 
abitato dal signor Gerolamo Genuvese, il qual ho ritrovato quanto segue … io Francesco Bacin 
pubblico perito (1770). China colorata su cartoncino, riprodotto ed identificato dal Laboratorio di fotoriproduzione 

dell’ASPD come disegno 4 della b. 90 
           

  10                                                                                                                                            1801 
  Disegni  
  Fascicolo con camicia non coeva in carta applicata in sede di riordino (2020), titolo a matita. 
  Contiene n. 3 disegni, identificati (A-C) 

 

A. Strada pubblica che dalla piazza …. (s. d.). China colorata su cartoncino, riprodotto ed identificato dal Laboratorio 

di fotoriproduzione dell’ASPD come disegno 8 della b. 90 
B. 6 agosto 1801 … Antonio Piazza … Indice A: Elevacion della Fabrica presente rovinosa. B: Pianta 

simile con linee puntigliate, che indica la pianta della nuova fabrica da erigersi, corrispondenze alla 
pianta del primo piano, Segnala C. C: Pianta del primo piano della nuova fabbrica. D: Elevacion della 
nuova fabbrica (1801). China colorata su cartoncino, riprodotto ed identificato dal Laboratorio di fotoriproduzione 

dell’ASPD come disegno 1 della b. 90 
C. Prospetto. Spaccato. Pianta del piano C in soler. Carlo Zola Capitanio degli ingegneri (s. d.).  

China bianco e nero su cartoncino, riprodotto ed identificato dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD come disegno 
3 della b. 90 

 
 
 

91 (P.VI.1036)                                 1645-1798 
[Casette pubbliche, e porte della città]  
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Strade, Piazze, Fabbriche 91»; 
ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati. Contiene n. 3 fascicoli, 
n. 1 volume cartaceo e n. 13 pergamene:  
 

1                         1645-1655 
1655: Affitti delle casette di San Marco [Capitanio: elezione e terminazioni, porte della 
Città] 
Volume cartaceo con piatti in cartone, dorso rivestito con pergamena 
 

2               1691-1783 
[Restauro di edifici: case alle porte della città, inchieste dei Cattaveri]  
III/20/VI. 1671, 1 settembre. Capitanio. Elezione. Fabbriche Pubbliche. 3 Case … 
Fascicolo con piatti in cartoncino. Contiene n. 13 pergamene, identificate (A-M). Titolo in corsivo dal verso della pergamena 

 

A. Fabbriche Pubbliche. Verte sopra il restauro de Caselli di questa Città, e del muro della casa del 
Nobilissimo Eccellentissimo Camerlengo. III/15/VI. 1736 13 ottobre. Governo Veneto. Ducale. 
Fabbriche alle Porte della Città. Caselli (1736) 

B. 1713 Civran [Acquisto di case alle porte cittadine da parte del Conestabile Civran] III/15/VI.17131714. 
Magistratura Veneta all’Esazione del Denaro. Processo. Fabbriche Pubbliche alle Porte della Città 
(1713) 

C. 1713 Civran [Acquisto di case alle porte cittadine da parte del Conestabile Civran] (1713) 
D. Caselli alle Porte. 1764 14 aprile Eccellentissimo Senato facoltà di spendere Lire 1200 a ristauro delli 

Caselli alle Porte della Città, a riffacimento delle Gradelle di Poviglia, e della Cattena alla Saracinesca. 
III/15/VI. 1764 14 aprile. Governo Vento. Ducali. Porte della Città (1764) 
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E. Eccellentissimo Senato Memoriale presentato dall’Impresario dei Dazi per ristauro de’ Pubblici 
Caselli alle Porte della Città, e dei siti diroccati delle Mura (XVII sec.) 

F. [Lavori di manutenzione alla Saracinesca] (1764) 
G. [Polizze per il restauro per le case porte alle porte cittadine] III/15/VI.1782-1783.Go. Veneto. Ducali. 

Porte della Città (1783)  
H. [Appalto per i lavori di restauro delle case alle porte cittadine] (XVII sec.) 
I. N.408. 1681. Eccellentissimo Senato per l’appalto del ristauro delle sei Porte di questa Città e 

riparazione dell’argine vicino al Ponte di legno (1681) 
J. N.15. Eccellentissimo Senato Commette d’informare sopra supplica del M. V. Giacomo M. 

Condulmer Castellano a questa porta Seracinesca, causa ut infra. III/15/VI. 1764 16 maggio. Governo 
Veneto. Ducale. Porte della Città. Saracinesca abitazione e Castellano (1764) 

K. 1702. Casette alle 7 porte. [Recupero al pubblico delle case alle porte cittadine] III/15/VI. 1712 28 
gennaio. Governo Veneto. Ducale. Porte della Città (1702) 

L. [Casetta al Portello] III/15/VI 1758 11 maggio. Governo Veneto. Ducale. Poste della Città. Casa al 
Portello fu del Contestabile (1758) 

M. N. 184. 1712. Supplica … circa … d’appalto delle casette alle Seracinesca, ut infra. III/15/VI. 1711 13 
gennaio. Governo Veneto. Ducale. Porte della Città. Casette alle Porte (1712) 

 

3                          1712-1748 
[Casette pubbliche cittadine] 
III/20/VI. 1712-1724. Capitanio. Bilancio. Fabbriche Pubbliche Casette in genere 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica. Contiene n. 1 pergamena, identificata (A). Titolo in corsivo dal verso della 
pergamena 

 

A. Fabbriche Pubbliche. Ducali dell’Eccellentissimo Senato 23 novembre 1748 a favore di regina Borghi 
figlia di … Vincenzo Zorzi … per il restauro di un Botteghino, ut infra.  
III/15/VI. 1747 23 novembre. Governo Veneto. Ducale. Porte della Città. Portello Contestabileria 
(1748) 

4                          1714-1798 
Relazione intorno alle Case Pubbliche di Padua dal fiscal Pietro Cavalli dal di 6 aprile 1675 
[Carte fiscali cu edifici pubblici, privati e case di pubblica ragione]  
III/20/VI. 1675 6 aprile. Avvocatura Fiscale. Relazione. Fabbriche Pubbliche in genere 
Fascicolo con piatti in cartoncino. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 

 
 
 

92 (P.VI.1037)                                 1579-1805 
[Teatri comunali, lavori per edifici pubblici a Padova, Cittadella, Montagnana e 
Cologna]  
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Strade, Piazze, Fabbriche 92» 
e, sul verso del piatto anteriore, timbro a inchiostro nero con scritta a penna «Archivio di Stato di Padova. I disegni sono 
tutti fotografati. Nr. 2». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati. 
Contiene n. 5 fascicoli, n. 13 pergamene, n. 2 disegni, n. 3 stampe tipografiche e n. 1 volume a stampa 
 

         1                                 1579 
        N. 38. Lavori per fabbriche della Città. 
        Lettere del 1579 al nunzio della comunità Silvio Bianco 
          Fascicolo con camicia cartacea 

           

         2                                                                                                                                1748-1805 
       Teatri (1748-1804) Attività teatrale e l’opera in città, e Casotto in Prato della Valle] 
          Fascicolo con camicia cartacea non coeva. Contiene n. 6 pergamene, identificate (A-F) e una monografia, identificata (G). 
          Titolo in corsivo dal verso della pergamena 

 

A. [Proroga per le rappresentazioni teatrali] III/28/VI. 1791, 11 maggio. Governo Veneto. Decreto. 
Teatri (1791) 

B. N. 385. 19 agosto 1765. Eccellentissimo Consiglio dei Dieci accompagna un decreto con cui viene 
regolato il tempo nel quale averranno negli anni venturi a terminare le recite dell’opera in questo 
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pubblico Teatro cioè dovrà chiudersi nel giorno 4 luglio. III/28/VI. 1765, 19 agosto. Governo 
Veneto. Decreto. Teatri (1765) 

C. Teatri. 5 ottobre 1792. N. 478. 260. Consiglio dei Dieci. Ducali che accompagnano la deliberazione 
dell’Eccellentissimo Consiglio dei Dieci 9 febbraio 1789 che proibisce le serrate o benefici ne’ 
teatri (1792) 

D. N. 87. 1756. Teatri inibizione di farne di nuovi. Ducali dell’eccellentissimo Consiglio dei Dieci, 
che vietano l’esecuzione di teatri senza pubblica permissione. III/28/VI 1756, 10 novembre. 
Consiglio dei Dieci. Decreto. Teatri (1756)  

E. N. 76. Consiglio dei Dieci. Ducali che informano le serrate a cantanti, o ballerini di teatro. 
III/28/VI. 1789, 19 febbraio. Governo Veneto. Decreto. Teatri (1789) 

F. 19. [Proroga dell’apertura del teatro durante la Fiera del Santo] III/28/VI. 1790, 10 marzo. 
Governo Veneto. Decreto. Teatri (1790) 

G. «Capitoli statutari del nobilissimo Nuovo Teatro di Padova». III 28 VI. 1748. 12 maggio. Società: 
Capitoli- Nuovo Teatro. 1773. 24 aprile. Società: Capitoli (1748) 

 

3                          1692-1792 
[Appalti per restauri di edifici pubblici]  
III/20/VI. 1773 24 febbraio. Governo Veneto. Decreto. Fabbriche Pubbliche in genere 
Fascicolo con camicia cartacea. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 
 

4                          1669-1805 
P.1037. Ristauri delle piazze [Cassa per i lavori della piazza dei Signori] 
Fascicolo con piatti in cartoncino. Contiene n. 2 disegni, identificati (B-C) e n. 1 pergamena, identificata (A) e n. 3 stampe 
tipografiche, identificate (D-F). Titolo in corsivo dal verso della pergamena 

 
A. 164. [Disposizioni per la piazza dei Signori] III/21/VI. 1669. Governo Veneto. Ducali. Piazze dei 

Signori (1669) 
B. Piazza dei Signori 1790 (1790). China colorata su cartoncino, riprodotto ed identificato 

 dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD come disegno 2 della b. 92 
C. Dissegno per San Giovanni di … (s. d.). China colorata su cartoncino, riprodotto ed identificato dal 

Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD come disegno 1 della b. 92 
 

5                         1736-1761 
Teatri [Campanone della Torre, al castello di Montagnana, al palazzo pubblico di Cologna 
e a quello di Cittadella e alla segheria presso ponte dei Carmini] 
Fascicolo con camicia cartacea non coeva. Contiene n. 6 pergamene, identificate (A-F) 

 
A. N. 973. Eccellentissimo Senato gennaio 1760. Delibera la rifacitura nella casa dell’arsenal del 

Campanone di questa pubblica torre, e così la rimessa dell’antenna nella pubblica piazza … (1760) 
B. N. 201. 1737, 25 luglio facoltà della spesa di L. 150 per restauro del Castello di Montagnana (1737) 
C. N. 209. Verte sopra il restauro del pubblico Palazzo di Cologna (1786) 
D. N. 208. Accompagna lettere, e carte annesse dell’Eccellentissimo podestà di Cittadella per il ristauro 

di quel pubblico Palazzo, et altro (1781)  
E. Strade. Senato. Ducali 5 novembre 1761. Accordano la spesa di Lire 500 per il ristauro della segheria 

al ponte dei Carmeni, e per il ripristino del muro che sostenva la strada a San Lunardo (1761) 
F. N. 987. 12 agosto 1761. Eccellentissimo Senato ricorre al rafforzamento delle diverse porte della Città 

ed del accomodamento delle pubbliche Mura nei siti indicati con facoltà di poter supplire alla spesa 
di lire due mille novecento dodici, calcolata nella perizia del pubblico Proto col denaro della Cassa 
Obbligata. Vedi ducali interne 5 novembre 1761 per il riparo della bianghezza al ponte dei canonieri, 
e per il repristino del muro interno la strada al San Leonardo (1761) 

 
 
 

(93-95) (P.VI.1037)                                1516-1789 
[Restauro del palazzo del Consiglio, del Palazzo della Ragione e del Prato della 
Valle; Museo civico di Padova; restauro di edifici pubblici a Montagnana e 
Legnago] 
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Strade, Piazze, Fabbriche 93-
95» e la scritta «Strade dal n. 117 al N. 119». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta 
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riportante la scritta «Strade, Piazze, Fabbriche 93-95». Contiene n. 8 fascicoli, n. 4 volumi cartacei, n. 5 registri cartacei, n. 4 
pergamene, e n. 9 disegni: 
 

1                          1660-1786 
P.1031 Carte attinenti alla casa di Ponte Molin 
Volume con piatti in cartoncino 
 

2                       1785 
E. 4. [Antenna in piazza dei Signori]  
III/21/VI 1785, 25 maggio. Governo Veneto. Decreto. Piazze. Antenna in Piazza dei 
Signori 
Fascicolo con piatti in cartoncino. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 

 

3                          1531-1732 
Palazzo del Consiglio. Loggia Antica 
III/19/VI. 1574. Nota. Fabbriche pubbliche. Palazzo del Consiglio 
Fascicolo con piatti in cartoncino. Contiene n. 1 pergamena, identificata (A). Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 

 

A. Palazzo del Consiglio. III/17/VI. 1531, 26 aprile. Governo Veneto. Ducale. Fabbriche Pubbliche. 
Palazzo del Consiglio (1531) 

 

4                           1665-1667 
N. 64. Palazzo del Consiglio. Fabbriche della casa annessa. 1667 
III/17/VI. 1667. Città. Polizze. Palazzo del Consiglio e Cassa annessa 
Fascicolo con piatti in cartoncino. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 
 

5                       1768 
Palazzo del Consiglio. Inteso e Concesso 
III/17/VI. 1768, 14 ottobre. Città. Convenzione. Fabbriche pubbliche. Palazzo del 
Consiglio 
Fascicolo con piatti in cartoncino. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 

 

6                          1760-1761 
Palazzo del Consiglio. Cancelli 
III/17/VI. 1760-1761. Polizze. Palazzo del Consiglio. Cancelli 
Fascicolo con camicia cartacea. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo. Contiene n. 1 disegno, identificato (A) 

 

A. [Prospetto frontale di un cancello] (s. d.). China su cartoncino. Non censito dal Laboratorio di 
fotoriproduzione dell’ASPD 

 

7                          1528-1574 
[Registri relativi alla fabbrica della Casa del Consiglio] 
Fascicolo con camicia non coeva ottenuta da cartella moderna con stampata la scritta «Ministero dei beni Culturali e Ambientali». 
Contiene n. 3 registri cartacei, identificati (A-C) 

 

A. Notta di tutta la spesa e antefatta in accontar la Casa del Consiglio di Padova 1574  
Registro in forma di vacchetta con fogli sciolti 

B. 1555. Notarella della spesa della fabbrica della Casa del Consiglio.                                               
Registro in forma di vacchetta con fogli sciolti 

C. 1528  
Registro in forma di vacchetta con fogli sciolti  
 

8                           1737-1738 
1737. Notarella, che contiene il piombo consigliato a Pietro Brandolese da gettarsi in lastre, 
e delle lastre nuove da esso distribuite al … del Palazzo. [Nota del materiale per la 
costruzione del Palazzo del Consiglio] 
Registro cartaceo 
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9                          1614-1734 
Libro del conteggio per la bonificazione delle fabbriche di Legnago. 1614-1734 
Volume cartaceo 
 

10                          1516-1626 
1516 fin 1626: Libri del speso nella fabrica della [Palazzo del Consiglio] 
III/17/VI. 1520. Città. Libro. Fabbriche pubbliche. Palazzo del Consiglio 
Volume cartaceo. Titolo in corsivo dalla facciata del volume 
 

11                          1528-1586 
N. 108. Diarium fabrice [Spese lavori per il Palazzo del Consiglio] 
Registro cartaceo con camicia rivestita in pergamena 

 

12                          1528-1586 
P 998. Museo Civico di Padova [Registro] 
Volume cartaceo, nel piatto frontale la scritta a stampa: «Museo Civico di Padova» 

 

13                          1770-1775 
Palazzo del Consiglio. Scala della Loggia: tavole e disegni 
III/17/VI. 1774-1775. Città. Atto. Fabbriche pubbliche. Palazzo del Consiglio 
Fascicolo con camicia in cartoncino. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo. Contiene n. 8 disegni, identificati (A-
H) 

 

A. [Pianta e sezione di uno scalone] (s. d.). China colorata su cartoncino. Non censito dal Laboratorio di 
fotoriproduzione dell’ASPD 

B. Misura da assumersi. Sono di piedi novantatre, li scalini deve essere in altezza per cadauno oncia 5 
¼, e di saper oncia 12 singolari uno in l’altro, con suoi … di ferro per ciaschedun pezo (s. d.). China 
colorata su cartoncino. Non censito dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD 

C. 1776, 10 aprile. Restituito da dominus Lorenzo … il perito di questa magnifica Città. Approvato giugno 
… colle condizioni che la larghezza delle … sia quanto è la distanza tra gli … dell’intercolonnato e li 
gradini sieno grossi … perito Andrea Zorzi (1776). China colorata su cartoncino. Non censito dal 
Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD 

D. [Tavola: sezione di uno scalone] (s. d.). China colorata su carta. Non censito dal Laboratorio di 
fotoriproduzione dell’ASPD 

E. [Tavola: sezione di uno scalone] (s. d.). China colorata su carta. Non censito dal Laboratorio di 
fotoriproduzione dell’ASPD 

F. [Tavola: sezione di uno scalone] (s. d.). China colorata su cartoncino. Non censito dal Laboratorio di 
fotoriproduzione dell’ASPD 

G. Tavola II. Addi 3 ottobre 1774. Dissegno del profilo della Scala della Loggia del Consiglio di Padova, 
come si ritrova nel giorno presente suddetto. (1774) China colorata su cartoncino. Non censito 

H. Tavola I. Addi 3 ottobre 1774. Dissegno per rifare la Scala della Loggia del Consiglio di Padova (1774). 
China colorata su cartoncino. Non censito dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD 

 

14                           1652-1781 
[Case di pubblica ragione] 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica 

 

15                         1788-1789 
H.1031. Prato della Valle. Demolizione della Torre di Torreselle per opera dei prenditori 
del Prato 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica 

 

16                          1731-1735  
N. 59. Montagnana. Ducale dell’Eccellentissimo Senato che comandano il restauro del 
pubblico Palazzo e chiesa di Montagnana 
Fascicolo con camicia in pergamena (1731), identificata (A) 
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17                          1756-1757 

1756, 26 agosto. Commissioni d’informar sopra supplica di quella fedelissima Città per i 
danni apportati al palazzo della Ragione, ut infra  
Fascicolo con camicia in pergamena (1756) identificata (A). Contiene n. 2 pergamene, identificate (B-C) 

 

B. Eccellentissimo Senato 19 agosto 1756 … la notizia revocata del turbine accaduto li 17 agosto (1756) 
C. [Sulle conseguenze del turbine in città] (1757) 

 
 
 

96 (P.VI.1038)                                 1567-1790 
[Prato della Valle, affittanze di case in Padova e Cittadella] 
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Strade, Piazze, Fabbriche 96». 
Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati, conservando il dorso 
della busta originaria. Contiene n. 2 volumi cartacei: 

 

1                          1789-1790 
Giornale del Nuovo Prato della Valle. Incomincia 24 maggio 1789 e termina 
Volume cartaceo con piatti in cartone 

 

2                       1567 
Libro delle affittazioni delle case che si affittano nella corte dell’Eccellentissimo signor 
Capitanio, Cittadella nova e porte di Padova 
Volume cartaceo con piatti in cartone 

 
 

 

97 (P.VI.1039)                                         1729 
Nuovo catastico e distinta descrizione di tutte le case, che sono, et erano di 
pubblica ragione poste nella città di Padova formato d’ordine dell’illustrissimo, 
e Eccellentissimo signor Francesco Correr Capitanio di Padova. In esecuzione di 
publica commissione da me Paulo Giustachini dottore del sacro magnifico 
Collegio de signori Legisti di detta Città, et Avocato fiscale della magnifica ducal 
Camera. L’anno 1729   
Volume cartaceo con piatti in cartone rivestiti in pergamena; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Strade, Piazze, 
Fabbriche 97». Ricondizionato (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati. 
 
 
 

98 (P.VI.1040)                                 1543-1788 
[Restauro di edifici pubblici in Cittadella, Cologna Veneta, Monselice, 
Montagnana, Este e Piove di Sacco] 
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Strade, Piazze, Fabbriche 98». 
Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati, conservando solo il 
dorso della busta originaria. Contiene n. 6 fascicoli, n. 20 pergamene e n. 2 volumi cartacei: 
 

1                                     1743-1781 
N. 1534. 245. Colto per il restauro del pubblico Palazzo, e Prigioni di Este, e del loro mantenimento a carico 
di quella Comunità con l’annuo assegno alla strada di ducali quaranta effettivi da quell’atra pubblica camera 
Fascicoli con camicia formata da un documento. Contiene n. 2 pergamene, identificate (A-B) 

 

A. N. 4. 30 luglio 1745. Per il restauro del pubblico Palazzo di Este … (1745) 
B. [Restauro e manutenzione del pubblico Palazzo e Prigioni di Este] (1781)  
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2                          1665-1666  
Piove [di Sacco] Spese [per il restauro] del Palazzo 
Fascicolo con camicia in pergamena (1666), identificata (A) 

 

3                                    1543-1782 
Fabbriche pubbliche di Montagnana 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica. Contiene n. 6 pergamene, identificate (A-F), e n. 1 volumetto a stampa, 
identificato (G) 

 

A. N. 47. Per il ristauro del pubblico Palazzo di Montagnana (1754) 
B. N. 768. Comunità 2 ottobre 1769. Ducali dell’Eccellentissimo Senato intorno alla revisione fatta alla 

Comunità di Montagnana scuole e luoghi della Città e dintorni a di ottobre 1769 … per la 
Commissione (1769) 

C. 23 dicembre 1769. N. 2. Eccellentissimo Senato approva terminazione eseguita dall’Eccellentissimo 
nobilissimo viro Giulio Antonio Contarini Podestà e nobilissimo Capitanio regolativa e sistematica 
l’economico della Comunità di Montagnana, approva per varie providenze circa luoghi pii la carica a 
suggerirgli, ut infra (1769) 

D. 1623. Eccellentissimo Senato ducali che commettono il ristauro del pubblico Palazzo di Montagnana 
e per il mantenimento del medesimo (1781) 

E. [Supplica della Comunità di Montagna per il restauro di propri edifici pubblici] (1782) 
F. [Per il restauro del Palazzo pubblico di Montagnana] (1783) 
G. Terminazione statutaria dell’Eccellentissimo Contarini Podestà e Capitanio di Padova sopra la buona 

amministrazione e governo della Comunità di Montagnana (1769) 
 

4                          1754-1788 
[Restauri edifici pubblici in Cittadella] 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa fotografica.  
Contiene n. 4 pergamene, identificate (A-D) 

 

A. 2 maggio 1754. N. 27. Appalto del pubblico Palazzo di Cittadella Cancelleria e Prigioni (1754) 
B. N. 15. Commissione per il restauro del Palazzo Pretorio di Cittadella (1759) 
C. N. 1423. Cittadella N. 168. Ducali dell’Eccellentissimo Senato 25 luglio 1778, che ordinano di 

deliberare col metodo dell’incanto il ristauro del pubblico Palazzo di Cittadella sulla base dell’inserita 
perizia (1778) 

D. [Restauro e manutenzione del Palazzo pubblico e delle Prigioni di Cittadella] (1781) 
 

5                          1758-1782 
N. 961. In proposito delle mura di Cittadella, e del ponte di legno della … distretto di 
Cologna  
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa fotografica. Contiene n. 1 pergamena, identificata (A) 

 

A. Per il ristauro del pubblico Palazzo di Cologna (1759) 
 

6                          1560-1782 
1538. 244. Colto del restauro del pubblico Palazzo e delle pubbliche Prigioni in Monselice  
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa fotografica. Contiene n. 6 pergamene, identificate (A-F) e n. 1 volumetto a stampa, 
identificato (G) 

 

A. N.1424. N. 109. Ducali dell’Eccellentissimo Senato 29 aprile, e 10 giugno 1779 commissione il ristauro 
del pubblico Palazzo di Monselice per lire … che fu appaltato a Gaspare Brunetto Muraro. Eseguito 
(1779) 

B. [Incanto per il restauro del pubblico Palazzo di Monselice] (1779) 
C. N. 28. Pr il restauro del pubblico Palazzo di Monselice (s. d.) 
D. [Restauro pubblico Palazzo e Prigioni di Monselice] (1781) 
E. [Restauro pubblico Palazzo e Prigioni di Monselice] (1782) 
F. [Restauro pubblico Palazzo e Prigioni di Monselice] (1781) 
G. Stampa della Communità di Monselice [Atti pubblici cittadini fra 1560 e1782], [Monselice], [1782?]  
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99 (P.VI.1041)                                 1738-1773 
[Restauro di edifici pubblici in Cittadella, Cologna Veneta, Monselice e 
Montagnana] 
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Strade, Piazze, Fabbriche 99». 
Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati, conservando solo il 
dorso della busta originaria. Contiene n. 6 fascicoli e n. 29 pergamene: 
 

1                          1738-1739 
Fabbriche Pubbliche [Restauro dei palazzi del Consiglio di Cologna, Montagnana, 
Monselice e Cittadella] 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica. Contiene n. 4 pergamene, identificate (A-D)  

 

A. 26 novembre 1739. Per il ristauro del pubblico Palazzo di Montagnana (1739) 
B. 20 novembre 1739. Per il ristauro del pubblico Palazzo e delle Prigioni di Monselice (1739) 
C. N. 31. Fabbriche pubbliche Cologna. 14 novembre 1739. Ducali dell’Eccellentissimo Senato  

sopra il ristauro del pubblico Palazzo di Cologna. Spedita (1739)  
D. 5 dicembre 1739 Sostituisce uno de padovani all’Arsenal per supplica alla provista de Caneni a motivo 

degl’incaricadi de magnifico Eccellentissimo Capitanio (1739) 
 

2                  1749-1770 
N. 362. Fabbriche Montagnana. Decreto dell’Eccellentissimo Senato dei 25 dicembre 1776: 
Lettere dell’Eccellentissimo Magistrato ala Rason del Dinaro in proposito dell’eseguito 
ristauro del Palazzo di Montagnana. Eseguito.  
[Restauro dei palazzi del Consiglio e del Monte di pietà di Montagnana] 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica. Contiene n. 4 pergamene, identificate (A-D) 

 

A. N. 15. Mercato. Eccellentissimo Senato 27 dicembre 1749. Approvano terminazione della carica 
seguita a … della Comunità di Montagnana riguardo a quel pubblico Mercato (1749) 

B. N. 53. 5 febbraio 1766. Eccellentissimo senato che sia ristaurato il stabile di Santo Monte di Pietà di 
Montagnana con … ut infra (1766) 

C. N.970- Fabbriche. Eccellentissimo Senato ordina che si faccino incanti per il ristauro del pubblico 
Palazzo di Montagnana 6 settembre 1769 (1769) 

D. N 15. Ducale circa il ristauro del Palazzo di Montagnana (1770) 
 

3                          1759-1769 
N. 56. Lettere del reggimento di Cittadella con perizie del pubblico perito … per il ristauro 
di quel pubblico Palazzo.  [Restauro del Palazzo del Consiglio e della porta Padovana di 
Cittadella] 
Fascicolo con camicia cartacea. Contiene n. 3 pergamene, identificate (A-C) 

 
A. N. 46. Eccellentissimo Senato riceve informazione circa il ristauro del pubblico Palazzo di Cittadella. 

9 febbraio 1769. Eccellentissimo Ranieri Capitanio e Podestà (1769) 
B. N. 7. Circa le porte dei Cittadella (1759) 
C. N. 42. Eccellentissimo Senato approva deliberazione fatta a Zuane Beghetto di lire 2800 del ristauro 

della porta Padovana di Cittadella (1767) 
D. [Restauro porta Padovana di] Cittadella (1767) 

 

4                          1749-1773 
N. 697 Fabbriche pubbliche Cologna sopra restauro di quel pubblico Palazzo  
[Restauro del Palazzo del Consiglio, del Palazzo Pretorio, della Camera Fiscale e delle 
prigioni di Cologna Veneta] 
Fascicolo con camicia cartacea. Contiene n. 6 pergamene, identificate (A-F) 

 

A. N. 25. Eccellentissimo Senato 22 giugno 1749. Versano sopra il restauro del pubblico Palazzo di 
Cologna (1749) 

B. N. 23. Eccellentissimo Senato adi 1764, 24 gennaio. Accorda la spesa di Lire 60 per il restauro delle 
Prigioni di Cologna. Consegnato (1764) 

C. N. 9. Cologna. Eccellentissimo Senato 1767, 20 ottobre. Per il restauro di quel pubblico Palazzo di 
Cologna (1767) 
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D. [Incanti per il restauro del pubblico Palazzo di Cologna] (1767)   
E. N. 48. Ducali dell’Eccellentissimo Senato, che ordinano gli occorrenti restauri nel Palazzo Pretorio, e 

nella fiscal Camera di Cologna (1773) 
F. [Incanti e perizie per lavori sul pubblico Palazzo e fiscal Camera] (1773) 

 

5                          1761-1765 
N. 32. Lettere e perizie per i bisogni del pubblico Palazzo di Monselice. 1759 
[Restauro del Palazzo del Consiglio e delle prigioni di Monselice] 
Fascicolo con camicia cartacea. Contiene n. 4 pergamene, identificate (A-D) 

 

A. N. 39. Eccellentissimo Senato 1765, 5 giugno. Dà facoltà per il ristauro del pubblico Palazzo in 
Monselice (1765) 

B. N. 142. Senato adi 22 dicembre 1761. Ordina ristauro del pubblico Palazzo di Monselice, e assente alla 
spesa di lire 1451 (1761) 

C. N. 54- Ducale dell’Eccellentissimo Senato che comette di informare sopra l’implorato ristauro delle 
Priggioni di Monselice, ed eseguito ristauro, 1762 (1762) 

D. Eccellentissimo Senato commette che siano ristaurate le pubbliche Prigioni di Monselice assentendo 
alle spese delle calcolate lire 720 dal pubblico proto savio, ed ordina nel tempo stesso che siano fatti 
gli incanti per la deliberazione dell’impresa al minor offerente. Eseguito (1763)   

 

6                          1747-1769 
N. 51. 1773. Appalti dei ristauri del Palazzo pubblico d’Este, allestiti dalle ducali del 
magnifico Senato 30 dicembre 1772. Consegnata. [Restauro del Palazzo del Consiglio 
e delle prigioni di Este] 
Fascicolo con camicia cartacea. Contiene n. 8 pergamene, identificate (A-H)  

 

A. N. 8. Eccellentissimo Senato 1764, 4 agosto. Impartisce facoltà alla carica di rendere soddisfatto il 
nobilissimo magnifico Podestà e Capitanio de Este sopra del praticato ristauro di quelle pubbliche 
Prigioni (1764) 

B. N. 54. Eccellentissimo Senato 19 gennaio 1764. Facoltà di spendere lire 752 a ristauro del pubblico 
Palazzo d’Este (1764) 

C. N. 47. 1766 more veneto 14 febbraio. Eccellentissimo Senato che sia eseguito il ristauro del pubblico 
Palazzo del rappresentante d’Este (1767) 

D. N. 36. Este. Senato ordina di riscontrare l’esigenza di restauro della pubblica abitazione del 
rappresentante d’Este. Eseguito (1766)  

E. N. 2. Per ristauro del Palazzo d’Este (1769) 
F. [Incanto per il restauro del pubblico Palazzo d’Este] (1769) 
G. N. 6. Este. Senato. Ducali 16 gennaio 1761 accordano la spesa di lire mille sessantasei per il ristauro 

del pubblico Palazzo d’Este 
H. N. 24. Eccellentissimo Senato commandano, che questa carica faccia esaminare il bisogno, e la spesa 

occorrente per. Il restauro delle Prigioni di Este (1748) 
 
 
 

100-102                                                                                             1761-1805 
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze 
Fabbriche 100-102». Ricondizionata (2020). Contiene n. 3 unità archivistiche, volumi cartacei con piatti in cartone. 

 
1. (P.VI.1041)                                                                                                  1761-1805 
[Incendio dello “Stallone”, Prato della Valle, e Tombola 1805] 
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Strade, Piazze, Fabbriche 100» e, 
sul verso del piatto anteriore, un timbro a inchiostro nero con scritta a penna «Archivio di Stato di Padova. I disegni sono tutti 
fotografati. Nr. 1». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante la scritta «Strade, Piazze, 
Fabbriche 100». Contiene n. 5 fascicoli e n. 1 disegno.  
I fascicoli sono contenuti in una pergamena (1779), identificata (A) che riporta sul recto un’etichetta: «Strade, Piazze, Fabbriche 
100» che fin dall’origine era il supporto di condizionamento. 
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1.                                                                                                                                             1778-1780 
[Incendio dello Stallone] 
Fascicolo con camicia formata da un documento. Contiene n. 1 disegno, documento in copia 

 

A. Non attendibile il presente dissegno. Atteso nuovo dissegno fatto dagli Ingegneri Pregari; 
Lettere in obbedienza a lettere del Magistrato de Deputati, ed altri alla Provisione del 
Dinaro. 15 maggio 1782. (1782) China colorata su cartoncino, riprodotto ed identificato dal Laboratorio 

di fotoriproduzione dell’ASPD come disegno 1 della b. 100 
 

2.                                                                                                                                                     1805 
II. Filza ricevute relative al bilancio formato nell’occasione della tombola. 23 luglio 1805 
Fascicolo con camicia formata da un documento 

 

3.                                                                                                                                                     1805 
I. Filza ricevute relative al bilancio formato nell’occasione della tombola. 16 luglio 1805 
Fascicolo con camicia formata da un documento 

 

4.                                                                                                                                              1785-1805 
4 ottobre 1785. Padova. Cassa scossi statue [di Prato della Valle] 
Fascicolo con camicia cartacea 

5.                                                                                                                                              1761-1775 
Prato. Acque [Impianto idrico di Prato della Valle] 
Fascicolo con camicia cartacea 

 

2. (F.II.1057)                                                                                                       1788-1792 
[Quaderno delle spese delle strade postali] 
Registro con piatti rivestiti con pergamena; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Strade, Piazze, Fabbriche 101». 
Ricondizionato (2020). 
 

3. (F.II.1058)                                                                                                       1792-1793 
Registro dello speso nelle pubbliche opere strada postale Mestrina, e Ponte di Brenta  
Registro con piatti rivestiti con pergamena; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Strade, Piazze, Fabbriche 102». 
Ricondizionato (2020). 

 
 

103-105                                                                                            1570-1680 
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze 
Fabbriche 103-105». Ricondizionata (2020). Contiene n. 3 unità archivistiche, volumi cartacei con piatti in cartone. 
 

1. (G.VIII.1063)                                                                                                    1660-1680 
Statii. Casse Città di Padova [Perizie e ingiunzioni per restauro di edifici privati 
necessitanti manutenzione] 
Registro con piatti rivestiti con pergamena; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Strade, Piazze, Fabbriche 103». 
Ricondizionato (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati 

 
2. (G.VIII.1069)                                                                                                    1570-1625 
1608 fin 1625 Processo di statii [Rubrica alfabetica dei conduttori di stazi, licenze dei 
bottegai per l’esposizione della merce nei sottoportici] 
Registro con piatti rivestiti con pergamena; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Strade, Piazze, Fabbriche 104». 
Ricondizionato (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati. 
 

3. (G.VII.1070)                                                                                                            1596 
[Stazi] 
Registro con piatti rivestiti con pergamena; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Strade, Piazze, Fabbriche 105». 
Ricondizionato (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati.  
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106-107                                                                                            1582-1744 
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze 
Fabbriche 106-107». Ricondizionata (2020). Contiene n. 2 unità archivistiche, volumi cartacei con piatti in cartone. 

 

1. (G.VII.1070)                                                                                                     1582-1627 
Affittanze. 1582 fin 1627. Libro de le fittanze della magnifica comunità. Fatto in Padua 
a mano del signor Zan Pier Bolenta [Stazi] 
Registro con piatti rivestiti con pergamena; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Strade, Piazze, Fabbriche 106». 
Ricondizionato (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati.  

 

2. (G.VIII.1071)                                                                                                     1736-1744 
[Polizze di] Castelbaldo, Illasi, e Piasenza  
Registro con piatti rivestiti con pergamena; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Strade, Piazze, Fabbriche 106». 
Ricondizionato (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati.  

 
 
 

108 (F.II.1136)                                 1616-1776 
[Polizze per argini, strade e soldati in territorio padovano, Cittadella, Castelbaldo 
Este, Monselice, e Montagnana] 
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Strade, Piazze, Fabbriche 
108». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati. Contiene n. 4 
fascicolo, n. 1 volume cartaceo e n. 2 filze: 

 

1                       1774 
Filza. Polize di spese N:58 nel tempo che fu cassier il nobil signor Giovanni  
Cristoforo Massimo Presidente alle pubbliche stradde interne della Città di Padova 
Filza 

 

2                       1623 
1623: Provigioni delli Arzeri d’adese et pennelli d’anno detto 
Volumetto con camicia in cartone 

 

3                       1622 
367. 1622: Provision delli Arzeri d’adese e penelli in anno detto 
Fascicolo con camicia in cartoncino 

 

4                          1616-1621 
Polizza de spese e saldate per saldati e case pubbliche  
[del territorio padovano: Cittadella, Castelbaldo, Este, Monselice e Montagnana] 
Documenti cartacei forati nel mezzo appartenenti ad una filza, mancante di entrambe le coperte.  

 

5                       1775 
Nota dello scosso, e speso nel Listone in Piazza delle Erbe, e nelli due passaggi alla Chiesa 
di San Daniele in faccia al Vescovado, ed alla strada detta della … 
Fascicolo cartaceo con camicia ottenuta da un documento 

 

6                       1775 
[Polizze per pubbliche strade] 
Fascicolo cartaceo con camicia ottenuta da un documento 

 
7                       1776 
[Polizze per lavori sugli argini] 
Fascicolo cartaceo con camicia ottenuta da un documento 
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109 (F.II.1148)                                 1774-1787  

[Polizze e ricevute per strade e piazze] 
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Strade, Piazze, Fabbriche 
109». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati. Contiene n. 2 
fascicoli e n. 2 filze 
 

1           :            1787 
Ricevute per l’accomodamento della strada fuori della porta Codalunga. 1787 
Filza 

 

2                                  1774 
[Polizze e ricevute per lavori su strade pubbliche e piazze] 
Filza 

 

3                                    1774-1775 
[Ricevute per lavori su strade pubbliche e piazze] 
Fascicolo con camicia formata da un documento 

 

4                          1777-1780 
[Polizze e ricevute per lavori su strade pubbliche e piazze]  
Fascicolo con camicia in cartone 

 
 

 

110 (P.VI.989)                                 1696-1793  
[Strade e Stazii III. Strade postali Interne ed Esterne. Strada Mestrina]  
Busta non coeva a 4 lacci, con piatti di cartone, ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta 
riportante i medesimi dati; sul dorso un’etichetta non coeva con la scritta: «Strade, Piazze, Fabbriche 110». Contiene la busta 
originale in cartoncino con sul piatto frontale la scritta a matita «Strade e Ponti Interne ed Esterne. N. 15» e sul dorso 
«Strade e Ponti III» ed il talloncino «PVI 989», all’interno una raccolta fascicoli raccolti in una camicia dal titolo «Strada 
Mestrina» con n. 1 pergamena: 
 

1                                            1771 
N. 982. Ducali dell’Eccellentissimo Senato commettono informar sopra l’unita supplica 
della Città per l’acconcio della pubblica strada dal ponte San Benedetto al ponte di Strà 
(1771) (1771) 

Pergamena, identificata (A) 

 
 
 

111-113                                                                                            1582-1744 
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze 
Fabbriche 111-113». Ricondizionata (2020). Contiene n. 3 unità archivistiche, volumi cartacei con piatti in cartone. 

 
1. (F.II.1152)                                                                                                     1703-1792 
[Polizze spese in merito a strade e piazze della città] 
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Strade, Piazze, Fabbriche 111». 
Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati. Contiene n. 1 registro 
cartaceo e n. 7 filze: 

 
1.                                                                                                                                                       1703 
1703: Notarella del transito della strada Mestrina per la Cadena 
Registro cartaceo 

 

2.                                                                                                                                                       1780 
Filza ricevute strade interne, principia 18 maggio 1799 
Filza 
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3.                                                                                                                                                       1775 
Filza ricevute strade di Porciggia e Camerini 
Filza 

 

4.                                                                                                                                                       1775 
Filza ricevute strade che conducono al Teatro 
Filza 

 

5.                                                                                                                                              1781-1792 
Piazza dei Signori 1790. Piazza delle Erbe 1791-1792 
Filza 

 

6.                                                                                                                                              1781-1784 
Strade. 1784, 20 marzo. Saldate 
Filza 

 

7.                                                                                                                                                       1775 
Polizze ricevute per il restauro della strada del Gallo al Prato della Valle 
Filza 

 

8.                                                                                                                                                       1779 
Strade postali. 1799 
Filza 

 

9.                                                                                                                                                       1775 
Strade e ricevute per la strada termina … al Pozzo della Piazza delle Erbe 
Filza 

 
2. (G.VIII.1221)                                                                                                     1756-1757 
Ricevute delli restauri delli pubblici palazzi. 1756-1757 
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Strade, Piazze, Fabbriche 112». 
Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati. Contiene una filza 
riportante il titolo a inchiostro sul piatto anteriore 

 

3. (G.VIII.1234)                                                                                                     1774-1775 
[Decreti su strade interne] 
Registro con piatti rivestiti con pergamena; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Strade, Piazze, Fabbriche 113». 
Ricondizionata (2020). 

 
 
 

114-115                                                                                             1770-1795 
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze 
Fabbriche 114-115». Ricondizionata (2020). Contiene n. 2 unità archivistiche, volumi cartacei con piatti in cartone. 

 
1. (F.II.1264)                                                                                                     1774-1795 
[Registri di spese per strade della città] 
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Strade, Piazze, Fabbriche 114». 
Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati. Contiene n. 6 fascicoli e 
n. 1 volume: 

 
1.                                                                                                                                                       1774 
Cassa strade 
Fascicolo con camicia formata da un documento 

 
2.                                                                                                                                              1788-1792 
1788-1792: Estratto di registro cassa per le strade 
Fascicolo con camicia formata da un documento 
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3.                                                                                                                                                       1774 
1774: Cassa strade 
Fascicolo con camicia formata da un documento 

 

4.                                                                                                                                              1792-1794 
Ditte. 1792-1794: Cassa strade interne 
Fascicolo con camicia formata da un documento 

 

5.                                                                                                                                              1777-1790 
177: Cassa strade 
Fascicolo con camicia formata da un documento 

 

6.                                                                                                                                              1792-1794 
[Registro spese]  
Fascicolo con camicia formata da un documento 

 

7.                                                                                                                                              1792-1795 
[Registro spese]  
Fascicolo con camicia formata da un documento 

 
2. (F.II.1212)                                                                                                     1770-1795 
[Filze di ricevute, e note spese per la manutenzione delle strade della città] 
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Strade, Piazze, Fabbriche 115». 
Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati. Contiene n. 6 filze: 

 

1.                                                                                                                                              1792-1795 
Filza e ricevute 
Filza 

 
2.                                                                                                                                              1790-1792 
Strade. Principia maggio, 1790. Saldate 
Filza 

 

3.                                                                                                                                                       1799 
Filza. Ricevute strade postali. Principia maggio, 1799 
Filza 

 

4.                                                                                                                                                       1776 
Strada di San Giovanni di Cà Salvalago 
Filza 

 
5.                                                                                                                                                       1789 
Strade. 1789, 8 maggio. Saldata 
Filza 

 

6.                                                                                                                                              1770-1774 
Filza prima di polizze per le pubbliche strade interne della Città, e mandati dal  
N. 1 usque al N. 282. 
Filza 

 
 

 

116-117                                                                                             1502-1507 
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze 
Fabbriche 116-117». Ricondizionata (2020). Contiene n. 2 unità archivistiche, volumi cartacei con piatti in cartone. 

 
1. (E.1634)                                                                                                             1502-1507 
Cassa in Venetia per li Padovani. 28. 1502-1507. Registro di chi alloggiava [Registro delle 
case riservate a Venezia per i padovani] 
Registro con piatti rivestiti con pergamena; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Strade, Piazze, Fabbriche 116». 
Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati 



167 
 

 

2. (E.1635)                                                                                                             1502-1507 
Cassa in Venetia per li Padovani. 29. 1502-1507. Registro di chi alloggiava [Registro delle 
case riservate a Venezia per i padovani] 
Registro con piatti rivestiti con pergamena; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Strade, Piazze, Fabbriche 117». 
Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati 

 
 
 

118                                                    1618-1791 
[Restauro delle prigioni padovane] 
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Strade, Piazze, Fabbriche 
118», e sul verso del piatto anteriore timbro a inchiostro nero con scritta a penna «Archivio di Stato di Padova. I disegni 
sono tutti fotografati. Nr. 6». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta la scritta «Strade, 
Piazze, Fabbriche 118». Contiene n. 16 fascicoli, n. 26 pergamene e n. 6 disegni: 
 

1                       1762 
N. 14. Prigioni. Eccellentissimo Senato adi 29 luglio 1762. Si attende altro speso di ducati 
375:12 per il ristauro dell’infermeria delle Prigioni 18 settembre 1762 che ha incontrata spesa 
ordinaria della Cassa obbligata.   
III/20/VI Governo Veneto. Ducali. Fabbriche pubbliche. Prigioni Pretorie 
Fascicolo con camicia in pergamena (1762), titolo in corsivo dal verso della pergamena, identificata (A).  Contiene n. 1 pergamena, 
identificata (B) 

 

B. [Sul restauro dell’infermeria delle prigioni] (1762) 
 

2              1764 
N. 37 Eccellentissimo Senato 1764, 5 settembre. Assente alla spesa delle lire 1472 occorrenti 
al ristauro delle Prigioni Pretorie. III/20.VI 1764, 5 settembre. Governo Veneto. Ducale. 
Fabbriche pubbliche. Prigioni Pretorie   
Fascicolo con camicia in pergamena (1764), titolo in corsivo dal verso della pergamena, identificata (A) 

 

3             1770 
N. 30 Prigioni. Ducali dell’Eccellentissimo Senato sopra il ristauro delle Prigioni Pretorie 
con stridore, capitoli, delibere, e incanti relativi. III/20.VI 1771, 20 settembre Governo 
Veneto. Ducale. Fabbriche Pubbliche. Prigioni 
Fascicolo con camicia in pergamena (1771), titolo in corsivo dal verso della pergamena, identificata (A) 

 

4             1782 
325. Ducali dell’Eccellentissimo Senato che ordinano di deliberare su appalto di restauri 
delle case de magnifici nobili Camerglenghi, delle Carceri, delle Chiesola e ponte del 
Portello di questa città, ed accordano il riparo dell’argine presso il ponte di legno colla 
spesa ut infra. III/20.VI 1782 Governo Veneto. Ducale. Fabbriche pubbliche de’ 
Camerlenghi Carceri Pretorie e Prigioni Porta Portello Argine al Ponte di legno. 
Fascicolo con camicia in pergamena (1782), titolo in corsivo dal verso della pergamena, identificata (A). Contiene n. 3 pergamene, 
identificate (B-D) 

 

B. [Incanti per il restauro della Casa del Camerlengo] (1782) 
C. [Spesa per i restauri] (1782) 
D. [Restauro casa del Camerlengo] (1782) 

 

5             1718 
N. 12. Ducale per far si restaurar delle prigioni e Palazzo Cologna  
[Restauro delle prigioni del palazzo di Cologna] 
Fascicolo con camicia in pergamena (1718), identificata (A). Contiene n. 1 pergamena, identificata (B) 

 

B. [Restauro dei palazzi di Montagnana e Cologna] (1718) 
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6             1789 
N. 56. Ducali dell’Eccellentissimo Senato riguardanti l’incendio di queste Carceri. Saranno 
rimosse le libbre 3873 di legno appartenenti dell’annesso totale  
Fascicolo con camicia in pergamena (1789), identificata (A). Contiene n. 1 pergamena, identificata (B) 

 

B. [Restauro delle Carceri Pretorie] (1789) 
 

7             1769 
N. 969. Ducali 2 dicembre 1769. Approvano la esibitione di Domenico Pagion per il ristauro 
del Palazzo Pretorio e casa annesse de’ Camerlenghi per lire 2686 ristauro.  
Fascicolo con camicia in pergamena (1769), identificata (A). Contiene n. 1 pergamena, identificata (B)  

 

B. 422. Accordano, che sia ristaurato il Palazzo Pretorio, e le abitazioni unite de magnifico nobile 
Camerlengo con la spesa di Ducali 2800. 12 agosto 1769 (1769) 

 

8               1746-1786 
[Restauro dei palazzi pretorio e prefettizio e della corte prefettizia; conti di cassa della 
cancellaria per l’anno 1787] III/2746/VI. 1746. Governo Veneto. Ducali. Fabbriche 
pubbliche. Palazzo Pretorio 
Fascicolo con camicia cartacea. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo.  
Contiene n. 4 pergamene, identificate (A-B) 

 

A. [Restauro del palazzo Pretorio] (1746) 
B. Fabbriche pubbliche (1746) 
C. 1747, 31 agosto. Fabbriche pubbliche. Approvano la spesa di ducali 360 circa, comprese lire 220, 

computate per tavole, e ferramenta vecchie per il restauro del soffitto della Gran Sala del Palazzo 
Pretorio (1747) 

D. [Restauro della Gran Sala] (1747) 
 

9               1683-1743 
[Restauro delle prigioni] 
III/20/VI. 1789, 16 maggio. Governo Veneto. Ducali. Fabbriche Pubbliche. Prigioni. 
Pretorie 
Fascicolo con camicia cartacea. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 

 

10               1645-1795 
Case di pubblica ragione. 1785 mg 1790  
[Restauro del Palazzo e della Corte prefettizia] 
Fascicolo con camicia cartacea  

 

11               1762-1763 
27 aprile 1737. V. N. 19. Ristauro del Palazzo Ducale  
Fascicolo con camicia in pergamena (1737), identificata (A) 

 

12                1742-1747 
[Restauro del palazzo prefettizio e delle case nella corte]  
III/20/VI. 1746-1747. Capitanio. Polizza. Fabbriche pubbliche. Palazzo Pretorio e Case in 
sua Corte 
Fascicolo con camicia cartacea. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 

 

13               1738-1742 
Vitalizzi. 66. Investita vitalizia de sua casa in Corte Prefettizia nella persona di me Pietro 
Tarchiani con terminazione de vice Capitanio e de vice Podestà di Padova de di 27 maggio 
1742, con approvazione della medesima dall’Eccellentissimo Senato de di 7 giugno 1742  
Fascicolo con camicia in cartoncino. Contiene n. 1 pergamena, identificata (A) 

 

A. [Terminazione sul vitalizio] (1738) 
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14               1618-1621 
Rason Vechie. 1669 ristauro … [Vendita di case in corte Capitaniato] 
III/20/VI. 1618, 1 marzo. Privati. Instrumento. Fabbriche pubbliche. 1618, 21 aprile. 
Capitanio. Atto. Case in Capita. 1619, 21 agosto. Capitanio. Investitura Rialto. 1621, 13 
marzo. Capitol. Atto. 
Fascicolo con camicia in cartoncino. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo. Contiene n. 4 pergamene rilegate, 
identificate (A-D) 

 

A. 51. 1618, 7 marzo … Francesco Vignelli e …Maria Rubino (1618) 
B. N. 2. 1618. 21 aprile [Casa della signora Maria Rubino] (1618) 
C. N. 3 [Circa la casa di Maria Rubino] (1619) 
D. N. 20. 7. [Casa in corte del Capitanio] (1621) 

 

15               1764-1791 
[Corte prefettizia; Pubblica libraria poi Biblioteca universitaria]  
III/20/VI. 1797 C. Capitaniato. Materiali fabbriche pubbliche. Corte Prefettizia 
Fascicolo con camicia cartacea. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo. Contiene n. 6 disegni, identificati (A-F)  

 

A. Adi 28 maggio 1791 Padova. Dissegno formato da me sottoscritto pubblico perito del soprascritto 
pezzo di terreno delineato con li disegni N. 3 situato in Corte Prefetizia reso inutile senza pregiudizio 
ne pubblico ne privato, a riserva di restauro di lume alla Cancelleria fiscale come segue … (1791). China 
colorata su carta, riprodotto ed identificato dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD come disegno 4 
della b. 118 

B. La Corte Prefettizia detta il Praetto. Di dietro continua la strada che vien dal Duomo. Reverendo don 
Antonio Berichello (XVIII sec.). China colorata su cartoncino, riprodotto ed identificato dal Laboratorio di 
fotoriproduzione dell’ASPD come disegno 5 della b. 118 

C. Contrada S. Pretto. Dissegno che dimostra il stabile attacco alla Pubblica libraria in corte del 
Capitanio con li compartoni delle stanze. Segue dissegno tutte stanze del nobile magnifico Michele 
Grimani … (XVIII sec.). China colorata su cartoncino, riprodotto ed identificato dal Laboratorio di 
fotoriproduzione dell’ASPD come disegno 1 della b. 118 

D. Ni IV [Prospetto fontale di un edificio] (XVIII sec.). China colorata su cartoncino, riprodotto ed identificato 
dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD come disegno 2 della b. 118 

E. Adi 10 settembre 1773. Padova. Dissegno d’aviso del stabile in Corte Prefettizia di S. e Capitanio in 
Padova di raggione del nobile magnifico Michele Grimani attacco alla Pubblica Libraria, escluso le 
camere descritte dalla Fraglia de Comandadori della carica di messer signor Domenico Simionato 
come famiglia benemerita et un piccolo terreno ad uso de carrozieri di S. e Capitanio e tute le altre 
stanze del detto sino al nobile magnifico Grimani sopractito. In virtù di suo acquisto del fu nobile 
magnifico Andrea Vendramin cadaun con … 1744 … Io Domenico … pubblico perito del magnifico 
Eccellentissimo de beni commette (1773). China colorata su cartoncino, riprodotto ed identificato dal 
Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD come disegno 3 della b. 118 

F. [Schizzo di una planimetria] (XVIII sec.). China colorata su cartoncino, riprodotto ed identificato dal 
Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD come disegno 4 della b. 118 

 

16               1762-1763 
N. 119. Eccellentissimo Senato ducali disponenti la vendita delle tre case di pubblica 
ragione erette nella corte prefettizia e già demolite. Furono in parte eseguite come 
dall’istessa terminazione, con altra del restante avanzo di materiali vedi la presente ducale. 
[Vendita di case pertinenti a edifici pubblici] 
Fascicolo con camicia in pergamena (1763), identificata (A). Contiene n. 1 pergamena, identificata (B) titolo in corsivo  
dal verso della pergamena 

 

B. N. 42. Eccellentissimo Senato 29 luglio 1762 accordano che la spesa … di lire 755:10 nel puntellamento 
delle tre case di pubblica ragione erette nel la Corte Prefettizia, e già ... si obblighi coli materiali ed 
ordinano insieme che si proceda alla vendita delle stesse. III/20/VI. 1762-1763. Governo Veneto. 
Ducali. Fabbriche pubbliche e case in Corte Prefetizia (1762) 
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119-120                                                                                             1192-1806 
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze 
Fabbriche 119-120». Ricondizionata (2020). Contiene n. 2 unità archivistiche, volumi cartacei con piatti in cartone. 
 

1. (G.III.2301)                                                                                                       1192-1628 
[Beni comuni nel territorio] 
Registro con piatti rivestiti con pergamena; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Strade, Piazze, Fabbriche 119». 
Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati 

 

2. (G.III.2361)                                                                                                       1806-1809 
[Polizze e ricevute per Isola Memmia] 
Busta non coeva a 4 lacci, con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Strade, Piazze, Fabbriche 120», 
e sul verso del piatto anteriore timbro a inchiostro nero con scritta a penna «Archivio di Stato di Padova». Ricondizionata (2020) 
in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riporrtante la scritta «Strade, Piazze, Fabbriche 120». Contiene n. 5 filze:  

 

1.                                                                                                                                                       1806 
Filza A. Polizze, e ricevute della Piazza delle Statue 1806. Dal N. 1 usque al N. 90 
Filza 
 

2.                                                                                                                                              1806-1807 
Filza B. Polizze, e ricevute dell’Intendenza … della Piazza delle Statue.  
Incomincia N. 1, agosto 1806 e termina 31 maggio 1807. Dal N. 2 al N. 64 
Filza 
 

3.                                                                                                                                              1807-1809 
Filza B. Polizze, e ricevute comprovanti le spese per conto Piazza delle Statue da 1  
giugno 1807 a tutto il mese di ottobre 1807. Dal N. 1 usque N. 78 
Fascicolo con camicia in cartone 
 

4.                                                                                                                                              1806-1808 
Filza B. Polizze, Prato della Valle 
Filza 
 

5.                                                                                                                                              1808-1809 
Filza E. Polizze, ricevute, et ordini della Piazza delle Statue. Incomincia li 12 maggio 
1808, 3 termina ultimo giugno 1809. Dal N. 1 usque al N. 50 
Filza 

 
 
 

121-122                                                                                             1789-1809 
Busta non coeva a 4 lacci con piatti di cartone; sul dorso, un’etichetta non coeva, la scritta «Archivio di Stato. Strade Piazze 
Fabbriche 121-122». Ricondizionata (2020). Contiene n. 2 unità archivistiche, volumi cartacei con piatti in cartone. 

 
1. (P.V.2362)                                                                                                       1806-1809 
Giornale Prato della Valle [Registro] 
Registro con piatti rivestiti con pergamena; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Strade, Piazze, Fabbriche 121». 
Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati.  

 

2. (P.V.2599)                                                                                                       1789-1794 
Quaderno per il recinto del Nuovo Prato 
Registro con piatti rivestiti con pergamena; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Strade, Piazze, Fabbriche 122». 
Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati.  
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123 (P.V.2667)                                 1774-1793 
[La lavorazione delle pelli] 
Busta non coeva a 4 lacci, con piatti di cartone; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Strade, Piazze, Fabbriche 
123». Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riporrtante la scritta «Strade, Piazze, 
Fabbriche 120». Contiene n. 4 fascicoli, n. 2 pergamene e n. 1 volume a stampa: 

 

1                       1779 
N. 87. 121. Ducali e decreti dell’Eccellentissimo Senato 22 agosto 1779 diretto alli pubblici 
rappresentanti della Comunità padovana, con cui viene demandato al suo Capitanio di 
Padova ogn’ingerenza e giudizio nella materia del Fontico delle Pelli della Città e territorio  
Fascicolo con camicia in pergamena (1779), identificata (A) 

 

2               1774-1779 
N. 90. Fontico curami. Eccellentissimo Senato ducali dei 8 aprile 1779 con lettere 
dell’Eccellentissimo Magistrato de Pubblici deputati e Aggiunti alla Procura del Dinaro in 
proposito del pubblico Fontico delle pelli della Città e Territorio, incominciato a correre 
per sovrana signoria li 3 aprile suddetto. Colla relativa deliberazione del Magistrato per un 
interinale condotta terminazione nel 1780 in causa fatta ad Agostino Beltrame  
Fascicolo con camicia in pergamena (1779), identificata (A) Contiene n. 1 volume a stampa identificato (B) 

 

A. Capitoli e polizza d’incanto con li quali averà da essere diretto in avvenire il Pubblico Fontico delle 
Pelli della Città e territorio di Padova, formati dal magistrato Eccellentissimo delli deputati, ed 
aggionti alla provision del Dinaro, ed approvati dall’Eccellentissimo Senato con Decreto 19, marzo 
1774 Per li figliuoli del Qu. Z. Antonio Pinelli stampatori ducali. Addi 19 aprile 1771. Pubblicato sopra le Scale 
di S. Marco, e di Rialto 

 

3                1782-1793 
N.91. Fontico curami. Collo Fontico delle pelli … 1782 … il tempo che è corso per le … 
1792 ed … marzo 1793 … dalla carica di Prefetto pubblico proclami, ed altre carte relative 
[Lavorazione e concia delle pelli e del cuoio] 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica 

 

4                                                                                                                                   1786-1791 
N. 95. 375. Denunzia di Francesco Marcolan contro Pietro Testa Deucher del Dolo sopra 
contrabbando di due pelli … Consegnato  
[Processi, inchieste e atti giuridici contro il contrabbando di pelli in città]  
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica 

 
 
 

124 (P.V.2868)                                 1800-1806 
1800: Protocollo della nobile Presidenza alle Strade di Padova e Termini  
Registro con piatti rivestiti con pergamena; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Strade, Piazze, Fabbriche 124». 
Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati.  
 
 
 

(125-126)                                           1406-1830 
[Restauro di edifici pubblici; acquisto dello Stallone] 
Contiene in fascicolo non numerato parte del dorso della precedente busta di cartone non coeva a 4 lacci con etichetta 
riportante la scritta: «Strade, Piazze, Fabbriche 125-128». I disegni sono tutti fotografati. Nr. 4».  Contiene n. 15 fascicoli, n. 
1 registro cartaceo, n. 3 pergamene e n. 2 disegni: 
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1               1406-1794 
Fabbriche pubbliche. Giornale di cassa “Mura”, 1547 [Beni comunali usurpati, palazzi 
pubblici] 
Fascicolo con camicia in carta da pacchi applicata nel XX secolo; ricondizionato (2020) con camicia bianca in cartoncino neutro, 
conservando la parte della vecchia camicia con il titolo 

 

2                         1599-1788 
Tezzoni del Salnitro. Incendio della polveriera [Incendi nella città] 
Fascicolo con camicia cartacea; ricondizionato (2020) con camicia bianca in cartoncino neutro, conservando la parte della vecchia 
camicia con il titolo 

  

3               1570-1773 
Fabbriche [Polizze e spese per il Palazzo della Ragione]  
III/10/VI. 1570 Polizza. Spese 
Fascicolo con camicia cartacea. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 

 

4                       1735 
Ricorsi per infortuni. Stefano Arrigoni … 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica 

 

5               1687-1688 
Ducale 1688 con cui versano dispensa per anni cinque gravezze e di Villici di Arquà per la 
disgrazia del turbine. 3  
Fascicolo con camicia cartacea  

 

6                       1570 
MDLXX. Conto della spesa fata i far le botege sopra le schale del Palazzo  
Registro cartaceo; ricondizionato (2020) con camicia bianca in cartoncino neutro, conservando la parte della vecchia camicia con il 
titolo 

 

7               1607-1615 
Processi per occupazione di strade nel territorio padovano 
Fascicolo con camicia in carta da pacchi applicata nel XX secolo in cartoncino; ricondizionato (2020) con camicia bianca in 
cartoncino neutro, conservando la parte della vecchia camicia con il titolo 

 

8               1748-1761 
Fabbriche pubbliche. 1232 Inventario de’ utensili inseriti alla Chiesiola del Palazzo 
Prefettizio 
Fascicolo con camicia in cartoncino 

 

9               1797-1830 
Restauro edifici pubbliche 1797-1830 
Fascicolo con camicia in carta da pacchi applicata nel XX secolo; ricondizionato (2020) con camicia bianca in cartoncino neutro, 
conservando la parte della vecchia camicia con il titolo 

 

10               1664-1753 
Fabbriche pubbliche e private carteggi e restauri  
Fascicolo con camicia in carta da pacchi applicata nel XX secolo; ricondizionato (2020) con camicia bianca in cartoncino neutro, 
conservando la parte della vecchia camicia con il titolo 

 

11               1710-1782 
A Fondamenti della estinta proprietà degli eredi Colti sopra la casetta del 1776 
Fascicolo con camicia cartacea  

 

12               1538-1785 
2.644. Strade [Restauri e migliorie su strade della città e del territorio] 
Fascicolo con camicia cartacea. Contiene n. 1 disegno, identificato (A) 
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A. Memoriale del …  al Prà. [Schizzo con divisione proprietaria di un appezzamento di terreno]  
(s. d.). China su carta, riprodotto ed identificato dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD come disegno 
della b. 125/128 

 

13             1664-1745 
I. Magistrato alle Rason Vecchie 1720-1745 
[Stato delle torri e le mura vecchie della città] 
Fascicolo con camicia cartacea. Contiene n. 1 pergamena, identificata (A) 

 

A. 525. Rason Vecchie. Ducali. Ch’accompagnano il signor Eccellentissimo Magistrato delle Rason 
Vecchie, commettono d’informar [sulle mura vecchie] (1745) 

 

14               1737-1739 
Memoria di spesa di giornate de omeni e altre spese che si anno per il Palazzo della 
Ragione [Registro di cassa per i lavori per palazzo della Ragione e del Salone] 
Registro cartaceo 

 

15                       1826 
Fabbriche pericolanti Città 1826 
Fascicolo con camicia in carta da pacchi applicata nel XX secolo; ricondizionato (2020) con camicia bianca in cartoncino neutro, 
conservando la parte della vecchia camicia con il titolo 

 

16               1784-1785 
Zigno - acquisto dello “Stallone” 
Fascicolo con camicia in carta da pacchi applicata nel XX secolo; ricondizionato (2020) con camicia bianca in cartoncino neutro, 
conservando la parte della vecchia camicia con il titolo. Contiene n. 2 pergamene, identificate (A-B) e n. 1 disegno, identificato (C) 

 

A. 1855. Ducali dell’Eccellentissimo Senato per informar sopra supplica del signor Antonio Zigno e 
relative missive d’acquisto al medesimo di un pezzo di terreno serviva ad uso di Corte alla Casa di 
questa fiscal Camera questo in Contradda di San Nicolò (1785) 

B. [Istanza d’acquisto di Zigno] (1785) 
C. Dissegno del passaticio sopra fabbricato contiguo alla casetta del n. 74 acquistata unitamente allo 

Stallone incendiato presso al Palazzo dell’Eccellentissimo Capitanio di Padova dal signor Antonio 
Zigno, che ne impetra di ridurlo a cielo aperto, come si dimostra in questo medesimo dissegno. (XVIII 
sec.). China colorata su cartoncino, riprodotto ed identificato dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD 
come disegno 1 della b. 125/128 

 
 
 

(127-128)                                          1431-1823 
[Restauro di edifici pubblici; Zigno] 
Fascicolo con camicia in carta da pacchi applicata nel XX secolo; ricondizionato (2020) con camicia bianca in cartoncino neutro, 
conservando la parte della vecchia camicia con il titolo. Contiene n. 1 disegno, identificato (A), e n. 4 pergamene, identificate (B-E); la 

pergamena (E) conserva sigillo plumbeo con filo di canapa. Contiene n. 15 fascicoli, n. 11 pergamene, n. 3 disegni e n. 2 stampe 
tipografiche: 
 

1                1782-1784 
[Zigno: incendio dello Stallone] 
Fascicolo con camicia in carta da pacchi applicata nel XX secolo; ricondizionato (2020) con camicia bianca in cartoncino neutro, 
conservando la parte della vecchia camicia con il titolo. Contiene n. 1 disegno, identificato (A), e n. 4 pergamene, identificate (B-
E); la pergamena (E) conserva sigillo plumbeo con filo di canapa 

 

A. Lo Stallone incendiato. Disegno in pianta dello stallone incendiato presso al Palazzo Prefettizio in 
Padova, e delle casette contigue rilevato, e delineato da noi sottoscritti ingegneri… (XVIII sec.). China 
colorata su cartoncino, riprodotto ed identificato dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD come disegno 
2 della b. 125/128 

B. 26. Eccellentissimo Senato 9 agosto 1778 in proposito dell’incendio del pubblico Stallone pubblico con 
perizie dell’ingegner Gregorio Baselli, e del perito Bianconi con costo inserito.  Ducali che ordinano 
la vendita di pubblico Stallone e delle tre contigue case del 74 75 76 e fondi annessi, previo l’acquisto 
di quella del 76, il tutto poter essere venduto al signor Antonio Zigno di Padova. Ed altre per a vendita 
della casa di pubblica ragione al sopradetto signor Antonio Zigno, con carte, e stallon annesso. (1778) 
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C. Eccellentissimo Senato commette d’informar sopra memoriale del signor Antonio Zigno per 
l’acquisto di casa di pubblica ragione … ut infra (1783)  

D. [Acquisto della casa da parte del signor Zigno] (1783) 
E. Paulus Rainerius Dei gratia Dux Venetiarum et Universalis, et Singulis tam Amicis quam Fidelibus 

has nostra inspecturis significamus. (1773). Conserva sigillo plumbeo con filo di canapa  
 

2               1682-1689 
Polizze sui legnami.  
III/II/VI. 1682-1689. Magazzene e lazzaroni. Polizze. Polizze 
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica. Titolo in corsivo dalla facciata posteriore del fascicolo 

 

3               1779-1782 
Colto che riguarda gli incanti, e la vendita di questo pubblico incendiato Stallone, e delle 
contigue pubbliche casette, e fondi  
Fascicolo con camicia cartacea. Contiene n. 1 pergamena, identificata (A)  

 

A. [Sull’acquisto di proprietà dopo l’incendio] (1782)  
 

4              1691-1791 
[Gestione di case in Monselice; acquisto di case di pubblica ragione in Padova]  
Fascicolo con camicia in carta da pacchi applicata nel XX secolo; ricondizionato (2020) con camicia bianca in cartoncino neutro, 
conservando la parte della vecchia camicia con il titolo. Contiene n. 1 pergamena, identificata (A) 

 

A. 1704.Tribunal Eccelso perché coll’uso di maneggi siano ordinate lo permesso al nobile viro Podestà 
di Monselice per l’uso di casa contigua alla Canonica del parroco di San Paolo di quel luogo carta ut 
infra (1791) 

 

5            1782 
[Vendita degli edifici pubblici incendiati, tra i quali lo Stallone] 
Fascicolo con camicia formata da un documento; ricondizionato (2020) con camicia bianca in cartoncino neutro, conservando la 
parte della vecchia camicia con il titolo. Contiene n. 3 pergamene, identificate (A-C) 

 

A. [Incanti per acquisti di case] (1782) 
B. [Supplica dello Zigno circa lo stallone incendiato] (1782) 
C. [Ricorso dello Zigno causa condizioni dell’abitazione] (1782) 

 

6               1747-1757 
[Nota delle Fraglie tassate per l’anno 1747; disposizioni su edifici pubblici e vendita di 
tabacco]  
Fascicolo con camicia formata da un documento. Contiene n. 2 stampe tipografiche, identificate (A-B) 

 

7             1796 
Pozzi Comunali  
Fascicolo con camicia ottenuta da stampa tipografica 

 
8              1765-1769 
Memoriale del signor di San Leonardo. Processetto in rapporto alla casa sotto la Parrocchia 
di San Leonardo per parroco con quanto è eseguito nel Reggimento Contarini. [Processo 
per prostituzione]   
Fascicolo con camicia cartacea 

 

9             1453 
N. 232. Instrumento della Comunità di Padova. CC. Pettenelli. Acquisto di Zuanne, e Zuan 
Gen fratelli da Trento Terraroli di sei archi sotto il Palazzo del Podestà dove sono 5 
botteghe hora sono rappresentati dalla casa Pettenelli. Nobile Febo Capella sec. Del 
Prencipe [Acquisto di sei archi sotto il palazzo del podestà da parte dei fratelli Zuan]  
Fascicolo con camicia in cartoncino 
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10              1453 
363. 1453. Pettenelli. Instrumento della bottega con la sentenza delli signori deputati non 
depenata. 6 volti con 6 botteghe sotto il Palazzo Prefettizio acquistate da Gio, e Gio Bon 
da Trento Terraroli, nobile Febo Capella sec. Veneto. AA. Sono rappresentati li suddetti 
fratelli da Trento dalla casa Pettenelli [Acquisto delle botteghe e relativi archi sotto il 
palazzo del podestà (copia)]  
Fascicolo con camicia in cartoncino 

 

11               1613-1627 
1613. Eccellentissimo signor Galeazzo Orologio per causa de la fabbrica sopra la stradda 
pubblica B. 1627 … aprile 25 Augusti…. 
[Restauro di edifici lungo strade pubbliche] 
Fascicolo con camicia in cartoncino 

 

12                1741-1776 
Fabbriche e strade pubbliche in città 
[Appalti per la costruzione di strade pubbliche, le carceri; elenco proprietari delle botteghe 
sotto i portici] 
Fascicolo con camicia in carta da pacchi applicata nel XX secolo; ricondizionato (2020) con camicia bianca in cartoncino neutro, 
conservando la parte della vecchia camicia con il titolo. Contiene n. 2 pergamene, identificate (A-B) 

 

A. N. 4000. Che si informi sopra supplicazione per strada pubblica degli appaldadori di questa città 
Giacon e Landin (1749) 

B.  Eccellentissimo Senato 24 gennaio 1749 Ducali a favore degli appaltatadori (1749) 
 

13             1796 
F. [Elenco delle case vuote in città] 
Fascicolo con camicia cartacea 

 

14               1629-1800 
Bollette per restauri su fabbriche pubbliche  
Fascicolo con camicia in carta da pacchi applicata nel XX secolo; ricondizionato (2020) con camicia bianca in cartoncino neutro, 
conservando la parte della vecchia camicia con il titolo 

 

15                       1823 
Prezziari per opere edili e materiali 1800/1820 
Fascicolo con camicia in carta da pacchi applicata nel XX secolo; ricondizionato (2020) con camicia bianca in cartoncino neutro, 
conservando la parte della vecchia camicia con il titolo 

 

16                1431-1436 
1436 Bollette “orologio” 
Fascicolo con camicia in carta da pacchi applicata nel XX secolo; ricondizionato (2020) con camicia bianca in cartoncino neutro, 
conservando la parte della vecchia camicia con il titolo. Contiene n. 2 disegni, identificati (A-B) 

 

A. [Planimetria di porzione di edificio con vegetazione] (XV sec.) China colorata su cartoncino, riprodotto 
ed identificato dal Laboratorio di fotoriproduzione dell’ASPD come disegno 3 della b. 125/128 

B. Contrada … di Porta Molin [Schizzo] (XV sec.) China su carta, riprodotto ed identificato dal Laboratorio 
di fotoriproduzione dell’ASPD come disegno 5 della b. 125/128 

 
 
 

129                                                            1811  
Bollettini dell’anno 1811 
Registro con piatti rivestiti con pergamena; sul dorso, su un’etichetta non coeva, la scritta «Strade, Piazze, Fabbriche 129». 
Ricondizionata (2020) in busta di cartone neutro, a tre lacci, con etichetta riportante i medesimi dati.  
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Indice  

dei nomi di persona e famiglie, località e istituzioni  

 

 

 

 

 

Premessa 

Quale terzo e ultimo fondamentale elemento di un inventario archivistico analitico, è stato 

redatto l’indice dei nomi di persone e famiglie, località e istituzioni, per meglio permettere 

una ricerca mirata, tramite un accesso trasversale, alle informazioni contenute nelle schede, 

una volta categorizzate1.  

Considerato il contenuto del fondo Strade, piazze, mura, fiere e mercati, stazi, fabbriche e le 

esigenze2 di ricerca di coloro i quali volessero consultare il fondo, è stata data particolare 

attenzione alle voci riguardanti i toponimi e i nomi degli edifici pubblici e privati oggetto 

della cura delle istituzioni civiche preposte alla loro costruzione e manutenzione, come alla 

loro sorveglianza.  

Per la redazione de voci indicizzate si sono seguite le norme internazionali e nazionali per la 

normalizzazione dei lemmi ISAAR(CPF)3 e NIERA (EPF)4. 

Ogni lemma principale dell’indice, con cui si intende un lemma selezionato fra più varianti 

in base alla sua forma attuale o ufficiale, è seguito dall’indicazione del numero di scheda e di 

sotto-scheda, separati da un punto, al fine di indicare con precisione le buste e le unità 

archivistiche a cui si riferisce, e dove quindi è reperibile. Ad esempio: Nogara 20.1. Tratto 

dall’indice dei nomi di località, indica il luogo e fornisce il riferimento alla scheda e alla relativa 

sotto-scheda nell’inventario in cui comprare.  

                                                           
1 BONFIGLIO-DOSIO, Primi passi nel mondo degli archivi., p. 129  
2 Ivi, pp. 129-130 
3 ISAAR (CPF) 
4 NIERA 
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Quando più lemmi fanno capo un medesimo lemma principale, a cui geograficamente o 

concettualmente possono essere ricondotti, sono disposti gerarchicamente, e rimandati al 

secondo tramite l’espressione “vedi”. 

Nel caso di lemmi che potevano essere riconducibili sia a toponimi che a istituzioni, anche 

se informali, come ad esempio nel caso specifico delle fiere e dei mercati cittadini, si è scelto 

di considerarli come appartenenti al secondo gruppo.  

 

Criteri di redazione 

 

Nomi di persona e famiglia 

Quando possibile, per ogni persona citata è stato indicato prima il cognome, poi il nome 

proprio; non sono state sciolte le abbreviazioni: ad esempio Gio. Batta non è stato sciolto in 

Giovanni Battista.  

Per i nomi o i cognomi non noti è stato inserito il simbolo ***. Quando presenti sono state 

segnalate le cariche nobiliari e politiche, come anche l’indicazione della professione dei 

soggetti menzionati nei documenti.  

 

Nomi di località  

Qualora nel tempo fosse cambiato, il nome di un comune, di una frazione o di una località, 

è stato ricondotto al nome attuale, segnalando il rimando con “vedi”, ad esempio: la località 

Sambruson è normalizzata come Sambruson vedi Dolo-Sambruson-.  

Si è proceduto specificando sempre la natura e i nomi delle località, dato la rilevante 

importanza che riveste l’indicazione geografica delle materie del fondo, sia in riferimento alla 

cura della viabilità cittadina e del territorio padovano, sia ai processi e ai lavori di 

manutenzione di edifici pubblici e privati. Si sono indicizzati perciò i nomi di piazze, borgate, 

contrade, fiumi, località ed edifici pubblici e privati; inoltre dei toponimi, separandoli con 

una virgola dal lemma comune, è stata specificati la tipologia di luogo, ad esempio: Brenta, 

fiume. 
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Nel caso di nomi di località riconducibili ad una stessa tipologia, si sono raggruppati sotto il 

la denominazione comune, e le accezioni toponomastiche sono state elencate attraverso una 

struttura ‘ad albero’. Ad esempio, il lemma borgo che ritorna tre volte nell’inventario, in 

relazione alla città di Padova, con la specificazione del nome, è stato così indicizzato: 

Padova 

  - borgo  

   - de Cappelli 89.4 

   - Rogati 20.1, 21.4, 22.14, 22.15,  

   - Santa Croce 22.5 

O ancora, prendendo ad esempio il lemma ponte, in riferimento alla città di Padova, compare 

in 11 toponimi distinti, ed è stato cosi indicizzato: 

Padova 

- ponte 

- dei Carmini 92.6 

- dei Graissi 21.21, 47.11 

- dei Tadi 22.3 

- del Portello 30.7, 118.4 

- della Miseria o Tesena 47.7 

- della Morte 10.8 

- di Corte 47.8 

- di San Benedetto 21.21, 22.2, 110.1 

- di San Michele 4.5 

- Molino 10.14, 20.7, 20.23, 90.9, (93-95).1 

-  San Giovanni 20.9, 20.11, 20.20, 22.2, 22.3 

 

I lemmi parrocchia, mercato e fiera, riconducibili sia ad un’indicazione geografica che per 

estensione ad una istituzionale, dato le caratteristiche delle materie del fondo, sono stati 
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ascritti all’indice delle istituzioni, in quanto il loro riferimento nelle carte ne sottolinea 

maggiormente la valenza istituzionale-amministrativa che non quella spaziale. 

 

Nomi di istituzioni 

Nei casi in cui una medesima magistratura sia comparsa in più varianti, quando possibile, la 

sua denominazione è stata ricondotta ad un unico lemma normalizzato, individuato in quello 

principale nella categorizzazione istituzionale di Andrea Desolei, illustrata nel cap. 15, in 

riferimento ai secoli di Antico Regime. 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
5 DESOLEI, Istituzioni e archivi a Padova, p. 131 
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Indice dei nomi di persona e famiglia 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
*** 
 
*** Antonio, dottore 29.6 
*** Davide Andrea, magistrato 10.8 
 
 
 

A 
 
Aggiaccio Alvise 87.10 

Alberizzi Girolamo, capitanio degli ingegneri 28.5 

Alberti *** 89.6 

Angela Vidali 90.5 

Antonio Marco, tellarollo 90.4 

Arrigoni Stefano (125-126).1 

 
 
 

B 
 
Bacin Francesco, pubblico perito 22.19, 90.9 

Bagnara Gasparo 25.5 

Ballavini Luigi 20.17 

Barozzi Pietro, podestà di Monselice 23.11, (127-128).4 

Bartolomei Antonio 79.11 

Barzan Domenico 25.5 

Baselli Gregorio 127.1 

Bassan Giuseppe 15.9 

Bassanaso Nadal, sartor 87.4 

Beddo Giovanni Antonio, pubblico perito 47.12 

Beghetto Zuane 99.3 
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Beltrame Agostino 123.2 

Benozzati Nicolò, agrimensor pubblico 25.5 

Bernardi *** 87.9 

Berrichello Antonio, don 118.15 

Bertipaglia Francesco 87.12 

Bertolini Antonio 8.9 

Bianconi ***, perito 127.1 

Bolenta Zan Pier 106 

Boli, Antonio e *** fratelli 22.12 

Bolzetta  
- Angelo 66 
- Angelo, heredi 66.1, 78.3 

Bon Gio e Gio, fratelli da Trento (127-128).9 

Bordin Giacomo 87.3 

Borghi Regina 91.3 

Bortolazzi Domenico 25.4 

Brandolese Pietro 21.19, 29.6, (93-95).3 

Breseghella Damian 21.20 

Briseghella *** 15.2 

Brotta Savio 23.8 

Brunetto Gaspare 98.6 

 
 
 

C 
 
Cadorini *** 64 

Campo San Piero Tiso 22.8 

Capella Febo (127-128).9, 127-128).10 

Capodivacca Bissardo, conte 29.6 

Carraro Antonio 10.2 

Carrer Bortolamio 87.5 

Casale  
- Livio, fiscale 79.1 
- Zaccaria 77.2 

Casturo Gasparo 25.5 

Casuzzi Giacomo 87.2 

Cavalli Pietro 91.3 

Chiminello Vincenzo, astronomo 21.23 

Cittadella Giorgio 20.29 

Civran ***, conestabile 91.2 

Condulmer  

  -  Giacomo M., castellano a porta Saracinesca 91.2 

  -  Rigo, podestà di Monselice 24.16 

Contarini  
- *** 24.9, 30.7, 79.13 
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- ***, podestà 28.5, 48.2, 97.3 
- Andrea, nobile 47bis.1, 79.13 

Corbelli *** 22.14 

Correr Francesco, Capitanio 97 

Corsini Brigida 1.27 

Costantini Bertucci *** 55.1 

Cristoforo  

 -  Giovanni, presidente alle strade 108.1 

 -  Lio, presidente alle strade 20.9, 20.10, 201.11, 20.12 

 
 
 

           D 
 
Dalabacho Domenego 67 

Dalla Santa Andrea 90.5 

Dardi Zuane, pubblico perito 89.1  

De Zuani Francesco, pubblico perito 78.3 

Deucher del Dolo Testa Pietro 123.4 

Dondi Orologio  

  - *** 23.5 

- Francesco, marchese 24.17 

Dondiorologio vedi Dondi Orologio 

Dotti Gio. Batta 8.1 

Dottori  

- Girolamo 90.6 
- Sanson Paolo 53.9 

 
 
 

E - F 
 

Fasolo Bernardo, cassier 47.1, 47.6 

Ferracino *** 50.1 

Ferrarese Abram, 22.18 

Ferrazzi *** 8.1 

Fichetti Datto Giovanni 13.1 

Filippatto  

- *** 22.19 
- Zambattista 22.22 

Frigimelica, fratelli di Vicenza 28.17 
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G 
 
Gandin Giacomo 21.25, 21.26 

Genuvese Girolamo, muraro 90.9 

Giacon  

  -  *** 127.12 

- B. 87.10 
- Giacomo 21.28, 22.10 
- Pietro 79.17 

Giaconi Alvise, pubblico ingegner (35-44).6 

Gibilia Franco, esattore 25.14 

Gianesi *** 22.19 

Giovanni Andrea 29.6 

Giustacchini Paolo, dottore e avvocato 22.12, 97 

Gregori Marco, pubblico ingegner 20.21 

Grimani Michele 118.15 

Guerra Gerolamo 25.5 

 
 
 

H – I – J – K – L 
 
Landin *** 127,12 

Loecher  

 -  Giuseppe (31-35).3 

 -  *** Lorenzo (93-95).13 

Lorgna, ingener 28.16 

Ludini ***, Reggente 19.1 

 
 
 

M 
 

Maffetti *** 22.19 

Magnani Giacomo 54.1 

Maldura Andrea 20.18 

Marci Antonio, podestà 28.1 

Marcolan Francesco 123.4 

Marisca *** 77, 77.2 

Martinelli Cristina 10.11 

Memmo Andrea, provveditore 1.61, 20.25 

Memos *** 22.19 

Michiel ***, podestà 23.13 

Milesi ***, soprastante 28.5 

Minaro Giuseppe 45.1, 45.2 

Minorello Domenico (80-86).6 
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Mocenigo 

 -  *** 89.1 

 -  Alvise, podestà di Padova 8.1 

Molin Correr Elisabetta 47.18 

Morosini Giovanni 49.1 

Murari Foffi Rosa 10.6 

 
 
 

N 
 
Nalato *** 75, 76 

Nardi Zuanni 10,1 

Natalin Franco, muraro 77.2 

 
 
 

O 
 
Obizzi *** 25.5 

Oddi  

- famiglia 22.14 
- Alfonso 20.1 

Oni Ben Silvestro 89.1 

Orlato Giuseppe 90.2 

Ormelli, fratelli 29.6 

 
 
 

P 
 
Padovani Antonio 89.4 

Papafava Albertin, conte 53.2, 53.5, 53.6 

Pasini Minorelli Giovanni Andrea 29.6 

Pettenelli  

- *** (127-128).9, (127-128).10 
- Angelo 66 
- Angelo heredi 66.2, 78.2, 78.3 

Pettenuzzo Giuane 25.5 

Pigafetta, fratelli 28.17 

Pigozzo *** 26.1 

Pisi Pietro 1.26 

Placentia Francesco 10.7 

Polcastro Sartorio, conte 53.2 

Policastro vedi Polcastro 

Prosdocimo Cocho 10.13k 
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Q – R  
 
Rainerius Paulus (127-128).1 

Ranieri, podestà e capitanio 99.3 

Rebeccato Cesare 8.1 

Remondini Iseppe 89.2 

Riva Giulio, pubblico perito 20.14, 29.6 

Rizzo Zuanne, pubblico perito 48.2 

Rosselli *** 29.1, 29.2 

Rubino Maria 118.14 

 
 

S 
 
Sacchetto Giovanni 10.6 

Salvagnini  

- *** 79.6 
- Franco 79 

Santagnese Francesco 1.32 

Savonarola Gaetano 20.22 

Semitecolo Marco Antonio 28.20 

Sibilla Bortolo 29.3 

Simionato Domenico, perito 118.15 

Solerti, fratelli 89.2 

Stefanello *** 25.5 

Suzzi ***, professor abbate 90.2 

 
 
 

T 
 
Taiabo *** 71, 72 

Tarchiani Pietro 118.13 

Tentori Antonio, perito 89.2 

Terracino ***, perito 28.1 

Tintori Antonio 20.1, 20.1, 22.12, 22.19 

Tonioli Pietro e Domenico (31-35).3 

Tosello, ingegner 25.5 

Treves Samuel 14.2 
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U 
 
Uganin Fausto 90.2 

 
 
 

V 
 
Valleresso Alvise 21.19 

Vendramin  

- Andrea 118.15 
- Girolamo 14.3 

- Pietro, provveditor di Padova 77.2 

Venturini Andrea 23.15 

Vidali Giuseppe 90.5 

Viganin *** (35-44).6 

Vignelli Francesco 118.14 

Volta Giuseppe, dragomano di Padova 13.2 

 
 
 

Z 
 
Zacchi Zacco 87.9 

Zaffon *** 87.1 

Zambelli Matteo (35-44).6 

Zemarin ***, ingegner 28.1 

Zigno  

- *** (125-126), (125-126). 16,  
- Antonio 20.1, 20.31, (125-126).16, (127-128), (127-128).1, (127-128).5 
- Marco 8, 8.1, 8.4, 8.5, 8.6, 8.9 

Zola Carlo, capitanio degli ingegneri 90.10 

Zonza Luigi conte, 28.17 

Zorzi  

- Andrea (93-95).13 
- Vincenzo 91.3 

- Renzo, podestà di Piove di Sacco 24.21 

Zuanne Zuan (127-128).9  

Zuccani Bortolo 8.3 
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191 
 

Indice dei nomi di località 

 

 

 

 

A 

 

Abano  

- vedi Abano Terme 

- Terme 4,12, 30.7 

- terme 23.5, 28.5 

Anguillara  

- vedi Anguillara Veneta 

- Veneta 23.6, 54.2 

Arin vedi Dolo – Arino 

Arlesega vedi Mestrino 

Arquà  

- vedi Arquà Petrarca 

- Petrarca (125-126).5 

 

 

 

B 

 

Bacchiglione 

- fiume 21.19, 24.12 

- ponte 47.3 

Bagnoli  

- vedi Bagnoli di Sopra 24.7 

- di Sopra 4.12 

Barcon vedi Vedelago 

Basilica del Santo vedi Padova 
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Battaglia  

- vedi Battaglia Terme 

- Battaglia Terme 27.1 

Bergamo 3.14, 5.1 

Bevador vedi Campodoro - Bevadoro 

Biblioteca Universitaria vedi Padova 

Bisatto, canale 47.18 

Borgo  

- de Cappelli vedi Padova 

- delle Nogare vedi Padova – contrada delle Nogare 

- Rogati vedi Padova 

- Santa Croce vedi Padova 

Bosco vedi Rubano 

Bottega del Caffè vedi Padova – palazzo della Ragione 

Bovolenta 4.7, 4.11 

Brenta  

- fiume 21.19, 22.3, 22.13, 24.12, 24.27, 28. 14, 29.9 

- Superiore 24.9 

- Vecchia 28.5, 24.9, 24.26 

Brescia 3.14, 5.2 

Bruson vedi Dolo – Sambruson 

 

 

 

C 

 

Cà  

- Barbarigo vedi Venezia – Palazzo Barbarigo 

- Salvalago vedi Padova – strada di San Giovanni  

Cadena vedi Padova 

Camera Fiscale vedi Padova 

Camin di Sala vedi S. Maria di Sala – Camin 

Campanile della torre civica vedi Padova 

Campo San Piero vedi Camposampiero 
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Campodoro - Bevadoro 45.9 

Campolongo  

- vedi Campolongo Maggiore  

- Maggiore 45.5 

- Bojon 28.5 

Camposampiero  

- 4.5, 23.14, 24.6, 24.7, 25.1, 47.14 

Campoverardo vedi Camponogara 

Canale  

- Bisatto vedi Bisatto 

- Frassine vedi Frassine 

- Piovego vedi Padova - Piovego 

Cartura, ponte della Cagnola 25.9 

Casa  

- al Pomo d’oro vedi Padova 

- del Camerlengo vedi Padova  

Casale  

- di Montagnana vedi Casale di Scodosia 

- di Scodosia 28.5 

Case pubbliche vedi Padova 

Caselle vedi Selvazzano 

Caselli alle porte della Città vedi Padova 

Casello daziario vedi Montagnana 

Casette pubbliche vedi Padova 

Castelbaldo 4.5, 4.11, 4.12, 107, 108 

Castelfranco  

- vedi Castelfranco Veneto 

- Veneto 24.7, 25.1 

Castello  

- vedi Montagnana 

- vedi Padova 

- vecchio vedi Padova – castello 

Cattena alla Seracinesca vedi Padova 

Chiesa  

- di San Giovanni da Verdara vedi Padova 

- di Viggiano vedi Veggiano 
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Chiesola  

- del palazzo prefettizio vedi Padova – palazzo Prefettizio  

- del Cormellon vedi Padova – Basilica del Santo 

Cittadella  

- 4.4, 4.11, 24.4, 25.5, 28.1, 28.5, 29.9, (31-34).3, 47bis.1, 96.2, 108 

- contrada della Rosa 25.5 

- edifici pubblici 47bis.1 

- mura 98.5 

- palazzo, 98.4 

- palazzo pubblico 92.6, 99.1, 99.3 

- ponte 98.5 

- porta padovana 99.3 

- prigioni 90.2, 98.4 

Cologna  

- vedi Cologna Veneta 

- Veneta  

- 30.6, 30.7, 47bis.1, 90.6 

- camera fiscale, 99.4 

- fiume nuovo 30.8 

- palazzo del Consiglio, 99.4  

- palazzo pretorio, 99.4 

- ponte di Frassina 30.6 

- prigioni, 99.4, 118.5 

- edifici pubblici 47bis.1 

- palazzo pubblico, 92.6, 98.5, 99.1, 99.3, 118.5 

- ponte 30.7, 47.5 

Conselve 4.4, 4.6, 4.11, 4.12, 6.2 

Contrada  

- de’ Filippini vedi Padova 

- del Campanile vedi Dolo – Arino  

- della Rosa vedi Cittadella 

- delle Nogare vedi Padova 

-  di San Daniele vedi Padova 

-  di Teolo vedi Teolo 

- San Benedetto vedi Padova 

-  San Bernardino vedi Padova 

-  San Gaetano vedi Padova 

-  San Marco vedi Padova 

Corte del Capitanio vedi Padova – palazzo del Capitanio 

Creola vedi Saccolongo 
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Curtarolo  

- 4.5, 28.5, 30.7 

- ponte 30.7 

 

 

 

D 

 

Dolo  

- 4.5, 23.3, 23.10, 23.13, 24.10, 24.14, 28.1, 28.16, 30.5, 30.7 

- Arino  

- contrada del Campanile 89.2 

- monastero d’Albarea 89.2 

- ponte 30.7 

- Sambruson 23.6, 25.13, 47. 13 

Due Carrare 

- ponte di Mezzavia 30.7 

Duomo vedi Padova 

 

 

 

E 

 

Este  

- 4.11, 4.12, 10.6, 15.11, 23.6, 24.17, 25.6, 25.15, 28.5, 47.18, 108 

- carceri 90.2, 99.6 

- palazzo pubblico 98.1, 99.6 

- prigioni 98.1 
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F 

 

Fiume  

- Bacchiglione vedi Bacchiglione  

- Brenta vedi Brenta  

- Frassine vedi Frassine, canale 

- Mincio vedi Mincio 

- nuovo vedi Cologna Veneta 

- Piovego vedi Piovego, canale 

Fontico delle pelli vedi Padova  

Frassine, canale 47.4, 47.15 

Friuli  

- vedi Friuli Venezia-Giulia 

- Venezia-Giulia 54.1 

Fusina vedi Venezia 

 

 

 

G 

 

Gazzo Padovano 4.12 

Gorgo  

- vedi Gorgo al Monticano 

- al Monticano 4.5 

Grisignano di Zocco 20.21, 25.11 

 

 

 

I 

 

Illasi 107 

Isola  

- di Carturo vedi Piazzola sul Brenta – Isola Mantegna  

- Memmia vedi Padova – prato della Valle 
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Istria 54.1 

 

 

 

L 

 

Legnago (93-95).9 

Lendezana (?), 5.3  

Limena  

- 24.26, 28.5, 28.14 

- Brentelle, ponte 23.1, 30.7 

- Brentelle di Sotto, ponte 47.2 

- Ronchi di Campanile 45.4 

Lisaro vedi Mestrino - Lissaro 

Lissaro vedi Mestrino 

Loreggia 4.5 

 

 

M 

 

Mantova 28.5 

Mestrino  

- Arlesega 4.1, 4.2, 23.1, 25.8, 30.7, (35.44).5, 55.1 

- Lissaro 45.15 

- ponte 30.8 

Mincio, fiume 54.1 

Mira  

- 4.12, 4.12, 19.5 

- ponte 30.7 

Miran vedi Mirano 

Mirano  

- 4.11, 19.5, 24.14, 24.22, 24.24, 25.12  

- strada 30.10 
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Monastero  

- della Misericordia vedi Padova 

- di San Bernardino vedi Padova 

- di San Marco vedi Padova 

- di San Marco vedi Padova 

- di Santa Giustina vedi Padova  

- di Santa Maria di Monte vedi Padova 

- di Santa Sofia vedi Padova 

Monselice  

     - 4.5, 4.12, 23.4, 23.6, 23.11, 24.5, 24.25, 25.10, 27.1, 28.3, 28.5, 29.4, 29.9, 47.17, 108,   

(127-128).4  

- palazzo pubblico 98.6, 99.1, 99.5 

- prigioni 99.1, 99.5 

Montagnana  

- 4.12, 4.13, 6.2, 6.3, 24.16, 28.5, 28.20, 29.9, 47.12, 108 

- casello daziario 90.2 

- castello 92.6 

- chiesa (93-95).16 

- mercato 99.2 

- monte di Pietà 99.2 

- palazzo 98.3, 99.2, 118.5 

- palazzo pubblico (93-95).16, 99.1 

- ponticello delle Fornase 47.12 

Monte  

- Buso, monte 47.18, (80-86).10 

- Grotto vedi Montegrotto Terme  

Montegrotto Terme 21.16, 25.10, 30.7 

Mura  

- vedi Padova  

- vecchie vedi Padova  

Museo Civico vedi Padova (93-95).12  

 

 

 

N 

 

Nogara 20.1 

Noventa  
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- vedi Noventa Padovana 

- Padovana  

- 4.4, 4.12, 14.3, 24.10, 24.14, 24.20, 29.5,  

- ponte 47.10 

 

 

O 

 

Oratorio del Sole vedi Padova 

Osservatorio pubblico vedi Padova 

 

 

 

P 

 

Padova  

- 1.6, 1.12, 1.14, 1.15, 1.17, 1.19, 1.23, 1.39, 1.40, 1.43, 1.51, 1.52, 1. 64, 2.2, 2.4, 2.5, 2.6, 

3.3, 3.6, 3.8, 3.11, 3.12, 3.14, 3.15, 4.1, 4.5, 7.2, 7.6, 8.1, 8.5, 8.7, 10.1, 10.5, 10.7, 10.9, 

13.1, 13.2, 13.3, 14.1, 14.5, 19.6, 19.7, 20.1, 20.6, 20.23, 20.29, 21.3, 21.26, 21.29, 21.30, 

22.3, 22.9, 22.12, 22.13, 22.22, 24.10, 24.13, 24.19, 24.22, 25.5, 25.7, 25.11, 26.2, 28.1, 

28.2, 28.16, 28.17, 29.2, 30.5, (35.44).6, 45.4, 45.5, 45.6, 45.7, 45.8, 45.9, 45.10, 45.11, 

45.12, 45.13, 45.15, 47.9, 58.4, 58.5, 66, 67, 77.9, 78.2, 78.3, 79.8, 87.5, 87.17, 90.1, 103, 

106, 108, 123.1, 123.2, (125-126).16, (127-128).1 

- Altichiero 28.14 

- basilica del Santo  

- 1.77, 73, 77.2 

- chiesuola del Cormellon 55.3 

- sagrato 21.11 

- biblioteca Universitaria 118.15 

- borgo  

- de Cappelli 89.4 

- Rogati 20.1, 21.4, 22.14, 22.15,  

- Santa Croce 22.5 

- cadena (?) 111.1 

- camera fiscale 90.4 

- campanile della torre civica 48.3, 48.4 

- canonica di San Giovanni di Verdara 21.24 

- casa (93-95).6, (93-95).3, (93-95).8 
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- al Pomo d’oro 72 

- del Camerlengo 118.4, 118.7 

- case pubbliche 90.4 

- caselli alle Porte della Città 91.2 

- casette pubbliche 91.3, 91.4, 91.4, (93-95).14, 97, 118.10, 118.16, (127-128).4  

- castello 8.1, 8.9, 90.9 

- cattena alla Seracinesca 90.2 

- chiesa di San Giovanni da Verdara, canonica 21.24 

- contrada 

- de’ Filippini 20.7 

- delle Nogare 22.12, 

- di San Daniele 22.22 

- San Benedetto 21.15 

- San Bernardini 89.1 

- San Gaetano 87.10 

- San Marco 91.1 

- corte  

- del Capitanio 79.6, 118.14 

- prefettizia 79.7, 118.8, 118.10, 118.12, 118.13, 118.15, 118.16 

- duomo 20.9, 20.11 

- fontico delle pelli 123.1, 123.2, 123.3 

- ghetto, strade 22.18 

- monastero  

- della Misericordia 22.13 

- di San Bernardino 58.4 

- di San Luca 8.8 

- di San Marco 10.12, (80-86).2 

- di Santa Giustina 53.2, 56 

- di Santa Maria al Vanzo 21.21, 21.22, 22.15  

- di Santa Maria di Monte (35.44).4 

- di Santa Sofia 88.6 

- mura 8.1, 8.2, 8.5, 8.6, 8.8, 8.9, 10.4, 10.10, 10.14, 22.3, (80-86).2, (80-86).3, (80-86).5, 

(80-86).7, (80-86).9, 92.6, (125-126).13 

- museo civico (92-93).12 

- oratorio del Sole 10.11 

- osservatorio pubblico 21.23 

- palazzo 

- dei Camerlenghi 47bis.1 

- del Capitanio 47bis.1, 47bis.2 

- del Consiglio (93-95).3, (93-95).4, (93-95).5, (93-95).6, (93-95).7, (93-95).8, (93-

95).10, (93-95).11, (93-95).13 

- del Podestà 48.5, (127-128).9 

- della Ragione  
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- 5, 12, (35.44).6, 46.5, 48.2, 48.5, 49, 49.1, 49.2, 49.3, 49.4, 49.5, 49.6, 49.7, 49.8, 

49.9, 49.10, 50, 50.1, 50.2, 50.3, 50.4, 50.5, 51.1, 51.2, 51.3, 51.4, 51.5, 51.6, 51.7, 

52.2, 90.1, 55.2, 71, 90.6, (93-95).3, (93-95).13, (93-95).17, (125-126).3, (125-

126).14 

- bottega del caffè 20.15 

- prefettizio  

- 47bis, 48.1, 90.6, 118.10, 118.12, (127-128).1, (127-128).10 

- chiesola (125-126).8 

- archivio dei processi criminali 48.1 

- pretorio 47bis.2, 48. 1, 48.2, 48.3, 90.2, 118.7, 118.8 

     - archivio dei processi criminali 48.1 

- Veri 87.12 

- piazza 

- dei Signori  

- 46, 47, (80-86).1, 90.1, 92.5, (93-95).2, 111.5 

- torretta dell’orologio 46.5 

- del Castello 8.9 

- della frutta (35.44).6, 49.6, 89.2, 90.2 

- delle Erbe 20.25, 77.10, 108.5, 111.5, 111.9 

- Piovego, canale (35.44).5, 47.9 

- Ponte di Brenta 24.14, 24.20, 102 

- ponte 

- dei Carmini 92.6 

- dei Graissi 21.21, 47.11 

- dei Tadi 22.3 

- del Portello 30.7, 118.4 

- della Miseria o Tesena 47.7 

- della Morte 10.8 

- di Corte 47.8 

- di San Benedetto 21.21, 22.2, 110.1 

- di San Michele 4.5 

- Molino 10.14, 20.7, 20.23, 90.9, (93-95).1 

-  San Giovanni 20.9, 20.11, 20.20, 22.2, 22.3 

- porta  

- Codalunga 109.1 

- Molino (127-128).16 

- Pontecorvo (35.44).7 

- Santa Croce (35.44).7 

- Saracinesca 21.14, 90.2 

- Savonarola 20.21 

- porte della città (80-86).9, 90.2, 96.2 
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- Portello  

- 21.21, 24.14 

- chiesola 118.4 

- prato della Valle  

- 22.13, (35.44).3, (35.44).4, 52.2, 53.2, 52.3, 52.4, 52.5, 52.6, 52.7, 52.8, 52.9, 52.10, 

52.11, 52.12, 56, 57, 92.2, (93-95).15, 96.1, 111.7, 120.1, 120.2, 120.3, 120.4, 120.5, 

121, 122, (125-126).12 

- Isola Memmia 52.2, 120 

- prigione del Torazzo 29.6, 90.2 

- prigioni  

- ducali 90.6 

- pretorie e prefettizie 48.3, 55.2, (80-86).9, 118.1, 118.12, 118.3, 118.4, 118.6, 118.9 

- pubblica libraria vedi biblioteca universitaria 

- pubblico osservatorio 21.23 

- quartiere militare 47bis.2 

- San Canziano (80-86).6 

- San Fermo 10.13 

- San Leonardo 20.23, 21.20, (127-128).8 

- Santa Maria in Vanzo 8.6, 21.29 

- Stallone 20.31, (35.44).3, (35.44).4, 100.1, (125-126).16, (127-128).1, (127-128).3, (127-

128).5 

- Stanga del Portello 25.14 

- strada 

- consortiva 88.6 

- dei Graizzi 30.7 

- del Gallo 111.7 

- del Sal 90.2 

- della Rivella 23.9, 29.4 

- delle Brentelle 24.19, 25.11, (31-34).1 

- di Codalunga 22.21, 24.5 

- di San Biasio 87.9 

- di San Giovanni  

- 115.4 

- Cà Salvalago 79.9 

- di San Luca 8.8 

- di San Prosdocimo 21.20 

- Gociera (?) 20.9, 20.11 

- Ponte Corvo (80-86).6 

- Porciglia 111.3 

- regia del Portello 20.2, 20.4, 20.5, 20.6, 20.21, 21.17, 21.27, 22.17, 23.8, 23.10, 25.6, 

25.14, 28.1, 30.4, (31-34). 1, 90.2 

- san Leonardo 92.6 

- Savonarola 20.5, 22.17 
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- strade postali, 101, 102 

- teatro 92.2, 92.6, 111.4 

- torre dei Signori 46.5 

- Torricelle 10.14 

Palazzo  

- dei Camerlenghi vedi Padova 

- del Capitanio vedi Padova 

- del Consiglio vedi Padova 

- del Podestà vedi Padova 

- della Ragione vedi Padova 

- Ducale vedi Venezia 

- Prefettizio vedi Padova 

- Pretorio vedi Padova 

- pubblico vedi Montagnana 

- Veri vedi Padova 

Perarga vedi Vigonza – Peraga 

Peschiera del Garda 24.16 

Piacenza 107 

Piasensa vedi Piacenza 

Piazza  

- de’ frutti vedi Padova - piazza della Frutta 

- dei Signori vedi Padova 

- del Castello vedi Padova 

- del Peronio vedi Padova - piazza della Frutta 

- della Ragion vedi Padova – piazza della Frutta 

- delle Erbe vedi Padova 

- delle statue vedi Padova - prato della Valle 

Piazzola  

- vedi Piazzola sul Brenta 

- sul Brenta 45.8 

- Isola di Carturo 45.10 

- strada Camerini 111.3 

Piove  

- vedi Piove di Sacco 

- di Sacco  

- 23.12, 24.21, 24.28, 25.5, 25.7, 25.9, 28.5, (35.44).8 

- palazzo 98.2 

Piovego, canale vedi Padova 

Ponte di Brenta vedi Padova 
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Ponte  

- al taglio della Mira vedi Mira 

- dei Carmini vedi Padova 

- dei Tà vedi Padova - ponte dei Tadi 

- dei Tadi di Padova  

- del Portello vedi Padova - Portello 

- della Cagnola vedi Cartura  

- della Miseria o Tesena vedi Padova 

- della Morte vedi Padova 

- delle Brentelle vedi Limena 

- di Arlesega vedi Mestrino 

- di Brentelle di Sotto vedi Limena 

- di Cologna vedi Cologna Veneta 

- di Frassina vedi Cologna 

- dei Graizzi, vedi Padova 

- di Mezzavia vedi Due Carrare 

- di Noventa vedi Noventa Padovana 

- di San Benedetto vedi Padova 

- di San Michele vedi Padova 

- di Strà vedi Stra  

- di Tencarola vedi Selvazzano Dentro 

- di Torricelle vedi Padova  

- di Vegliano vedi Veggiano 

- Molin vedi Padova – Ponte Molino 

- Molino vedi Padova 

- San Giovanni vedi Padova 

- sul Bacchiglione vedi Bacchiglione  

Pontelongo 4.12 

Ponticello delle Fornase vedi Montagnana  

Porta  

- Codalunga vedi Padova 

- Molino vedi Padova 

- Pontecorvo vedi Padova 

- Santa Croce vedi Padova 

- Savonarola vedi Padova 

- Saracinesca vedi Padova 

Porte della citta vedi Padova 

Portello vedi Padova 

Poviglia vedi Venezia - Poveglia 

Prato della Valle vedi Padova 
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Prigione del Torazzo vedi Padova 

Prigioni  

- ducali vedi Padova 

- pretorie e prefettizie vedi Padova 

Pubblica libraria vedi Padova 

 

 

 

Q 

 

Quartiere militare vedi Padova 

 

 

 

R  

 

Remedello 5.3 

Ronchi di Campanile vedi Limena  

Rovigo 5.3, 27.1, 58.4 

Rubano  

- Bosco 45.11 

- Villaguattera 45.12 

 

 

 

S 

 

Saccolongo 

- Creola 24.15, 47.3 

Sala  

- vedi Santa Maria di Sala  

- della Ragione vedi Padova – palazzo della Ragione 

Saletto di Montagnana vedi Montagnana  
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Salon vedi Padova – palazzo della Ragione 

Salone vedi Padova – palazzo della Ragione 

Sambruson vedi Dolo- Sambruson 

San  

- Bruson vedi Dolo – Sambruson 

- Canziano vedi Padova 

- Fermo vedi Padova 

- Leonardo vedi Padova 

- Lunardo vedi Padova – San Leonardo  

- Martino  

- vedi San Martino di Lupari  

- di Lupari 4.12 

- Pietro Montagnon vedi Montegrotto  

- Zeno, 25.15, 29.9 

Sant’Angelo vedi S. Maria di Sala 

Santa  

- Maria di Sala 

- 24.14, 24.24 

- Camin 24.14, 24.24 

– Sant’Angelo 47.16 

- Maria in Vanzo vedi Padova 

Saonara 20.2 

Scorzè 24.14 

Scorzegara vedi Scorzè 

Selvazzano  

- vedi Selvazzano Dentro 

- Dentro  

- Caselle 47.16 

- Tencarola  

- 4.11, 25.15, 47.1 

- ponte 47.1, 47.2 

Slesega vedi Mestrino - Arlesega  

Stallone vedi Padova 

Stanga del Portello vedi Padova 

Strà  

- 21.17, 24.10, 25.5 

- ponte 10.1, 10.3, 22.2, 22.17, 23.8, 110.1 

- villa Pisani 87.6 
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Strada  

- Camerini vedi Piazzola sul Brenta 

- consortiva vedi Padova 

- dei Graizzi vedi Padova 

- del Gallo vedi Padova 

- del Sal vedi Padova 

- della Rivella vedi Padova 

- delle Brentelle vedi Padova 

- di Borgo Rogati vedi Padova – borgo Rogati 

- di Codalunga vedi Padova 

- di Granze di Mezzavia vedi Montegrotto Terme 

- di Porciggia vedi Padova – strada Porciglia 

- di San Biasio vedi Padova 

- di San Luca vedi Padova 

- di San Luca vedi Padova – monastero di S. Luca 

- di San Prosdocimo vedi Padova 

- di Santa Maria al Vanzo vedi Padova monastero di Santa Maria al Vanzo 

- Gociera vedi Padova 

- Mestrina 23.1, 23.3, 23.6, 24.14, 24.23, 25.4, 28.2, 29.3, 29.9, 30.3, 30.4, 102, 110, 110.1, 

111.1 

- Montanara 24.12, 28.5, 29.1 

- Ponte Corvo vedi Padova  

- regia del Portello vedi Padova 

- san Giovanni vedi Padova 

- san Leonardo vedi Padova 

- Savonarola vedi Padova 

Strade  

- del ghetto vedi Padova – ghetto 

- postali vedi Padova 

 

 

 

T 

 

Taggì  

- di Sopra vedi Villafranca Padovana   

- di Sotto vedi Villafranca Padovana 

Teatro vedi Padova 

Tencarola vedi Selvazzano Dentro 
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Teolo  

- 4.3, 4.1, 28.15, 30.8, 47.1, 47.8, 47.9 

- strada dei Piagni 28.15 

Terme di Abano vedi Abano Terme 

Toresele vedi Padova - Torricelle 

Torre dei Signori vedi Padova 

Torretta dell’Orologio vedi Padova – piazza dei Signori 

Torriccelle vedi Padova 

Trambacche vedi Veggiano 

Treviso 3.14, 5.3, 25.13 

 

 

 

V 

 

Vanzo vedi Padova – Santa Maria in Vanzo  

Vedelago  

- Barcon 4.5 

Veggiano  

- 25.8, 25.15, (35.44).5 

- chiesa 30.8 

- ponte 30.7 

- Trambacche  

- 30.7, 47.8 

- ponte 30.7 

Venezia  

- 7.2, 18.7, 27.2, 116, 117 

- Fusina 25.5, 25.11, 29.2 

- palazzo Ducale 118.11 

- palazzo Barbarigo 26.1 

- Poveglia 90.2 

Verona 5.3 

Vicenza 5.3, 28.17, 29.2, 58.4 
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Vigo  

- vedi Vigonovo 

- Novo vedi Vigonovo  

Vigonovo 4.12, 5.3, 28.5  

Vigodarzere  

- 22.21, 25.1 

- ponte 47.9 

Vigonza  

- 20.2, 24.2,  

- Peraga 20.2 

Villa  

- Altichiero vedi Padova - Altichiero 

- Barbariga vedi Stra – villa Pisani 

- di Boggion vedi Campolongo Maggiore – Bojon 

- di Bruson vedi Dolo – Sambruson 

- di Murelle vedi Camposampiero – Villanova  

- di Noventa vedi Noventa Padovana 

- di Trambacche vedi Trambacche 

- Monte Carbone (?) 23.5 

- Peschiera vedi Peschiera del Garda 

Villafranca  

- vedi Villafranca Padovana 

- Padovana 45.6 

- Taggì di Sopra 45.7 

- Taggì di Sotto 45.13 

Villaguatara vedi Rubano – Villaguattera 

Villanova  

      - vedi Villanova di Camposampiero 4.12 

Villorba 20.2 

Vò 4.12 

 

 

 

Z 

 

Zocco vedi Grisignano di Zocco 
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Indice dei nomi di istituzione 

 

 

 

 

 

A 

 

Arciprete di Dolo 23.6 

Arte  

-  de’ Fabbri di Padova 15.2 

- della lana di Padova 1.35 

 

 

B - C 

 

Camera fiscale  

- di Cologna Veneta 47bis.1 

- di Padova 1.36, 3.11, 9.2, 13.1, 99.4  

- Camerlengato 47bis.1 

- Camerlengo 54.1, 91.2, 118.4, 118.7 

         - Ministri Camerali 19.3  

Capitanio  

- di Padova 21.12, 88.1, 88.9, 88.11, 96, 97, 118.13, (125-126).15 

- e Podestà  

- di Cittadella 47bis.1 

- di Cologna Veneta 47bis.1  

- e vice Podestà di Padova 8.1 



212 
 

Collegio dei Magistrati di Padova 3.11 

Comune  

- di Abano Terme 4.12 

- di Arino (Dolo) 89.2  

- di Bagnoli 4.12 

- di Camponogara 4.12 

- di Cittadella 4.12 

- di Este 4.12 

- di Gazzo Padovano 4.12 

- di Granze 47.2 

- di Grevigiana 47.2 

- di Limena 24.26 

- di Loreggia 4.5 

- di Mira 4.12 

- di Monselice 4.12 

- di Montagnana 4.12 

- di Piove di Sacco 24.28 

- di Pontelongo 4.12 

- di Roveredo di Guà 30.6, 47.5  

- di S. Maria di Sala 47.16 

- di Saccolongo 47.3 

- di San Nicolò 4.5 

- di San Pietro Montagnon (Montegrotto Terme) 21.16 

- di Selvazzano 47.16 

- di Teolo 4.12 

- di Vigonovo 4.12 

- di Villa di Noventa Padovana 4.12 

- di Villafranca Padovana 24.26 

- di Villanova di Camposampiero 4.12  

- di Vò 4.12 

Conferenza dei V Savi alla Mercanzia di Venezia 24.14, 28.18 
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Consiglio  

- dei Dieci di Venezia 45.1, 58.1, 58.4, 89.2, 90.2, 92.2 

- della città 

- di Este 24.18 

- di Mirano 30.10 

- di Padova 22.14, (35-44).6, 77.9 

Corriere Maggiore di Padova 24.8, 28.5, 28.19, 30.5  

 

 

D 

 

Deputati 

- ad utilia 9.1,10.8, 20.21, 22.19, 46.4, 48.2, 77.2 

- della città di Padova vedi Deputati ad utilia  

- al Denaro vedi Signori agli ori e monete  

- alle Strade vedi Presidenti alle Strade  

- pro tempore vedi Deputati ad utilia 

- di Monselice 47.17 

Dragomano di Padova 13.2 

 

 

E - F 

 

Fiera  

- del prato della Valle di Padova 1.5, 1.6, 1.9. 1.27, 1.31, 1.33, 1.35, 1.54, 1.55, 1.56, 1.57, 1.58, 1.59, 
1.60, 1.61, 1.67, 1.69, 1.70, 1.72, 1.74, 1.75, 1.76, 3.7, 100.4, 100.5 

- di piazza delle Erbe 1.26, 1.71, 3.7, 3.9, 3.10 

- di Sant’Antonio di Padova 1.2, 1.8, 1.10, 1.16, 1.18, 1.20, 1.21, 1.22, 1.26, 1.27, 1.28, 1.29, 1.30, 1.31, 
1.36, 1.39, 1.40. 1.42, 1.44, 1.47, 1.48, 1.49, 1.62, 1.63, 1.65, 1.66, 1.68, 1.73, 1.78, 2.1, 2.5, 2.6, 2.7, 
2.8, 3.1, 3.2, 3.3, 3.4, 3.5, 3.6, 3.8, 3.9, 3.11, 3.15, 55.8, 92.2 
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- di Santa Giustina di Padova 1.22, 1.30, 1.32, 1.34, 1.45, 1.46, 2.3, 3.9, 3.15, 3.9, 3.10, 3.15, 14.1, 55.6 

 

 

G 

 

Governo provvisorio – Dipartimento di Polizia generale di Padova 21.8 

 

 

H - I 

 

Imperatore del Sacro Romano Impero 23.1 

Inquisitore 

- in Terraferma di Venezia 79.1 

- sopra Ori e Monete di Mirano vedi Signori agli ori e monete di Mirano 

- sopra Ori e Monete di Padova vedi Signori agli ori e monete  

- sulle fabbriche pubbliche di Padova vedi Presidenti al Salon e fabbriche pubbliche 

 

 

L - M 

 

Magistrato 

- all’Artiglieria di Padova 79.11 

- alla Rason del Dinaro di Venezia 99.2 

- alle acque di Padova 21.29, 24.27, 47.11, 47.18 

- alle Beccarie di Venezia 9.2 

- alle Rason Vecchie di Venezia 7.5, 8.1, 88.1, 8.2, 8.8, 8.9, 10.1, 10.2, 10.6, 10.7, 10.8, 10.10, 10.11, 
10.12, 10.13, 21.27, 22.19, 22,22, (80-86).2, 87.8, 87.10, 88.3, 110.14, (125-126).13 

- dei Riformatori dello Studio di Padova 28.5 
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- dei Savi alla Mercanzia di Venezia vedi Magnifici Savi alla Mercanzia di Venezia 

- della Città di Padova 13.3, 22.22, 100.1 

- sopra Ori e Monete di Padova vedi Signori agli ori e monete  

Magnifici Savi alla Mercanzia di Venezia 7.1, 28.16, 54.1, 54.2, 58.1, 58.2, 58.5 

Mercato e fiera di Arlesega 55.1 

Monastero  

- di S. Maria di Monte di Padova (31-34).4  

- di San Benedetto di Padova 7.5, 10.12 

- di San Bernardino di Padova 58.4 

- di San Marco di Padova (80-86).3 

- di Santa Giustina di Padova 53.2, 56 

- di Santa Sofia di Padova 88.8 

 

 

N - O 

 

Ordine dei Mendicanti di Padova 14.5 

 

 

P 

 

Parrocchia   

- di Bevadoro (Campodoro) 45.9  

- di Campolongo (Campolongo Maggiore) 45.5 

- di Cittadella 28.1 

- di Isola Mantegna (Piazzola sul Brenta) 45.8, 45.10 

- di Lissaro (Mestrino) 45.15  

- di San Leonardo (Padova) (127-128).4, (127-128).8 
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- di Villafranca Padovana 45.13, 45.6, 45.7 

- di Villaguattera (Rubano) 45.11, 45.12 

Podestà  

- di Dolo 23.13  

- di Este 24.18 

- di Monselice 23.11, 29.4, 47.17, (127-128).4 

- di Montagnana 24.16 

- di Piove di Sacco 24.21, 28.8 

- e Capitanio di Este 99.6 

Presidenti 

     - al Prato della Valle 1.30, 52.2, 53.2, 53.9, 53.10 

     - al Salon e fabbriche pubbliche 79.16 

     - alle Strade di Padova 20.19, 20.21, 20.24, 21.16, 25.11, 22.8, (35-44).6 

     - alle Carceri di Padova 29.6 

     - pro tempore di Padova vedi Deputati ad utilia  

Presidenza  

- alle Strade vedi Presidenti alle Strade di Padova 

- Prato della Valle vedi Presidenti al Prato della Valle  

Provisione 

- del Dinaro 100.1, 123.2 

- delli Arzeri 108.3 

Provveditori  

- alle Rason Vecchie di Venezia 8.3, 8.9 

- di Padova 1.61, 77.2 

- sopra Ori e Monete di Padova vedi Signori agli ori e monete  

 

 

Q - R 

 

Rappresentante vedi Rettore 
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Rettore 

- di Camposampiero 23.14 

- di Cittadella 28.5 

    - di Este 28.5 

 

 

S 

 

Santo Monte di Pietà di Padova 15.6 

Senato Veneto 1.30, 1.39, 1.42, 1.43, 3.2, 3.3, 3.5, 3.6, 3.9, 4.4, 4.5, 7.2, 7.5, 8.9, 10.6, 10.12, 13.1, 13.3, 
14.3, 15.3. 15.7, 16.1, 18.2, 18.3, 18.4, 18.5, 18.6, 18.9, 18.10, 19.1, 19.3, 20.2, 20.6, 20.7, 20.8, 20.21, 
21.21 20.21, 21.12, 21.15, 21.19, 21.29, 22.9, 22.15, 22.16, 22.21, 23.1, 23.3, 23.4, 23.6, 23.11, 23.12, 
23.15, 24.4, 24.7, 24.12, 24.14, 24-17, 24.26, 24.27, 25.3, 25.8, 25.9, 25.10, 25.11, 28.1, 28.5, 28.13, 
28.14, 28.15, 28-16, 28.18, 29.1, 29.2, 29.6, 29.9, 30.7, 30.8, 30.9, (31-34).2, 45.3, 46.3, 46.4, 47.2, 47.5, 
47.12. 47.13, 47.15, 47.17, 47.18, 47bis.1, 47bis.2, 48.2, 48.3, 50.1, 52.2, 53.2, 53.10, 54.1, 55.1, 55.4, 
79.4, 79.11, 79.12, (80-86).5, 90.2, 90.6, 91.2, 91.3, 92.2, 92.6, (93-95).16, (93-95).17, 97.3, 98.4, 98.6, 
99.2, 99.3, 99.4, 99.5, 99.6, 110.1, 118.1, 118.2, 118.3, 118.4, 118.6, 118.16, 118.19, 123, 123.1, 123.2, 
(125-126).16, 127-128).12 

Signori agli ori e monete  

     -  di Padova 15.7, 15.8, 15.9, 16.1, 16.3, 18.1, 18.2, 18.3, 18.4, 18.5, 18.6, 18.9, 18.13, 19.1, 19.2, 19.3, 
19.8, 19.9, 24.14, (31-34).2 

     -  di Mirano 19.5 

 

 

T 

 

Tribunale di Padova 13.2, 90.5 
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U 

 

Università degli Ebrei di Padova 26.2 

 

 

V - Z 

 

Vescovado di Padova 108.5 

Vicaria di Teolo 28.15, 47, 47.1, 47.8 
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Introduzione 

 

 

 

 

Si presentano di seguito una serie di documenti e riproduzioni fotografiche suddivise in 

cinque tipologie di materiali diversi, al fine di illustrare sinteticamente e graficamente 

l’organizzazione delle buste e dei soggetti all’interno del fondo, e per fornire una 

rappresentazione fotografica della materialità delle unità di condizionamento moderne e la 

testimonianza delle buste originarie. Inoltre, sono stati riprodotti due disegni di particolar 

pregio, e tre processi significativi.    

Le cinque tipologie in cui si è suddiviso l’apparato documentario e iconografico sono: 

 

1. Tabelle 

Esse organizzano in forma grafica la disposizione delle buste componenti il fondo. Inoltre, 

si è proposta la struttura dei due fondi originari, Piazze, ponti, strade stazii e Fabbriche e fondi 

pubblici e privati e la loro confluenza nell’attuale fondo Fabbriche e fondi pubblici e privati e piazze, 

ponti, strade stazii, di cui si è prodotta una nuova inventariazione che ne desse informazioni 

precise sulla consistenza e la tipologia dei documenti all’interno delle buste, aggiornata al 

cambio di unità di condizionamento avvenuta nel 2020. 

 

2. Documenti 

Si sono riprodotte, a titolo di esempio, due delle schede cartacee attribuibili al Lazzarini, 

come testimonianza dei meno recenti strumenti di corredo realizzati nel corso del tempo per 

accedere più facilmente ai documenti del fondo.    

 

3. Immagini 

Al fine di dare concretezza alla descrizione del fondo nella sua materialità, sono state 

fotografate sia una delle scaffalature in cui sono raccolte le unità di condizionamento 

moderno del fondo nell’Archivio di Stato, sia il dorso in cartoncino rigido testimone delle 
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buste originarie e conservato in ognuna delle moderne all’interno di una camicia bianca non 

numerata 

 

4. Disegni 

A titolo di esempio, sono stati scelti due disegni, per la loro fattura di pregio, provenienti da 

fascicoli riguardanti processi o carteggi amministrativi circa la cura di strade, mura e 

dell’edilizia pubblica, molto rappresentativi del contenuto del fondo 

 

5. Processi  

Si offrono le riproduzioni dei tre processi (per concubinato, per prostituzione e per 

rapimento e tentata forzata conversione) che per materia giuridica non sarebbero dovuti 

probabilmente trovarsi fra queste carte, ove sono presenti processi relativi ad appalti e 

concessioni di lavori di manutenzione di opere pubbliche; al mancato rispetto di 

regolamentazioni sull’accesso e il decoro di spazi pubblici, alla produzione e al commercio di 

specifici beni di consumo, e al conio ed alla circolazione di moneta straniera in Padova. 
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1. Tabelle 

Tabella 1  

Confronto tra le brevi descrizioni del contenuto dei fondi Piazze, ponti, strade stazii e Fabbriche 

e fondi pubblici e privati riportati da Andrea Moschetti con le segnature di Vittorio Lazzarini 

 

Piazze, ponti 
strade, stazii 

Segnatura Fabbriche 
e fondi 

pubblici e 
privati 

Segnatura Buste dal 
contenuto non 
identificato dal 

Moschetti 

Segnatura 

1-6 Fiere Q     

    7 [Piantagioni di 
gelsi (morari o 

murari)] 

Q 

8 Mura e 
ingombri 

Q     

    9 Pesi e misure Q 

10  Mura Q     

  11-13 
Fabbriche in 

ordine 
alfabetico 

Q   

14 Fiere -     

    15 - 16 
Monetazione 

- 

17 Polizze, e 
ricevute [per il 

rifacimento strade 
nel padovano] dal 

4 al n. 74 

     

    18 – 19 
Monetazione 

19 = VI.776 

20 – 44 Mura & 
strade 

P.VI.     

    45 [Tanse del 
territorio e elenchi 
ragazzi da cresima 
per parrocchia nel 

territorio padovano] 

G.VIII.997 

  46 Fabbriche 
in ordine 
alfabetico 

G.VIII.998   

47 Ponti G.VIII.999     

  47bis 
“Fabriche 
pubbliche” 

G.VIII.999   

  48 – 51 
Fabbriche in 

ordine 
alfabetico 

G.VIII.1000-
1002 

  

52, 53 Piazze, e 
spec. prato della 

Valle 

P.VI.1004     
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    54 [Tabacco: 
regolamenti e 

proclami] 

P.VI.1005 

55 Fiere P.VI.1007     

56, 57 Piazze/ 
prato della Valle 

P.VI.1008-
1009 

    

    58  
[Regolamentazione 
sul commercio, la 
coltivazione, e il 

consumo di 
tabacco] 

P.VI.1009 

59 – 64 Stazi P.VI.1010-
1014 

    

    65 [Spesa per il 
fieno] 

P.VI.1016 

66 - 79 Stazi P.VI.1018-
1030 

    

80 – 86 Mura Fasc.P.1031     

  87 – 89 
Fabbriche, 

privati 

P.VI.1032-
1034 

  

  90 – 99 
Fabbriche in 

ordine 
alfabetico 

P.VI.1035-
1041 

  

  100 Prato 
della Valle e 

incendio 

P.VI.1041   

101, 102 Strade 
postali 

F.II.1057-
1058 

    

103 – 106 stazi G.VIII.1063,  
1069, 1070 

    

107 – 110 Strade 
esterne 

G.VII.1072, 
F.II.1136, 
F.II.1148 

    

111 Strade postali F.II.152     

  112 
“Fabbriche 
pubbliche” 

G.VIII.1221   

113 – 115 Strade 
interne 

G.VII.1234; 
F.II. 

    

  116 – 118 
Fabbriche in 

ordine 
alfabetico 

E.1634-1635   

  119 Beni e 
fondi 

pubblici 

G.III.2301   

120 – 122 Piazze/ 
prato della Valle 

G.III.1361, 
P.V.2362, 
P.V.2599 

    

    123 [La lavorazione 
delle pelli] 

P.V.2667 

124 
Amministrazione 

strade 

P.V.2868     

  (125-128) 
“Fabbriche 
pubbliche” 

128, Fasc. 9 
Q.1179 
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    129 Bollettini 
dell’anno 1811 

? 
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Tabella 2  

Soggetti facenti capo alle materie raccolte dapprima nel fondo Fabbriche e fondi pubblici e privati 

e poi confluiti, cambiando in diversi casi la loro collocazione all’interno delle buste originarie, 

in Fabbriche e fondi pubblici e privati e piazze, ponti, strade stazii 

 

Fabbriche e fondi pubblici e 
privati 

Segnatura Lazzarini Buste in Strade Piazze 
Fabbriche 

Beni e fondi pubblici, bb. 4 G 119 

Fabbriche pubbliche, bb. 10 G 47bis, 112, 125-128 

Appalti e affittitti, bb. 3 P 59, 60 

Fabbriche di privati, bb. 3  P 87, 89 

Atti diversi, bb. 4 P 58, 65, 123, 129 

Fabbriche in ordine alfabetico, bb. e fasc. 
19 

Q, G, P, E 11-13, 46, 48-51, 90-99, 116-
118 

Incendi, b 1 e 1 fasc. Q Fasc. in bb. 100, (125-126), 
(127-128) 
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Tabella 3 

Soggetti facenti capo alle materie raccolte dapprima nel fondo Piazze, ponti, strade stazii e poi 

confluiti, cambiando in diversi casi la loro collocazione all’interno delle buste originarie, in 

Fabbriche e fondi pubblici e privati e piazze, ponti, strade stazii 

 

Piazze, ponti, strade stazii Segnatura Lazzarini Buste in Strade Piazze 
Fabbriche 

Amministrazione strade,  Vol. 2 P 124 

Strade esterne, Vol. e bb. 7 G 107 - 110 

Strade postali, bb. e fasc. 10 F 101, 102, 111 

Strade interne, Vol. 4 e fasc. 1 G 113 - 115 

Ingombri strade, bb. 2 Q Fasc. in bb. 8 e 25, e 20 - 44 

Piazze spec. prato della Valle, Vol. e bb. 
10 

G, P 52, 53, 56, 57 e 120 – 122 

Ponti, fasc. 4 G 47 

Mura vecchie e nuove, Vol. e fasc. 4 Q Fasc. in bb. 2 e 8, bb. 10 e 80-86 

Fiere, Vol. 7 Q, P 1 – 6, 14, 55 

Stazi pubblici, Vol. 29 P, G 59 – 64, 66 – 79, 103 – 106 

+ Miscellanea, Vol. e fasc. 8 G, Q e P 7, 9, 15 - 16, 18 – 19, 45, 54 
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Tabella 4  

I due fondi Piazze, ponti strade, stazii e Fabbriche e fondi pubblici e privati fusi insieme, con 

segnalazione della posizione delle buste all’interno del fondo Fabbriche e fondi pubblici e privati 

e piazze, ponti, strade stazii 

 

Piazze, ponti 
strade, stazii 

Segnatura 

Lazzarini 

Fabbriche 
e fondi 

pubblici e 
privati 

Segnatura 

Lazzarini 

Buste dal 
contenuto non 
identificato dal 

Moschetti 

Segnatura 

Lazzarini 

1-6 Fiere Q     

    7 [Piantagioni di 
gelsi (morari o 

murari)] 

Q 

8 Mura e 
ingombri 

Q     

    9 Pesi e misure Q 

10  Mura Q     

  11-13 
Polizze artisti; 
Spese Salon 

per il 
Restauro; 
[Polizze di 

restauro della 
camera fiscale 

di Padova; 
contratti di 

livello] 

Q   

14 Fiere      

    15 - 16 
Monetazione 

 

17 Polizze, e 
ricevute [per il 

rifacimento strade 
nel padovano] dal 

4 al n. 74 

     

    18 – 19 
Monetazione 

19 = VI.776 

20 – 44 Mura & 
strade 

P.VI.     

    45 [Tanse del 
territorio e elenchi 
ragazzi da cresima 
per parrocchia nel 

territorio padovano] 

G.VIII.997 

  46 [Orologio 
e torre in 
piazza dei 
Signori] 

G.VIII.998   

47 Ponti nel 
territorio 
padovano 

G.VIII.999     
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  47bis 
[Restauri 

edifici 
pubblici 

padovani e 
del territorio] 

G.VIII.999   

  48 – 51 
[Lavori su 

edifici 
pubblici: 
palazzo 
pretorio, 
prigioni, 
palazzo 

prefettizio]; 
[Palazzo della 
Ragione];[… 

restauri 
Salone, e 
copia di 
statuti 

cittadini] 

G.VIII.1000-
1002 

  

52, 53 Piazze/ 
prato della Valle 

P.VI.1004     

    54 [Tabacco: 
regolamenti e 

proclami] 

P.VI.1005 

55 Fiere P.VI.1007     

56, 57 [Spese e 
polizze per] Prato 

della Valle e 
Monaci di S. 

Giustina]; Libro 
Cassa e Ditte per 
il Nuovo Prato in 

Padova … 

P.VI.1008-
1009 

    

    58  
[Regolamentazione 
sul commercio, la 
coltivazione, e il 

consumo di 
tabacco] 

P.VI.1009 

59 – 64 Stazi P.VI.1010-
1014 

    

    65 [Spesa per il 
fieno] 

P.VI.1016 

66 - 79 [Stazi e 
Processi] 

P.VI.1018-
1030 

    

80 – 86 Mura Fasc.P.1031     

  87 – 89 
[Processi 
contro 
privati,  
licenze 

edilizie, fieno] 

P.VI.1032-
1034 

  

  90 – 99 
Lavori edilizi 

pubblici 

P.VI.1035-
1041 

  

  100 Prato 
della Valle e 

incendio 

P.VI.1041   
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101, 102 Strade 
postali 

F.II.1057-
1058 

    

103 – 106 stazi G.VIII.1063,  
1069, 1070 

    

107 – 110 Polizze 
strade esterne e 
strada Mestrina 

G.VII.1072, 
F.II.1136, 
F.II.1148 

    

111 Strade postali F.II.152     

  112 
“Fabbriche 
pubbliche” 

G.VIII.1221   

113 – 115 Strade 
interne 

G.VII.1234; 
F.II. 

    

  116 – 118 
Fabbriche in 

ordine 
alfabetico 

E.1634-1635   

  119 Beni e 
fondi pubblici 

G.III.2301   

120 – 122 Piazze/ 
prato della Valle 

G.III.1361, 
P.V.2362, 
P.V.2599 

    

    123 [La lavorazione 
delle pelli] 

P.V.2667 

124 
Amministrazione 

strade 

P.V.2868     

  125 – 128 
“Fabbriche 
pubbliche” 

   

  128 Incendi Fasc. 9 
Q.1179 

  

    129 Bollettini 
dell’anno 1811 
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Tabella 5  

Elenco delle buste del fondo Fabbriche e fondi pubblici e privati e piazze, ponti, strade stazii con 

indicazione del titolo, del contenuto, e della consistenza di ciascuna busta originaria e della 

nuova unità di condizionamento che la ospita   

 

N. 
Busta 

Titolo Consistenza Estremi 
cronologici 

UdC 

1 Fiere e mercati n. 76 fascicoli, n. 1 volume cartaceo, 
n. 6 pergamene e n. 1 stampa 
tipografica 

1503-1792 1 

2 Fiere del Santo e Santa 
Giustina 

n. 8 fascicoli e n. 6 stampe 
tipografiche 

1503-1795 2 

3 Fiere del Santo e Santa 
Giustina 

n. 10 fascicoli, n. 1 volume cartaceo, 

n. 4 registri cartacei, n. 18 pergamene 

e n. 1 stampa tipografica 

1420-1793 3 

4 Fiere e mercati del territorio 
padovano, fiere del Santo e 
Santa Giustina 

n. 11 fascicoli, n. 1 volume cartaceo, 
n. 33 pergamene e n. 1 stampa 
tipografica 

1477-1790 4 

5-6  5 

5 Fiere e mercati fuori del 
padovano 

n. 2 fascicoli e n. 1 volume cartaceo 1491-1798  

6 Fiere padovane n. 3 fascicoli e n. 1 pergamena 1594-1791 

7 [Piantagioni di gelsi (morari o 
murari)] 

n. 7 fascicoli, n. 1 volume cartaceo,  
n. 5 pergamene e n. 1 stampa 
tipografica 

1559-1787 6 

8 [Processi circa mura vecchie; 
processo a Marco Zigno] 

n. 8 fascicoli, n. 1 volume a stampa, 
n. 4 pergamene e n. 7 disegni 

1543-2005 7 

9-10  8 

9 [Pesi e misure] n. 2 fascicoli e n. 2 pergamene 1736-1780  

10 [Processi contro privati] n. 12 fascicoli, n. 1 volume cartaceo,  
n. 1 registro cartaceo, n. 3 pergamene 
e n. 5 disegni 

1420-1798 

11-13  9 

11 Registro polizze artisti; 
presidenza fabbriche 
pubbliche 

n. 1 volume cartaceo 1496-1599  

12 Spese Salon per il Ristauro n. 1 registro cartaceo 1496-1599 

13 [Polizze di restauro; contratti 
di livello] 

n. 1 fascicoli, n. 2 volumi 
pergamenacei e n. 1 pergamena 

1392-1726 

14-15  10 

14 [Fiera di Santa Giustina; 
elemosine e schiavi] 

n. 5 fascicoli e n. 6 pergamene  1640-1782  

15 [Regolamenti e atti sulle 
monete] 

n. 11 fascicoli e n. 14 pergamene 1716-1796 

16-17  11 

16 [Monete straniere nel territorio 
padovano] 

n. 3 fascicoli e n. 3 pergamene 1774-1779  

17 [Polizze e ricevute per lavori di 
rifacimento strade nel 
padovano] 

n. 1 filza  1773-1774 

18 [Corso e cambio fra valute nel 
territorio padovano] 

n. 13 fascicoli, n. 8 pergamene e n. 2 
stampe tipografiche 

1748-1778 12 
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19 [Corso e contraffazione delle 
monete] 

n. 9 fascicoli, n. 6 pergamene e n. 1 
stampa tipografica 

1760-1787 13 

20 [Processi circa mura vecchie; 
processo a Marco Zigno] 

n. 25 fascicoli, n. 6 volumi cartacei, n. 
13 pergamene e n. 4 disegni 

1429-1800 14 

21 [Strade: appalti e suppliche per 
lavori di restauro] 

n. 28 fascicoli, n. 2 registri cartacei, n. 
12 pergamene e n. 2 disegni 

1586-1806 15 

22 [Strade: spese e per lavori di 
manutenzione] 

n. 19 fascicoli, n. 3 registri cartacei, n. 
11 pergamene n. 10 disegni   

1537-2001 16 

23 [Manutenzione delle strade del 
territorio] 

n. 15 fascicoli, n. 1 volume cartaceo e 
n. 20 pergamene   

1751-1795 17 

24 [Manutenzione delle strade del 
territorio] 

n. 29 fascicoli, n. 29 pergamene, n. 1 
disegno e n. 6 stampe tipografiche   

1579-1832 18 

25 [Manutenzione delle strade 
cittadine e del territorio] 

n. 15 fascicoli, n. 11 pergamene e n. 1 
disegno 

1609-1805 19 

26-27  20 

26 [Spese per la manutenzione 
delle strade interne cittadine] 

n. 2 fascicoli  1585-1761  

27 [Strade postali ed esterne] n. 3 fascicoli   1670-1795 

28 [Manutenzione delle strade del 
territorio] 

n. 20 fascicoli, n. 28 pergamene e n. 2 
stampe tipografiche   

1578-1796 21 

29 [Strada mestrina, strada regia, e 
strade del territorio] 

n. 9 fascicoli, n. 2 registri, n. 27 
pergamene e n. 2 disegni 

1453-1800 22 

30 [Strade del territorio, e 
manutenzione dei ponti] 

n. 10 fascicoli e n. 15 pergamene   1689-1795 23 

(31-34) [Strade cittadine, e dazi] n. 3 fascicoli, n. 1 filza e n. 13 
pergamene   

1653-1799   24 

(35-44) [Processi per occupazione 
abusiva di strade, e fiera in 
Prato della Valle] 

n. 6 fascicoli, n. 2 volumi cartacei, n. 
2 filze, n. 1 pergamena, n. 2 disegni e 
n. 1 stampa tipografica 

1614-1801           25 

45 [Tanse del territorio e elenchi 
ragazzi da cresima per 
parrocchia nel territorio 
padovano] 

n. 1 volume cartaceo 1740-1796           26 

46 [Orologio e torre in piazza dei 
Signori] 

n. 5 fascicoli, n. 14 pergamena e 4 
stampe tipografiche 

1423-1831           27 

47 [Lavori di restauro di ponti nel 
territorio padovano] 

n. 2 volumi cartacei 1724-1794           28 

47bis [Restauri edifici pubblici 
padovani e del territorio] 

n. 2 fascicoli e n. 8 pergamene 1622-1790           29 

48 [Lavori su edifici pubblici: 
palazzo pretorio, prigioni, 
palazzo prefettizio] 

n. 5 fascicoli, n. 10 pergamene e n. 1 
disegno 

1420-1833          30 

49 [Palazzo della Ragione] n. 10 fascicoli e n. 1 disegno 1420-1789           31 

50 [Palazzo della Ragione] n. 5 fascicoli e n. 4 pergamene  1651-1768 32 

51 [Palazzo della Ragione, restauri 
Salone, e copia di statuti 
cittadini] 

n. 7 fascicoli, n. 7 pergamene e n. 2 
disegni 

1422-1793          33 

52 [Palii cittadini e Prato della 
valle] 

n. 3 fascicoli, n. 2 pergamene e n. 1 
disegno 

1723-1807          34 

53 [Prato della Valle: costituzione, 
atti della presidenza, palii, e 
botteghe] 

n. 12 fascicoli, n. 7 pergamene e n. 2 
disegni 

1766-1793         35 

54-55  36 

54 [Tabacco: regolamenti e 
proclami] 

n. 2 fascicoli, e n. 5 stampe 
tipografiche 

1746-1788           

55 1777-1795 Fiere e mercati di 
Padova [Regolamenti e stazii] 

n. 7 fascicoli, n. 1 pergamena e 3 
volumetti a stampa   

1596-1791          

56-57  37 

56 [Spese e polizze per] Prato 
della Valle e Monaci di S. 
Giustina 

n. 1 volume cartaceo 1767-1767  



237 
 

57 Libro Cassa e Ditte per il 
Nuovo Prato in Padova, 
principia primo ottobre 1782 

n. 1 volume cartaceo 1782-1785          

58-59  38 

58 [Regolamentazione sul 
commercio, la coltivazione, e il 
consumo di tabacco] 

n. 5 fascicoli, n. 14 pergamena e 4 
stampe tipografiche 

1742-1774           

59 Tomo 161. Stazii e affittanze n. 2 volumi cartacei 1637-1681          

60-61  39 

60 Tomo 163. Stazii e affittanze n. 2 fascicoli 1681-1714           

61 Stazi 10 [Concessione d’uso 
degli stazi] 

n. 1 volume cartaceo 1419-1662           

62 Stazi 96 [Bollette d’ affitto, e 
tassazione degli stazi] 

n. 1 volume cartaceo 1632         40 

63-66  41 

63 Stazi 97. M n. 1 volume cartaceo 1420-1663         

64 Stazi 41 [Ducali in copia dei 
secoli XVI-XVII, stazi, e 
processo Cadorini] 

n. 1 volume cartaceo 1644-1681         

65 Stazi 49 [Spesa per il fieno] n. 1 volume cartaceo 1592-1682         

66 Stazi 55 [Processi contro 
privati, verbali di intimazioni ai 
conduttori di stazi, e atti 
veronesi] 

n. 1 fascicolo, n. 1 volume cartaceo e 
n. 1 pergamena 

1563-1665         

67-70  42 

67 Stazi. [Processi contro privati, 
e statuto dei Bombardieri] 

n. 1 volume cartaceo, n. 2 pergamene 
e n. 2 disegni 

1535-1590  

68 [Processi fra privati sugli stazi] n. 1 volume cartaceo 1609-1612        

69 [Libro delle entrate e degli 
stazi fra 1585 e fino alla prima 
metà del 1600] 

n. 1 volume cartaceo 1585-1654 

70 [Processi fra privati riguardo 
agli stazi] 

n. 1 volume cartaceo 1606-1620 

71-74  43 

71 Stazi Taiabo [Processi fra 
privati per gli stazi su botteghe 
sotto il salone] 

n. 1 volume cartaceo 1528-1643         

72 Stazi 28 [Atti di vendita di 
proprietà, e acquisto della Casa 
“Al Pomo d’oro” da parte 
della città di Padova] 

n. 1 volume cartaceo 1663-1668        

73 [Disegno a penna con 
riportata la planimetria con gli 
stazi ed i nomi dei proprietari 
di case, nella contrada del 
Santo a sinistra della Basilica] 

n. 1 volume cartaceo e n. 1 disegno 
 

XVII-XVIII 

74 46 Statii Talari Nalato 
[Processi fra privati circa stazi 
su botteghe sotto il salone]                                                    

n. 1 volume cartaceo 1683-1684 

75 47 Statii Talari Nalato [Elenco] n. 1 volume cartaceo 1556-1682 44 

76 Statii Stato [Francesconi 
Nalato] 

n. 1 volume cartaceo 1682-1683 45 

77 [Suppliche, proclami e processi 
sugli Stazi] 

n. 9 fascicoli, n. 3 volumi cartacei e n. 
1 disegno 

1418-1808        46 

78 [Processi fra privati sugli stazi] n. 7 fascicoli e n. 1 disegno 1277-1800        47 

79 [Processi fra privati sugli stazi] n. 17 fascicoli, n. 1 disegno, n. 9 
pergamene e n. 1 stampa tipografica 

1505-1809        48 

(80-86) [Polizze di restauro per piazza 
dei Signori, mura vecchie, 
pianta di via San Francesco, e 
ducali su fabbriche pubbliche] 

n. 9 fascicoli, n. 1 filza, n. 5 
pergamene e n. 1 disegno   

1520-1792 49 
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87 [Processi contro privati, affitti, 
e licenze edilizie] 

n. 18 fascicoli, n. 1 volume cartaceo, 
n. 1 pergamena, n.3 disegni e n. 1 
stampa tipografica   

1435-1795 50 

88 [Pesa del fieno; vendite e affitti 
di beni pubblici] 

n. 11 fascicoli, n. 1 registro cartaceo e 
n. 1 disegno 

1520-1800 51 

89 [Concessioni di costruzione 
edifici privati] 

n. 6 fascicoli, n. 1 volume, n. 1 
pergamena e n. 4 disegni 

1420-1804 52 

90 [Orologi delle piazze, e restauri 
di edifici pubblici e privati, in 
Padova e fuori] 

n. 9 fascicoli, n. 1 registro cartaceo, n. 
12 pergamene e n. 5 disegni 

1632-1805 53 

91 [Casette pubbliche e porte 
della città] 

n. 3 fascicoli, n. 1 volume cartaceo e 
n. 13 pergamene   

1645-1798 54 

92 [Teatri comunali, lavori per 
edifici pubblici a Padova, 
Cittadella, Montagnana e 
Cologna] 

n. 6 fascicoli, n. 13 pergamene, n. 2 
disegni, n. 3 stampe tipografiche e n. 
1 volume a stampa 

1579-1805 55 

(93-95) [Restauro del palazzo del 
Consiglio, del Palazzo della 
Ragione e del Prato della Valle; 
Museo civico di Padova; 
restauro di edifici pubblici a 
Montagnana e Legnago] 

n. 8 fascicoli, n. 4 volumi cartacei, n. 
5 registri cartacei, n. 4 pergamene e n. 
9 disegni 

1516-1789 56 

96 [Prato della Valle, affittanze di 
case in Padova e Cittadella] 

n. 2 volumi cartacei 1567-1790 57 

97 Nuovo catastico e distinta 
descrizione di tutte le case, che 
sono, et erano di pubblica 
ragione poste nella città... 

n. 1 volume cartaceo 1729 58 

98 [Restauro di edifici pubblici in 
Cittadella, Cologna Veneta, 
Monselice, Montagnana, Este 
e Piove di Sacco] 

n. 6 fascicoli, n. 20 pergamene e n. 2 
volumi cartacei 

1543-1788 59 

99 [Restauro di edifici pubblici in 
Cittadella, Cologna Veneta, 
Monselice e Montagnana] 

n. 6 fascicoli e n. 29 pergamene   1738-1773 60 

100-
102 

 61 

100 [Incendio dello “Stallone”, 
Prato della Valle e Tombola 
1805] 

n. 5 fascicoli, 1 pergamena e n. 1 
disegno  

1761-1805  

101 [Quaderno delle spese delle 
strade postali] 

n. 1 quaderno 1788-1792 

102 Registro dello speso nelle 
pubbliche […] strada postale 
Mestrina, e Ponte di Brenta 

n. 1 quaderno 1792-1793 

103-
105 

 62 

103 Statii. Casse Città di Padova 
[Perizie e ingiunzioni per 
restauro di edifici privati 
necessitanti manutenzione] 

n. 1 quaderno 1760-1680  

104 1608 fin 1625 Processo di 
statii [Rubrica alfabetica dei 
conduttori di stazi, licenze dei 
bottegai per l’esposizione della 
merce nei sottoportici] 

n. 1 quaderno  
1570-1625 

105 [Stazi] n. 1 quaderno 1596 

106-
107 

 63 

106 Affittanze. 1582 fin 1627. 
Libro de le fittanze della 
magnifica comunità. Fatto in 

n. 1 quaderno  
1582-1627 
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Padua a mano del signor Zan 
Pier Bolenta [Stazi] 

107 [Polizze di] Castelbaldo, Illasi e 
Piasenza 

n. 1 quaderno 1736-174 

108 [Polizze per argini, strade e 
soldati in territorio padovano, 
Cittadella, Castelbaldo Este, 
Monselice e Montagnana] 

n. 4 fascicolo, n. 1 volume cartaceo e 
n. 2 filze 

1616-1776 64 

109 [Polizze e ricevute per strade e 
piazze] 

n. 2 fascicoli e n. 2 filze 1774-1787 65 

110 [Strada Mestrina] n. 1 fascicolo e n. 1 pergamena 1696-1793 66 

111-
113 

 67 

111 [Polizze spese in merito a 
strade e piazze della città] 

n. 1 registro cartaceo e n. 8 filze 1703-1792  

112 Ricevute delli restauri delli 
pubblici palazzi. 1756-1757 

n. 1 filza 1756-1757 

113 [Decreti su strade interne] n. 1 quaderno 1774-1775 

114-
115 

 68 

114 [Registri di spese per strade 
della città] 

n. 6 fascicoli e n. 1 volume 1774-1795  

115 [Filze di ricevute, e note spese 
per la manutenzione delle 
strade della città] 

n. 6 filze 1770-1795 

116-
117 

 69 

116 Cassa in Venetia per li 
Padovani. 28. 1502-1507. 
Registro di chi alloggiava 
[Registro delle case riservate a 
Venezia per i padovani] 

n. 1 quaderno 1502-1507  

117 Cassa in Venetia per li 
Padovani. 29. 1502-1607. 
Affittanze estimi [Registro 
delle case riservate a Venezia 
per i padovani] 

n. 1 quaderno 1502-1507  

118 [Restauro delle prigioni 
padovane] 

n. 16 fascicoli, n. 26 pergamene e n. 6 
disegni 

1618-1791 70 

119-
120 

 71 

119 [Beni comuni nel territorio] n. 1 quaderno 1192-1628  

120 [Polizze e ricevute per Isola 
Memmia] 

n. 1 fascicolo e n. 4 filze 1806-1809 

121-
122 

 72 

121 Giornale Prato della Valle 
[Registro] 

n.1 fascicolo  1806-1809  

122 Quaderno per il recinto del 
Nuovo Prato 

n. 1 quaderno 1789-1794 

123 [La lavorazione delle pelli] n. 4 fascicoli, n. 2 pergamene e n. 1 
volume a stampa 

1774-1793 73 

124 1800: Protocollo della nobile 
Presidenza alle Strade di 
Padova e Termini 

n. 1 quaderno 1800-1806 74 

(125-
126) 

[Restauro di edifici pubblici; 
acquisto dello Stallone] 

n. 15 fascicoli, n. 1 registro cartaceo, 
n. 3 pergamene e n. 2 disegni 

1406-1830 75 

(127-
128) 

[Restauro di edifici pubblici; 
incendio dello Stallone] 

n. 15 fascicoli, n. 11 pergamene, n. 3 
disegni e n. 2 stampe tipografiche 

1431-1823 76 

129 Bollettini dell’anno 1811 n. 1 registro cartaceo 1811 77 
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2. Documenti 

Due delle schede attribuite al Lazzarini, relative alle buste 23, 24, e 75 del fondo. Vi compare 

una breve titolazione del soggetto delle buste del fondo Strade, piazze, mura, fiere e mercati stazi, 

fabbriche e le segnature topografiche riferite alle stanze dell’Archivio civico. 
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3. Immagini 

Immagine 1 

Scaffalatura con parte delle buste del fondo Strade, piazze, mura, fiere e mercati stazi, fabbriche 

custodite presso l’Archivio di Stato di Padova. 
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Immagine 2 

Dorso delle buste originarie del fondo Strade, piazze, mura, fiere e mercati stazi, fabbriche 

conservate all’interno in una camicia non numerata di carta bianca. Riporta sia la segnatura 

del Lazzarini in basso, che il numero di busta, in alto. 
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4. Disegni 

Disegno 1 

Disegno n. A5 in fascicolo 3 della busta 22, raffigurante una casa e un deposito di legnami presso le mura vecchie cittadine che hanno necessitato 

della costruzione di una palizzata dal ponte dei Tadi a quello di San Giovanni a causa erosione dell’argine antistante, dovuta allo scorrere del fiume 

Brenta, per la messa in sicurezza delle dette strutture e della strada pubblica di li passante. 
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Disegno 2 

Disegno n. 7 fasc. 1F b. 8, raffigurante le mura a ridosso delle Mura Vecchie all’altezza del ponte del Castello. 
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5. Processi 

Processo 1 

Processo per concubinaggio: fasc. 5F, b. 90. 1796, Giuseppe Vidali denuncia al Consiglio dei X che 

Angela Vidali, sua sorella, è coinvolta da diversi anni in una relazione amorosa con un uomo sposato, 

e chiede che venga confinata all’interno di una struttura religiosa remota fino al suo ravvedimento e, 

una volta avvenuto, il ritorno alla libertà. 
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Processo 2 

Processo per prostituzione, fasc. 8, b. 127-128. 1769, denuncia nei confronti di Angela detta Cortellazza, 

allontanata dapprima da una casa da lei usata come luogo di prostituzione, a cui segue la richiesta di 

allontanamento da uno stabile, nella stessa parrocchia di San Leonardo, in cui vi si era trasferita, 

apparentemente per gestirvi un’osteria, con l’accusa di essere il nuovo luogo di prostituzione della 

Cortellazza. 
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Processo 3 

Processo: fasc. 1, b. 14. 1762. Si riporta e sostiene davanti le autorità padovane, cui seguirà processo, la 

supplica di una donna cristiana di origine turca trattenuta per anni in Padova da un ebreo padovano che 

l’aveva comprata come schiava a Costantinopoli, per la sua liberazione dalla condizione di schiavitù 

gravata anche da continui dileggi per la sua fede e dal tentativo di conversione forzata messo in atto 

dall’ebreo suo padrone. 
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Parte V 
 

 

             Bibliografia e fonti non edite 
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